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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  12 giugno 2025 , n.  81 .

      Disposizioni integrative e correttive in materia di adempimenti tributari, concordato preventivo biennale, giustizia 
tributaria e sanzioni tributarie.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  

VISTI gli articoli 76 e 87, quinto comma, della Costituzione; 

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento 
della Presidenza del Consiglio dei ministri» e, in particolare, l’articolo 14; 

VISTA la legge 9 agosto 2023, n. 111, recante «Delega al Governo per la riforma fiscale» e, in 
particolare, l’articolo 1, comma 6, a norma del quale il Governo è delegato ad adottare uno o più 
decreti legislativi contenenti disposizioni correttive e integrative dei decreti legislativi adottati ai sensi 
della medesima legge; 

VISTI, altresì, gli articoli 11, 16, 17 e 19 della citata legge n. 111 del 2023;  

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, recante «Disposizioni 
comuni in materia di accertamento delle imposte sui redditi»; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, recante «Approvazione del 
testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro»; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, recante «Approvazione 
del testo unico delle imposte sui redditi»; 

VISTO il decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, recante «Disposizioni generali in materia di 
sanzioni amministrative per le violazioni di norme tributarie, a norma dell'articolo 3, comma 133, 
della legge 23 dicembre 1996, n. 662»; 

VISTO il decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, recante «Trasmissione telematica delle operazioni 
IVA e di controllo delle cessioni di beni effettuate attraverso distributori automatici, in attuazione 
dell'articolo 9, comma 1, lettere d) e g), della legge 11 marzo 2014, n. 23»; 

VISTO il decreto legislativo 25 settembre 2015, n. 156, recante «Misure per la revisione della 
disciplina degli interpelli e del contenzioso tributario, in attuazione degli articoli 6, comma 6, e 10, 
comma 1, lettere a) e b), della legge 11 marzo 2014, n. 23»; 

VISTO il decreto legislativo 30 dicembre 2023, n. 220, recante «Disposizioni in materia di 
contenzioso tributario»; 

VISTO il decreto legislativo 8 gennaio 2024, n. 1, recante «Razionalizzazione e semplificazione delle 
norme in materia di adempimenti tributari»; 

VISTO il decreto legislativo 12 febbraio 2024, n. 13, recante «Disposizioni in materia di 
accertamento tributario e di concordato preventivo biennale»; 

VISTO il decreto legislativo 14 giugno 2024, n. 87, recante «Revisione del sistema sanzionatorio 
tributario, ai sensi dell'articolo 20 della legge 9 agosto 2023, n. 111»; 

 



—  2  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 13412-6-2025

 

 
VISTO il decreto legislativo 26 settembre 2024, n. 141, recante «Disposizioni nazionali 
complementari al codice doganale dell’Unione e revisione del sistema sanzionatorio in materia di 
accise e altre imposte indirette sulla produzione e sui consumi»;  
 
VISTO il decreto legislativo 5 novembre 2024, n. 173, recante «Testo unico delle sanzioni tributarie 
amministrative e penali»; 
 
VISTO il decreto legislativo 14 novembre 2024, n. 175 recante «Testo unico della giustizia 
tributaria»; 
 
RITENUTA la necessità di apportare modifiche ai citati decreti legislativi, adottati in attuazione della 
legge delega n. 111 del 2023, relativamente alle disposizioni in materia di adempimenti tributari, 
concordato preventivo biennale, contenzioso tributario e sistema sanzionatorio tributario; 
 
VISTA la preliminare deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 13 marzo 
2025; 
 
ACQUISITA l'intesa sancita in sede di Conferenza unificata di cui all' articolo 8 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, nella seduta del 17 aprile 2025; 
 
ACQUISITI i pareri delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili di 
carattere finanziario della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 4 giugno 2025; 
 
SULLA PROPOSTA del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro della 
giustizia; 

 
EMANA 

il seguente decreto legislativo: 
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CAPO I 
Modifiche alle disposizioni in materia di adempimenti tributari 

 
 

ART. 1 
(Disposizioni in materia di coefficienti per la determinazione del reddito dei contribuenti 

forfetari) 
 

1.   Fino alla approvazione dei nuovi coefficienti di redditività elaborati sulla base della classificazione 
delle attività economiche ATECO 2025, i soggetti di cui all’articolo 1, comma 54, della legge 23 
dicembre 2014, n. 190, continuano a determinare il reddito imponibile applicando all’ammontare dei 
ricavi o dei compensi percepiti il coefficiente di redditività previsto nell’allegato 4 alla citata legge n. 
190 del 2014, individuato sulla base del codice corrispondente all’attività esercitata secondo la 
classificazione ATECO 2007. 
 
 

ART. 2 
(Fatturazione elettronica delle prestazioni sanitarie verso i consumatori finali) 

 
1.  All’articolo 10-bis, comma 1, primo periodo, del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, le parole: «Per i periodi d’imposta 2019, 
2020, 2021, 2022, 2023, 2024 e 2025, i soggetti» sono sostituite dalle seguenti: «I soggetti».  
 
 

ART. 3 
(Trasmissione dei corrispettivi relativi alle ricariche dei veicoli elettrici) 

 
1.   All’articolo 2 del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, dopo il comma 1-bis è inserito il 
seguente: 
«1-ter. In considerazione delle peculiarità tecniche e regolamentari che caratterizzano la ricarica 
elettrica dei veicoli tramite stazioni di ricarica di cui al regolamento (UE) 2023/1804 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 settembre 2023, con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle 
entrate sono definite le informazioni da trasmettere, le regole tecniche, i termini per la 
memorizzazione elettronica e la trasmissione telematica dei dati dei corrispettivi di cui al comma 1, 
nonché le modalità con cui garantire la sicurezza e l’inalterabilità dei dati.». 
2.  Il provvedimento di cui al comma 1 è adottato nel termine di centottanta giorni dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto.  
3. Al decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471 sono apportate le seguenti modificazioni:  

a) all’articolo 6, comma 2-bis, primo periodo, dopo le parole: «commi 1, 1-bis» sono inserite 
le seguenti: «, 1-ter»;  

b) all’articolo 11, comma 2-quinquies, primo periodo, dopo le parole: «commi 1, 1-bis» sono 
inserite le seguenti «, 1-ter».  
4. Al testo unico delle sanzioni tributarie amministrative e penali di cui al decreto legislativo 5 
novembre 2024, n. 173 sono apportate le seguenti modificazioni:  
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a) all’articolo 31, comma 3, primo periodo, dopo le parole: «commi 1, 1-bis» sono inserite le 
seguenti: «, 1-ter»;  

b) all’articolo 36, comma 6, primo periodo, dopo le parole: «commi 1, 1-bis» sono inserite le 
seguenti: «, 1-ter».  
 
 

ART. 4 
(Modifica dei termini per la trasmissione della certificazione unica per i redditi di lavoro 

autonomo e per la disponibilità della dichiarazione dei redditi precompilata per i contribuenti 
titolari di partita IVA) 

 
1. All’articolo 4, comma 6-quinquies, del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 
322 sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al terzo periodo, le parole: «Dal 2025» sono sostituite dalle seguenti: «Nel 2025»; 
b) dopo il terzo periodo è inserito il seguente: «Dal 2026 le certificazioni di cui al comma 6-ter 

contenenti esclusivamente redditi che derivano da prestazioni di lavoro autonomo rientranti 
nell'esercizio di arte o professione abituale ovvero provvigioni per le prestazioni non occasionali 
inerenti a rapporti di commissione, di agenzia, di mediazione, di rappresentanza di commercio e di 
procacciamento di affari sono trasmesse in via telematica all’Agenzia delle entrate entro il 30 aprile 
dell'anno successivo a quello in cui le somme e i valori sono stati corrisposti.». 
2. All’articolo 1, comma 1-bis, del decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175, dopo il primo 
periodo è inserito il seguente: «A decorrere dal 2026 la dichiarazione precompilata di cui al presente 
comma viene resa disponibile telematicamente entro il 20 maggio di ciascun anno.». 

 
 

ART. 5 
(Termine di invio al Sistema Tessera Sanitaria dei dati relativi alle spese sanitarie) 

 
1. L’articolo 12 del decreto legislativo 8 gennaio 2024, n. 1, è sostituito dal seguente:  
«Art. 12 – (Termine annuale di invio al Sistema Tessera Sanitaria dei dati relativi alle spese sanitarie) 
- 1. I soggetti tenuti all’invio dei dati delle spese sanitarie al Sistema Tessera Sanitaria per la 
predisposizione da parte dell'Agenzia delle entrate della dichiarazione dei redditi precompilata, a 
partire dai dati relativi al 2025, provvedono alla trasmissione dei dati con cadenza annuale, entro il 
termine stabilito con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze.». 

 
 

ART. 6 
(Semplificazione dei termini di versamento IVA da parte dei soggetti forfetari che effettuano 

acquisti intracomunitari) 
 
1. All’articolo 1, comma 58, primo periodo, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono aggiunte, in 
fine, le seguenti parole: «; e-bis) versano l’imposta relativa agli acquisti di beni o servizi per i quali 
si rende applicabile l’inversione contabile di cui all’articolo 17 del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, compresi quelli intracomunitari, entro il 16 del secondo mese 
successivo a ciascuno dei trimestri solari». 
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CAPO II 
Modifiche al concordato preventivo biennale 

 
 

ART. 7 
(Abrogazione del concordato preventivo biennale per i soggetti in regime forfetario) 

 
1.  Al titolo II del decreto legislativo 12 febbraio 2024, n. 13, il capo III è abrogato a decorrere dal 1° 
gennaio 2025. 
 
 

ART. 8 
(Disposizioni in materia di imposta sostitutiva opzionale per il concordato preventivo biennale) 

 
1. All’articolo 20-bis del decreto legislativo 12 febbraio 2024, n. 13, dopo il comma 1, è inserito il 
seguente:  
«1-bis. Le aliquote dell’imposta sostitutiva di cui al comma 1 si applicano nei limiti di un’eccedenza 
non superiore a 85.000 euro. Nel caso in cui l’eccedenza sia superiore a 85.000 euro, e limitatamente 
alla parte che supera tale importo, l’imposta sostitutiva si applica: 
a) per i contribuenti assoggettati all’imposta sul reddito delle persone fisiche, con l’aliquota di cui 
all’articolo 11, comma 1, lettera c), del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917; 
b) per i contribuenti assoggettati all’imposta sul reddito delle società, con l’aliquota di cui all’articolo 
77 del citato testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986.». 
2. La disposizione di cui al comma 1 si applica a partire dalle adesioni al concordato preventivo 
biennale per il biennio 2025-2026, purché non esercitate prima della data di entrata in vigore del 
presente decreto. 
 
 

ART. 9 
(Introduzione di ulteriori cause di esclusione e di cessazione dal concordato preventivo biennale) 

 
1. Al decreto legislativo 12 febbraio 2024, n. 13, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all’articolo 11, comma 1, dopo la lettera b-quater), sono aggiunte le seguenti:  
«b-quinquies) con riferimento al periodo d’imposta precedente a quelli cui si riferisce la proposta, 
hanno dichiarato individualmente redditi di lavoro autonomo di cui all’articolo 54, comma 1, del testo 
unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 
917, e, contemporaneamente, partecipato a un’associazione di cui all’articolo 5, comma 3, lettera c), 
del medesimo testo unico o a una società tra professionisti di cui all’articolo 10 della legge 12 
novembre 2011, n. 183, ovvero a una società tra avvocati di cui all’articolo 4-bis della legge 31 
dicembre 2012, n. 247. La predetta causa di esclusione non opera se l’associazione o la società 
partecipata aderiscono al concordato preventivo biennale per i medesimi periodi d’imposta cui 
aderisce il socio o l’associato;  
b-sexies) l’associazione di cui all’articolo 5, comma 3, lettera c), del citato testo unico delle imposte 
sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986, ovvero la società tra 
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professionisti di cui all’articolo 10 della legge 12 novembre 2011, n. 183, ovvero la società di cui 
all’articolo 4-bis della legge 31 dicembre 2012, n. 247, nelle ipotesi in cui non aderiscono al 
concordato preventivo biennale, nei medesimi periodi d’imposta, tutti i soci o associati, che 
dichiarano individualmente redditi di lavoro autonomo di cui all’articolo 54, comma 1, del suddetto 
testo unico delle imposte sui redditi.»; 

b) all’articolo 21, comma 1, dopo la lettera b-quater), sono aggiunte le seguenti:  
«b-quinquies) il contribuente che dichiara individualmente redditi di lavoro autonomo di cui 
all’articolo 54, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi di cui decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e l’associazione di cui all’articolo 5, comma 3, lettera c), del 
citato testo unico, ovvero la società tra professionisti di cui all’articolo 10 della legge 12 novembre 
2011, n. 183, ovvero la società tra avvocati di cui all’articolo 4-bis della legge 31 dicembre 2012, n. 
247, cui partecipa, non determinano il reddito sulla base dell’adesione alla proposta di concordato nei 
medesimi periodi d’imposta cui aderisce il socio o l’associato;   
b-sexies) l’associazione di cui all’articolo 5, comma 3, lettera c) del citato testo unico delle imposte 
sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986,  ovvero la società tra 
professionisti di cui all’articolo 10 della legge 12 novembre 2011, n. 183, ovvero la società tra 
avvocati di cui all’articolo 4-bis della legge 31 dicembre 2012, n. 247 e uno dei soci o degli associati, 
che dichiarano individualmente redditi di lavoro autonomo di cui all’articolo 54, comma 1, del 
suddetto testo unico delle imposte sui redditi non determinano il reddito sulla base dell’adesione 
proposta di concordato nei medesimi periodi d’imposta cui aderisce l’associazione o la società 
partecipata.». 
2.  Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano a decorrere dalle opzioni esercitate per l’adesione 
al concordato relative al biennio 2025-2026, purché non esercitate prima della data di entrata in vigore 
del presente decreto.   
 

 
ART. 10 

(Norma di interpretazione autentica in materia di cause di cessazione ed esclusione dal 
concordato preventivo biennale) 

 
1. Ai fini dell’applicazione delle cause di esclusione e di cessazione dal concordato previste dagli 
articoli 11, comma 1, lettera b-quater), e 21, comma 1, lettera b-ter), del decreto-legislativo 12 
febbraio 2024, n. 13, per operazioni di conferimento si intendono esclusivamente quelle che hanno 
ad oggetto un’azienda o un ramo di azienda. 
 

 

ART. 11 
(Modifica del termine di adesione al concordato preventivo biennale) 

1. All’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 12 febbraio 2024, n. 13, le parole: «entro il 31 
luglio» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 30 settembre» e le parole: «del settimo mese» sono 
sostituite dalle seguenti: «del nono mese». 
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ART. 12 
(Semplificazione della procedura di approvazione della metodologia per l’elaborazione della 

proposta di concordato preventivo biennale) 
 
1. All’articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 12 febbraio 2024, n.13, dopo l’ultimo periodo è 
aggiunto il seguente: «Il parere del Garante per la protezione dei dati personali è richiesto solo nei 
casi in cui il decreto introduca modifiche al percorso metodologico di calcolo.». 

 
 

ART. 13 
(Deduzione del costo del lavoro incrementale) 

 
1. Al decreto legislativo 12 febbraio 2024, n. 13, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all’articolo 15:  
1) al comma 1, dopo la lettera b-bis) è aggiunta la seguente:  
«b-ter) maggiorazione del costo del lavoro spettante ai sensi dell’articolo 4 del decreto 
legislativo 30 dicembre 2023, n. 216.»;  
2) al comma 2, dopo le parole: «elementi immateriali» sono inserite le seguenti: «, la 
maggiorazione del costo del lavoro»;  

 b) all’articolo 16:  
1) al comma 1, dopo la lettera b) è aggiunta la seguente:  
«b-bis) maggiorazione del costo del lavoro spettante ai sensi dell’articolo 4 del decreto 
legislativo 30 dicembre 2023, n. 216.»;  
2) al comma 2, le parole: «e le perdite su crediti,» sono sostituite dalle seguenti: «, le perdite 
su crediti, la maggiorazione del costo del lavoro».  

2. In deroga all’articolo 3 della legge 27 luglio 2000, 212, le disposizioni di cui al comma 1 si 
applicano a decorrere dalle opzioni esercitate per l’adesione al concordato relative al biennio 2025-
2026.   

 
ART. 14 

(Introduzione di soglie per le proposte di concordato preventivo biennale elaborate nei confronti 
di soggetti con elevato livello di affidabilità fiscale) 

  
1. All’articolo 9 del decreto legislativo 12 febbraio 2024, n. 13, dopo il comma 3, sono aggiunti i 
seguenti:  
«3-bis. La proposta di reddito concordato di cui al comma 1 non può eccedere il corrispondente 
reddito dichiarato nel periodo d’imposta antecedente a quelli cui si riferisce la proposta, rettificato 
secondo quanto disposto dagli articoli 15 e 16, della misura: 

a) del 10 per cento, se nel periodo d'imposta antecedente a quelli cui si riferisce la proposta i 
contribuenti presentano un livello di affidabilità fiscale pari a 10; 

b) del 15 per cento, se nel periodo d'imposta antecedente a quelli cui si riferisce la proposta i 
contribuenti presentano un livello di affidabilità fiscale pari o superiore a 9 ma inferiore a 10; 

c) del 25 per cento, se nel periodo d'imposta antecedente a quelli cui si riferisce la proposta i 
contribuenti presentano un livello di affidabilità fiscale pari o superiore a 8 ma inferiore a 9. 
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3-ter. Laddove la proposta, tenuto conto di quanto disposto al comma 3-bis, risulti inferiore rispetto 
ai valori di riferimento settoriali individuati nella metodologia di cui al comma 1, la limitazione di 
cui al comma 3-bis non trova applicazione. 
3-quater. La disposizione di cui al comma 3-bis si applica anche per la determinazione della proposta 
di valore della produzione netta rilevante ai fini della imposta regionale sulle attività produttive di cui 
all’articolo 17.». 
  
 

ART. 15  
(Modifiche relative alle cause di decadenza dal concordato preventivo biennale) 

 
1. All’articolo 22 del decreto legislativo 12 febbraio 2024, n. 13, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a) al comma 1, lettera e), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, qualora il pagamento di tali 
somme non sia avvenuto, ai sensi dell’articolo 2 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 462, 
entro sessanta giorni dal ricevimento della comunicazione prevista dall’articolo 36-bis, comma 3, del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600»; 

b) al comma 3, le parole: «al comma 1, lettera e), e» sono soppresse.  
 
 
 

CAPO III  
Modifiche alle disposizioni in materia di contenzioso tributario 

 
 

ART. 16 
(Disposizioni integrative e correttive in materia contenzioso tributario) 

 
1. Al decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all'articolo 25-bis, comma 5-bis, secondo periodo, le parole: «all’originale» sono sostituite 
dalle seguenti: «al documento analogico detenuto dal difensore»; 

b) all’articolo 35, il comma 1 è sostituito dal seguente:  
«1. La corte di giustizia tributaria, subito dopo la discussione in pubblica udienza o, se questa non vi 
è stata, dopo l'esposizione del relatore, delibera la decisione in segreto nella camera di consiglio e il 
presidente, al termine, dà lettura immediata del dispositivo, salva la facoltà della corte di riservarne 
il deposito in segreteria e la sua contestuale comunicazione ai difensori delle parti costituite entro il 
termine perentorio dei successivi sette giorni.»; 

c) all’articolo 68, comma 2, primo periodo, le parole: «di primo grado» sono soppresse;  
d) all'articolo 70, comma 2, dopo le parole: «ufficiale giudiziario» sono inserite le seguenti: 

«ovvero a mezzo posta elettronica certificata ai sensi del codice dell’amministrazione digitale di cui 
al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82,». 
2. Al testo unico della giustizia tributaria di cui al decreto legislativo 14 novembre 2024, n. 175, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 

a) all’articolo 72, al comma 6, le parole: «all’originale» sono sostituite dalle seguenti: «al 
documento analogico detenuto dal difensore»; 
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b) all’articolo 84, il comma 1 è sostituito dal seguente: 
«1. La corte di giustizia tributaria, subito dopo la discussione in pubblica udienza o, se questa non vi 
è stata, dopo l'esposizione del relatore, delibera la decisione in segreto nella camera di consiglio e il 
presidente, al termine, dà lettura immediata del dispositivo, salva la facoltà della corte di riservarne 
il deposito in segreteria e la sua contestuale comunicazione ai difensori delle parti costituite entro il 
termine perentorio dei successivi sette giorni.»; 
 c) all’articolo 126, comma 2, primo periodo, le parole: «di primo grado» sono soppresse; 

d) all'articolo 128, comma 2, dopo le parole: «ufficiale giudiziario» sono inserite le seguenti: 
«ovvero a mezzo posta elettronica certificata ai sensi del codice dell’amministrazione digitale di cui 
al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82,»;  

e) all’articolo 129, comma 2, le parole: «comma 3» sono sostituite dalle seguenti: «comma 
1». 
3. Al decreto legislativo 30 dicembre 2023, n. 220, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all’articolo 4: 
1) al comma 2, le parole «comma 1, lettere d), e), f), i), n), o), p), q), s), t) u), v), z)» sono 

sostituite dalle seguenti: «comma 1, lettere d), e), f), i), n), o), p), q), s), t) u), numero 1), v),»; 
2) dopo il comma 2, è inserito il seguente:  
«2-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 1, lettere u), numero 2) e z) si applicano 
sia ai giudizi instaurati in Cassazione a decorrere dal giorno successivo alla data di entrata 
in vigore del presente decreto sia a quelli pendenti alla data del 4 gennaio 2024.». 

 
 

CAPO IV 
Modifiche alle disposizioni in materia di sistema sanzionatorio tributario 

 
 

ART. 17 
(Modifiche alle disposizioni legislative in materia doganale nonché al sistema sanzionatorio 

doganale e delle accise) 
 

1. All’allegato 1 al decreto legislativo 26 settembre 2024, n. 141, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a) all’articolo 88: 
1) al comma 2: 

1.1.) la lettera e) è sostituita dalla seguente:  
«e) quando l'ammontare dei diritti di confine dovuti o indebitamente percepiti o 
indebitamente richiesti in restituzione a titolo di dazio doganale è superiore a 100.000 
euro;»; 
1.2) dopo la lettera e) è aggiunta la seguente:  
«e-bis) quando l’ammontare complessivo dei diritti di confine dovuti o dei diritti 
indebitamente percepiti o indebitamente richiesti in restituzione diversi dal dazio doganale 
è maggiore di euro 500.000.». 

2) il comma 3 è sostituito dal seguente:  
«3. Per i delitti di cui al comma 1, alla multa è aggiunta la reclusione fino a tre anni: 
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a) quando l’ammontare dei diritti di confine dovuti o indebitamente percepiti o 
indebitamente richiesti in restituzione a titolo di dazio doganale è maggiore di euro 50.000 
e non superiore a euro 100.000;  
b) quando l’ammontare complessivo dei diritti di confine dovuti o dei diritti indebitamente 
percepiti o indebitamente richiesti in restituzione diversi dal dazio doganale è maggiore di 
euro 200.000 e non superiore a euro 500.000.»; 

b) all’articolo 96: 
1) il comma 1 è sostituito dal seguente:  
«1. È punito con la sanzione amministrativa dal 100 per cento al 200 per cento dei diritti di 
confine dovuti o indebitamente percepiti o indebitamente richiesti in restituzione, e 
comunque in misura non inferiore a euro 2.000, e, per le violazioni di cui all’articolo 79, in 
misura non inferiore a euro 1.000, chiunque, non ricorrendo le circostanze aggravanti di cui 
all’articolo 88, commette le violazioni di cui agli articoli da 78 a 83, salvo che, 
alternativamente: 
a) l’ammontare dei diritti di confine a titolo di dazio doganale dovuti o indebitamente 
percepiti o indebitamente richiesti in restituzione sia superiore a euro 10.000; 
b) l’ammontare complessivo dei diritti di confine diversi dal dazio dovuti o indebitamente 
percepiti o indebitamente richiesti in restituzione sia superiore a euro 100.000.»; 
2) al comma 13, il primo periodo è sostituito dal seguente: «Non si applicano le sanzioni 
amministrative e non si procede alla confisca in tutti i casi in cui la revisione della 
dichiarazione di cui all’articolo 42 è avviata su istanza del dichiarante, sempreché l’istanza 
sia presentata prima che il dichiarante abbia avuto formale conoscenza di accessi, ispezioni, 
verifiche o dell’inizio di qualunque attività di accertamento amministrativo o di 
procedimenti penali.»; 
3) al comma 14, dopo le parole: «150 per cento dei diritti di confine dovuti» sono inserite le 
seguenti: «o indebitamente percepiti o indebitamente richiesti in restituzione»; 

c) l’articolo 112 è sostituito dal seguente:  
«Art. 112 (Estinzione del reato - Cause di non punibilità) -1. Salvo quanto previsto dal comma 2, per 
i delitti di contrabbando punibili con la sola pena della multa, l’autore della violazione può effettuare 
il pagamento, oltre che dei diritti di confine eventualmente dovuti, di una somma determinata 
dall’Agenzia in misura non inferiore al 100 per cento e non superiore al 200 per cento dei diritti 
previsti per la violazione commessa¸ da versare prima della dichiarazione di apertura del dibattimento 
di primo grado. Il pagamento della predetta somma e del tributo estingue il reato. L'estinzione del 
reato non impedisce l'applicazione della confisca, la quale è disposta con provvedimento 
dell'Agenzia. 
2. I delitti di contrabbando, di cui agli articoli da 78 a 83, salvo che ricorrano le circostanze aggravanti 
di cui all’articolo 88, comma 2,  lettere a), b), c) limitatamente al caso in cui il fatto è connesso con 
altro delitto contro la pubblica amministrazione e d), non sono punibili se l’autore della violazione 
effettua il pagamento, oltre che dei diritti di confine dovuti, degli interessi e della sanzione a seguito 
del ravvedimento operoso di cui all’articolo 13, comma 1, lettere a), a-bis), b) e b-bis), del testo unico 
delle sanzioni tributarie amministrative  e penali, di cui al decreto legislativo 18 dicembre 1997 n. 
472, e all’articolo 14, comma 1, lettere  a), b), c) e d) del decreto legislativo  5 novembre 2024, n. 
173, sempreché il pagamento intervenga prima che l’autore della violazione abbia avuto formale 
conoscenza di accessi, ispezioni, verifiche o dell’inizio di qualunque attività di accertamento 
amministrativo o di procedimenti penali. La causa di non punibilità prevista nel presente comma 
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impedisce l’applicazione della confisca, fermo restando quanto disposto dall’articolo 240, secondo 
comma, del codice penale.»; 
 d) all’articolo 118, il comma 8 è sostituito dal seguente:  
«8. Salvi i casi di confisca disposti dall’Autorità giudiziaria, e qualora non siano vietati la 
fabbricazione, il possesso, la detenzione o la commercializzazione dei beni oggetto dell’illecito, 
l’Agenzia, ricorrendone le condizioni, consente, a richiesta del trasgressore, il riscatto delle merci 
confiscate in via amministrativa previo pagamento del valore delle stesse, dei diritti dovuti, degli 
interessi, delle sanzioni e delle spese sostenute per la loro gestione.».  
 

 
ART. 18 

(Modifiche alle disposizioni transitorie e finali di cui all’articolo 5 del decreto legislativo 14 
giugno 2024, n. 87) 

 
1.   All’articolo 5 del decreto legislativo 14 giugno 2024, n. 87, dopo le parole: «di cui agli articoli 2, 
3» sono inserite le seguenti: «a esclusione del comma 1, lettera o),». 
 
 

ART. 19 
(Disposizioni in tema di definizione agevolata delle sanzioni tributarie e disposizioni di 

coordinamento) 
 
1. Al decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all’articolo 13-bis, comma 1, le parole: «dalle lettere a), a-bis), b), b-bis), b-ter), b-quater)» 
sono sostituite dalle seguenti: «dalle lettere a), a-bis), b), b-bis), b-ter), b-quater), b-quinquies)»;  

b) all’articolo 16, comma 3, terzo periodo, le parole: «al comma 1» sono sostituite dalle 
seguenti: «al primo periodo»;  

c) all’articolo 17-bis, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:  
«1-bis. Nell’ipotesi di annullamento parziale di un atto divenuto definitivo per mancata 
impugnazione, il contribuente può avvalersi degli istituti di definizione agevolata richiamati dal 
comma 1 solo quando l’istanza di autotutela è presentata nei termini per proporre ricorso.». 
2. Al testo unico delle disposizioni legislative in materia di sanzioni tributarie amministrative e penali, 
di cui al decreto legislativo 5 novembre 2024, n. 173, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all’articolo 15, comma 1, le parole: «dalle lettere a), b), c), d), e), f)» sono sostituite dalle 
seguenti: «dalle lettere a), b), c), d), e), f), g)»;  

b) all’articolo 20:  
1) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Irrogazione immediata e definizione agevolata delle 
sanzioni in caso di autotutela parziale»;  
2) dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:  
«5-bis. Nell’ipotesi di annullamento parziale di un atto divenuto definitivo per mancata 
impugnazione, il contribuente può avvalersi degli istituti di definizione agevolata richiamati 
dal comma 5 solo quando l’istanza di autotutela è presentata nei termini per proporre 
ricorso.»;  

 c) all’articolo 36:  
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1) al comma 6 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Le disposizioni di cui ai periodi 
precedenti si applicano anche nei casi di violazione degli obblighi di memorizzazione o 
trasmissione dei pagamenti elettronici di cui all’articolo 2, comma 3, del decreto legislativo 
5 agosto 2015, n. 127.»; 
2) al comma 9 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «La sanzione di cui al primo periodo 
si applica anche nel caso di mancato collegamento dello strumento hardware o software 
mediante il quale sono accettati i pagamenti elettronici di cui all’articolo 2, comma 3, primo 
periodo, del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127.»;  

 d) all’articolo 37:  
1) al comma 3, ultimo periodo, le parole: «commi 1, 1-bis e 2,» sono sostituite dalle seguenti: 
«commi 1, 1-bis, 2 e 3,»; 
2) al comma 10 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Le sanzioni di cui al primo e 
secondo periodo si applicano anche nel caso di mancato collegamento dello strumento 
hardware o software mediante il quale sono accettati i pagamenti elettronici di cui all’articolo 
2, comma 3, primo periodo, del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127.»;  

 e) all’articolo 48, comma 3, secondo periodo, le parole: «delle tasse ipotecarie» sono sostituite 
dalle seguenti: «delle tasse per i servizi ipotecari»; 
 f) all’articolo 95, dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
«1-bis. I beni di cui al comma 1 acquisiti dallo Stato a seguito di provvedimento definitivo di confisca 
sono assegnati, a richiesta, agli organi dell’amministrazione finanziaria.». 

 
 

ART. 20 
(Modifica all’articolo 69 del testo unico delle disposizioni concernenti l’imposta di registro, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131 e disposizioni di coordinamento) 
 
1. All’articolo 69, comma 1, del testo unico delle disposizioni concernenti l’imposta di registro, di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a) al primo periodo, dopo le parole: «dell’imposta dovuta» sono aggiunte le seguenti: «, con 
un minimo di 250 euro»;  

b) al secondo periodo, dopo le parole: «delle imposte dovute» sono aggiunte le seguenti: «, 
con un minimo di 150 euro». 
 
2. All’articolo 41 del testo unico delle sanzioni tributarie e amministrative, di cui al decreto legislativo 
5 novembre 2024, n. 173, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al primo periodo, dopo le parole: «dell’imposta dovuta» sono aggiunte le seguenti: «, con 
un minimo di 250 euro»; 

b) al secondo periodo dopo le parole: «delle imposte dovute» sono aggiunte le seguenti: «, 
con un minimo di 150 euro». 

 
CAPO V 

Disposizioni in materia di accertamento 
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ART. 21 
(Adeguamento del procedimento di accertamento con adesione alle modifiche introdotte 

dall’articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 12 febbraio 2024, n. 13) 
 
1.  Al decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218 sono apportate le seguenti modificazioni:  

a) all’articolo 1, comma 1, le parole: «non dipendente da un precedente accertamento,» sono 
soppresse;  
 b) all’articolo 6, comma 2-quater, le parole: «al comma 2-bis, primo periodo» sono sostituite 
dalle seguenti: «ai commi 1, 2-bis, primo periodo, e 2-ter»; 

c) all’articolo 7, comma 1-ter, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «L’istanza per lo 
scomputo delle perdite di cui al citato articolo 42, quarto comma, del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 600 del 1973, deve essere presentata unitamente alla comunicazione di adesione di cui 
all’articolo 5-quater; l’ufficio competente emette l’atto di definizione scomputando le predette perdite 
dai maggiori imponibili.»;  

d) all’articolo 9-bis, comma 2:  
1) il secondo periodo è soppresso;  
2) al terzo periodo le parole: «articolo 5-bis» sono sostituite dalle seguenti: «articolo 5-
quater»;  

e) all’articolo 12:  
1) al comma 1-bis:  

1.1) al primo periodo, le parole: «di cui all’articolo 11,» sono soppresse;  
1.2) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Laddove all’esito delle controdeduzioni di 
cui al citato articolo 6-bis, comma 3, della legge n. 212 del 2000 emergano i presupposti 
per un accertamento con adesione, le parti hanno sempre facoltà di dare corso, di comune 
accordo, al relativo procedimento.»;  

 2) al comma 1-ter, le parole: «al comma 1-bis, primo periodo» sono sostituite dalle seguenti: 
«al comma 1-bis, primo e quarto periodo». 

 
 

ART. 22 
(Disposizioni in materia di sospensione e proroga dei termini nel procedimento di accertamento 

 
1. A decorrere dal 31 dicembre 2025, la sospensione dei termini di cui all’articolo 67, comma 1, del 
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, 
non si applica agli atti recanti una pretesa impositiva, autonomamente impugnabili dinanzi agli organi 
della giurisdizione tributaria, emessi dall’Agenzia delle entrate.  
 
 

ART. 23 
(Recupero delle misure di natura fiscale che costituiscono aiuti di Stato) 

 
1. Al decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a) all’articolo 38-bis, dopo il comma 1, è inserito il seguente:  
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«1-bis. Gli atti di recupero aventi ad oggetto le somme relative a misure di natura fiscale che 
costituiscono aiuti di Stato e aiuti de minimis non subordinati all'emanazione di provvedimenti di 
concessione ovvero subordinati all'emanazione di provvedimenti di concessione o di autorizzazione 
alla fruizione comunque denominati, il cui importo non è determinabile nei predetti provvedimenti, 
ma solo a seguito della presentazione della dichiarazione resa a fini fiscali nella quale sono dichiarati, 
di cui all'articolo 10 del decreto del Ministro dello sviluppo economico 31 maggio 2017, n. 115, in 
deroga a quanto previsto al comma 1, devono essere notificati a pena di decadenza entro il 31 
dicembre dell’ottavo anno successivo a quello di percezione, fruizione o avvenuta violazione.»; 

b) all’articolo 43, dopo il comma 2, è inserito il seguente:  
«2-bis. Gli avvisi di accertamento aventi ad oggetto il recupero delle somme relative a misure di 
natura fiscale che costituiscono aiuti di Stato e aiuti de minimis non subordinati all'emanazione di 
provvedimenti di concessione ovvero subordinati all'emanazione di provvedimenti di concessione o 
di autorizzazione alla fruizione comunque denominati, il cui importo non è determinabile nei predetti 
provvedimenti, ma solo a seguito della presentazione della dichiarazione resa a fini fiscali nella quale 
sono dichiarati, di cui all'articolo 10 del decreto del Ministro dello sviluppo economico 31 maggio 
2017, n. 115, devono essere notificati a pena di decadenza entro il 31 dicembre dell’ottavo anno 
successivo a quello in cui è stata presentata la dichiarazione.». 
 

CAPO VI 
Disposizioni finali 

 
 

ART. 24 
(Disposizioni finanziarie) 

 
1. Agli oneri derivanti dall’articolo 6, valutati in 1,3 milioni di euro nel 2025, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 62, comma 1, del decreto legislativo 27 
dicembre 2023, n. 209. 
 

ART. 25 
(Entrata in vigore) 

 
1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 

    Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 12 giugno 2025 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Consiglio dei ministri 

 GIORGETTI, Ministro dell’economia e delle finanze 

 NORDIO, Ministro della giustizia 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   
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       N O T E 

   AVVERTENZA:   

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’Amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’articolo 10, commi 2 e 3 del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modificate e alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

   Note alle premesse:   

 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-
zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti definiti. 

 — L’art. 87, quinto comma, della Costituzione conferisce al Pre-
sidente della Repubblica il potere di promulgare le leggi ed emanare i 
decreti aventi valore di legge e i regolamenti. 

 — Si riporta l’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400, recan-
te: «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei ministri», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 214 
del 12 settembre 1988:  

 «Art. 14    (Decreti legislativi)   . — 1. I decreti legislativi adottati 
dal Governo ai sensi dell’articolo 76 della Costituzione sono emanati 
dal Presidente della Repubblica con la denominazione di “decreto legi-
slativo” e con l’indicazione, nel preambolo, della legge di delegazione, 
della deliberazione del Consiglio dei ministri e degli altri adempimenti 
del procedimento prescritti dalla legge di delegazione. 

 2. L’emanazione del decreto legislativo deve avvenire entro il 
termine fissato dalla legge di delegazione; il testo del decreto legislativo 
adottato dal Governo è trasmesso al Presidente della Repubblica, per la 
emanazione, almeno venti giorni prima della scadenza. 

 3. Se la delega legislativa si riferisce ad una pluralità di ogget-
ti distinti suscettibili di separata disciplina, il Governo può esercitarla 
mediante più atti successivi per uno o più degli oggetti predetti. In rela-
zione al termine finale stabilito dalla legge di delegazione, il Governo 
informa periodicamente le Camere sui criteri che segue nell’organizza-
zione dell’esercizio della delega. 

 4. In ogni caso, qualora il termine previsto per l’esercizio della 
delega ecceda in due anni, il Governo è tenuto a richiedere il parere 
delle Camere sugli schemi dei decreti delegati. Il parere è espresso dalle 
Commissioni permanenti delle due Camere competenti per materia en-
tro sessanta giorni, indicando specificamente le eventuali disposizioni 
non ritenute corrispondenti alle direttive della legge di delegazione. Il 
Governo, nei trenta giorni successivi, esaminato il parere, ritrasmette, 
con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, i testi alle Com-
missioni per il parere definitivo che deve essere espresso entro trenta 
giorni.». 

 — Si riportano gli articoli 1, 11, 16, 17 e 19 della legge 9 agosto 
2023, n. 111, recante: «Delega al Governo per la riforma fiscale», pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 189 del 14 agosto 2023:  

 «Art. 1    (Delega al Governo per la revisione del sistema tributa-
rio e termini di attuazione)   . — 1. Il Governo è delegato ad adottare, en-
tro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
fermo restando quanto disposto dall’articolo 21, su proposta del Mini-
stro dell’economia e delle finanze e, per quanto di competenza, del Mi-
nistro per gli affari regionali e le autonomie, di concerto con i Ministri 
competenti per materia, uno o più decreti legislativi recanti la revisione 
del sistema tributario. I decreti legislativi di cui al presente articolo sono 
adottati, nel rispetto dei principi costituzionali nonché dell’ordinamento 
dell’Unione europea e del diritto internazionale, sulla base dei principi 
e criteri direttivi generali di cui agli articoli 2 e 3 e dei principi e criteri 
direttivi specifici di cui agli articoli da 4 a 20. 

 2. Gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma 1 sono cor-
redati di relazione tecnica, redatta ai sensi dell’articolo 17, commi 2 e 
3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, che indica altresì gli effetti che 
ne derivano sul gettito, anche per i tributi degli enti territoriali e per 
la relativa distribuzione territoriale, e sulla pressione tributaria a legi-
slazione vigente, nonché della relazione sull’analisi dell’impatto della 
regolamentazione e sono trasmessi, ove suscettibili di produrre effetti 
nei confronti delle regioni e degli enti locali, alla Conferenza unificata 
di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, per 

il raggiungimento dell’intesa ai sensi dell’articolo 3 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, che deve essere acquisita entro trenta 
giorni, decorsi i quali il Governo può comunque procedere. Gli schemi 
sono trasmessi alle Camere ai fini dell’espressione dei pareri da parte 
delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili 
finanziari, che sono resi entro trenta giorni dalla data di trasmissione. 
Nel caso di schemi suscettibili di produrre effetti nei confronti delle re-
gioni e degli enti locali, la trasmissione alle Camere ha luogo dopo l’ac-
quisizione dell’intesa in sede di Conferenza unificata. Le Commissioni 
parlamentari possono chiedere al Presidente della rispettiva Camera di 
prorogare di venti giorni il termine per l’espressione del parere, qualora 
ciò risulti necessario per la complessità della materia o per il numero 
degli schemi di decreti legislativi trasmessi. Decorso il termine previsto 
per l’espressione del parere o quello eventualmente prorogato, i decre-
ti legislativi possono essere comunque adottati. Qualora il Governo, a 
seguito dei pareri parlamentari, non osservi quanto previsto dall’intesa 
acquisita in sede di Conferenza unificata, predispone una relazione e la 
trasmette alla medesima Conferenza. 

 3. Il Governo, qualora non intenda conformarsi ai pareri delle 
Commissioni parlamentari di cui al comma 2, trasmette nuovamente 
i testi alle Camere con le proprie osservazioni e con eventuali modi-
ficazioni, corredate dei necessari elementi integrativi di informazione 
e di motivazione. I pareri definitivi delle Commissioni competenti per 
materia e per i profili finanziari sono espressi entro dieci giorni dalla 
data della nuova trasmissione. Decorso tale termine, i decreti legislativi 
possono essere comunque adottati. 

 4. Qualora i termini per l’espressione dei pareri parlamentari di 
cui ai commi 2 e 3 scadano nei trenta giorni che precedono la scadenza 
dei termini di delega previsti dai commi 1 e 6 o successivamente, questi 
ultimi sono prorogati di novanta giorni. 

 5. Nei decreti legislativi di cui al comma 1 il Governo provvede 
all’introduzione delle nuove norme mediante la modifica o l’integrazio-
ne delle disposizioni che regolano le materie interessate dai decreti me-
desimi, abrogando espressamente le norme incompatibili e garantendo 
il coordinamento formale e sostanziale tra i decreti legislativi adottati ai 
sensi della presente legge e le altre leggi dello Stato. 

 6. Il Governo è delegato ad adottare uno o più decreti legislati-
vi contenenti disposizioni correttive e integrative dei decreti legislativi 
adottati ai sensi della presente legge, entro ventiquattro mesi dalla data 
di entrata in vigore dell’ultimo dei decreti legislativi medesimi ovvero 
dalla scadenza, se successiva, del termine di cui ai commi 1 o 4, nel 
rispetto dei princìpi e criteri direttivi previsti dalla presente legge e se-
condo la procedura di cui al presente articolo.». 

 «Art. 11    (Princìpi e criteri direttivi per la revisione della disci-
plina doganale)    . — 1. Nell’esercizio della delega di cui all’articolo 1 il 
Governo osserva altresì i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici per 
la revisione della disciplina doganale:  

   a)   procedere al riassetto del quadro normativo in materia 
doganale attraverso l’aggiornamento o l’abrogazione delle disposizio-
ni attualmente vigenti, in conformità al diritto dell’Unione europea in 
materia doganale; 

   b)   completare la telematizzazione delle procedure e degli isti-
tuti doganali allo scopo di incrementare e migliorare l’offerta di servizi 
per gli utenti; 

   c)   accrescere la qualità dei controlli doganali migliorando il 
coordinamento tra le autorità doganali di cui al numero 1) dell’articolo 5 
del regolamento (UE) n. 952/2013 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 9 ottobre 2013, che istituisce il codice doganale dell’Unione, 
e semplificare le verifiche inerenti alle procedure doganali anche at-
traverso un maggiore coordinamento tra le amministrazioni coinvolte, 
potenziando lo Sportello unico doganale e dei controlli; 

   d)   riordinare le procedure di liquidazione, accertamento, revi-
sione dell’accertamento e riscossione di cui al decreto legislativo 8 no-
vembre 1990, n. 374; 

   e)   rivedere l’istituto della controversia doganale previsto dal 
titolo II, capo IV, del testo unico delle disposizioni legislative in materia 
doganale, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 
1973, n. 43.». 

 «Art. 16    (Princìpi e criteri direttivi per la revisione generale de-
gli adempimenti tributari e degli adempimenti in materia di accise e di 
altre imposte indirette sulla produzione e sui consumi)    . — 1. Nell’eser-
cizio della delega di cui all’articolo 1 il Governo osserva altresì i se-
guenti princìpi e criteri direttivi specifici per la revisione generale 
degli adempimenti tributari, anche con riferimento ai tributi degli enti 
territoriali:  

   a)   razionalizzare, in un quadro di reciproca e leale collabora-
zione che privilegi l’adempimento spontaneo, gli obblighi dichiarativi, 
riducendone gli adempimenti, anche mediante nuove soluzioni tecno-
logiche, in vista della semplificazione, della razionalizzazione e della 



—  16  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 13412-6-2025

revisione degli indici sintetici di affidabilità, per rendere meno gravosa 
la gestione da parte dei contribuenti; 

   b)   armonizzare i termini degli adempimenti tributari, anche 
dichiarativi, e di versamento, razionalizzandone la scansione temporale 
nel corso dell’anno, con particolare attenzione per quelli aventi scaden-
za nel mese di agosto; 

   c)   escludere la decadenza da benefìci fiscali nel caso di ina-
dempimenti formali o di minore gravità; 

   d)   rafforzare i regimi premiali attualmente vigenti, inclusa la 
possibile riduzione dei tempi di rimborso dei crediti fiscali, per i con-
tribuenti che presentano alti livelli di affidabilità fiscale, misurati anche 
sulla base degli indicatori statistico-economici utilizzati per la definizio-
ne degli indici sintetici di affidabilità fiscale; 

   e)   semplificare la modulistica prescritta per l’adempimento 
degli obblighi dichiarativi e di versamento, prevedendo che i modelli, 
le istruzioni e le specifiche tecniche siano resi disponibili con un anti-
cipo non inferiore a sessanta giorni rispetto all’adempimento al quale 
si riferiscono; 

   f)   ampliare le forme di pagamento, consentendo la facoltà al 
contribuente di utilizzare un rapporto interbancario diretto (RID) ovvero 
altro strumento di pagamento elettronico; 

   g)   incentivare con sistemi premiali l’utilizzazione delle di-
chiarazioni precompilate, ampliando le categorie di contribuenti interes-
sate e facilitando l’accesso ai servizi telematici per i soggetti con minore 
attitudine all’utilizzo degli strumenti informatici, nonché incentivare le 
attività di certificazione delle dichiarazioni fiscali; 

   h)   semplificare le modalità di accesso dei contribuenti ai ser-
vizi messi a disposizione dall’Amministrazione finanziaria, ampliando 
e semplificando le modalità per il rilascio delle deleghe anche esclusive 
ai professionisti abilitati; 

   i)   incrementare i servizi digitali a disposizione dei cittadini 
utilizzando la piattaforma digitale per l’interoperabilità dei sistemi in-
formativi e della base di dati, prevedendo che agli adempimenti si possa 
ottemperare anche direttamente per via telematica; 

   l)   rafforzare i contenuti conoscitivi del cassetto fiscale; 
   m)   prevedere misure volte a incentivare, anche in prospettiva 

e garantendone la gratuità, l’utilizzo dei pagamenti elettronici, l’ammo-
dernamento dei terminali di pagamento e la digitalizzazione delle pic-
cole e medie imprese; 

   n)   prevedere il potenziamento di strumenti e modelli organiz-
zativi che favoriscano la condivisione dei dati e dei documenti, in via 
telematica, tra l’Agenzia delle entrate e i competenti uffici dei comuni, 
anche al fine di facilitare e accelerare l’individuazione degli immobili 
non censiti e degli immobili abusivi; 

   o)   prevedere, ferma restando la salvaguardia dei termini di de-
cadenza, la sospensione, nei mesi di agosto e dicembre di ciascun anno, 
dell’invio delle comunicazioni, degli inviti e delle richieste di atti, docu-
menti, registri, dati e notizie da parte dell’Amministrazione finanziaria; 

   p)   prevedere la sospensione, nel mese di agosto, dei termini 
per la risposta dell’Agenzia delle entrate alle istanze di interpello; 

   q)   armonizzare progressivamente i tassi di interesse ap-
plicabili alle somme dovute dall’Amministrazione finanziaria e dai 
contribuenti; 

   r)   rafforzare la specializzazione e la formazione professionale 
continua del personale dell’Amministrazione finanziaria, con particola-
re riferimento alle attività di contrasto delle frodi e dell’evasione fiscale, 
all’utilizzo delle nuove tecnologie digitali, anche applicate alle attività 
economiche, all’utilizzo dei big data e al relativo trattamento, alla si-
curezza informatica e ai nuovi modelli organizzativi e strategici delle 
imprese, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

  2. I princìpi e criteri direttivi di cui al comma 1 non si appli-
cano ai fini della revisione degli adempimenti previsti dalla disciplina 
doganale e da quella in materia di accisa e delle altre imposte indirette 
sulla produzione e sui consumi previste dal titolo III del testo unico di 
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504. Per la revisione degli 
adempimenti previsti in materia di accisa e delle altre predette imposte 
indirette, nell’ambito della generale revisione degli adempimenti e delle 
procedure amministrative, il Governo osserva, in particolare, i seguenti 
princìpi e criteri direttivi specifici:  

   a)   rivedere il sistema generale delle cauzioni per il pagamento 
dell’accisa e delle altre imposte indirette sulla produzione e sui consumi 
e introdurre un sistema di qualificazione dei soggetti obbligati al paga-
mento dei predetti tributi, basato sull’individuazione di specifici livelli 
di affidabilità e solvibilità, per la concessione, ai medesimi soggetti, di 
benefìci consistenti nella semplificazione degli adempimenti ammini-
strativi e nell’esonero, anche parziale, dall’obbligo della prestazione 
delle predette cauzioni; 

   b)   rivedere le procedure amministrative per la gestione della 
rete di vendita dei prodotti del tabacco e dei prodotti di cui agli artico-
li 62  -quater   e 62  -quater  .1 del testo unico di cui al decreto legislativo 
26 ottobre 1995, n. 504; 

   c)   prevedere, con finalità di contrasto del mercato illecito, di 
tutela della salute dei consumatori e dei minori nonché di tutela del-
le entrate erariali, il divieto di vendita a distanza, ai consumatori che 
acquistano nel territorio dello Stato, dei prodotti da inalazione senza 
combustione costituiti da sostanze liquide contenenti nicotina, di cui 
all’articolo 62  -quater   del testo unico di cui al decreto legislativo 26 ot-
tobre 1995, n. 504.». 

 «Art. 17    (Princìpi e criteri direttivi in materia di procedimento 
accertativo, di adesione e di adempimento spontaneo)    . — 1. Nell’eser-
cizio della delega di cui all’articolo 1 il Governo osserva altresì i se-
guenti princìpi e criteri direttivi specifici per la revisione dell’attività 
di accertamento, anche con riferimento ai tributi degli enti territoriali:  

   a)   semplificare il procedimento accertativo, anche mediante 
l’utilizzo delle tecnologie digitali, con conseguente riduzione degli one-
ri amministrativi a carico dei contribuenti; 

   b)    applicare in via generalizzata il principio del contrad-
dittorio, a pena di nullità, fuori dei casi dei controlli automatizzati e 
delle ulteriori forme di accertamento di carattere sostanzialmente au-
tomatizzato, e prevedere una disposizione generale sul diritto del con-
tribuente a partecipare al procedimento tributario, secondo le seguenti 
caratteristiche:  

 1) previsione di una disciplina omogenea indipendente-
mente dalle modalità con cui si svolge il controllo; 

 2) assegnazione di un termine non inferiore a sessanta gior-
ni a favore del contribuente per formulare osservazioni sulla proposta 
di accertamento; 

 3) previsione dell’obbligo, a carico dell’ente impositore, 
di formulare espressa motivazione sulle osservazioni formulate dal 
contribuente; 

 4) estensione del livello di maggiore tutela previsto dall’ar-
ticolo 12, comma 7, della citata legge n. 212 del 2000; 

   c)   razionalizzare e riordinare le disposizioni normative con-
cernenti le attività di analisi del rischio, nel rispetto della normativa in 
materia di tutela della riservatezza e di accesso agli atti, evitando pregiu-
dizi alle garanzie nei riguardi dei contribuenti; 

   d)   introdurre, in attuazione del principio di economicità 
dell’azione amministrativa, specifiche forme di cooperazione tra le am-
ministrazioni nazionali ed estere che effettuano attività di controllo sul 
corretto adempimento degli obblighi in materia tributaria e previdenzia-
le, anche al fine di minimizzare gli impatti nei confronti dei contribuenti 
e delle loro attività economiche; 

   e)   rivedere, nel rispetto della normativa dell’Unione europea e 
delle pronunce della Corte di giustizia dell’Unione europea, anche attra-
verso la promozione di accordi di cooperazione tra le amministrazioni 
dei Paesi membri e di forme di collaborazione tra le amministrazioni 
nazionali territorialmente competenti, le disposizioni finalizzate alla 
prevenzione, al controllo e alla repressione dell’utilizzo abusivo e frau-
dolento del regime doganale che consente l’esenzione dal pagamento 
dell’IVA al momento dell’importazione nell’Unione europea, come pre-
visto all’articolo 143, paragrafo 1, lettera   d)  , della direttiva 2006/112/
CE del Consiglio, del 28 novembre 2006, anche al fine della tutela del 
bilancio nazionale e dell’Unione europea nonché del regime dei dazi; 

   f)    potenziare l’utilizzo di tecnologie digitali, anche con l’im-
piego di sistemi di intelligenza artificiale, al fine di ottenere, attraverso 
la piena interoperabilità tra le banche di dati, la disponibilità delle infor-
mazioni rilevanti e di garantirne il tempestivo utilizzo per:  

 1) realizzare interventi volti a prevenire gli errori dei con-
tribuenti e i conseguenti accertamenti; 

 2) operare azioni mirate, idonee a circoscrivere l’attivi-
tà di controllo nei confronti di soggetti a più alto rischio fiscale, con 
minore impatto sui cittadini e sulle imprese anche in termini di oneri 
amministrativi; 

 3) perseguire la riduzione dei fenomeni di evasione e di 
elusione fiscale, massimizzando i livelli di adempimento spontaneo dei 
contribuenti; 

   g)    introdurre misure che incentivino l’adempimento sponta-
neo dei contribuenti attraverso:  

  1) il potenziamento del regime dell’adempimento collabo-
rativo di cui al titolo III del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 128, 
volto a:  

 1 .1) accelerare il processo di progressiva riduzione della 
soglia di accesso all’applicazione dell’istituto, provvedendo a dotare, 
con progressivo incremento, l’Agenzia delle entrate di adeguate risorse; 
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 1.2) consentire l’accesso all’applicazione del regime 
dell’adempimento collaborativo anche a società, prive dei requisiti di 
ammissibilità, che appartengono ad un gruppo di imprese nel quale 
almeno un soggetto possiede i requisiti di ammissibilità, a condizione 
che il gruppo adotti un sistema integrato di rilevazione, misurazione, 
gestione e controllo del rischio fiscale gestito in modo unitario per tutte 
le società del gruppo; 

 1.3) introdurre la possibilità di certificazione da parte di 
professionisti qualificati dei sistemi integrati di rilevazione, misura-
zione, gestione e controllo del rischio fiscale anche in ordine alla loro 
conformità ai princìpi contabili, fermi restando i poteri di controllo 
dell’Amministrazione finanziaria; 

 1.4) prevedere la possibilità di gestire nell’ambito del regi-
me dell’adempimento collaborativo anche questioni riferibili a periodi 
d’imposta precedenti all’ammissione al regime; 

 1. 5) introdurre nuove e più penetranti forme di contraddit-
torio preventivo ed endoprocedimentale, con particolare riguardo alla 
risposta alle istanze di interpello o agli altri pareri, comunque deno-
minati, richiesti dai contribuenti aderenti al regime dell’adempimento 
collaborativo, prevedendo anche la necessità di un’interlocuzione pre-
ventiva rispetto alla notificazione di un parere negativo; 

 1.6) prevedere procedure semplificate per la regolarizza-
zione della posizione del contribuente in caso di adesione a indicazioni 
dell’Agenzia delle entrate che comportino la necessità di effettuare rav-
vedimenti operosi; 

 1.7) prevedere l’emanazione di un codice di condotta che 
disciplini i diritti e gli obblighi dell’amministrazione e dei contribuenti; 

 1.8) prevedere che l’esclusione dal regime dell’adempi-
mento collaborativo, in caso di violazioni fiscali non gravi, tali da non 
pregiudicare il reciproco affidamento tra l’Amministrazione finanziaria 
e il contribuente, sia preceduta da un periodo transitorio di osservazio-
ne, al termine del quale si determina la fuoriuscita o la permanenza nel 
regime; 

  1.9) potenziare gli effetti premiali connessi all’adesione al 
regime dell’adempimento collaborativo prevedendo, in particolare:  

 1.9.1) l’ulteriore riduzione, fino all’eventuale esclusione, 
delle sanzioni amministrative tributarie per tutti i rischi di natura fisca-
le comunicati preventivamente, in modo tempestivo ed esauriente, nei 
confronti dei contribuenti il cui sistema integrato di rilevazione, misura-
zione, gestione e controllo del rischio fiscale sia certificato da professio-
nisti qualificati anche in ordine alla conformità ai princìpi contabili, fatti 
salvi i casi di violazioni fiscali caratterizzate da condotte simulatorie o 
fraudolente, tali da pregiudicare il reciproco affidamento tra l’Ammini-
strazione finanziaria e il contribuente; 

 1.9.2) l’esclusione, ferme restando le disposizioni previste 
ai sensi dell’articolo 20, comma 1, lettera   b)  , delle sanzioni penali tribu-
tarie, con particolare riguardo a quelle connesse al reato di dichiarazione 
infedele, nei confronti dei contribuenti aderenti al regime dell’adem-
pimento collaborativo che hanno tenuto comportamenti collaborativi e 
comunicato preventivamente ed esaurientemente l’esistenza dei relativi 
rischi fiscali; 

 1.9.3) la riduzione di almeno due anni dei termini di deca-
denza per l’attività di accertamento previsti dall’articolo 43, comma 1, 
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, 
e dall’articolo 57, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 633, nei confronti dei contribuenti il cui sistema 
integrato di rilevazione, misurazione, gestione e controllo del rischio 
fiscale sia certificato da professionisti qualificati, anche in ordine alla 
loro conformità ai princìpi contabili, fatti salvi i casi di violazioni fi-
scali caratterizzate da condotte simulatorie o fraudolente, tali da pre-
giudicare il reciproco affidamento tra l’Amministrazione finanziaria e 
il contribuente; 

 1.9.4) istituti speciali di definizione, in un predeterminato 
lasso temporale, del rapporto tributario circoscritto, in presenza di ap-
posite certificazioni rilasciate da professionisti qualificati che attestano 
la correttezza dei comportamenti tenuti dai contribuenti; 

  2) per i soggetti di minore dimensione, l’introduzione del 
concordato preventivo biennale a cui possono accedere i contribuenti 
titolari di reddito di impresa e di lavoro autonomo, prevedendo:  

 2.1) l’impegno del contribuente, previo contraddittorio con 
modalità semplificate, ad accettare e a rispettare la proposta per la de-
finizione biennale della base imponibile ai fini delle imposte sui redditi 
e dell’IRAP, formulata dall’Agenzia delle entrate anche utilizzando le 
banche di dati e le nuove tecnologie a sua disposizione ovvero anche 
sulla base degli indicatori sintetici di affidabilità per i soggetti a cui si 
rendono applicabili; 

 2.2) l’irrilevanza, ai fini delle imposte sui redditi e 
dell’IRAP nonché dei contributi previdenziali obbligatori, di eventuali 

maggiori o minori redditi imponibili rispetto a quelli oggetto del concor-
dato, fermi restando gli obblighi contabili e dichiarativi; 

 2.3) l’applicazione dell’IVA secondo le regole ordinarie, 
comprese quelle riguardanti la trasmissione telematica dei corrispettivi 
e la fatturazione elettronica; 

 2.4) la decadenza dal concordato nel caso in cui, a seguito 
di accertamento, risulti che il contribuente non ha correttamente docu-
mentato, negli anni oggetto del concordato stesso o in quelli precedenti, 
ricavi o compensi per un importo superiore in misura significativa ri-
spetto al dichiarato ovvero ha commesso altre violazioni fiscali di non 
lieve entità; 

 3) l’introduzione di un regime di adempimento collaborati-
vo per le persone fisiche che trasferiscono la propria residenza in Italia 
nonché per quelle che la mantengono all’estero ma possiedono, anche 
per interposta persona o tramite trust, nel territorio dello Stato un reddi-
to complessivo, comprensivo di quelli assoggettati a imposte sostitutive 
o ritenute alla fonte a titolo d’imposta, mediamente pari o superiore a 
un milione di euro. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni 
del numero 1), anche in merito alla semplificazione degli adempimenti 
e agli effetti ai fini delle sanzioni amministrative e penali; 

   h)    assicurare la certezza del diritto tributario, attraverso:  
 1) la previsione della decorrenza del termine di decadenza 

per l’accertamento a partire dal periodo d’imposta nel quale si è veri-
ficato il fatto generatore, per i componenti a efficacia pluriennale, e la 
perdita di esercizio, per evitare un’eccessiva dilatazione di tale termine 
nonché di quello relativo all’obbligo di conservazione delle scritture 
contabili e dei supporti documentali, fermi restando i poteri di controllo 
dell’Amministrazione finanziaria sulla spettanza dei rimborsi eventual-
mente richiesti; 

 2) la revisione dei termini di accertamento dell’imposta sui 
premi di assicurazione, al fine di allinearli a quelli delle altre imposte in-
dirette, del relativo apparato sanzionatorio, nonché delle modalità e dei 
criteri di applicazione dell’imposta, nell’ottica della razionalizzazione 
delle relative aliquote; 

 3) la limitazione della possibilità di fondare la presunzio-
ne di maggiori componenti reddituali positivi e di minori componenti 
reddituali negativi sulla base del valore di mercato dei beni e dei servizi 
oggetto delle transazioni ai soli casi in cui sussistono altri elementi ri-
levanti a tal fine; 

 4) la limitazione della possibilità di presumere la distribu-
zione ai soci del reddito accertato nei riguardi delle società di capitali 
a ristretta base partecipativa ai soli casi in cui è accertata, sulla base 
di elementi certi e precisi, l’esistenza di componenti reddituali positivi 
non contabilizzati o di componenti negativi inesistenti, ferma restando 
la medesima natura di reddito finanziario conseguito dai predetti soci. 

 2. I princìpi e criteri direttivi specifici di cui al presente articolo 
non si applicano ai fini della riforma dell’attività di accertamento pre-
vista dalla disciplina doganale e da quella in materia di accisa e delle 
altre imposte indirette sulla produzione e sui consumi previste dal titolo 
III del testo unico di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504; i 
medesimi princìpi e criteri direttivi non si applicano altresì ai fini della 
riforma dell’istituto della revisione dell’accertamento doganale.». 

 «Art. 19    (Princìpi e criteri direttivi per la revisione della disci-
plina e l’organizzazione del contenzioso tributario)    . — 1. Nell’eserci-
zio della delega di cui all’articolo 1 il Governo osserva altresì i seguenti 
princìpi e criteri direttivi specifici per la revisione della disciplina e l’or-
ganizzazione del contenzioso tributario:  

   a)   coordinare con la nuova disciplina di cui all’articolo 4, 
comma 1, lettera   h)  , altri istituti a finalità deflativa operanti nella fase 
antecedente la costituzione in giudizio di cui all’articolo 23 del decreto 
legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, ai fini del massimo contenimento 
dei tempi di conclusione della controversia tributaria; 

   b)    ampliare e potenziare l’informatizzazione della giustizia 
tributaria mediante:  

 1) la semplificazione della normativa processuale funzio-
nale alla completa digitalizzazione del processo; 

 2) l’obbligo dell’utilizzo di modelli predefiniti per la 
redazione degli atti processuali, dei verbali e dei provvedimenti 
giurisdizionali; 

 3) la disciplina delle conseguenze processuali derivanti dal-
la violazione degli obblighi di utilizzo delle modalità telematiche; 

 4) la previsione che la discussione da remoto possa essere 
chiesta anche da una sola delle parti costituite nel processo, con istanza 
da notificare alle altre parti, fermo restando il diritto di queste ultime di 
partecipare in presenza; 

   c)   modificare l’articolo 57 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 602, prevedendo che le opposizioni re-
golate dagli articoli 615, secondo comma, e 617 del codice di procedura 
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civile siano proponibili dinanzi al giudice tributario, con le modalità 
e le forme previste dal citato decreto legislativo n. 546 del 1992, se il 
ricorrente assume la mancata o invalida notificazione della cartella di 
pagamento ovvero dell’intimazione di pagamento di cui all’articolo 50, 
comma 2, del medesimo decreto del Presidente della Repubblica n. 602 
del 1973; 

   d)   rafforzare il divieto di produrre nuovi documenti nei gradi 
processuali successivi al primo; 

   e)   prevedere la pubblicazione e la successiva comunicazione 
alle parti del dispositivo dei provvedimenti giurisdizionali entro sette 
giorni dalla deliberazione di merito, salva la possibilità di depositare la 
sentenza nei trenta giorni successivi alla comunicazione del dispositivo; 

   f)   accelerare lo svolgimento della fase cautelare anche nei gra-
di di giudizio successivi al primo; 

   g)   prevedere l’impugnabilità dell’ordinanza che accoglie o 
respinge l’istanza di sospensione dell’esecuzione dell’atto impugnato; 

   h)   prevedere interventi di deflazione del contenzioso tributa-
rio in tutti i gradi di giudizio, ivi compreso quello dinanzi alla Corte di 
cassazione, favorendo la definizione agevolata delle liti pendenti; 

   i)   al fine di assicurare la parità delle parti in giudizio e il di-
ritto alla difesa, garantire che le sentenze tributarie presenti, in forma 
digitale, nelle banche di dati della giurisprudenza delle corti di giustizia 
tributaria, gestite dal Ministero dell’economia e delle finanze, siano ac-
cessibili a tutti i cittadini; 

   l)   ridefinire l’assetto territoriale delle corti di giustizia tributa-
ria di primo grado e delle sezioni staccate delle corti di giustizia tributa-
ria di secondo grado anche mediante accorpamenti delle sedi esistenti, 
sulla base dell’estensione del territorio, dei carichi di lavoro e degli in-
dici di sopravvenienza, del numero degli abitanti della circoscrizione, 
degli enti impositori e della riscossione; 

   m)   disciplinare le modalità di assegnazione dei magistrati e 
dei giudici tributari e del personale amministrativo interessati al rior-
dino dell’assetto territoriale di cui alla lettera   l)  , al fine di garantire la 
continuità dei servizi della giustizia tributaria delle corti di primo e di 
secondo grado alle quali sono trasferite le funzioni degli uffici accorpati 
o soppressi, assicurando ai magistrati e ai giudici tributari l’attribuzio-
ne delle medesime funzioni già esercitate presso le corti accorpate o 
soppresse.». 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 600, recante: «Disposizioni comuni in materia di accertamento del-
le imposte sui redditi» è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 268 del 
6 ottobre 1973. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, 
n. 131, recante: «Approvazione del testo unico delle disposizioni con-
cernenti l’imposta di registro» è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 99 del 30 aprile 1986. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, recante: «Approvazione del testo unico delle imposte sui redditi» 
è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 302 del 31 dicembre 1986. 

 — Il decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, recante: «Di-
sposizioni generali in materia di sanzioni amministrative per le violazio-
ni di norme tributarie, a norma dell’articolo 3, comma 133, della legge 
23 dicembre 1996, n. 662» è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 5 del 
8 gennaio 1998. 

 — Il decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, recante: «Trasmis-
sione telematica delle operazioni IVA e di controllo delle cessioni di 
beni effettuate attraverso distributori automatici, in attuazione dell’ar-
ticolo 9, comma 1, lettere   d)   e   g)  , della legge 11 marzo 2014, n. 23» è 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 190 del 18 agosto 2015. 

 — Il decreto legislativo 25 settembre 2015, n. 156, recante: «Mi-
sure per la revisione della disciplina degli interpelli e del contenzioso 
tributario, in attuazione degli articoli 6, comma 6, e 10, comma 1, lettere 
  a)   e   b)  , della legge 11 marzo 2014, n. 23» è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 233 del 7 ottobre 2015. 

 — Il decreto legislativo 30 dicembre 2023, n. 220, recante: «Di-
sposizioni in materia di contenzioso tributario» è stato pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   3 gennaio 2024. 

 — Il decreto legislativo 8 gennaio 2024, n. 1, recante: «Razionaliz-
zazione e semplificazione delle norme in materia di adempimenti tribu-
tari» è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 2 del 2 gennaio 2024, n. 9. 

 — Il decreto legislativo 12 febbraio 2024, n. 13, recante: «Dispo-
sizioni in materia di accertamento tributario e di concordato preventivo 
biennale» è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 43 del 21 febbraio 
2024. 

 — Il decreto legislativo 14 giugno 2024, n. 87, recante: «Revisione 
del sistema sanzionatorio tributario, ai sensi dell’articolo 20 della legge 
9 agosto 2023, n. 111» è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 23 del 
29 gennaio 2025. 

 — Il decreto legislativo 26 settembre 2024, n. 141, recante «Di-
sposizioni nazionali complementari al codice doganale dell’Unione e 
revisione del sistema sanzionatorio in materia di accise e altre imposte 
indirette sulla produzione e sui consumi» è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 232 del 3 ottobre 2024. 

 — Il decreto legislativo 5 novembre 2024, n. 173, recante: «Te-
sto unico delle sanzioni tributarie amministrative e penali» è pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 28 novembre 2024. 

 — Il decreto legislativo 14 novembre 2024, n. 175 recante: «Testo 
unico della giustizia tributaria» è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 279 del 28 novembre 2024. 

 — Si riporta l’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, recante: «Definizione ed ampliamento delle attribuzioni della 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e Bolzano ed unificazione, per le materie ed 
i compiti di interesse comune delle regioni, delle province e dei comu-
ni, con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali» pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    n. 202 del 30 agosto 1997:  

 «Art. 8    (Conferenza Stato-città ed autonomie locali e Confe-
renza unificata)   . — 1. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è 
unificata per le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, 
delle province, dei comuni e delle comunità montane, con la Conferenza 
Stato-regioni. 

 2. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è presieduta 
dal Presidente del Consiglio dei Ministri o, per sua delega, dal Mini-
stro dell’interno o dal Ministro per gli affari regionali nella materia di 
rispettiva competenza; ne fanno parte altresì il Ministro del tesoro e del 
bilancio e della programmazione economica, il Ministro delle finanze, 
il Ministro dei lavori pubblici, il Ministro della sanità, il presidente 
dell’Associazione nazionale dei comuni d’Italia - ANCI, il presidente 
dell’Unione province d’Italia - UPI ed il presidente dell’Unione nazio-
nale comuni, comunità ed enti montani - UNCEM. Ne fanno parte inol-
tre quattordici sindaci designati dall’ANCI e sei presidenti di provincia 
designati dall’UPI. Dei quattordici sindaci designati dall’ANCI cinque 
rappresentano le città individuate dall’articolo 17 della legge 8 giugno 
1990, n. 142. Alle riunioni possono essere invitati altri membri del Go-
verno, nonché rappresentanti di amministrazioni statali, locali o di enti 
pubblici. 

 3. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è convocata al-
meno ogni tre mesi, e comunque in tutti i casi il presidente ne ravvisi la 
necessità o qualora ne faccia richiesta il presidente dell’ANCI, dell’UPI 
o dell’UNCEM. 

 4. La Conferenza unificata di cui al comma 1 è convocata dal 
Presidente del Consiglio dei ministri. Le sedute sono presiedute dal 
Presidente del Consiglio dei ministri o, su sua delega, dal Ministro 
per gli affari regionali o, se tale incarico non è conferito, dal Ministro 
dell’interno.». 

   Note all’articolo 1:   

 — Si riporta il testo del comma 54, dell’articolo 1, e dell’allegato 
4 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 recante: «Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di sta-
bilità 2015)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 300 del 29 dicembre 
2014:  

  «54. I contribuenti persone fisiche esercenti attività d’impresa, arti 
o professioni applicano il regime forfetario di cui al presente comma 
e ai commi da 55 a 89 del presente articolo se, al contempo, nell’anno 
precedente:  

   a)   hanno conseguito ricavi ovvero hanno percepito compensi, rag-
guagliati ad anno, non superiori a euro 85.000;58 

   b)   hanno sostenuto spese per un ammontare complessivamente non 
superiore ad euro 20.000 lordi per lavoro accessorio di cui all’artico-
lo 70 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, per lavoratori 
dipendenti e per collaboratori di cui all’articolo 50, comma 1, lettere   c)   
e c  -bis  ), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, anche assunti 
secondo la modalità riconducibile a un progetto ai sensi degli articoli 
61 e seguenti del citato decreto legislativo n. 276 del 2003, comprese 
le somme erogate sotto forma di utili da partecipazione agli associati 
di cui all’articolo 53, comma 2, lettera   c)  , e le spese per prestazioni di 
lavoro di cui all’articolo 60 del citato testo unico di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica n. 917 del 1986.». 
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“ALLEGATO 4 
(articolo 1, comma 64) 
(Regime forfetario dei contribuenti minimi) 

Progressivo Gruppo di settore Codici attività ATECO 
2007 

Coefficiente 
di redditività 

1 Industrie alimentari 
e delle bevande (10-11) 40% 

2 
Commercio 
all'ingrosso e al 
dettaglio 

45 - (da 46.2 a 46.9) - (da 47.1 
a 47.7) - 47.9 40% 

3 

Commercio 
ambulante di 
prodotti alimentari e 
bevande 

47.81 40% 

4 
Commercio 
ambulante di altri 
prodotti 

47.82 - 47.89 54% 

5 Costruzioni e attività 
immobiliari (41-42-43) - (68) 86% 

6 Intermediari del 
commercio 46.1 62% 

7 
Attività dei servizi di 
alloggio e di 
ristorazione 

(55-56) 40% 

8 

Attività 
professionali, 
scientifiche, 
tecniche, sanitarie, di 
istruzione, servizi 
finanziari e 
assicurativi 

(64-65-66) - (69-70-71-72-
73-74-75) - (85) - (86-87-88) 78% 

9 Altre attività 
economiche 

(01-02-03) - (05-06-07-08-
09) - (12-13-14-15-16-17-18-
19-20-21-22-23-24-25-26-
27-28-29-30-31-32-33) - 
(35) -(36-37-38-39) - (49-50-
51-52-53) - (58-59-60-61-62-
63) - (77-78-79-80-81-82) - 
(84) - (90-91-92-93) - (94-95-
96) - (97-98) - (99) 

67% 

.”. 
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     Note all’articolo 2:   

 — Si riporta il testo dell’articolo 10  -bis   del decreto-legge 23 ot-
tobre 2018, n. 119 recante: «Disposizioni urgenti in materia fiscale e 
finanziaria», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 247 del 23 ottobre 
2018, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, 
n. 136 come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 10  -bis      (Disposizioni di semplificazione in tema di fatturazio-
ne elettronica per gli operatori sanitari)   . — 1.    I soggetti    tenuti all’in-
vio dei dati al Sistema tessera sanitaria, ai fini dell’elaborazione della 
dichiarazione dei redditi precompilata, ai sensi dell’articolo 3, commi 
3 e 4, del decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175, e dei relativi 
decreti del Ministro dell’economia e delle finanze, non possono emet-
tere fatture elettroniche ai sensi delle disposizioni di cui all’articolo 1, 
comma 3, del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, con riferimento 
alle fatture i cui dati sono da inviare al Sistema tessera sanitaria. I dati fi-
scali trasmessi al Sistema tessera sanitaria possono essere utilizzati solo 
dalle pubbliche amministrazioni per l’applicazione delle disposizioni in 
materia tributaria e doganale, ovvero, in forma aggregata per il monito-
raggio della spesa sanitaria pubblica e privata complessiva. Con decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con i Ministri 
della salute e per la pubblica amministrazione, sentito il Garante per 
la protezione dei dati personali, sono definiti, nel rispetto dei princìpi 
in materia di protezione dei dati personali, anche con riferimento agli 
obblighi di cui agli articoli 9 e 32 del regolamento (UE) 2016/679 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, i termini e gli 
ambiti di utilizzo dei predetti dati e i relativi limiti, anche temporali, 
nonché, ai sensi dell’articolo 2  -sexies   del codice di cui al decreto legi-
slativo 30 giugno 2003, n. 196, i tipi di dati che possono essere trattati, 
le operazioni eseguibili, le misure appropriate e specifiche per tutelare i 
diritti e le libertà dell’interessato.». 

   Note all’articolo 3:   

 — Si riporta il testo dell’articolo 2 del decreto legislativo 5 agosto 
2015, n. 127, recante: «Trasmissione telematica delle operazioni IVA e 
di controllo delle cessioni di beni effettuate attraverso distributori auto-
matici, in attuazione dell’articolo 9, comma 1, lettere   d)   e   g)   , della legge 
11 marzo 2014, n. 23», come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 2    (Trasmissione telematica dei dati dei corrispettivi)   . — 1. A 
decorrere dal 1° gennaio 2020 i soggetti che effettuano le operazioni di 
cui all’articolo 22 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, memorizzano elettronicamente e trasmettono telematica-
mente all’Agenzia delle entrate i dati relativi ai corrispettivi giornalieri. 
La memorizzazione elettronica e la connessa trasmissione dei dati dei 
corrispettivi sostituiscono gli obblighi di registrazione di cui all’artico-
lo 24, primo comma, del suddetto decreto n. 633 del 1972. Le disposi-
zioni di cui ai periodi precedenti si applicano a decorrere dal 1° luglio 
2019 ai soggetti con un volume d’affari superiore ad euro 400.000. Per il 
periodo d’imposta 2019 restano valide le opzioni per la memorizzazione 
elettronica e la trasmissione telematica dei dati dei corrispettivi eserci-
tate entro il 31 dicembre 2018. Con decreto del Ministro dell’economia 
e delle finanze, possono essere previsti specifici esoneri dagli adem-
pimenti di cui al presente comma in ragione della tipologia di attività 
esercitata. 

 1  -bis  . A decorrere dal 1° luglio 2018, la memorizzazione elettroni-
ca e la trasmissione telematica dei dati dei corrispettivi di cui al com-
ma 1 sono obbligatorie con riferimento alle cessioni di benzina o di 
gasolio destinati ad essere utilizzati come carburanti per motori. Con 
provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate, d’intesa con il 
direttore dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli, sentito il Ministero 
dello sviluppo economico, sono definiti, anche al fine di semplificare 
gli adempimenti amministrativi dei contribuenti, le informazioni da tra-
smettere, le regole tecniche, i termini per la trasmissione telematica e 
le modalità con cui garantire la sicurezza e l’inalterabilità dei dati. Con 
il medesimo provvedimento possono essere definiti modalità e termini 
graduali per l’adempimento dell’obbligo di memorizzazione elettroni-
ca e trasmissione telematica dei dati dei corrispettivi, anche in consi-
derazione del grado di automazione degli impianti di distribuzione di 
carburanti. 

  1  -ter  . In considerazione delle peculiarità tecniche e regolamentari 
che caratterizzano la ricarica elettrica dei veicoli tramite stazioni di 
ricarica di cui al Regolamento (UE) 2023/1804 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 settembre 2023, con provvedimento del direttore 
dell’Agenzia delle entrate sono definite le informazioni da trasmettere, 
le regole tecniche, i termini per la memorizzazione elettronica e la tra-

smissione telematica dei dati dei corrispettivi di cui al comma 1, nonché 
le modalità con cui garantire la sicurezza e l’inalterabilità dei dati.  

 2. A decorrere dal 1° aprile 2017, la memorizzazione elettronica 
e la trasmissione telematica dei dati dei corrispettivi di cui al comma 1 
sono obbligatorie per i soggetti passivi che effettuano cessioni di beni o 
prestazioni di servizi tramite distributori automatici. Al fine dell’assol-
vimento dell’obbligo di cui al precedente periodo, nel provvedimento 
del direttore dell’Agenzia delle entrate di cui al comma 4, sono indicate 
soluzioni che consentano di non incidere sull’attuale funzionamento de-
gli apparecchi distributori e garantiscano, nel rispetto dei normali tem-
pi di obsolescenza e rinnovo degli stessi, la sicurezza e l’inalterabilità 
dei dati dei corrispettivi acquisiti dagli operatori. Con provvedimento 
del direttore dell’Agenzia delle entrate possono essere stabiliti termini 
differiti, rispetto al 1° aprile 2017, di entrata in vigore dell’obbligo di 
memorizzazione elettronica e trasmissione telematica dei dati dei cor-
rispettivi, in relazione alle specifiche variabili tecniche di peculiari di-
stributori automatici. 

 3. La memorizzazione elettronica e la trasmissione telematica di 
cui al comma 1 sono effettuate mediante strumenti tecnologici che ga-
rantiscano l’inalterabilità e la sicurezza dei dati nonché la piena integra-
zione e interazione del processo di registrazione dei corrispettivi con il 
processo di pagamento elettronico. A tale fine, lo strumento hardware 
o software mediante il quale sono accettati i pagamenti elettronici è 
sempre collegato allo strumento mediante il quale sono registrati e me-
morizzati, in modo puntuale, e trasmessi, in forma aggregata, i dati dei 
corrispettivi nonché i dati dei pagamenti elettronici giornalieri. 

 4. Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate, 
sentite le associazioni di categoria nell’ambito di forum nazionali sulla 
fatturazione elettronica istituiti in base alla decisione della Commis-
sione europea COM (2010) 8467, sono definite le informazioni da tra-
smettere, le regole tecniche, i termini per la trasmissione telematica e le 
caratteristiche tecniche degli strumenti di cui al comma 3. Con lo stesso 
provvedimento sono approvati i relativi modelli e ogni altra disposizio-
ne necessaria per l’attuazione delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2. 

 5. La memorizzazione elettronica e la trasmissione telematica di 
cui ai commi 1 e 2 sostituiscono la modalità di assolvimento dell’obbli-
go di certificazione fiscale dei corrispettivi di cui all’articolo 12, com-
ma 1, della legge 30 dicembre 1991, n. 413, e al decreto del Presidente 
della Repubblica 21 dicembre 1996, n. 696. Resta comunque fermo 
l’obbligo di emissione della fattura su richiesta del cliente. Con decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro 
dello sviluppo economico possono essere individuate tipologie di docu-
mentazione idonee a rappresentare, anche ai fini commerciali, le opera-
zioni. La memorizzazione elettronica di cui ai commi 1 e 2 e, a richiesta 
del cliente, la consegna dei documenti di cui ai periodi precedenti, è 
effettuata non oltre il momento dell’ultimazione dell’operazione. 

 5  -bis  . A decorrere dal 1° luglio 2022, i soggetti che effettuano le 
operazioni di cui all’articolo 22 del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, che adottano sistemi evoluti di incasso, 
attraverso carte di debito e di credito e altre forme di pagamento elettro-
nico, dei corrispettivi delle cessioni di beni e delle prestazioni di servizi 
di cui agli articoli 2 e 3 del citato decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 633 del 1972, che consentono la memorizzazione, l’inalterabilità e 
la sicurezza dei dati, possono assolvere mediante tali sistemi all’obbligo 
di memorizzazione elettronica e di trasmissione telematica all’Agenzia 
delle entrate dei dati relativi ai corrispettivi giornalieri, di cui ai commi 
1 e 2 del presente articolo. Con provvedimento del direttore dell’Agen-
zia delle entrate sono definiti le informazioni da trasmettere, le regole 
tecniche, i termini per la trasmissione telematica e le caratteristiche tec-
niche dei sistemi evoluti di incasso di cui al presente comma, idonei 
per l’assolvimento degli obblighi di memorizzazione e trasmissione dei 
dati. 

 6. 
 6  -bis  . Al fine di contrastare l’evasione fiscale mediante l’incen-

tivazione e la semplificazione delle operazioni telematiche, all’artico-
lo 39, secondo comma, lettera   a)  , alinea, del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, dopo le parole: «nell’anno» sono 
inserite le seguenti: «ovvero riscossi, dal 1º gennaio 2017, con modalità 
telematiche, di cui all’articolo 3, comma 1, lettera   a)  ». Agli oneri deri-
vanti dall’attuazione delle disposizioni di cui al presente comma, pari a 
4 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2017, si fa fronte mediante 
corrispondente riduzione della dotazione finanziaria del Fondo di cui 
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. Il 
Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con 
propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 
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 6  -ter  . I dati relativi ai corrispettivi giornalieri di cui al comma 1 
sono trasmessi telematicamente all’Agenzia delle entrate entro dodici 
giorni dall’effettuazione dell’operazione, determinata ai sensi dell’ar-
ticolo 6 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 633. Restano fermi gli obblighi di memorizzazione giornaliera dei 
dati relativi ai corrispettivi nonché i termini di effettuazione delle li-
quidazioni periodiche dell’imposta sul valore aggiunto ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 23 marzo 1998, n. 100. Nel primo semestre di vi-
genza dell’obbligo di cui al comma 1, decorrente dal 1° luglio 2019 
per i soggetti con volume di affari superiore a euro 400.000 e fino al 
1° gennaio 2021 per gli altri soggetti, le sanzioni previste dagli articoli 
6, comma 2  -bis  , 11, commi 2  -quinquies  , 5 e 5  -bis  , e 12, commi 2 e 3, del 
decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, non si applicano in caso di 
trasmissione telematica dei dati relativi ai corrispettivi giornalieri entro 
il mese successivo a quello di effettuazione dell’operazione, fermi re-
stando i termini di liquidazione dell’imposta sul valore aggiunto.27 41 

 6  -quater  . I soggetti tenuti all’invio dei dati al Sistema tessera 
sanitaria, ai fini dell’elaborazione della dichiarazione dei redditi pre-
compilata, ai sensi dell’articolo 3, commi 3 e 4, del decreto legislativo 
21 novembre 2014, n. 175, e dei relativi decreti del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, possono adempiere all’obbligo di cui al comma 1 
mediante la memorizzazione elettronica e la trasmissione telematica dei 
dati, relativi a tutti i corrispettivi giornalieri, al Sistema tessera sanita-
ria. I dati fiscali trasmessi al Sistema tessera sanitaria possono essere 
utilizzati solo dalle pubbliche amministrazioni per l’applicazione delle 
disposizioni in materia tributaria e doganale, ovvero in forma aggregata 
per il monitoraggio della spesa sanitaria pubblica e privata complessiva. 
Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con 
i Ministri della salute e per la pubblica amministrazione, sentito il Ga-
rante per la protezione dei dati personali, sono definiti, nel rispetto dei 
princìpi in materia di protezione dei dati personali, anche con riferimen-
to agli obblighi di cui agli articoli 9 e 32 del regolamento (UE) 2016/679 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, i termini e 
gli ambiti di utilizzo dei predetti dati e i relativi limiti, anche temporali, 
nonché, ai sensi dell’articolo 2  -sexies   del codice di cui al decreto legi-
slativo 30 giugno 2003, n. 196, i tipi di dati che possono essere trattati, 
le operazioni eseguibili, le misure appropriate e specifiche per tutelare i 
diritti e le libertà dell’interessato. 28 31 42 

 6  -quinquies  . Negli anni 2019 e 2020 per l’acquisto o l’adattamento 
degli strumenti mediante i quali effettuare la memorizzazione e la tra-
smissione di cui al comma 1, al soggetto è concesso un contributo com-
plessivamente pari al 50 per cento della spesa sostenuta, per un massimo 
di euro 250 in caso di acquisto e di euro 50 in caso di adattamento, per 
ogni strumento. Al medesimo soggetto il contributo è concesso sotto 
forma di credito d’imposta di pari importo, da utilizzare in compen-
sazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, 
n. 241. Al credito d’imposta di cui al presente comma non si applicano 
i limiti di cui all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244, e di cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e il 
suo utilizzo è consentito a decorrere dalla prima liquidazione periodica 
dell’imposta sul valore aggiunto successiva al mese in cui è stata regi-
strata la fattura relativa all’acquisto o all’adattamento degli strumenti 
mediante i quali effettuare la memorizzazione e la trasmissione di cui 
al comma 1 ed è stato pagato, con modalità tracciabile, il relativo corri-
spettivo. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate, da 
emanare entro trenta giorni dal 1° gennaio 2019, sono definiti le moda-
lità attuative, comprese le modalità per usufruire del credito d’imposta, 
il regime dei controlli nonché ogni altra disposizione necessaria per il 
monitoraggio dell’agevolazione e per il rispetto del limite di spesa pre-
visto. Il limite di spesa previsto è pari a euro 36,3 milioni per l’anno 
2019 e pari ad euro 195,5 milioni per l’anno 2020.». 

 — Il testo degli articoli 6, commi da 1 a 2  -bis   e 11, comma 2  -quin-
quies  , del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, recante: «Rifor-
ma delle sanzioni tributarie non penali in materia di imposte dirette, di 
imposta sul valore aggiunto e di riscossione dei tributi, a norma dell’ar-
ticolo 3, comma 133, lettera   q)  , della legge 23 dicembre 1996, n. 662», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 5 del 08 gennaio 1998, come mo-
dificato dal presente articolo:  

 «Art. 6    (Violazione degli obblighi relativi alla documentazione, 
registrazione ed individuazione delle operazioni soggette all’imposta 
sul valore aggiunto)   . — 1. Chi viola gli obblighi inerenti alla documen-
tazione e alla registrazione di operazioni imponibili ai fini dell’imposta 
sul valore aggiunto ovvero all’individuazione di prodotti determinati è 
punito con la sanzione amministrativa del settanta per cento dell’impo-
sta relativa all’imponibile non correttamente documentato o registrato 
nel corso dell’esercizio. Alla stessa sanzione, commisurata all’imposta, 

è soggetto chi indica, nella documentazione o nei registri, una imposta 
inferiore a quella dovuta. La sanzione è dovuta nella misura da euro 250 
a euro 2.000 quando la violazione non ha inciso sulla corretta liquida-
zione del tributo. 

 2. Il cedente o prestatore che viola obblighi inerenti alla documen-
tazione e alla registrazione di operazioni non imponibili, esenti, non 
soggette a imposta sul valore aggiunto o soggette all’inversione con-
tabile di cui agli articoli 17 e 74, commi settimo e ottavo, del decre-
to del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è punito 
con sanzione amministrativa del cinque per cento dei corrispettivi non 
documentati o non registrati. Tuttavia, quando la violazione non rileva 
neppure ai fini della determinazione del reddito si applica la sanzione 
amministrativa da euro 250 a euro 2.000. 

 2  -bis  . Nelle ipotesi di cui all’articolo 2, commi 1, 1-bis   , 1-ter    e 2, 
del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, se le violazioni consistono 
nella mancata o non tempestiva memorizzazione o trasmissione, ovvero 
nella memorizzazione o trasmissione con dati incompleti o non veri-
tieri, la sanzione è pari, per ciascuna operazione, al settanta per cento 
dell’imposta corrispondente all’importo non memorizzato o trasmesso. 
Salve le procedure alternative adottate con i provvedimenti di attua-
zione dell’articolo 2, comma 4, del decreto legislativo 5 agosto 2015, 
n. 127, la sanzione di cui al primo periodo del presente comma si applica 
anche in caso di mancato o irregolare funzionamento degli strumenti 
di cui al medesimo comma 4. Se non constano omesse annotazioni, in 
caso di mancata tempestiva richiesta di intervento per la manutenzione 
degli stessi strumenti nei termini legislativamente previsti si applica la 
sanzione amministrativa da euro 250 a euro 2.000. La sanzione di cui al 
terzo periodo si applica anche in caso di omessa verificazione degli stru-
menti tecnologici di cui all’articolo 2, comma 4, del decreto legislativo 
5 agosto 2015, n. 127 nei termini previsti. 

   Omissis  .». 
 «Art. 11    (Altre violazioni in materia di imposte dirette e di imposta 

sul valore aggiunto)    . — 1. Sono punite con la sanzione amministrativa 
da euro 250 a euro 2.000 le seguenti violazioni:  

   a)   omissione di ogni comunicazione prescritta dalla legge tributa-
ria anche se non richiesta dagli uffici o dalla Guardia di finanza al con-
tribuente o a terzi nell’esercizio dei poteri di verifica ed accertamento in 
materia di imposte dirette e di imposta sul valore aggiunto o invio di tali 
comunicazioni con dati incompleti o non veritieri; 

   b)   mancata restituzione dei questionari inviati al contribuente o a 
terzi nell’esercizio dei poteri di cui alla precedente lettera   a)   o loro resti-
tuzione con risposte incomplete o non veritiere; 

   c)   inottemperanza all’invito a comparire e a qualsiasi altra richiesta 
fatta dagli uffici o dalla Guardia di finanza nell’esercizio dei poteri loro 
conferiti. 

 2. La sanzione prevista nel comma 1 si applica, salvo che il fatto 
non costituisca infrazione più grave, per il compenso di partite effettua-
to in violazione alle previsioni del codice civile ovvero in caso di man-
cata evidenziazione nell’apposito prospetto indicato negli articoli 3 e 5 
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600. 

 2  -bis  . Per l’omissione o l’errata trasmissione dei dati delle fatture 
emesse e ricevute, prevista dall’articolo 21 del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122, si applica la sanzione amministrativa di euro 2 per ciascuna fat-
tura, comunque entro il limite massimo di euro 1.000 per ciascun tri-
mestre. La sanzione è ridotta alla metà, entro il limite massimo di euro 
500, se la trasmissione è effettuata entro i quindici giorni successivi 
alla scadenza stabilita ai sensi del periodo precedente, ovvero se, nel 
medesimo termine, è effettuata la trasmissione corretta dei dati. Non si 
applica l’articolo 12 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472. 

 2  -ter  . L’omessa, incompleta o infedele comunicazione dei dati 
delle liquidazioni periodiche, prevista dall’articolo 21  -bis   del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, è punita con la sanzione amministrativa da euro 
500 a euro 2.000. La sanzione è ridotta alla metà se la trasmissione è ef-
fettuata entro i quindici giorni successivi alla scadenza stabilita ai sensi 
del periodo precedente, ovvero se, nel medesimo termine, è effettuata la 
trasmissione corretta dei dati. 

 2  -quater  . Per l’omissione o l’errata trasmissione dei dati delle ope-
razioni transfrontaliere di cui all’articolo 1, comma 3  -bis  , del decreto 
legislativo 5 agosto 2015, n. 127, si applica la sanzione amministrativa 
di euro 2 per ciascuna fattura, comunque entro il limite massimo di euro 
1.000 per ciascun trimestre. La sanzione è ridotta alla metà, entro il li-
mite massimo di euro 500, se la trasmissione è effettuata entro i quindici 
giorni successivi alla scadenza stabilita ai sensi del periodo precedente, 
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ovvero se, nel medesimo termine, è effettuata la trasmissione corretta 
dei dati. Per le operazioni effettuate a partire dal 1° luglio 2022, si appli-
ca la sanzione amministrativa di euro 2 per ciascuna fattura, entro il li-
mite massimo di euro 400 mensili. La sanzione è ridotta alla metà, entro 
il limite massimo di euro 200 per ciascun mese, se la trasmissione è ef-
fettuata entro i quindici giorni successivi alle scadenze stabilite dall’ar-
ticolo 1, comma 3  -bis  , del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, 
ovvero se, nel medesimo termine, è effettuata la trasmissione corretta 
dei dati. Non si applica l’articolo 12 del decreto legislativo 18 dicembre 
1997, n. 472. 

 2  -quinquies  . Per l’omessa o tardiva trasmissione ovvero per la tra-
smissione con dati incompleti o non veritieri dei corrispettivi giornalieri 
di cui all’articolo 2, commi 1, 1-bis   , 1-ter    e 2, del decreto legislativo 
5 agosto 2015, n. 127, se la violazione non ha inciso sulla corretta liqui-
dazione del tributo, si applica la sanzione amministrativa di euro 100 per 
ciascuna trasmissione, comunque entro il limite massimo di euro 1.000 
per ciascun trimestre. Non si applica l’articolo 12 del decreto legislativo 
18 dicembre 1997, n. 472. Le disposizioni dei periodi precedenti si ap-
plicano anche nei casi di violazione degli obblighi di memorizzazione o 
trasmissione dei pagamenti elettronici di cui all’articolo 2, comma 3, del 
decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127. 

   Omissis  .». 
  — Si riporta il testo degli articoli 31, commi da 1 a 3 e 36, com-

ma 6, del citato decreto legislativo 5 novembre 2024, n. 173:  
 «Art. 31    (Violazione degli obblighi relativi alla documentazione, 

registrazione ed individuazione delle operazioni soggette all’imposta 
sul valore aggiunto)   . — 1. Chi viola gli obblighi inerenti alla documen-
tazione e alla registrazione di operazioni imponibili ai fini dell’imposta 
sul valore aggiunto ovvero all’individuazione di prodotti determinati è 
punito con sanzione amministrativa del 70 per cento dell’imposta relati-
va all’imponibile non correttamente documentato o registrato nel corso 
dell’esercizio. Alla stessa sanzione, commisurata all’imposta, è soggetto 
chi indica, nella documentazione o nei registri, una imposta inferiore a 
quella dovuta. La sanzione è dovuta nella misura da euro 250 a euro 
2.000 quando la violazione non ha inciso sulla corretta liquidazione del 
tributo. 

 2. Il cedente o prestatore che viola obblighi inerenti alla documen-
tazione e alla registrazione di operazioni non imponibili, esenti, non 
soggette a imposta sul valore aggiunto o soggette all’inversione conta-
bile di cui agli articoli 17 e 74, commi settimo e ottavo, del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è punito con la san-
zione amministrativa del 5 per cento dei corrispettivi non documentati o 
non registrati. Tuttavia, quando la violazione non rileva neppure ai fini 
della determinazione del reddito si applica la sanzione amministrativa 
da euro 250 a euro 2.000. 

 3. Nelle ipotesi di cui all’articolo 2, commi 1, 1-bis   , 1-ter    e 2, del 
decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, se le violazioni consistono 
nella mancata o non tempestiva memorizzazione o trasmissione, ovvero 
nella memorizzazione o trasmissione con dati incompleti o non veritieri, 
la sanzione è pari, per ciascuna operazione, al 70 per cento dell’imposta 
corrispondente all’importo non memorizzato o trasmesso. Salve le pro-
cedure alternative adottate con i provvedimenti di attuazione dell’artico-
lo 2, comma 4, del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, la sanzione 
di cui al primo periodo si applica anche in caso di mancato o irregolare 
funzionamento degli strumenti di cui al medesimo comma 4. Se non 
constano omesse annotazioni, in caso di mancata tempestiva richiesta 
di intervento per la manutenzione degli stessi strumenti nei termini legi-
slativamente previsti si applica la sanzione amministrativa da euro 250 
a euro 2.000. La sanzione di cui al terzo periodo si applica anche in 
caso di omessa verificazione degli strumenti tecnologici di cui all’ar-
ticolo 2, comma 4, del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, nei 
termini previsti. 

   Omissis  .». 
 «Art. 36    (Altre violazioni in materia di imposte dirette e di imposta 

sul valore aggiunto)   . — Omissis 
 6. Per l’omessa o tardiva trasmissione ovvero per la trasmissione 

con dati incompleti o non veritieri dei corrispettivi giornalieri di cui 
all’articolo 2, commi 1, 1-bis   , 1-ter    e 2, del decreto legislativo 5 agosto 
2015, n. 127, se la violazione non ha inciso sulla corretta liquidazione 
del tributo, si applica la sanzione amministrativa di euro 100 per ciascu-
na trasmissione, comunque entro il limite massimo di euro 1.000 per 
ciascun trimestre. Non si applica l’articolo 13. 

   Omissis  .». 

   Note all’articolo 4:   

 — Si riporta il testo dell’articolo 4 del decreto del Presidente della 
Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, recante: «Regolamento recante mo-
dalità per la presentazione delle dichiarazioni relative alle imposte sui 
redditi, all’imposta regionale sulle attività produttive e all’imposta sul 
valore aggiunto, ai sensi dell’articolo 3, comma 136, della legge 23 di-
cembre 1996, n. 662», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 208 del 
07 settembre 1998, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 4    (Dichiarazioni e certificazioni dei sostituti d’imposta)   . — 
1. I soggetti indicati nel titolo III del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600, obbligati ad operare ritenute alla fonte, 
che corrispondono compensi, sotto qualsiasi forma, soggetti a ritenute 
alla fonte secondo le disposizioni dello stesso titolo, nonché gli interme-
diari e gli altri soggetti che intervengono in operazioni fiscalmente rile-
vanti tenuti alla comunicazione di dati ai sensi di specifiche disposizioni 
normative, presentano annualmente una dichiarazione unica, anche ai 
fini dei contributi dovuti all’Istituto nazionale per la previdenza sociale 
(I.N.P.S.) e dei premi dovuti all’Istituto nazionale per le assicurazioni 
contro gli infortuni sul lavoro (I.N.A.I.L.), relativa a tutti i percipienti, 
redatta in conformità ai modelli approvati con i provvedimenti di cui 
all’articolo 1, comma 1. 

 2. La dichiarazione indica i dati e gli elementi necessari per l’indi-
viduazione del sostituto d’imposta, dell’intermediario e degli altri sog-
getti di cui al precedente comma, per la determinazione dell’ammontare 
dei compensi e proventi, sotto qualsiasi forma corrisposti, delle ritenute, 
dei contributi e dei premi, nonché per l’effettuazione dei controlli e gli 
altri elementi richiesti nel modello di dichiarazione, esclusi quelli che 
l’Agenzia delle entrate, l’I.N.P.S. e l’I.N.A.I.L. sono in grado di acquisi-
re direttamente e sostituisce le dichiarazioni previste ai fini contributivi 
e assicurativi. 

 3. Con decreto del Ministro delle finanze, emanato di concerto con 
i Ministri del tesoro, del bilancio e della programmazione economica 
e del lavoro e della previdenza sociale, la dichiarazione unica di cui al 
comma 1 può essere estesa anche ai contributi dovuti agli altri enti e 
casse. 

 3  -bis  . Salvo quanto previsto al comma 6  -quinquies  , i sostituti 
d’imposta, comprese le Amministrazioni dello Stato, anche con ordi-
namento autonomo, di cui al comma 1 dell’articolo 29 del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive 
modificazioni, che effettuano le ritenute sui redditi a norma degli artico-
li 23, 24, 25, 25  -bis  , 25  -ter   e 29 del citato decreto n. 600 del 1973 non-
ché dell’articolo 21, comma 15, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e 
dell’articolo 11 della legge 30 dicembre 1991, n. 413, tenuti al rilascio 
della certificazione di cui al comma 6  -ter   del presente articolo, trasmet-
tono in via telematica all’Agenzia delle entrate, direttamente o tramite 
gli incaricati di cui all’articolo 3, commi 2  -bis   e 3, la dichiarazione di 
cui al comma 1 del presente articolo, relativa all’anno solare precedente, 
entro il 31 ottobre 65 di ciascun anno. 

 4. Le attestazioni comprovanti il versamento delle ritenute e ogni 
altro documento previsto dal decreto di cui all’articolo 1 sono conser-
vati per il periodo previsto dall’articolo 43, del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e sono esibiti o trasmessi, 
su richiesta, all’ufficio competente. La conservazione delle attestazioni 
relative ai versamenti contributivi e assicurativi resta disciplinata dalle 
leggi speciali. 

 4  -bis  . Salvo quanto previsto dal comma 3  -bis  , i sostituti di imposta, 
comprese le Amministrazioni dello Stato, anche con ordinamento auto-
nomo, gli intermediari e gli altri soggetti di cui al comma 1 presentano 
in via telematica, secondo le disposizioni di cui all’articolo 3, commi 
2, 2  -bis  , 2  -ter   e 3, la dichiarazione di cui al comma 1, relativa all’anno 
solare precedente, tra il 1° aprile e il 31 ottobre di ciascun anno. 

 5. 
 6. 
 6  -bis  . I soggetti indicati nell’articolo 29, terzo comma, del decreto 

del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, che corri-
spondono compensi, sotto qualsiasi forma, soggetti a ritenuta alla fonte 
comunicano all’Agenzia delle entrate mediante appositi elenchi i dati 
fiscali dei percipienti. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia 
delle entrate sono stabiliti il contenuto, i termini e le modalità delle co-
municazioni, previa intesa con le rispettive Presidenze delle Camere e 
della Corte costituzionale, con il segretario generale della Presidenza 
della Repubblica, e, nel caso delle regioni a statuto speciale, con i Presi-
denti dei rispettivi organi legislativi. Nel medesimo provvedimento può 
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essere previsto anche l’obbligo di indicare i dati relativi ai contributi 
dovuti agli enti e casse previdenziali. 

 6  -ter  . I soggetti indicati nel comma 1 rilasciano un’apposita certi-
ficazione unica anche ai fini dei contributi dovuti all’Istituto nazionale 
per la previdenza sociale (I.N.P.S.) attestante l’ammontare complessivo 
delle dette somme e valori, l’ammontare delle ritenute operate, delle 
detrazioni di imposta effettuate e dei contributi previdenziali e assisten-
ziali, nonché gli altri dati stabiliti con il provvedimento amministrativo 
di approvazione dello schema di certificazione unica. La certificazione 
è unica anche ai fini dei contributi dovuti agli altri enti e casse previden-
ziali. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, emanato 
di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sono sta-
bilite le relative modalità di attuazione. La certificazione unica sostitui-
sce quelle previste ai fini contributivi. 

 6  -quater  . Le certificazioni di cui al comma 6  -ter  , sottoscritte an-
che mediante sistemi di elaborazione automatica, sono consegnate agli 
interessati entro il 16 marzo63 dell’anno successivo a quello in cui le 
somme e i valori sono stati corrisposti ovvero entro dodici giorni dalla 
richiesta degli stessi in caso di interruzione del rapporto di lavoro. Nelle 
ipotesi di cui all’articolo 27 del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 600, la certificazione può essere sostituita dalla 
copia della comunicazione prevista dagli articoli 7, 8, 9 e 11 della legge 
29 dicembre 1962, n. 1745. 

 6  -quinquies  . Le certificazioni di cui al comma 6  -ter   sono trasmesse 
in via telematica all’Agenzia delle entrate direttamente o tramite gli in-
caricati di cui all’articolo 3, commi 2  -bis   e 3, entro il 16 marzo dell’anno 
successivo a quello in cui le somme e i valori sono stati corrisposti. 
Entro la stessa data sono altresì trasmessi in via telematica gli ulterio-
ri dati fiscali e contributivi e quelli necessari per l’attività di controllo 
dell’Amministrazione finanziaria e degli enti previdenziali e assicura-
tivi, i dati contenuti nelle certificazioni rilasciate ai soli fini contribu-
tivi e assicurativi nonché quelli relativi alle operazioni di conguaglio 
effettuate a seguito dell’assistenza fiscale prestata ai sensi del decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, stabiliti con provvedimento del di-
rettore dell’Agenzia delle entrate.    Nel 2025    le certificazioni di cui al 
comma 6  -ter   contenenti esclusivamente redditi che derivano da presta-
zioni di lavoro autonomo rientranti nell’esercizio di arte o professione 
abituale sono trasmesse in via telematica all’Agenzia delle entrate entro 
il 31 marzo dell’anno successivo a quello in cui le somme e i valori 
sono stati corrisposti.    Dal 2026 le certificazioni di cui al comma 6  -ter   
contenenti esclusivamente redditi che derivano da prestazioni di lavoro 
autonomo rientranti nell’esercizio di arte o professione abituale ovve-
ro provvigioni per le prestazioni non occasionali inerenti a rapporti 
di commissione, di agenzia, di mediazione, di rappresentanza di com-
mercio e di procacciamento di affari sono trasmesse in via telematica 
all’Agenzia delle entrate entro il 30 aprile dell’anno successivo a quello 
in cui le somme e i valori sono stati corrisposti.    La trasmissione in via 
telematica delle certificazioni di cui al comma 6  -ter  , contenenti esclu-
sivamente redditi esenti o non dichiarabili mediante la dichiarazione 
precompilata di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 21 novembre 
2014, n. 175, può avvenire entro il termine di presentazione della dichia-
razione dei sostituti d’imposta di cui al comma 1. Le trasmissioni in via 
telematica effettuate ai sensi del presente comma sono equiparate a tutti 
gli effetti alla esposizione dei medesimi dati nella dichiarazione di cui al 
comma 1. Per ogni certificazione omessa, tardiva o errata si applica la 
sanzione di cento euro in deroga a quanto previsto dall’articolo 12, del 
decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, con un massimo di euro 
50.000 per sostituto di imposta. Nei casi di errata trasmissione della 
certificazione, la sanzione non si applica se la trasmissione della cor-
retta certificazione è effettuata entro i cinque giorni successivi alla sca-
denza indicata nel primo periodo. Se la certificazione è correttamente 
trasmessa entro sessanta giorni dai termini previsti nel primo e nel terzo 
periodo, la sanzione è ridotta a un terzo, con un massimo di euro 20.000. 

 6  -quinquies  .1. Nei casi di tardiva o errata trasmissione delle certi-
ficazioni uniche relative a somme e valori corrisposti per i periodi d’im-
posta dal 2015 al 2017, non si fa luogo all’applicazione della sanzione 
di cui al comma 6  -quinquies  , se la trasmissione della corretta certifica-
zione è effettuata entro il 31 dicembre del secondo anno successivo al 
termine indicato dal primo periodo del medesimo comma 6  -quinquies  . 

 6  -sexies  . L’Agenzia delle entrate, esclusivamente nell’area autenti-
cata del proprio sito internet, rende disponibili agli interessati i dati delle 
certificazioni pervenute ai sensi del comma 6  -quinquies  . Gli interessa-
ti possono delegare all’accesso anche un soggetto di cui all’articolo 3, 
comma 3.61 

 6  -septies  . A decorrere dall’anno d’imposta 2024, i soggetti indi-
cati al comma 1 che corrispondono compensi, comunque denominati, 

ai contribuenti che applicano il regime forfettario di cui all’articolo 1, 
commi da 54 a 89, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, ovvero il regi-
me fiscale di vantaggio di cui all’articolo 27, commi 1 e 2, del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 luglio 2011, n. 111, sono esonerati dagli adempimenti previsti dai 
commi 6  -ter  , 6  -quater   e 6  -quinquies  .». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1 del citato decreto legislativo 
21 novembre 2014, n. 175, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 1    (Dichiarazione dei redditi precompilata)   . — 1. A decorre-
re dal 2015, in via sperimentale, l’Agenzia delle entrate, utilizzando le 
informazioni disponibili in Anagrafe tributaria, i dati trasmessi da parte 
di soggetti terzi e i dati contenuti nelle certificazioni di cui all’artico-
lo 4, comma 6  -ter  , del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 
1998, n. 322, rende disponibile telematicamente, entro il 30 aprile di 
ciascun anno, ai titolari di redditi di lavoro dipendente e assimilati in-
dicati agli articoli 49 e 50, comma 1, lettere   a)  ,   c)  , c  -bis  ),   d)  ,   g)  , con 
esclusione delle indennità percepite dai membri del Parlamento euro-
peo,   i)   ed   l)  , del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, la dichiarazione 
precompilata relativa ai redditi prodotti nell’anno precedente, che può 
essere accettata o modificata. 

 1  -bis  . A decorrere dal 2024, in via sperimentale, utilizzando le in-
formazioni e i dati indicati al comma 1, l’Agenzia delle entrate rende 
disponibile telematicamente, entro il 30 aprile di ciascun anno, la di-
chiarazione precompilata relativa ai redditi prodotti nell’anno preceden-
te anche alle persone fisiche titolari di redditi differenti da quelli indicati 
al medesimo comma 1.    A decorrere dal 2026 la dichiarazione precom-
pilata di cui al presente comma viene resa disponibile telematicamente 
entro il 20 maggio di ciascun anno.    Con riferimento agli oneri indicati 
nella dichiarazione precompilata forniti dai soggetti terzi si applicano le 
disposizioni di cui all’articolo 5 del presente decreto. 

 2. L’Agenzia delle entrate, mediante un’apposita unità di monito-
raggio, riceve e gestisce i dati dei flussi informativi utili per la predispo-
sizione della dichiarazione precompilata verificandone la completezza, 
la qualità e la tempestività della trasmissione, anche con l’obiettivo di 
realizzare progressivamente un sistema di precompilazione di tutti i dati 
della dichiarazione di cui al comma 1. 

 3. La dichiarazione precompilata, di cui ai commi 1 e 1  -bis  , è resa 
disponibile direttamente al contribuente, mediante i servizi telematici 
dell’Agenzia delle entrate o, conferendo apposita delega, tramite il pro-
prio sostituto d’imposta che presta assistenza fiscale ovvero tramite un 
centro di assistenza fiscale di cui all’articolo 32, comma 1, lettere   d)  ,   e)   
ed   f)  , del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, o un iscritto nell’albo 
dei consulenti del lavoro o in quello dei dottori commercialisti e degli 
esperti contabili abilitati allo svolgimento dell’assistenza fiscale. A de-
correre dal 2025, la dichiarazione precompilata di cui al comma 1  -bis   è 
resa disponibile, conferendo apposita delega, anche tramite uno degli 
altri soggetti incaricati della trasmissione telematica delle dichiarazioni, 
di cui all’articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 22 luglio 1998, n. 322. Per lo svolgimento dell’attività di assistenza 
fiscale, per quanto non previsto dagli articoli da 2 a 6, si applicano le di-
sposizioni previste dal decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e dal re-
lativo decreto del Ministro delle finanze 31 maggio 1999, n. 164, nonché 
dall’articolo 51  -bis  , del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98. Con provvedimento 
del Direttore dell’Agenzia delle entrate, sentita l’Autorità Garante per la 
protezione dei dati personali, sono individuate le modalità tecniche per 
consentire al contribuente o agli altri soggetti autorizzati di accedere alla 
dichiarazione precompilata resa disponibile in via telematica dall’Agen-
zia delle entrate. Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle 
entrate sono altresì individuati eventuali sistemi alternativi per rendere 
disponibile al contribuente la propria dichiarazione precompilata. 

 3  -bis  . In via sperimentale, l’Agenzia delle entrate rende disponibili 
al contribuente, in modo analitico, le informazioni in proprio possesso, 
che possono essere confermate o modificate. A decorrere dal 2024 tali 
informazioni sono accessibili direttamente dai contribuenti titolari dei 
redditi di cui al comma 1 in un’apposita area riservata del sito internet 
della predetta Agenzia, mediante un percorso semplificato e guidato. I 
dati confermati o modificati vengono riportati in via automatica nella di-
chiarazione dei redditi, che il contribuente può presentare direttamente 
in via telematica. Progressivamente, negli anni successivi, le informa-
zioni in possesso dell’amministrazione finanziaria sono rese disponibili 
anche per il tramite dei soggetti delegati di cui al comma 3, che possono 
confermarli o modificarli ai fini della presentazione della dichiarazione 
dei redditi. Con il provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entra-
te di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 21 novembre 
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2014, n. 175, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, sono 
individuate le modalità tecniche per consentire al contribuente, a decor-
rere dal 2024, e ai soggetti di cui al comma 3, negli anni successivi, di 
accedere ai dati da confermare o modificare. 

 4. Resta ferma la possibilità di presentare la dichiarazione dei 
redditi autonomamente compilata con le modalità ordinarie. In caso 
di presentazione della dichiarazione dei redditi con le modalità di cui 
all’articolo 13 del decreto del Ministro delle finanze 31 maggio 1999, 
n. 164, ad un centro di assistenza fiscale o a un professionista di cui al 
comma 3, si applicano le disposizioni di cui agli articoli 5, commi 3 e 
3  -bis  , e 6 del presente decreto.». 

   Note all’articolo 5:   

  — Si riporta il testo dell’articolo 12 del citato decreto legislativo 
8 gennaio 2024, n. 1, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 12    (Termine annuale di invio al Sistema Tessera Sanitaria 
dei dati relativi alle spese sanitarie)   . — 1. I soggetti tenuti all’invio 
dei dati delle spese sanitarie al Sistema Tessera Sanitaria per la predi-
sposizione da parte dell’Agenzia delle entrate della dichiarazione dei 
redditi precompilata, a partire dai dati relativi al 2025, provvedono alla 
trasmissione dei dati con cadenza annuale, entro il termine stabilito con 
decreto del Ministero dell’economia e delle finanze.». 

   Note all’articolo 6:   

  — Si riporta il testo del comma 54, dell’articolo 1, della citata leg-
ge 23 dicembre 2014, n. 190, come modificato dal presente decreto:  

 «58. Ai fini dell’imposta sul valore aggiunto, i contribuenti di cui 
al comma 54:   a)   non esercitano la rivalsa dell’imposta di cui all’arti-
colo 18 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 633, e successive modificazioni, per le operazioni nazionali;   b)   appli-
cano alle cessioni di beni intracomunitarie l’articolo 41, comma 2  -bis  , 
del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, e successive modificazioni;   c)   appli-
cano agli acquisti di beni intracomunitari l’articolo 38, comma 5, lettera 
  c)  , del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, e successive modificazioni; 
  d)   applicano alle prestazioni di servizi ricevute da soggetti non residenti 
o rese ai medesimi gli articoli 7  -ter   e seguenti del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni;   e)   
applicano alle importazioni, alle esportazioni e alle operazioni ad esse 
assimilate le disposizioni di cui al decreto del Presidente della Repubbli-
ca 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni, ferma restando 
l’impossibilità di avvalersi della facoltà di acquistare senza applicazione 
dell’imposta ai sensi dell’articolo 8, primo comma, lettera   c)  , e secondo 
comma, del medesimo decreto del Presidente della Repubblica n. 633 
del 1972, e successive modificazioni. Per le operazioni di cui al presente 
comma i contribuenti di cui al comma 54 non hanno diritto alla detra-
zione dell’imposta sul valore aggiunto assolta, dovuta o addebitata sugli 
acquisti ai sensi degli articoli 19 e seguenti del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni   ; 
e  -bis  ) versano l’imposta relativa agli acquisti di beni o servizi per i 
quali si rende applicabile l’inversione contabile di cui all’articolo 17 
del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, 
compresi quelli intracomunitari, entro il 16 del secondo mese successi-
vo a ciascuno dei trimestri solari   .». 

   Note all’articolo 7:   

 — Il capo III del decreto legislativo 12 febbraio 2024, n. 13, abro-
gato dal presente decreto a decorrere dal 1° gennaio 2025 recava: «Con-
tribuenti che aderiscono al regime forfetario». 

   Note all’articolo 8:   

 — Si riporta il testo dell’articolo 20  -bis    del citato decreto legislati-
vo 12 febbraio 2024, n. 13, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 20  -bis      (Regime opzionale di imposizione sostitutiva sul mag-
gior reddito concordato per i soggetti che applicano gli indici sintetici 
di affidabilità fiscale)    . — 1. Per i periodi d’imposta oggetto del con-
cordato, i contribuenti che aderiscono alla proposta dell’Agenzia delle 
entrate possono assoggettare la parte di reddito d’impresa o di lavoro 

autonomo derivante dall’adesione al concordato, che risulta eccedente 
rispetto al corrispondente reddito dichiarato nel periodo d’imposta an-
tecedente a quelli cui si riferisce la proposta, rettificato secondo quanto 
disposto dagli articoli 15 e 16, a una imposta sostitutiva delle imposte 
sul reddito, addizionali comprese, applicando un’aliquota:  

   a)   del 10 per cento, se nel periodo d’imposta antecedente a quelli 
cui si riferisce la proposta presentano un livello di affidabilità fiscale 
pari o superiore a 8; 

   b)   del 12 per cento, se nel periodo d’imposta antecedente a quelli 
cui si riferisce la proposta presentano un livello di affidabilità fiscale 
pari o superiore a 6 ma inferiore a 8; 

   c)   del 15 per cento, se nel periodo d’imposta antecedente a quelli 
cui si riferisce la proposta presentano un livello di affidabilità fiscale 
inferiore a 6. 

  1  -bis   . Le aliquote dell’imposta sostitutiva di cui al comma 1 si 
applicano nei limiti di un’eccedenza non superiore a ottantacinquemi-
la euro. Nel caso in cui l’eccedenza sia superiore a ottantacinquemila 
euro, e limitatamente alla parte che supera tale importo, l’imposta so-
stitutiva si applica:   

    a)   per i contribuenti assoggettati all’imposta sul reddito delle per-
sone fisiche con l’aliquota di cui all’articolo 11, comma 1, lettera   c)  , 
del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917;  

    b)   per i contribuenti assoggettati all’imposta sul reddito delle so-
cietà, con l’aliquota di cui all’articolo 77 del citato testo unico delle 
imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
n. 917 del 1986.  

 2. In caso di rinnovo del concordato si assume quale parametro 
di riferimento, per l’individuazione dell’eccedenza di reddito da assog-
gettare a imposta sostitutiva, il reddito effettivo dichiarato nel periodo 
d’imposta antecedente a quelli del biennio di rinnovo del concordato, 
rettificato secondo quanto disposto dagli articoli 15 e 16. 

 3. L’imposta sostitutiva è corrisposta entro il termine di versamen-
to del saldo delle imposte sul reddito dovute per il periodo d’imposta in 
cui si è prodotta l’eccedenza di cui al comma 1. Al versamento si appli-
ca l’articolo 17, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 
7 dicembre 2001, n. 435.». 

   Note all’articolo 9:   

  Si riporta il testo degli articoli 11 e 21 del citato decreto legislativo 
12 febbraio 2024, n. 13, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 11    (Cause di esclusione)    . — 1. Non possono accedere alla 
proposta di concordato preventivo biennale i contribuenti per i quali 
sussiste anche solo una delle seguenti cause di esclusione:  

   a)   mancata presentazione della dichiarazione dei redditi in rela-
zione ad almeno uno dei tre periodi d’imposta precedenti a quelli di 
applicazione del concordato, in presenza dell’obbligo a effettuare tale 
adempimento; 

   b)   condanna per uno dei reati previsti dal decreto legislativo 
10 marzo 2000, n. 74, dall’articolo 2621 del codice civile, nonché da-
gli articoli 648  -bis  , 648  -ter   e 648  -ter   1 del codice penale, commessi 
negli ultimi tre periodi d’imposta antecedenti a quelli di applicazione 
del concordato. Alla pronuncia di condanna è equiparata la sentenza di 
applicazione della pena su richiesta delle parti; 

 b  -bis  ) con riferimento al periodo d’imposta precedente a quelli cui 
si riferisce la proposta, aver conseguito, nell’esercizio d’impresa o di 
arti e professioni, redditi o quote di redditi, comunque denominati, in 
tutto o in parte, esenti, esclusi o non concorrenti alla base imponibile, 
in misura superiore al 40 per cento del reddito derivante dall’esercizio 
d’impresa o di arti e professioni; 

 b  -ter  ) adesione, per il primo periodo d’imposta oggetto del concor-
dato, al regime forfetario di cui all’articolo 1, commi da 54 a 89, della 
legge n. 190 del 2014; 

 b  -quater  ) nel primo anno cui si riferisce la proposta di concordato 
la società o l’ente risulta interessato da operazioni di fusione, scissione, 
conferimento, ovvero, la società o l’associazione di cui all’articolo 5 
del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 
è interessata da modifiche della compagine sociale che ne aumentano 
il numero dei soci o degli associati, fatto salvo il subentro di due o più 
eredi in caso di decesso del socio o associato; 

  b  -quinquies  ) con riferimento al periodo d’imposta precedente a 
quelli cui si riferisce la proposta, hanno dichiarato individualmente 
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redditi di lavoro autonomo di cui all’articolo 54, comma 1, del testo uni-
co delle imposte sui redditi di cui decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, e, contemporaneamente, partecipato a 
un’associazione di cui all’articolo 5, comma 3, lettera   c)  , del medesimo 
testo unico o a una società tra professionisti di cui all’articolo 10 della 
legge 12 novembre 2011, n. 183, ovvero a una società tra avvocati di 
cui all’articolo 4  -bis   della legge 31 dicembre 2012, n. 247. La predetta 
causa di esclusione non opera se l’associazione o la società partecipata 
aderiscono al concordato preventivo biennale per i medesimi periodi 
d’imposta cui aderisce il socio o l’associato;  

  b  -sexies  ) l’associazione di cui all’articolo 5, comma 3, lettera   c)  , 
del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, 
ovvero la società tra professionisti di cui all’articolo 10 della legge 
12 novembre 2011, n. 183, ovvero la società di cui all’articolo 4  -bis   
della legge 31 dicembre 2012, n. 247, nelle ipotesi in cui non aderisco-
no al concordato preventivo biennale, nei medesimi periodi d’imposta, 
tutti i soci o associati, che dichiarano individualmente redditi di lavoro 
autonomo di cui all’articolo 54, comma 1, del suddetto testo unico delle 
imposte sui redditi   .». 

  «   Art. 21    (Cessazione del concordato)    . — 1. Il concordato cessa di 
avere efficacia a partire dal periodo d’imposta nel quale si verifica una 
delle seguenti condizioni:  

   a)   il contribuente modifica l’attività svolta nel corso del biennio 
concordatario rispetto a quella esercitata nel periodo d’imposta prece-
dente il biennio stesso. La cessazione non si verifica se per le nuove 
attività è prevista l’applicazione del medesimo indice sintetico di affi-
dabilità fiscale di cui all’articolo 9  -bis   del decreto-legge 24 aprile 2017, 
n. 50 convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96; 

   b)   il contribuente cessa l’attività; 

 b  -bis  ) il contribuente aderisce al regime forfetario di cui all’artico-
lo 1, commi da 54 a 89, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 37; 

 b  -ter  ) la società o l’ente risulta interessato da operazioni di fusio-
ne, scissione, conferimento, ovvero, la società o l’associazione di cui 
all’articolo 5 del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 è interessata 
da modifiche della compagine sociale che ne aumentano il numero dei 
soci o degli associati, fatto salvo il subentro di due o più eredi in caso di 
decesso del socio o associato; 

 b  -quater  ) il contribuente dichiara ricavi di cui all’articolo 85, com-
ma 1, esclusi quelli di cui alle lettere   c)  ,   d)   ed   e)  , o compensi di cui 
all’articolo 54, comma 1, del citato decreto del Presidente della Repub-
blica n. 917 del 1986, di ammontare superiore al limite stabilito dal 
decreto di approvazione o revisione dei relativi indici sintetici di affida-
bilità fiscale maggiorato del 50 per cento; 

  b  -quinquies  ) il contribuente che dichiara individualmente redditi 
di lavoro autonomo di cui all’articolo 54, comma 1, del testo unico delle 
imposte sui redditi di cui decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, e l’associazione di cui all’articolo 5, comma 3, 
lettera   c)  , del citato testo unico, ovvero la società tra professionisti di 
cui all’articolo 10 della legge 12 novembre 2011, n. 183, ovvero la so-
cietà tra avvocati di cui all’articolo 4  -bis   della legge 31 dicembre 2012, 
n. 247, cui partecipa non determinano il reddito sulla base dell’ade-
sione alla proposta di concordato nei medesimi periodi d’imposta cui 
aderisce il socio o l’associato;  

  b  -sexies  ) l’associazione di cui all’articolo 5, comma 3, lettera   c)   
del testo unico delle imposte sui redditi di cui decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ovvero la società tra pro-
fessionisti di cui all’articolo 10 della legge 12 novembre 2011, n. 183, 
ovvero la società tra avvocati di cui all’articolo 4  -bis   della legge 
31 dicembre 2012, n. 247 e uno dei soci o degli associati, che dichia-
rano individualmente redditi di lavoro autonomo di cui all’articolo 54, 
comma 1, del citato testo unico non determinano il reddito sulla base 
dell’adesione proposta di concordato nei medesimi periodi d’imposta 
cui aderisce l’associazione o la società partecipata   .». 

   Note all’articolo 10:   

 — Per il testo degli articoli 11 e 21 del decreto legislativo 12 feb-
braio 2024 n. 13 si vedano le note all’articolo 9. 

   Note agli articoli 11:   

  — Si riporta il testo dell’articolo 9 del decreto legislativo 12 feb-
braio 2024, n. 13, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 9    (Elaborazione e adesione alla proposta di concordato)   . — 
1. La proposta di concordato è elaborata dall’Agenzia delle entrate, in 
coerenza con i dati dichiarati dal contribuente e comunque nel rispetto 
della sua capacità contributiva, sulla base di una metodologia che valo-
rizza, anche attraverso processi decisionali completamente automatizza-
ti di cui all’articolo 22 del regolamento (UE) 2016/679, del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, le informazioni già nella 
disponibilità dell’Amministrazione finanziaria, limitando l’introduzio-
ne di nuovi oneri dichiarativi. La predetta metodologia, predisposta per 
i contribuenti di cui agli articoli 10, comma 1, e 23, comma 1, con ri-
ferimento a specifiche attività economiche tiene conto degli andamenti 
economici e dei mercati, delle redditività individuali e settoriali desumi-
bili dagli indici sintetici di affidabilità fiscale di cui all’articolo 9  -bis   del 
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 giugno 2017, n. 96, e delle risultanze della loro applicazione, 
nonché degli specifici limiti imposti dalla normativa in materia di tutela 
dei dati personali. La metodologia è approvata con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze, sentito il Garante per la protezione dei 
dati personali.    Il parere del Garante per la protezione dei dati personali 
è richiesto solo nei casi in cui il decreto introduca modifiche al percorso 
metodologico di calcolo.  

 2. Ai fini dell’elaborazione della predetta proposta, l’Agenzia delle 
entrate, oltre ai dati di cui al comma 1, ne acquisisce ulteriori dalle ban-
che dati nella disponibilità dell’Amministrazione finanziaria e di altri 
soggetti pubblici, escluse quelle soggette alla disciplina di cui al decreto 
legislativo 18 maggio 2018, n. 51. Con il decreto di cui al comma 1 sono 
individuate le specifiche cautele e le garanzie per i diritti e le libertà dei 
contribuenti di cui all’articolo 22, paragrafo 3, del regolamento (UE) 
2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 
nonché le eventuali tipologie di dati esclusi dal trattamento. L’Agenzia 
delle entrate elabora e comunica la proposta attraverso i programmi in-
formatici di cui all’articolo 8. 

 3. Il contribuente può aderire alla proposta di concordato    entro il 
30 settembre   , ovvero entro l’ultimo giorno    del nono mese    successivo 
a quello di chiusura del periodo d’imposta per i soggetti con periodo 
d’imposta non coincidente con l’anno solare. Per il primo anno di ap-
plicazione dell’istituto, il contribuente può aderire alla proposta di con-
cordato entro il termine di presentazione della dichiarazione annuale dei 
redditi previsto dall’articolo 11 del decreto legislativo 8 gennaio 2024, 
n. 1. 

  3  -bis   . La proposta di reddito concordato di cui al comma 1 non può 
eccedere il corrispondente reddito dichiarato nel periodo d’imposta an-
tecedente a quelli cui si riferisce la proposta, rettificato secondo quanto 
disposto dagli articoli 15 e 16, della misura:   

    a)   del 10 per cento, se nel periodo d’imposta antecedente a quelli 
cui si riferisce la proposta i contribuenti presentano un livello di affida-
bilità fiscale pari a 10;  

    b)   del 15 per cento, se nel periodo d’imposta antecedente a quelli 
cui si riferisce la proposta i contribuenti presentano un livello di affida-
bilità fiscale pari o superiore a 9 ma inferiore a 10;  

    c)   del 25 per cento, se nel periodo d’imposta antecedente a quelli 
cui si riferisce la proposta i contribuenti presentano un livello di affida-
bilità fiscale pari o superiore a 8 ma inferiore a 9.  

  3  -ter  . Laddove la proposta, tenuto conto di quanto disposto al 
comma 3  -bis  , risulti inferiore rispetto ai valori di riferimento settoriali 
individuati nella metodologia di cui al comma 1, la limitazione di cui al 
comma 3  -bis   non trova applicazione.  

  3  -quater  . La disposizione di cui al comma 3  -bis   trova applicazione 
anche per la determinazione della proposta di valore della produzione 
netta rilevante ai fini della imposta regionale sulle attività produttive di 
cui all’articolo 17   .». 

   Note all’articolo 12:   

 — Per il testo dell’articolo 9 del decreto legislativo 12 febbraio 
2024 n. 13 si vedano le note all’articolo 10. 
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   Note all’articolo 13:   

  — Si riporta il testo degli articoli 15 e 16 del citato decreto legi-
slativo 12 febbraio 2024, n. 13, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 15    (Reddito di lavoro autonomo oggetto di concordato)    . — 
1. Il reddito di lavoro autonomo derivante dall’esercizio di arti e profes-
sioni, rilevante ai fini delle imposte sui redditi, proposto al contribuen-
te ai fini del concordato, è individuato con riferimento all’articolo 54, 
comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica n. 917 del 1986, senza considerare i valori 
relativi a:  

   a)   plusvalenze e minusvalenze di cui al citato articolo 54, commi 
1  -bis   e 1  -bis  .1; 

   b)   redditi o quote di redditi relativi a partecipazioni in soggetti di 
cui all’articolo 5 del citato testo unico delle imposte sui redditi; 

 b  -bis  ) corrispettivi percepiti a seguito di cessione della clientela o 
di elementi immateriali, riferibili all’attività artistica o professionale di 
cui al comma 1  -quater   del citato articolo 54; 

  b  -ter  ) maggiorazione del costo del lavoro spettante ai sensi dell’ar-
ticolo 4 del decreto legislativo 30 dicembre 2023, n. 216.  

 2. Il saldo netto tra le plusvalenze e le minusvalenze, nonché i cor-
rispettivi percepiti a seguito di cessione della clientela o di elementi 
immateriali   , la maggiorazione del costo del lavoro    e i redditi derivanti 
dalle partecipazioni di cui al comma 1 determinano una corrispondente 
variazione del reddito concordato, ferma restando la dichiarazione di un 
reddito minimo di 2.000 euro. Nel caso di società semplici e di soggetti 
a esse equiparati ai sensi dell’articolo 5 del predetto testo unico, il limite 
di euro 2.000 è ripartito tra i soci o associati secondo le rispettive quote 
di partecipazione.». 

 Art. 16    (Reddito d’impresa oggetto di concordato)    . — 1. Il red-
dito d’impresa, rilevante ai fini delle imposte sui redditi, proposto al 
contribuente ai fini del concordato, è individuato con riferimento all’ar-
ticolo 56 del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica n. 917 del 1986 e, per quanto riguarda i 
contribuenti soggetti all’imposta sul reddito delle società, alle dispo-
sizioni di cui alla sezione I del capo II del titolo II del predetto testo 
unico delle imposte sui redditi, ovvero, relativamente alle imprese mi-
nori, all’articolo 66 del medesimo testo unico, senza considerare i valori 
relativi a:  

   a)   plusvalenze realizzate di cui agli articoli 58, 86 e 87 e sopravve-
nienze attive di cui all’articolo 88, nonché minusvalenze, sopravvenien-
ze passive e perdite su crediti di cui all’articolo 101 del predetto testo 
unico delle imposte sui redditi; 

   b)   utili o perdite derivanti da partecipazioni in soggetti di cui all’ar-
ticolo 5 del citato testo unico, o in un Gruppo europeo di interesse eco-
nomico GEIE di cui all’articolo 11, comma 4, del decreto legislativo 
23 luglio 1991, n. 240, o derivanti da partecipazioni in società di capi-
tali aderenti al regime di cui all’articolo 115 ovvero all’articolo 116 del 
citato testo unico, o utili distribuiti, in qualsiasi forma e sotto qualsiasi 
denominazione, da società ed enti di cui all’articolo 73, comma 1 del ci-
tato testo unico. Ai fini dell’individuazione di questi ultimi, vale quanto 
disposto agli articoli 59 e 89 del medesimo testo unico 24; 

  b  -bis  ) maggiorazione del costo del lavoro spettante ai sensi 
dell’articolo 4 del decreto legislativo 30 dicembre 2023, n. 216.  

 2. Il saldo netto tra le plusvalenze, le sopravvenienze attive, le 
minusvalenze, le sopravvenienze passive   , le perdite su crediti, la mag-
giorazione del costo del lavoro    nonché gli utili e le perdite derivanti 
dalle partecipazioni di cui al comma 1 determinano una corrispondente 
variazione del reddito concordato secondo i meccanismi previsti dalle 
singole disposizioni a esse applicabili. 

 3. Le perdite fiscali conseguite dal contribuente nei periodi di im-
posta precedenti riducono il reddito determinato ai sensi del presente 
articolo secondo le disposizioni di cui agli articoli 8 e 84 del citato testo 
unico delle imposte sui redditi. 

 4. In ogni caso il reddito assoggettato a imposizione non può essere 
inferiore a 2.000 euro. Nel caso di società in nome collettivo e società 
in accomandita semplice e di soggetti a esse equiparati ai sensi dell’ar-
ticolo 5 del testo unico delle imposte sui redditi, nonché dei soggetti di 
cui agli articoli 115 e 116 del medesimo testo unico il limite di 2.000 
euro è ripartito tra i soci o associati secondo le rispettive quote di par-
tecipazione. Fermo restando quanto previsto nei periodi precedenti, il 
contribuente può computare in diminuzione le perdite fiscali, determi-
nate ai sensi del comma 2 e conseguite nei periodi d’imposta oggetto del 
concordato, dai redditi relativi ai medesimi periodi d’imposta e a quelli 

successivi secondo le disposizioni di cui agli articoli 8 e 84 del testo 
unico delle imposte sui redditi.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 3 della legge 27 luglio 2000, 
n. 212:  

 «Art. 3    (Efficacia temporale delle norme tributarie   ). — 1. Salvo 
quanto previsto dall’articolo 1, comma 2, le disposizioni tributarie non 
hanno effetto retroattivo. Le presunzioni legali non si applicano retroat-
tivamente. Relativamente ai tributi dovuti, determinati o liquidati perio-
dicamente le modifiche introdotte si applicano solo a partire dal periodo 
d’imposta successivo a quello in corso alla data di entrata in vigore delle 
disposizioni che le prevedono. 

 2. In ogni caso, le disposizioni tributarie non possono prevedere 
adempimenti a carico dei contribuenti la cui scadenza sia fissata ante-
riormente al sessantesimo giorno dalla data della loro entrata in vigore 
o dell’adozione dei provvedimenti di attuazione in esse espressamente 
previsti. 

 3. I termini di prescrizione e di decadenza per gli accertamenti di 
imposta non possono essere prorogati.». 

   Note all’articolo 14:   

 Per il testo dell’articolo 9 del decreto legislativo 12 febbraio 2024 
n. 13 si vedano le note all’articolo 10. 

   Note all’articolo 15:   

  Si riporta il testo dell’articolo 22 del citato decreto legislativo 
12 febbraio 2024, n. 13, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 22    (Decadenza del concordato)    . — 1. Il concordato cessa 
di produrre effetto per entrambi i suoi periodi di imposta nei seguenti 
casi in cui:  

   a)   a seguito di accertamento, nei periodi di imposta oggetto del 
concordato o in quello precedente, risulta l’esistenza di attività non di-
chiarate o l’inesistenza o l’indeducibilità di passività dichiarate, per un 
importo superiore al 30 per cento dei ricavi dichiarati, ovvero risultano 
commesse altre violazioni di non lieve entità di cui al comma 2; 

   b)   a seguito di modifica o integrazione della dichiarazione dei red-
diti ai sensi dell’articolo 2, comma 8, del decreto del Presidente della 
Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, i dati e le informazioni dichiarate dal 
contribuente determinano una quantificazione diversa dei redditi o del 
valore della produzione netta rispetto a quelli in base ai quali è avvenuta 
l’accettazione della proposta di concordato; 

   c)   sono indicati, nella dichiarazione dei redditi, dati non corri-
spondenti a quelli comunicati ai fini della definizione della proposta di 
concordato; 

   d)   ricorre una delle ipotesi di cui all’articolo 11 ovvero vengono 
meno i requisiti di cui all’articolo 10, comma 2; 

   e)   è omesso il versamento delle somme dovute a seguito delle 
attività di cui all’articolo 12, comma 2   , qualora il pagamento di tali 
somme non sia avvenuto, ai sensi dell’articolo 2 del decreto legislativo 
18 dicembre 1997, n. 462, entro sessanta giorni dal ricevimento della 
comunicazione prevista dall’articolo 36  -bis  , comma 3, del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600.  

 2. Con riferimento alla lettera   a)    del comma 1, sono di non lieve 
entità:  

   a)   le violazioni constatate che integrano le fattispecie di cui al de-
creto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, relativamente ai periodi di impo-
sta oggetto del concordato; 

   b)   la comunicazione inesatta o incompleta dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli indici di cui all’articolo 9  -bis   del decreto-legge 
24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2017, n. 96, in misura tale da determinare un minor reddito o valore 
netto della produzione oggetto del concordato per un importo superiore 
al 30 per cento; 

   c)    le violazioni, relative agli anni oggetto del concordato, di cui:  
 1) agli articoli 1, comma 1, 2, comma 1, e 5, comma 1, del decreto 

legislativo 18 dicembre 1997, n. 471; 
 2) all’articolo 6, commi 2  -bis   e 3, del decreto legislativo 18 dicem-

bre 1997, n. 471, contestate in numero pari o superiore a tre, commesse 
in giorni diversi; 

 3) all’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 18 dicembre 
1997, n. 471; 
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 4) all’articolo 11, commi 5 e 5  -bis  , del decreto legislativo 18 di-
cembre 1997, n. 471, nonché all’articolo 2 della legge 26 gennaio 1983, 
n. 18. 

 3. Le violazioni di cui al comma 2, lettere   a)   e   b)  , non rilevano ai 
fini della decadenza nel caso in cui il contribuente abbia regolarizzato 
la propria posizione mediante ravvedimento ai sensi dell’articolo 13 del 
decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, sempreché la violazio-
ne non sia stata già constatata e comunque non siano iniziati accessi, 
ispezioni, verifiche o altre attività amministrative di accertamento delle 
quali l’autore o i soggetti solidalmente obbligati abbiano avuto formale 
conoscenza. 

 3  -bis  . Nel caso di decadenza dal concordato restano dovute le im-
poste e i contributi determinati tenendo conto del reddito e del valore 
della produzione netta concordati se maggiori di quelli effettivamente 
conseguiti.». 

   Note all’articolo 16:   

 — Si riporta il testo degli articoli 25  -bis  , 35, 68, 70, commi 1 e 2, 
del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, recante: «Disposizioni 
sul processo tributario in attuazione della delega al Governo contenuta 
nell’art. 30 della legge 30 dicembre 1991, n. 413», pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale    n. 9 del 13 gennaio 1993, come modificato dal presente 
decreto:  

 «Art. 25  -bis      (Potere di certificazione di conformità)   . — 1. Al fine 
del deposito e della notifica con modalità telematiche della copia infor-
matica, anche per immagine, di un atto processuale di parte, di un prov-
vedimento del giudice o di un documento formato su supporto analogico 
e detenuto in originale o in copia conforme, il difensore e il dipendente 
di cui si avvalgono l’ente impositore, l’agente della riscossione ed i sog-
getti iscritti nell’albo di cui all’articolo 53 del decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, attestano la conformità della copia al predetto atto 
secondo le modalità di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 

 2. Analogo potere di attestazione di conformità è esteso, anche per 
l’estrazione di copia analogica, agli atti e ai provvedimenti presenti nel 
fascicolo informatico, formato dalla segreteria della corte di giustizia 
tributaria di primo e secondo grado ai sensi dell’articolo 14 del decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze 23 dicembre 2013, n. 163, 
o trasmessi in allegato alle comunicazioni telematiche dell’ufficio di 
segreteria. Detti atti e provvedimenti, presenti nel fascicolo informatico 
o trasmessi in allegato alle comunicazioni telematiche dell’ufficio di 
segreteria, equivalgono all’originale anche se privi dell’attestazione di 
conformità all’originale da parte dell’ufficio di segreteria. 

 3. La copia informatica o cartacea munita dell’attestazione di con-
formità ai sensi dei commi precedenti equivale all’originale o alla copia 
conforme dell’atto o del provvedimento detenuto ovvero presente nel 
fascicolo informatico. 

 4. L’estrazione di copie autentiche ai sensi del presente articolo, 
esonera dal pagamento dei diritti di copia. 

 5. Nel compimento dell’attestazione di conformità i soggetti di 
cui al presente articolo assumono ad ogni effetto la veste di pubblici 
ufficiali. 

 5  -bis  . Gli atti e i documenti del fascicolo telematico non devono 
essere nuovamente depositati nelle fasi successive del giudizio o nei 
suoi ulteriori gradi. Il giudice non tiene conto degli atti e dei documenti 
su supporto cartaceo dei quali non è depositata nel fascicolo telematico 
la copia informatica, anche per immagine, munita di attestazione di con-
formità    al documento analogico detenuto dal difensore   .». 

 «Art. 35    (Deliberazioni del collegio giudicante)   . — 1.    La corte di 
giustizia tributaria, subito dopo la discussione in pubblica udienza o, se 
questa non vi è stata, subito dopo l’esposizione del relatore, delibera la 
decisione in segreto nella camera di consiglio e il presidente, al termi-
ne, dà lettura immediata del dispositivo, salva la facoltà della corte di 
riservarne il deposito in segreteria e la sua contestuale comunicazione 
ai difensori delle parti costituite entro il termine perentorio dei succes-
sivi sette giorni   . 

 2. Quando ne ricorrono i motivi la deliberazione in camera di con-
siglio può essere rinviata di non oltre trenta giorni. 

 3. Alle deliberazioni del collegio si applicano le disposizioni di cui 
agli articoli 276 e seguenti del codice di procedura civile. Non sono 
tuttavia ammesse sentenze non definitive o limitate solo ad alcune 
domande.». 

 «Art. 68    (Pagamento del tributo in pendenza del processo)    . — 
1. Anche in deroga a quanto previsto nelle singole leggi d’imposta, nei 

casi in cui è prevista la riscossione frazionata del tributo oggetto di giu-
dizio davanti alle commissioni, il tributo, con i relativi interessi previsti 
dalle leggi fiscali, deve essere pagato:  

   a)   per i due terzi, dopo la sentenza della corte di giustizia tributaria 
di primo grado che respinge il ricorso; 

   b)   per l’ammontare risultante dalla sentenza della corte di giustizia 
tributaria di primo grado, e comunque non oltre i due terzi, se la stessa 
accoglie parzialmente il ricorso; 

   c)   per il residuo ammontare determinato nella sentenza della corte 
di giustizia tributaria di secondo grado; 

 c  -bis  ) per l’ammontare dovuto nella pendenza del giudizio di pri-
mo grado dopo la sentenza della Corte di cassazione di annullamento 
con rinvio e per l’intero importo indicato nell’atto in caso di mancata 
riassunzione. 

 Per le ipotesi indicate nelle precedenti lettere gli importi da versare 
vanno in ogni caso diminuiti di quanto già corrisposto. 

 2. Se il ricorso viene accolto, il tributo corrisposto in eccedenza 
rispetto a quanto statuito dalla sentenza della corte di giustizia tributaria, 
con i relativi interessi previsti dalle leggi fiscali, deve essere rimborsato 
d’ufficio entro novanta giorni dalla notificazione della sentenza. In caso 
di mancata esecuzione del rimborso il contribuente può richiedere l’ot-
temperanza a norma dell’articolo 70 alla corte di giustizia tributaria di 
primo grado ovvero, se il giudizio è pendente nei gradi successivi, alla 
corte di giustizia tributaria di secondo grado. 

 3. Le imposte suppletive debbono essere corrisposte dopo l’ultima 
sentenza non impugnata o impugnabile solo con ricorso in cassazione. 

 3  -bis  . Il pagamento, in pendenza di processo, delle risorse proprie 
tradizionali di cui all’articolo 2, paragrafo 1, lettera   a)  , della decisione 
2007/436/CE, Euratom del Consiglio, del 7 giugno 2007, e dell’imposta 
sul valore aggiunto riscossa all’importazione resta disciplinato dal re-
golamento (CEE) n. 2913/92 del Consiglio, del 12 ottobre 1992, come 
riformato dal regolamento (UE) n. 952/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 9 ottobre 2013, e dalle altre disposizioni dell’Unione 
europea in materia.». 

 «Art. 70    (Giudizio di ottemperanza)   . — 1. La parte che vi ha inte-
resse può richiedere l’ottemperanza agli obblighi derivanti dalla senten-
za della corte di giustizia tributaria di primo e secondo grado passata in 
giudicato mediante ricorso da depositare in doppio originale alla segre-
teria della corte di giustizia tributaria di primo grado, qualora la senten-
za passata in giudicato sia stata da essa pronunciata, e in ogni altro caso 
alla segreteria della corte di giustizia tributaria di secondo grado. 

 2. Il ricorso è proponibile solo dopo la scadenza del termine entro 
il quale è prescritto dalla legge l’adempimento a carico dell’ente imposi-
tore, dell’agente della riscossione o del soggetto iscritto nell’albo di cui 
all’articolo 53 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, degli 
obblighi derivanti dalla sentenza o, in mancanza di tale termine, dopo 
trenta giorni dalla loro messa in mora a mezzo di ufficiale giudiziario 
   ovvero a mezzo posta elettronica certificata ai sensi del decreto legisla-
tivo 7 marzo 2005, n. 82,    e successive modificazioni, e fino a quando 
l’obbligo non sia estinto. 

   Omissis  .». 
  — Si riporta il testo degli articoli 72, comma 6, 84, 126, 128 e 129 

del citato decreto legislativo 14 novembre 2024, n. 175, come modifica-
to dal presente decreto:  

 «Art. 72    (Potere di certificazione di conformità)   . — Omissis 
 6. Gli atti e i documenti del fascicolo telematico non devono es-

sere nuovamente depositati nelle fasi successive del giudizio o nei suoi 
ulteriori gradi. Il giudice non tiene conto degli atti e dei documenti su 
supporto cartaceo dei quali non è depositata nel fascicolo telematico la 
copia informatica, anche per immagine, munita di attestazione di con-
formità    al documento analogico detenuto dal difensore   . 

   Omissis  .». 
 «Art. 84    (Deliberazioni della corte di giustizia tributaria)   . — 1. 

   La corte di giustizia tributaria, subito dopo la discussione in pubblica 
udienza o, se questa non vi è stata, subito dopo l’esposizione del re-
latore, delibera la decisione in segreto nella camera di consiglio e il 
presidente, al termine, dà lettura immediata del dispositivo, di cui va 
dato atto nel verbale d’udienza immediatamente depositato nel fascico-
lo informatico salva la facoltà di riservarne il deposito in segreteria en-
tro il termine perentorio dei successivi sette giorni e la sua contestuale 
comunicazione ai difensori delle parti costituite.  

 2. Quando ne ricorrono i motivi la deliberazione in camera di con-
siglio può essere rinviata di non oltre trenta giorni. 
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 3. Alle deliberazioni del collegio si applicano le disposizioni di cui 
agli articoli 276 e seguenti del codice di procedura civile. Non sono 
tuttavia ammesse sentenze non definitive o limitate solo ad alcune 
domande.». 

 «Art. 126    (Pagamento del tributo e delle sanzioni in pendenza del 
processo)    . — 1. Anche in deroga a quanto previsto nelle singole leggi 
d’imposta, nei casi in cui è prevista la riscossione frazionata del tributo 
oggetto di giudizio davanti alle corti di giustizia tributaria, il tributo, con 
i relativi interessi previsti dalle leggi fiscali, deve essere pagato:  

   a)   per i due terzi, dopo la sentenza della corte di giustizia tributaria 
di primo grado che respinge il ricorso; 

   b)   per l’ammontare risultante dalla sentenza della corte di giustizia 
tributaria di primo grado, e comunque non oltre i due terzi, se la stessa 
accoglie parzialmente il ricorso; 

   c)   per il residuo ammontare determinato nella sentenza della corte 
di giustizia tributaria di secondo grado; 

   d)   per l’ammontare dovuto nella pendenza del giudizio di pri-
mo grado dopo la sentenza della Corte di cassazione di annullamento 
con rinvio e per l’intero importo indicato nell’atto in caso di mancata 
riassunzione. 

 Per le ipotesi indicate nelle precedenti lettere gli importi da versare 
vanno in ogni caso diminuiti di quanto già corrisposto. 

 2. Se il ricorso viene accolto, il tributo corrisposto in eccedenza 
rispetto a quanto statuito dalla sentenza della corte di giustizia tributaria, 
con i relativi interessi previsti dalle leggi fiscali, deve essere rimborsato 
d’ufficio entro novanta giorni dalla notificazione della sentenza. In caso 
di mancata esecuzione del rimborso il contribuente può richiedere l’ot-
temperanza a norma dell’articolo 128 alla corte di giustizia tributaria di 
primo grado ovvero, se il giudizio è pendente nei gradi successivi, alla 
corte di giustizia tributaria di secondo grado. 

 3. Le imposte suppletive debbono essere corrisposte dopo l’ultima 
sentenza non impugnata o impugnabile solo con ricorso in cassazione. 

 4. Il pagamento, in pendenza di processo, delle risorse proprie 
tradizionali di cui all’articolo 2, paragrafo 1, lettera   a)  , della decisione 
2020/2053/UE, Euratom del Consiglio, del 14 dicembre 2020 e dell’im-
posta sul valore aggiunto riscossa all’importazione resta disciplinato dal 
regolamento (UE) n. 952/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 9 ottobre 2013, e dalle altre disposizioni dell’Unione europea in 
materia. 

 5. Con riferimento all’esecuzione delle sanzioni, in caso di ricorso 
alle corti di giustizia tributaria, anche nei casi in cui non è prevista ri-
scossione frazionata si applicano le disposizioni dettate dai commi 1 e 2. 

 6. La corte di giustizia tributaria di secondo grado può sospen-
dere l’esecuzione applicando, in quanto compatibili, le previsioni 
dell’articolo 106. 

 7. La sospensione deve essere concessa se viene prestata la garan-
zia di cui all’articolo 127. 

 8. Se in esito alla sentenza di primo o di secondo grado la somma 
corrisposta eccede quella che risulta dovuta, l’ufficio deve provvedere 
al rimborso ai sensi del comma 2. 

 9. Le sanzioni accessorie sono eseguite quando il provvedimento di 
irrogazione è divenuto definitivo.». 

 Art. 128    (Giudizio di ottemperanza)   . — 1. La parte che vi ha inte-
resse può richiedere l’ottemperanza agli obblighi derivanti dalla senten-
za della corte di giustizia tributaria di primo e secondo grado mediante 
ricorso da depositare in doppio originale alla segreteria della corte di 
giustizia tributaria di primo grado, qualora la sentenza sia stata da essa 
pronunciata, e in ogni altro caso alla segreteria della corte di giustizia 
tributaria di secondo grado. 

 2. Il ricorso è proponibile solo dopo la scadenza del termine entro 
il quale è prescritto dalla legge l’adempimento a carico dell’ente imposi-
tore, dell’agente della riscossione o del soggetto iscritto nell’albo di cui 
all’articolo 53 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, degli 
obblighi derivanti dalla sentenza o, in mancanza di tale termine, dopo 
trenta giorni dalla loro messa in mora a mezzo di ufficiale giudiziario 
   ovvero a mezzo di posta elettronica certificata ai sensi del decreto legi-
slativo 7 marzo 2005, n. 82   , e fino a quando l’obbligo non sia estinto. 

 3. Il ricorso indirizzato al presidente della corte di giustizia tributa-
ria deve contenere la sommaria esposizione dei fatti che ne giustificano 
la proposizione con la precisa indicazione, a pena di inammissibilità, 
della sentenza di cui si chiede l’ottemperanza, che deve essere prodotta 
in copia unitamente all’originale o copia autentica dell’atto di messa in 
mora notificato a norma del comma 2, se necessario. 

 4. Uno dei due originali del ricorso è comunicato a cura della se-
greteria della corte di giustizia tributaria ai soggetti di cui al comma 2 
obbligati a provvedere. 

 5. Entro venti giorni dalla comunicazione l’ufficio può trasmettere 
le proprie osservazioni alla corte di giustizia tributaria, allegando la do-
cumentazione dell’eventuale adempimento. 

 6. Il presidente della corte di giustizia tributaria di primo e secon-
do grado, scaduto il termine di cui al comma 5, assegna il ricorso alla 
sezione che ha pronunciato la sentenza. Il presidente della sezione fissa 
il giorno per la trattazione del ricorso in camera di consiglio non oltre 
novanta giorni dal deposito del ricorso e ne viene data comunicazione 
alle parti almeno dieci giorni liberi prima a cura della segreteria. 

 7. La corte di giustizia tributaria, sentite le parti in contraddittorio 
ed acquisita la documentazione necessaria, adotta con sentenza i prov-
vedimenti indispensabili per l’ottemperanza in luogo dell’ufficio che li 
ha omessi e nelle forme amministrative per essi prescritti dalla legge, 
attenendosi agli obblighi risultanti espressamente dal dispositivo della 
sentenza e tenuto conto della relativa motivazione. La corte, se lo ritiene 
opportuno, può delegare un proprio componente o nominare un com-
missario al quale fissa un termine congruo per i necessari provvedimenti 
attuativi e determina il compenso a lui spettante secondo le disposizioni 
del Titolo VII del Capo IV del Testo unico delle disposizioni legislative 
e regolamentari in materia di spese di giustizia approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115. 

 8. La corte di giustizia tributaria eseguiti i provvedimenti di cui 
al comma 7 e preso atto di quelli emanati ed eseguiti dal componente 
delegato o dal commissario nominato, dichiara chiuso il procedimento 
con ordinanza. 

 9. Tutti i provvedimenti di cui al presente articolo sono immedia-
tamente esecutivi. 

 10. Contro la sentenza di cui al comma 7 è ammesso soltanto ricor-
so in cassazione per inosservanza delle norme sul procedimento. 

 11. Per il pagamento di somme dell’importo fino a 20.000 euro e 
comunque per il pagamento delle spese di giudizio, il ricorso è deciso 
dalla corte in composizione monocratica.». 

 Art. 129    (Norme transitorie e finali)   . — 1. Con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, sentito il Consiglio di presidenza 
della giustizia tributaria e i consigli nazionali dei professionisti abili-
tati alla difesa davanti alle corti di giustizia tributaria, sono emanate le 
norme tecniche per il processo tributario telematico, nonché approva-
ti i modelli per la redazione degli atti processuali e per le deposizioni 
testimoniali, dei verbali e dei provvedimenti giurisdizionali. Il decreto 
indica altresì tutte le disposizioni tecnico-operative, anche di fonte re-
golamentare, adottate anteriormente alla data della sua adozione e che 
dalla medesima data restano abrogate. 

 2. Con il decreto di cui al comma 1 sono altresì stabilite, nei limiti 
delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente, le regole tecnico-operative per lo svolgimento da remoto delle 
udienze e camere di consiglio. 

 3. Nei casi eccezionali previsti dalle norme tecniche per il proces-
so tributario telematico, e, fino al momento della loro individuazione, 
previa autorizzazione espressa del Presidente della corte di giustizia 
tributaria di primo o di secondo grado ovvero, in corso di causa, del re-
lativo Presidente di sezione, la notificazione, il deposito delle notifiche, 
degli atti processuali, dei documenti, e dei provvedimenti giurisdizio-
nali e le relative comunicazioni possono essere effettuate con modalità 
cartacea.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 4 del citato decreto legislativo 
30 dicembre 2023, n. 220, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 4    (Entrata in vigore e decorrenza degli effetti)   . — 1. Il pre-
sente decreto entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 2. Le disposizioni del presente decreto si applicano ai giudizi in-
staurati, in primo e in secondo grado, con ricorso notificato successiva-
mente al 1° settembre 2024, fatta eccezione per quelle di cui all’artico-
lo 1,    comma 1, lettere   d)  ,   e)  ,   f)  ,   i)  ,   n)  ,   o)  ,   p)  ,   q)  ,   s)  ,   t)  ,   u)  , numero 1),   v)  ,    
  aa)  ,   cc)   e   dd)   che si applicano ai giudizi instaurati, in primo e in secondo 
grado, nonché in Cassazione, a decorrere dal giorno successivo all’en-
trata in vigore del presente decreto. 

  2  -bis  . Le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 1, lettere   u)  , 
numero 2) e   z)   si applicano sia ai giudizi instaurati in Cassazione a de-
correre dal giorno successivo all’entrata in vigore del presente decreto 
sia a quelli pendenti alla data del 4 gennaio 2024   .». 
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   Note all’articolo 17:   

  — Si riporta il testo degli articoli 88, 96 e 118 del citato decre-
to legislativo 26 settembre 2024, n. 141, come modificato dal presente 
decreto:  

 «Art. 88    (Circostanze aggravanti del contrabbando)   . — 1. Per i 
delitti previsti negli articoli da 78 a 83, è punito con la multa aumentata 
fino alla metà chiunque, per commettere il contrabbando, adopera mezzi 
di trasporto appartenenti a persona estranea al reato. 

  2. Per i delitti di cui al comma 1, alla multa è aggiunta la reclusione 
da tre a cinque anni:  

   a)   quando, nel commettere il reato o immediatamente dopo, nella 
zona di vigilanza, l’autore è sorpreso a mano armata; 

   b)   quando, nel commettere il reato o immediatamente dopo, nella 
zona di vigilanza, tre o più persone autrici di contrabbando sono sorpre-
se insieme riunite e in condizioni tali da frapporre ostacolo agli organi 
di polizia; 

   c)   quando il fatto è connesso con altro delitto contro la fede pubbli-
ca o contro la pubblica amministrazione; 

   d)   quando l’autore è un associato per commettere delitti di con-
trabbando e il delitto commesso sia tra quelli per cui l’associazione è 
stata costituita; 

   e)      quando l’ammontare dei diritti di confine dovuti o indebitamen-
te percepiti o indebitamente richiesti in restituzione a titolo di dazio 
doganale è superiore a 100.000 euro;  

  e  -bis  ) quando l’ammontare complessivo dei diritti di confine dovu-
ti o dei diritti indebitamente percepiti o indebitamente richiesti in resti-
tuzione diversi dal dazio doganale è maggiore di euro 500.000.  

 3.     Per i delitti di cui al comma 1, alla multa è aggiunta la reclu-
sione fino a tre anni:   

    a)   quando l’ammontare dei diritti di confine dovuti o indebitamen-
te percepiti o indebitamente richiesti in restituzione a titolo di dazio 
doganale è maggiore di euro 50.000 e non superiore a euro 100.000;  

    b)   quando l’ammontare complessivo dei diritti di confine dovuti 
o dei diritti indebitamente percepiti o indebitamente richiesti in resti-
tuzione diversi dal dazio doganale è maggiore di euro 200.000 e non 
superiore a euro 500.000.».  

 «Art. 96    (Sanzioni amministrative)   . — 1.     È punito con la sanzione 
amministrativa dal 100 per cento al 200 per cento dei diritti di con-
fine dovuti o indebitamente percepiti o indebitamente richiesti in re-
stituzione, e comunque in misura non inferiore a euro 2.000, e, per le 
violazioni di cui all’articolo 79, in misura non inferiore a euro 1.000, 
chiunque, non ricorrendo le circostanze aggravanti di cui all’artico-
lo 88, commette le violazioni di cui agli articoli da 78 a 83, salvo che, 
alternativamente:   

    a)   l’ammontare dei diritti di confine a titolo di dazio doganale do-
vuti o indebitamente percepiti o indebitamente richiesti in restituzione 
sia superiore a euro 10.000;  

    b)   l’ammontare complessivo dei diritti di confine diversi dal dazio, 
dovuti o indebitamente percepiti o indebitamente richiesti in restituzio-
ne, sia superiore a euro 100.000.  

 2. La sanzione di cui al comma 1 è ridotta di un terzo quando i 
maggiori diritti di confine dovuti sono inferiori al 3 per cento di quelli 
dichiarati. 

 3. Fermo restando quanto previsto al comma 4, la sanzione di cui 
al comma 1 non si applica se l’ammontare dei diritti di confine com-
plessivamente dichiarati è pari o superiore a quelli complessivamente 
accertati. 

 4. Quando nella dichiarazione non sono indicati in maniera esatta 
e completa tutti gli elementi prescritti per il compimento dei controlli e 
l’ammontare dei diritti di confine complessivamente dichiarati è pari o 
superiore a quelli complessivamente accertati, in luogo della sanzione 
di cui al comma 1 si applica la sanzione nella misura da euro 150 a euro 
1.000; in presenza di più articoli, tale sanzione si applica una sola volta. 

 5. Qualora, nella verifica delle merci immesse nei magazzini o 
recinti di custodia temporanea o nei depositi, si trovi, rispetto alla gia-
cenza dichiarata, un’eccedenza di quantità inferiore al 2 per cento o una 
deficienza di quantità inferiore al 2 per cento oltre il calo riconosciuto, 
la sanzione di cui al comma 1 non si applica. 

 6. Se la deficienza di quantità di cui al comma 5 è superiore al 2 per 
cento oltre il calo riconosciuto, la sanzione di cui al comma 1 è calcolata 
sull’intera differenza, senza tener conto di detto calo. Se non si conosce 

il peso della merce mancante, questo è calcolato in base alla media di 
quelle della stessa specie. 

 7. Nei casi di cui al comma 1, ad eccezione della fattispecie di cui 
all’articolo 82, è sempre ordinata la confisca amministrativa delle merci 
oggetto dell’illecito. Il relativo provvedimento è adottato dall’Ufficio 
dell’Agenzia territorialmente competente in relazione al luogo in cui la 
violazione è stata accertata. 

 8. La confisca di cui al comma 7 riguarda anche i mezzi di tra-
sporto utilizzati per commettere la violazione che risultino adattati allo 
stivaggio fraudolento di merci ovvero contengano accorgimenti idonei 
a maggiorarne la capacità di carico o l’autonomia in difformità delle 
caratteristiche costruttive omologate. 

  9. I commi 7 e 8 non si applicano, oltre che nei casi di cui al com-
ma 14, per la violazione di cui al comma 1 relativa alla fattispecie di cui 
all’articolo 79, ove ricorra una delle seguenti condizioni:  

   a)   quando, pur essendo errati uno o più degli elementi indicati in 
dichiarazione, gli stessi elementi sono comunque immediatamente de-
sumibili dai documenti di accompagnamento prescritti dalla normativa 
doganale unionale; 

   b)   quando le merci dichiarate e quelle riconosciute in sede di ac-
certamento sono considerate nella tariffa in differenti sottovoci di una 
medesima voce e l’ammontare dei diritti di confine, che sarebbero do-
vuti secondo la dichiarazione, è uguale a quello dei diritti liquidati o lo 
supera di meno di un terzo; 

   c)   quando le differenze in più o in meno nella quantità o nel valore 
non superano il 5 per cento per ciascun singolo dichiarato; 

   d)   quando le merci non siano occultate, nascoste nei bagagli, nei 
colli, nelle suppellettili, o fra merci di altro genere o nei mezzi di tra-
sporto e siano rese disponibili in maniera evidente ai fini della verifica; 

   e)   quando le violazioni rientrano nei casi di cui ai commi 2, 3, 4 e 5. 
 10. Quando la violazione consiste in una differenza tra la quantità 

dichiarata e quella accertata, la confisca ha a oggetto la quantità di mer-
ce eccedente quella dichiarata. Nel caso di beni indivisibili, la confisca 
ha a oggetto l’intero bene. Nel caso di beni a seguito di viaggiatori, la 
confisca si applica qualora il valore complessivo dei beni rinvenuti sia 
pari o superiore a tre volte la franchigia doganale. 

 11. Per le merci e i mezzi di cui è ordinata la confisca, ai sensi dei 
commi 7, 8, 9 e 10, si osservano le disposizioni di cui all’articolo 95. I 
provvedimenti per i quali, in base al citato articolo 95, è competente 
l’autorità giudiziaria sono adottati dall’Ufficio dell’Agenzia territo-
rialmente competente in relazione al luogo in cui la violazione è stata 
accertata. 

 12. Le disposizioni di cui ai commi 7, 8, 9, 10 e 11 si applicano 
anche in caso di violazione di cui all’articolo 84, commi 2 e 3. In tali 
casi è sempre ordinata la confisca amministrativa dei tabacchi lavorati 
di contrabbando. 

 13.    Non si applicano le sanzioni amministrative e non si procede 
alla confisca in tutti i casi in cui la revisione della dichiarazione di cui 
all’articolo 42, è avviata su istanza del dichiarante, sempreché l’istanza 
sia presentata prima che il dichiarante abbia avuto formale conoscen-
za di accessi, ispezioni, verifiche o dell’inizio di qualunque attività di 
accertamento amministrativo o di procedimenti penali.    Sugli eventuali 
maggiori diritti di confine sono dovuti gli interessi di cui all’articolo 49, 
qualora l’istanza di revisione della dichiarazione sia presentata oltre 
novanta giorni dopo lo svincolo delle merci cui detta dichiarazione si 
riferisce. 

 14. Nell’ipotesi di cui all’articolo 79, quando l’autorità giudiziaria 
non ravvisa una condotta dolosa, l’autore è punito, a titolo di colpa, con 
la sanzione amministrativa dall’80 per cento al 150 per cento dei diritti 
di confine dovuti    o indebitamente percepiti o indebitamente richiesti 
in restituzione    e comunque in misura non inferiore a euro 500. In tale 
ipotesi, si applicano, altresì, i commi 2, 3 e 4.». 

 «Art. 118    (Gestione dei beni e delle merci sequestrate o confisca-
te)   . — 1. Le cose sequestrate per le violazioni previste dal presente alle-
gato, salva diversa disposizione dell’autorità giudiziaria per le fattispe-
cie costituenti reato, sono prese in custodia dall’Agenzia. 

 2. Per assicurare l’identità e la conservazione di esse si osservano, 
in quanto applicabili, le norme del codice di procedura penale. 

 3. Se vi è pericolo di deperimento delle cose sequestrate, l’Agen-
zia può procedere alla vendita, previa autorizzazione, per le fattispecie 
costituenti reato, dell’autorità giudiziaria, che si pronuncia entro trenta 
giorni. 
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 4. Nei casi di sequestro nei procedimenti a carico di ignoti, l’Agen-
zia, decorso il termine di tre mesi dalla data di effettuazione del seque-
stro, può procedere alla distruzione delle merci sequestrate, previa co-
municazione all’autorità giudiziaria per le fattispecie costituenti reato. 
La distruzione può avvenire dopo quindici giorni dalla comunicazione, 
salva diversa decisione della predetta autorità giudiziaria. È fatta salva 
la facoltà di conservazione di campioni da utilizzare a fini giudiziari. 

  5. Per i tabacchi lavorati di contrabbando, quando il decreto di se-
questro o di convalida del sequestro non è più assoggettabile a riesame, 
l’autorità giudiziaria può:  

   a)   ordinare la distruzione del tabacco lavorato sequestrato, dispo-
nendo il prelievo di uno o più campioni determinandone l’entità, con 
l’osservanza delle formalità di cui all’articolo 364 del codice di proce-
dura penale; 

   b)   autorizzare la consegna di un campione ai produttori nazionali 
o esteri. 

 6. Al fine di contenere i costi necessari al mantenimento dei re-
perti di cui al comma 5, l’Agenzia, decorso un anno dal momento 
del sequestro, può procedere alla distruzione e alla campionatura dei 
prodotti, previa comunicazione all’autorità giudiziaria. Le predette di-
struzione e campionatura, da effettuare secondo modalità definite con 
decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto con il 
Ministero della giustizia, possono avvenire dopo quindici giorni dalla 
comunicazione. 

 7. Decorsi novanta giorni da quando è stato notificato il provve-
dimento che dispone la restituzione delle cose sequestrate in via am-
ministrativa, senza che il soggetto a favore del quale è stata ordinata la 
restituzione provvede a ritirarle, si applicano le disposizioni di cui agli 
articoli da 75 a 77. 

 8    Salvi i casi di confisca disposti dall’Autorità giudiziaria, e qua-
lora non siano vietati la fabbricazione, il possesso, la detenzione o la 
commercializzazione dei beni oggetto dell’illecito, l’Agenzia, ricorren-
done le condizioni, consente, a richiesta del trasgressore, il riscatto del-
le merci confiscate in via amministrativa previo pagamento del valore 
delle stesse, dei diritti dovuti, degli interessi, delle sanzioni e delle spese 
sostenute per la loro gestione.  

 9. I costi per la distruzione delle merci possono essere anticipati 
dall’Agenzia e recuperati a carico dei soggetti individuati dalle disposi-
zioni doganali unionali. 

 10. Le disposizioni del presente articolo si applicano fermo restan-
do quanto previsto dagli articoli 95 e 96.». 

 Per i riferimenti all’articolo 112 del decreto legislativo 26 settem-
bre 2024, n. 141 si veda l’articolo 17. 

   Note all’articolo 18s:   

  — Si riporta il testo dell’articolo 5 del citato decreto legislativo 
14 giugno 2024, n. 87, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 5    (Disposizioni transitorie e finali)   . — 1. Le disposizioni di 
cui agli articoli 2, 3,    ad esclusione del comma 1, lettera   o)  ,    e 4 si appli-
cano alle violazioni commesse a partire dal 1° settembre 2024.». 

   Note all’articolo 19:   

 — Si riporta il testo degli articoli 13  -bis  , 16, 17  -bis   , del citato de-
creto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, come modificato dal pre-
sente decreto:  

 «Art. 13  -bis      (Ravvedimento parziale)   . — 1. L’articolo 13 si inter-
preta nel senso che è consentito al contribuente di avvalersi dell’istituto 
del ravvedimento anche in caso di versamento frazionato, purché nei 
tempi prescritti    dalle lettere   a)  , a  -bis  ),   b)  , b  -bis  ), b  -ter  ), b  -quater  ), b  -
quinquies  )    e   c)   del comma 1 del medesimo articolo 13. Nel caso in cui 
l’imposta dovuta sia versata in ritardo e il ravvedimento, con il versa-
mento della sanzione e degli interessi, intervenga successivamente, la 
sanzione applicabile corrisponde a quella riferita all’integrale tardivo 
versamento; gli interessi sono dovuti per l’intero periodo del ritardo; la 
riduzione prevista in caso di ravvedimento è riferita al momento del per-
fezionamento dello stesso. Nel caso di versamento tardivo dell’imposta 
frazionata in scadenze differenti, al contribuente è consentito operare 
autonomamente il ravvedimento per i singoli versamenti, con le riduzio-
ni di cui al precedente periodo, ovvero per il versamento complessivo, 
applicando in tal caso alla sanzione la riduzione individuata in base alla 
data in cui la stessa è regolarizzata. 

 2. Le disposizioni del presente articolo si applicano ai soli tributi 
amministrati dall’Agenzia delle entrate.». 

 «Art. 16    (Procedimento di irrogazione delle sanzioni)   . — 1. La 
sanzione amministrativa e le sanzioni accessorie sono irrogate dall’uffi-
cio o dall’ente competenti all’accertamento del tributo cui le violazioni 
si riferiscono. 

 2. L’ufficio o l’ente notifica atto di contestazione con indicazione, 
a pena di nullità, dei fatti attribuiti al trasgressore, degli elementi proba-
tori, delle norme applicate, dei criteri che ritiene di seguire per la deter-
minazione delle sanzioni e della loro entità nonché delle misure edittali 
previste dalla legge per le singole violazioni. Se la motivazione fa riferi-
mento ad un altro atto non conosciuto né ricevuto dal trasgressore, que-
sto deve essere allegato all’atto che lo richiama salvo che quest’ultimo 
non ne riproduca il contenuto essenziale. 

 3. Entro il termine previsto per la proposizione del ricorso, il tra-
sgressore e gli obbligati in solido possono definire la controversia con 
il pagamento di un importo pari ad un terzo della sanzione indicata e 
comunque non inferiore ad un terzo dei minimi edittali, ovvero delle 
misure fisse o proporzionali, previsti per le violazioni più gravi rela-
tive a ciascun tributo. Le somme dovute possono essere versate anche 
ratealmente in un massimo di otto rate trimestrali di pari importo o in 
un massimo di sedici rate trimestrali se le somme dovute superano i 
50.000 euro. L’importo della prima rata è versato entro il termine in-
dicato    al primo periodo   . Le rate successive alla prima devono essere 
versate entro l’ultimo giorno di ciascun trimestre. Sull’importo delle 
rate successive alla prima sono dovuti gli interessi calcolati dal giorno 
successivo al termine di versamento della prima rata. In caso di ina-
dempimento nei pagamenti rateali si applicano le disposizioni di cui 
all’articolo 15  -ter   del decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 602. La definizione agevolata impedisce l’irrogazione 
delle sanzioni accessorie. 

 4. Se non addivengono a definizione agevolata, il trasgressore e i 
soggetti obbligati in solido possono, entro lo stesso termine, produrre 
deduzioni difensive. In mancanza, l’atto di contestazione si considera 
provvedimento di irrogazione, impugnabile ai sensi dell’articolo 18. 

 5. L’impugnazione immediata non è ammessa e, se proposta, di-
viene improcedibile qualora vengano presentate deduzioni difensive in 
ordine alla contestazione. 

 6. L’atto di contestazione deve contenere l’invito al pagamento del-
le somme dovute nel termine previsto per la proposizione del ricorso, 
con l’indicazione dei benefici di cui al comma 3 ed altresì l’invito a 
produrre nello stesso termine, se non si intende addivenire a definizione 
agevolata, le deduzioni difensive e, infine, l’indicazione dell’organo al 
quale proporre l’impugnazione immediata. 

 7. Quando sono state proposte deduzioni, l’ufficio, nel termine di 
decadenza di un anno dalla loro presentazione, irroga, se del caso, le 
sanzioni con atto motivato a pena di nullità anche in ordine alle de-
duzioni medesime. Tuttavia, se il provvedimento non viene notificato 
entro centoventi giorni, cessa di diritto l’efficacia delle misure cautelari 
concesse ai sensi dell’articolo 22. 

 7  -bis  . Le sanzioni irrogate ai sensi del comma 7, qualora rideter-
minate a seguito dell’accoglimento delle deduzioni prodotte ai sensi del 
comma 4, sono definibili entro il termine previsto per la proposizione 
del ricorso, con il pagamento dell’importo stabilito dal comma 3.». 

 «Art. 17  -bis      (Definizione agevolata delle sanzioni in caso di au-
totutela parziale)   . — 1. Nei casi di annullamento parziale dell’atto il 
contribuente può avvalersi degli istituti di definizione agevolata delle 
sanzioni di cui all’articolo 16 del presente decreto e 15 del decreto legi-
slativo 19 giugno 1997, n. 218, alle medesime condizioni esistenti alla 
data di notifica dell’atto, purché rinunci al ricorso e l’atto non risulti 
definitivo. In caso di rinuncia al ricorso le spese del giudizio restano a 
carico delle parti che le hanno sostenute. 

  1  -bis  . Nell’ipotesi di annullamento parziale di un atto divenuto de-
finitivo per mancata impugnazione, il contribuente può avvalersi degli 
istituti di definizione agevolata richiamati dal comma 1 solo quando 
l’istanza di autotutela è presentata nei termini per proporre ricorso   .». 

  — Si riporta il testo degli articoli 15, 20, 36, 37, 48 e 95 del citato 
decreto legislativo 5 novembre 2024, n. 173, come modificato dal pre-
sente decreto:  

 «Art. 15    (Ravvedimento parziale (articolo 13  -bis   del decreto legi-
slativo n. 472 del 1997))   . — 1. È consentito al contribuente di avvalersi 
dell’istituto del ravvedimento anche in caso di versamento frazionato, 
purché nei tempi prescritti    dalle lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)  ,   e)  ,   f)  , g)    e   h)   del 
comma 1 dell’articolo 14. Nel caso in cui l’imposta dovuta sia versata in 
ritardo e il ravvedimento, con il versamento della sanzione e degli inte-
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ressi, intervenga successivamente, la sanzione applicabile corrisponde a 
quella riferita all’integrale tardivo versamento; gli interessi sono dovuti 
per l’intero periodo del ritardo; la riduzione prevista in caso di ravvedi-
mento è riferita al momento del perfezionamento dello stesso. Nel caso 
di versamento tardivo dell’imposta frazionata in scadenze differenti, al 
contribuente è consentito operare autonomamente il ravvedimento per 
i singoli versamenti, con le riduzioni di cui al secondo periodo, ovvero 
per il versamento complessivo, applicando in tal caso alla sanzione la 
riduzione individuata in base alla data in cui la stessa è regolarizzata. 

 2. Le disposizioni del presente articolo si applicano ai soli tributi 
amministrati dall’Agenzia delle entrate.». 

 «Art. 20    (Irrogazione immediata e definizione agevolata delle 
sanzioni in caso di autotutela parziale (articoli 17 e 17  -bis   del decreto 
legislativo n. 472 del 1997))   . — 1. In deroga alle disposizioni di cui 
all’articolo 18, le sanzioni collegate al tributo cui si riferiscono sono 
irrogate, senza previa contestazione e con l’osservanza, in quanto com-
patibili, delle disposizioni che regolano il procedimento di accertamento 
del tributo medesimo, con atto contestuale all’avviso di accertamento o 
di rettifica, motivato a pena di nullità. 

 2. All’accertamento doganale, disciplinato dall’articolo 243 del re-
golamento di esecuzione (UE) 2015/2447 della Commissione, del 24 no-
vembre 2015, e dall’articolo 188 del regolamento (UE) n. 952/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 ottobre 2013, effettuato con 
criteri di selettività nella fase del controllo che precede la concessione 
dello svincolo, restano applicabili le disposizioni di cui all’articolo 18. 

 3. È ammessa la definizione agevolata con il pagamento di un im-
porto pari a un terzo della sanzione irrogata e comunque non inferiore a 
un terzo dei minimi edittali, ovvero delle misure fisse o proporzionali, 
previsti per le violazioni più gravi relative a ciascun tributo, entro il 
termine previsto per la proposizione del ricorso. 

 4. Possono essere irrogate mediante iscrizione a ruolo, senza previa 
contestazione, le sanzioni per omesso o ritardato pagamento dei tributi, 
ancorché risultante da liquidazioni eseguite ai sensi degli articoli 36  -bis   
e 36  -ter   del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 600, e ai sensi degli articoli 54  -bis   e 60, sesto comma, del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. Per le sanzioni 
indicate al primo periodo, in nessun caso si applica la definizione age-
volata prevista nel comma 3 e nell’articolo 18, comma 3. 

 5. Nei casi di annullamento parziale dell’atto il contribuente può 
avvalersi degli istituti di definizione agevolata delle sanzioni di cui 
all’articolo 18 del presente testo unico e all’articolo 15 del decreto legi-
slativo 19 giugno 1997, n. 218, alle medesime condizioni esistenti alla 
data di notifica dell’atto, purché rinunci al ricorso e l’atto non risulti 
definitivo. In caso di rinuncia al ricorso le spese del giudizio restano a 
carico delle parti che le hanno sostenute. 

  5  -bis  . Nell’ipotesi di annullamento parziale di un atto divenuto de-
finitivo per mancata impugnazione, il contribuente può avvalersi degli 
istituti di definizione agevolata richiamati dal comma 5 solo quando 
l’istanza di autotutela è presentata nei termini per proporre ricorso.».  

  «   Art. 36    (Altre violazioni in materia di imposte dirette e di imposta 
sul valore aggiunto)    . — 1. Sono punite con la sanzione amministrativa 
da euro 250 a euro 2.000 le seguenti violazioni:  

   a)   omissione di ogni comunicazione prescritta dalla legge tribu-
taria anche se non richiesta dagli uffici o dalla Guardia di finanza al 
contribuente o a terzi nell’esercizio dei poteri di verifica e accertamento 
in materia di imposte dirette e di imposta sul valore aggiunto o invio di 
tali comunicazioni con dati incompleti o non veritieri; 

   b)   mancata restituzione dei questionari inviati al contribuente o a 
terzi nell’esercizio dei poteri di cui alla precedente lettera   a)   o loro resti-
tuzione con risposte incomplete o non veritiere; 

   c)   inottemperanza all’invito a comparire e a qualsiasi altra richiesta 
fatta dagli uffici o dalla Guardia di finanza nell’esercizio dei poteri loro 
conferiti. 

 2. La sanzione prevista nel comma 1 si applica, salvo che il fatto 
non costituisca infrazione più grave, per il compenso di partite effettua-
to in violazione alle previsioni del codice civile ovvero in caso di man-
cata evidenziazione nell’apposito prospetto indicato negli articoli 3 e 5 
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600. 

 3. Per l’omissione o l’errata trasmissione dei dati delle fatture 
emesse e ricevute, prevista dall’articolo 21 del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122, si applica la sanzione amministrativa di euro 2 per ciascuna fat-
tura, comunque entro il limite massimo di euro 1.000 per ciascun tri-
mestre. La sanzione è ridotta alla metà, entro il limite massimo di euro 

500, se la trasmissione è effettuata entro i quindici giorni successivi alla 
scadenza stabilita ai sensi del primo periodo, ovvero se, nel medesi-
mo termine, è effettuata la trasmissione corretta dei dati. Non si applica 
l’articolo 13. 

 4. L’omessa, incompleta o infedele comunicazione dei dati delle 
liquidazioni periodiche, prevista dall’articolo 21  -bis   del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 lu-
glio 2010, n. 122, è punita con la sanzione amministrativa da euro 500 a 
euro 2.000. La sanzione è ridotta alla metà se la trasmissione è effettuata 
entro i quindici giorni successivi alla scadenza stabilita ai sensi del pri-
mo periodo, ovvero se, nel medesimo termine, è effettuata la trasmissio-
ne corretta dei dati. 

 5. Per l’omissione o l’errata trasmissione dei dati delle operazioni 
transfrontaliere di cui all’articolo 1, comma 3  -bis  , del decreto legislati-
vo 5 agosto 2015, n. 127, si applica la sanzione amministrativa di euro 2 
per ciascuna fattura, comunque entro il limite massimo di euro 1.000 per 
ciascun trimestre. La sanzione è ridotta alla metà, entro il limite mas-
simo di euro 500, se la trasmissione è effettuata entro i quindici giorni 
successivi alla scadenza stabilita ai sensi del primo periodo, ovvero se, 
nel medesimo termine, è effettuata la trasmissione corretta dei dati. 

 Per le operazioni effettuate a partire dal 1° luglio 2022, si applica 
la sanzione amministrativa di euro 2 per ciascuna fattura, entro il limite 
massimo di euro 400 mensili. La sanzione è ridotta alla metà, entro il 
limite massimo di euro 200 per ciascun mese, se la trasmissione è effet-
tuata entro i quindici giorni successivi alle scadenze stabilite dall’artico-
lo 1, comma 3  -bis  , del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, ovvero 
se, nel medesimo termine, è effettuata la trasmissione corretta dei dati. 
Non si applica l’articolo 13. 

 6. Per l’omessa o tardiva trasmissione ovvero per la trasmissione 
con dati incompleti o non veritieri dei corrispettivi giornalieri di cui 
all’articolo 2, commi 1, 1  -bis   e 2, del decreto legislativo 5 agosto 2015, 
n. 127, se la violazione non ha inciso sulla corretta liquidazione del 
tributo, si applica la sanzione amministrativa di euro 100 per ciascu-
na trasmissione, comunque entro il limite massimo di euro 1.000 per 
ciascun trimestre. Non si applica l’articolo 13.    Le disposizioni di cui ai 
periodi precedenti si applicano anche nei casi di violazione degli obbli-
ghi di memorizzazione o trasmissione dei pagamenti elettronici di cui 
all’articolo 2, comma 3, del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127.  

 7. L’omessa presentazione degli elenchi di cui all’articolo 50, com-
ma 6, del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, ovvero la loro incompleta, 
inesatta o irregolare compilazione sono punite con la sanzione da euro 
500 a euro 1.000 per ciascuno di essi, ridotta alla metà in caso di pre-
sentazione nel termine di trenta giorni dalla richiesta inviata dagli uffici 
abilitati a riceverla o incaricati del loro controllo. La sanzione non si 
applica se i dati mancanti o inesatti vengono integrati o corretti anche a 
seguito di richiesta. 

 8. L’omessa, incompleta o infedele comunicazione delle minu-
svalenze e delle differenze negative di ammontare superiore a 50.000 
euro di cui all’articolo 5  -quinquies   del decreto-legge 30 settembre 2005, 
n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, 
n. 248, nonché delle minusvalenze di ammontare complessivo superiore 
a 5 milioni di euro, derivanti da cessioni di partecipazioni che costi-
tuiscono immobilizzazioni finanziarie di cui all’articolo 1 del decreto-
legge 24 settembre 2002, n. 209, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 22 novembre 2002, n. 265, è punita con la sanzione amministrati-
va del 10 per cento delle minusvalenze la cui comunicazione è omessa, 
incompleta o infedele, con un minimo di 500 euro e un massimo di 
30.000 euro. 

 9. L’omessa installazione degli apparecchi per l’emissione dello 
scontrino fiscale previsti dall’articolo 1 della legge 26 gennaio 1983, 
n. 18, è punita con la sanzione amministrativa da euro 1.000 a euro 
4.000. La sanzione di cui al primo periodo si applica anche all’omessa 
installazione degli strumenti di cui all’articolo 2, comma 4, del decreto 
legislativo 5 agosto 2015, n. 127, salve le procedure alternative adottate 
con i provvedimenti di attuazione di cui al medesimo comma.    La san-
zione di cui al primo periodo si applica anche nel caso di mancato col-
legamento dello strumento hardware o software mediante il quale sono 
accettati i pagamenti elettronici di cui all’articolo 2, comma 3, primo 
periodo, del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127.  

 10. Salvo che il fatto costituisca reato, a chiunque manomette o 
comunque altera gli strumenti di cui all’articolo 2, comma 4, del decreto 
legislativo 5 agosto 2015, n. 127, o fa uso di essi allorché siano stati ma-
nomessi o alterati o consente che altri ne faccia uso al fine di eludere le 
disposizioni di cui al comma 1 del citato articolo si applica la sanzione 
amministrativa pecuniaria da euro 3.000 a euro 12.000. Salvo che il fat-
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to costituisca reato, si applica la sanzione amministrativa da euro 1.032 
a euro 7.746 se la violazione di cui al primo periodo si riferisce agli ap-
parecchi misuratori previsti dall’articolo 1 della legge 26 gennaio 1983, 
n. 18. Con la stessa sanzione di cui al secondo periodo è punito, salvo 
che il fatto costituisca reato, chiunque, allo stesso fine, forma in tutto 
o in parte stampati, documenti o registri prescritti dai decreti indicati 
nell’articolo 1 della legge 26 gennaio 1983, n. 18, o li altera e ne fa uso o 
consente che altri ne faccia uso, nonché chiunque, senza avere concorso 
nella falsificazione, fa uso degli stessi stampati, documenti o registri. 

 11. In caso di violazione delle prescrizioni di cui all’articolo 53, 
comma 3, del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, si applica la sanzione da 
euro 250 a euro 2.000. 

 12. Quando la garanzia di cui all’articolo 38  -bis   del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è presentata dalle 
società controllate o dall’ente o società controllante, di cui all’artico-
lo 73, terzo comma, del medesimo decreto, con un ritardo non superiore 
a novanta giorni dalla scadenza del termine di presentazione della di-
chiarazione, si applica la sanzione amministrativa da euro 1.000 a euro 
4.000. 

 13. Nei casi in cui il contribuente non presenti l’interpello previsto 
dall’articolo 11, comma 1, lettera   d)  , della legge 27 luglio 2000, n. 212, 
si applica la sanzione prevista dall’articolo 33, comma 7. La sanzione è 
raddoppiata nelle ipotesi in cui l’amministrazione finanziaria discono-
sca la disapplicazione delle norme aventi ad oggetto deduzioni, detra-
zioni, crediti d’imposta o altre posizioni soggettive del soggetto passivo. 

 14. Il contribuente destinatario del provvedimento emesso ai sen-
si dell’articolo 35, commi 15  -bis   e 15  -bis  .1, del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è soggetto alla sanzione am-
ministrativa di euro 3.000, irrogata contestualmente al provvedimento 
che dispone la cessazione della partita IVA. Non si applica l’articolo 13. 

 15. Nei confronti del rappresentante fiscale, nominato ai sen-
si dell’articolo 17, terzo comma, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, che non adempie agli obblighi di cui 
all’articolo 35, comma 7  -quater  , terzo periodo, del medesimo decreto 
del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972, è irrogata la sanzione 
amministrativa da euro 3.000 a euro 50.000. Non si applica l’articolo 13. 

 Art. 37    (Sanzioni accessorie in materia di imposte dirette e imposta 
sul valore aggiunto)   . — 1. Quando è irrogata una sanzione amministra-
tiva superiore a euro 50.000 si applica, secondo i casi, una delle sanzioni 
accessorie previste nel titolo I, per un periodo da tre a sei mesi. La dura-
ta delle sanzioni accessorie può essere elevata fino a dodici mesi, se la 
sanzione irrogata è superiore a euro 100.000. 

 2. Quando è irrogata una sanzione amministrativa nei confronti dei 
soggetti di cui all’articolo 7, comma 3, le soglie per l’applicazione delle 
sanzioni accessorie di cui al comma 1 sono ridotte alla metà. 

 3. Qualora siano state contestate ai sensi dell’articolo 18, nel corso 
di un quinquennio, quattro distinte violazioni dell’obbligo di emette-
re la ricevuta fiscale o lo scontrino fiscale compiute in giorni diversi, 
anche se non sono state irrogate sanzioni accessorie in applicazione 
delle disposizioni del titolo I, è disposta la sospensione della licenza 
o dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività ovvero dell’esercizio 
dell’attività medesima per un periodo da tre giorni ad un mese. In dero-
ga all’articolo 126, comma 9, del testo unico della giustizia tributaria, 
il provvedimento di sospensione è immediatamente esecutivo. Se l’im-
porto complessivo dei corrispettivi oggetto di contestazione eccede la 
somma di euro 50.000 la sospensione è disposta per un periodo da un 
mese a sei mesi. Le sanzioni di cui al primo e al terzo periodo si appli-
cano anche nelle ipotesi di cui all’   articolo 2, commi 1, 1  -bis   e 2, e 3    del 
decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, se le violazioni consistono 
nella mancata o non tempestiva memorizzazione o trasmissione, ovvero 
nella memorizzazione o trasmissione con dati incompleti o non veritieri. 

 4. La sospensione di cui al comma 3 è disposta dalla direzione 
regionale dell’Agenzia delle entrate competente per territorio in relazio-
ne al domicilio fiscale del contribuente. Gli atti di sospensione devono 
essere notificati, a pena di decadenza, entro sei mesi da quando è stata 
contestata la quarta violazione. 

 5. L’esecuzione e la verifica dell’effettivo adempimento delle so-
spensioni di cui al comma 3 è effettuata dall’Agenzia delle entrate, ov-
vero dalla Guardia di finanza, ai sensi dell’articolo 63 del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. 

 6. L’esecuzione della sospensione di cui al comma 3 è assicurata 
con il sigillo dell’organo procedente e con le sottoscrizioni del personale 
incaricato. 

 7. La sospensione di cui al comma 3 è disposta anche nei confronti 
dei soggetti esercenti i posti e apparati pubblici di telecomunicazione 
e nei confronti dei rivenditori agli utenti finali dei mezzi tecnici di cui 
all’articolo 74, primo comma, lettera   d)  , del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, ai quali, nel corso di dodici mesi, 
siano state contestate tre distinte violazioni dell’obbligo di regolarizza-
zione dell’operazione di acquisto di mezzi tecnici ai sensi dell’artico-
lo 31, comma 15. 

 8. Qualora siano state contestate a carico di soggetti iscritti in albi 
ovvero a ordini professionali, nel corso di un quinquennio, quattro di-
stinte violazioni dell’obbligo di emettere il documento certificativo dei 
corrispettivi compiute in giorni diversi, è disposta in ogni caso la san-
zione accessoria della sospensione dell’iscrizione all’albo o all’ordine 
per un periodo da tre giorni a un mese. In caso di recidiva, la sospen-
sione è disposta per un periodo da quindici giorni a sei mesi. In deroga 
all’articolo 126, comma 9, del testo unico della giustizia tributaria, il 
provvedimento di sospensione è immediatamente esecutivo. Gli atti di 
sospensione sono comunicati all’ordine professionale ovvero al sogget-
to competente alla tenuta dell’albo affinché ne sia data pubblicazione 
sul relativo sito internet. Si applicano le disposizioni dei commi 4 e 5. 

 9. Nel caso in cui le violazioni di cui al comma 8 siano commesse 
nell’esercizio in forma associata di attività professionale, la sanzione 
accessoria di cui al medesimo comma è disposta nei confronti di tutti 
gli associati. 

 10. Se è accertata l’omessa installazione degli apparecchi misura-
tori previsti dall’articolo 1 della legge 26 gennaio 1983, n. 18, è disposta 
la sospensione della licenza o dell’autorizzazione all’esercizio dell’atti-
vità nei locali ad essa destinati per un periodo da quindici giorni a due 
mesi. In caso di recidiva, la sospensione è disposta da due a sei mesi. 
Le sanzioni di cui al primo e al secondo periodo si applicano anche 
all’omessa installazione ovvero alla manomissione o alterazione degli 
strumenti di cui all’articolo 2, comma 4, del decreto legislativo 5 agosto 
2015, n. 127, salve le procedure alternative adottate con i provvedimenti 
di attuazione di cui al medesimo comma.    Le sanzioni di cui al primo e 
secondo periodo si applicano anche nel caso di mancato collegamento 
dello strumento hardware o software mediante il quale sono accettati i 
pagamenti elettronici di cui all’articolo 2, comma 3, primo periodo, del 
decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127   .». 

  «   Art. 48    (Infedeltà della dichiarazione)   . — 1. Chi omette l’indi-
cazione di dati o elementi rilevanti per la liquidazione o riliquidazione 
dell’imposta o li indica in maniera infedele, ovvero espone passività in 
tutto o in parte inesistenti, è punito con sanzione amministrativa pari 
all’80 per cento della differenza di imposta. La stessa sanzione si appli-
ca, con riferimento all’imposta corrispondente, a chi rilascia o sottoscri-
ve attestazioni o altri documenti rilevanti per la determinazione delle 
passività deducibili contenenti dati o elementi non rispondenti al vero. 

 2. La sanzione di cui al comma 1 non si applica relativamente 
all’imposta corrispondente al maggior valore definitivamente accertato 
dei beni e dei diritti diversi da quelli indicati nell’articolo 34, comma 5, 
del testo unico delle disposizioni concernenti l’imposta sulle successio-
ni e donazioni, di cui al decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 346, se il 
valore accertato non supera di un quarto quello dichiarato. 

 3. Se l’omissione o l’infedeltà attengono a dati o elementi non in-
cidenti sulla determinazione del tributo, si applica la sanzione da euro 
250 a euro 1.000. La stessa sanzione si applica per la mancata allega-
zione alle dichiarazioni dei documenti prescritti o dei prospetti rilevanti 
ai fini della liquidazione delle imposte ipotecaria e catastale, di bollo, 
   delle tasse per i servizi ipotecari   , ovvero nel caso di inesattezza o di 
irregolarità dei prospetti medesimi. La sanzione è ridotta alla metà se 
si provvede alla regolarizzazione nel termine di sessanta giorni dalla 
richiesta dell’ufficio.». 

 «Art. 95    (Custodia giudiziale dei beni sequestrati)   . — 1. I beni 
sequestrati nell’ambito dei procedimenti penali relativi ai delitti previsti 
dagli articoli da 74 a 85 e a ogni altro delitto tributario, diversi dal de-
naro e dalle disponibilità finanziarie, possono essere affidati dall’auto-
rità giudiziaria in custodia giudiziale, agli organi dell’amministrazione 
finanziaria che ne facciano richiesta per le proprie esigenze operative. 

  1  -bis  . I beni di cui al comma 1 acquisiti dallo Stato a seguito di 
provvedimento definitivo di confisca sono assegnati, a richiesta, agli 
organi dell’Amministrazione finanziaria.  

 2. Restano ferme le disposizioni dell’articolo 61, comma 23, del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e dell’articolo 2 del decreto-legge 
16 settembre 2008, n. 143, convertito, con modificazioni, dalla legge 
13 novembre 2008, n. 181.». 
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   Note all’articolo 20:   

  — Si riporta il testo dell’articolo 69 del citato decreto del Presiden-
te della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, come modificato dal presente 
articolo:  

 «Art. 69    (Sanzioni)   . — 1. Chi omette la richiesta di registrazione 
degli atti e dei fatti rilevanti ai fini dell’applicazione dell’imposta, ov-
vero la presentazione delle denunce previste dall’articolo 19 è punito 
con la sanzione amministrativa pari al centoventi per cento dell’imposta 
dovuta   , con un minimo di 250 euro   . Se la richiesta di registrazione è 
effettuata con ritardo non superiore a 30 giorni, si applica la sanzione 
amministrativa del quarantacinque per cento dell’ammontare delle im-
poste dovute   , con un minimo di 150 euro   .». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 41 del citato decreto legislativo 
5 novembre 2024, n. 173, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 41    (Sanzioni in materia di imposta di registro)   . — 1. Chi 
omette la richiesta di registrazione degli atti e dei fatti rilevanti ai fini 
dell’applicazione dell’imposta, ovvero la presentazione delle denunce 
previste dall’articolo 19 del testo unico delle disposizioni concernenti 
l’imposta di registro, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
26 aprile 1986, n. 131, è punito con la sanzione amministrativa pari al 
120 per cento dell’imposta dovuta   , con un minimo di 250 euro   . Se la 
richiesta di registrazione è effettuata con ritardo non superiore a trenta 
giorni, si applica la sanzione amministrativa del 45 per cento dell’am-
montare delle imposte dovute   , con un minimo di 150 euro   .». 

   Note all’articolo 21:   

 Si riporta il testo degli articoli 1, 6, 7, 9  -bis   e 12 del decreto le-
gislativo 19 giugno 1997, n. 218, recante: «Disposizioni in materia di 
accertamento con adesione e di conciliazione giudiziale», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    n. 165 del 17 luglio 1997, come modificato dal 
presente decreto:  

 «Art. 1    (Definizione degli accertamenti)   . — 1. L’accertamento 
delle imposte sui redditi e dell’imposta sul valore aggiunto, nonché il 
recupero dei crediti indebitamente compensati, possono essere definiti 
con adesione del contribuente. 

 2. L’accertamento delle imposte sulle successioni e donazioni, di 
registro, ipotecaria, catastale può essere definito con adesione anche di 
uno solo degli obbligati, secondo le disposizioni seguenti. 

 2  -bis  . Lo schema di atto, comunicato al contribuente ai fini del 
contraddittorio preventivo previsto dall’articolo 6  -bis  , comma 3, della 
legge 27 luglio 2000, n. 212, reca oltre all’invito alla formulazione di 
osservazioni, anche quello alla presentazione di istanza per la definizio-
ne dell’accertamento con adesione, in luogo delle osservazioni. L’invito 
alla presentazione di istanza per la definizione dell’accertamento con 
adesione è in ogni caso contenuto nell’avviso di accertamento o di ret-
tifica ovvero nell’atto di recupero non soggetto all’obbligo del contrad-
dittorio preventivo.». 

 «Art. 6    (Istanza del contribuente)   . — 1. Il contribuente nei cui con-
fronti sono stati effettuati accessi, ispezioni o verifiche ai sensi degli ar-
ticoli 33 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 600, e 52 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 633, può chiedere all’ufficio, con apposita istanza, la formulazione 
della proposta di accertamento ai fini dell’eventuale definizione. 

 2. Il contribuente nei cui confronti sia stato notificato avviso di 
accertamento o di rettifica, ovvero atto di recupero, per i quali non si ap-
plica il contraddittorio preventivo, può formulare anteriormente all’im-
pugnazione dell’atto innanzi alla Corte di giustizia tributaria di primo 
grado, istanza di accertamento con adesione, indicando il proprio reca-
pito, anche telefonico, anche in difetto dell’invio dell’invito a comparire 
di cui all’articolo 5 comma 1. L’istanza di adesione è proposta entro il 
termine di presentazione del ricorso. 

 2  -bis  . Nel caso di avviso di accertamento o di rettifica, ovvero atto 
di recupero, per i quali si applica il contraddittorio preventivo, il contri-
buente può formulare istanza di accertamento con adesione, indicando 
il proprio recapito, anche telefonico, entro trenta giorni dalla comunica-
zione dello schema di atto di cui all’articolo 6  -bis  , comma 3, della legge 
27 luglio 2000, n. 212. Il contribuente può presentare istanza di accer-
tamento con adesione anche nei quindici giorni successivi alla notifica 
dell’avviso di accertamento o di rettifica ovvero dell’atto di recupero, 
che sia stato preceduto dalla comunicazione dello schema di atto. In tale 
ultimo caso, il termine per l’impugnazione dell’atto innanzi alla Corte 
di Giustizia tributaria è sospeso ai sensi del comma 3 per un periodo di 
trenta giorni. 

 2  -ter  . È fatta sempre salva la possibilità per le parti, laddove all’esi-
to delle osservazioni di cui all’articolo 6  -bis  , comma 3, della citata legge 
n. 212 del 2000 emergano i presupposti per un accertamento con adesio-
ne, di dare corso, di comune accordo, al relativo procedimento. 

 2  -quater  . Il contribuente che si è avvalso della facoltà di cui    ai 
commi 1, 2  -bis  , primo periodo, e 2-ter   , non può presentare ulterio-
re istanza di accertamento con adesione successivamente alla notifica 
dell’avviso di accertamento o di rettifica ovvero dell’atto di recupero. 

 3. Il termine per l’impugnazione indicata al comma 2 e quello per il 
pagamento dell’imposta sul valore aggiunto accertata, indicato nell’ar-
ticolo 60, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 633, sono sospesi per un periodo di novanta giorni 
dalla data di presentazione dell’istanza del contribuente, salvo quanto 
previsto dal comma 2  -bis  , ultimo periodo; l’iscrizione a titolo provviso-
rio nei ruoli delle imposte accertate dall’ufficio, ai sensi dell’articolo 15, 
primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 602, è effettuata, qualora ne ricorrano i presupposti, succes-
sivamente alla scadenza del termine di sospensione. L’impugnazione 
dell’atto comporta rinuncia all’istanza. 

 4. Entro quindici giorni dalla ricezione dell’istanza di cui ai commi 
2 e 2  -bis  , l’ufficio, anche telefonicamente o telematicamente, formula al 
contribuente l’invito a comparire. Fino all’attivazione dell’ufficio delle 
entrate, la definizione ha effetto ai soli fini del tributo che ha formato 
oggetto di accertamento. All’atto del perfezionamento della definizione, 
l’avviso di cui ai commi 2 e 2  -bis   perde efficacia. 

 Art. 7    (Atto di accertamento con adesione)   . — 1. L’accertamento 
con adesione è redatto con atto scritto in duplice esemplare, sottoscritto 
dal contribuente e dal capo dell’ufficio o da un suo delegato. Nell’atto 
sono indicati, separatamente per ciascun tributo, gli elementi e la moti-
vazione su cui la definizione si fonda, nonché la liquidazione delle mag-
giori imposte, delle sanzioni e delle altre somme eventualmente dovute, 
anche in forma rateale. 

 1  -bis  . Il contribuente può farsi rappresentare da un procuratore mu-
nito di procura speciale, nelle forme previste dall’articolo 63 del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive 
modificazioni. 

 1  -ter  . Fatte salve le previsioni di cui all’articolo 9  -bis   del presente 
decreto, il contribuente ha facoltà di chiedere che siano computate in 
diminuzione dai maggiori imponibili le perdite di cui al quarto comma 
dell’articolo 42 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 600, non utilizzate, fino a concorrenza del loro importo. 
   L’istanza per lo scomputo delle perdite di cui al citato articolo 42, quar-
to comma, deve essere presentata unitamente alla comunicazione di 
adesione di cui all’articolo 5  -quater  ; l’ufficio competente emette l’atto 
di definizione scomputando le predette perdite dai maggiori imponibili.  

 1  -quater  . Nel caso in cui il contribuente abbia presentato istanza 
di accertamento con adesione successivamente alla notifica dell’avviso 
di accertamento o di rettifica, ovvero dell’atto di recupero, che sia sta-
to preceduto dal contraddittorio preventivo ai sensi dell’articolo 6  -bis  , 
comma 3, della legge 27 luglio 2000, n. 212, l’ufficio, ai fini dell’ac-
certamento con adesione, non è tenuto a prendere in considerazione 
elementi di fatto diversi da quelli dedotti con le eventuali osservazioni 
presentate dal contribuente, ai sensi del suddetto articolo 6  -bis  , com-
ma 3, della legge n. 212 del 2000, e comunque da quelli che costitui-
scono l’oggetto dell’avviso di accertamento o rettifica ovvero dell’atto 
di recupero.». 

 «Art. 9  -bis      (Soggetti aderenti al consolidato nazionale)   . — 1. Al 
procedimento di accertamento con adesione avente ad oggetto le rettifi-
che previste dal comma 2 dell’ articolo 40  -bis   del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, partecipano sia la conso-
lidante che la consolidata interessata dalle rettifiche, innanzi all’ufficio 
competente di cui al primo comma dell’ articolo 40-bisstesso, e l’atto di 
adesione, sottoscritto anche da una sola di esse, si perfeziona qualora 
gli adempimenti di cui all’ articolo 9 del presente decreto siano posti in 
essere anche da parte di uno solo dei predetti soggetti. 

 2. La consolidante ha facoltà di chiedere che siano computate in 
diminuzione dei maggiori imponibili le perdite di periodo del consoli-
dato non utilizzate, fino a concorrenza del loro importo. L’istanza per 
lo scomputo delle perdite di cui al comma 3 dell’articolo 40  -bis   cita-
to deve essere presentata unitamente alla comunicazione di adesione 
di cui all’    articolo 5-quater    del presente decreto; l’ufficio competente 
emette l’atto di definizione scomputando le stesse dal maggior reddito 
imponibile.». 

 «Art. 12    (Istanza del contribuente)   . — 1. In caso di notifica di av-
viso di accertamento, o di rettifica, ovvero di atto di recupero, per i quali 
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non si applica il contraddittorio preventivo, il contribuente, anteriormen-
te all’impugnazione dell’atto innanzi alla Corte di giustizia tributaria 
di primo grado, può formulare istanza di accertamento con adesione, 
indicando il proprio recapito, anche telefonico, anche in difetto dell’in-
vio dell’invito a comparire di cui all’articolo 11, comma 1. L’istanza di 
adesione è proposta entro i termini di presentazione del ricorso. 

 1  -bis  . Il contribuente può presentare l’istanza di adesione con l’in-
dicazione del domicilio di almeno un rappresentante, entro trenta giorni 
dalla comunicazione dello schema di atto di cui all’articolo 6  -bis  , com-
ma 3, della legge 27 luglio 2000, n. 212. È fatta salva la possibilità per 
il contribuente di presentare istanza di accertamento con adesione anche 
nei quindici giorni successivi alla notifica dell’avviso di accertamento 
o di rettifica ovvero dell’atto di recupero che sia stato preceduto dal 
contraddittorio preventivo ai sensi del citato articolo 6  -bis   della leg-
ge n. 212 del 2000. In tale ultimo caso, il termine per l’impugnazione 
dell’atto innanzi alla Corte di giustizia tributaria è sospeso ai sensi del 
comma 2 per un periodo di trenta giorni.    Laddove all’esito delle con-
trodeduzioni di cui al citato articolo 6  -bis  , comma 3, della legge n. 212 
del 2000 emergano i presupposti per un accertamento con adesione, le 
parti hanno sempre facoltà di dare corso, di comune accordo, al relativo 
procedimento.  

 1  -ter  . Il contribuente che si è avvalso della facoltà di cui    al com-
ma 1  -bis  , primo e quarto periodo   , non può presentare ulteriore istanza 
di accertamento con adesione successivamente alla notifica dell’avviso 
di accertamento o di rettifica ovvero dell’atto di recupero. 

 2. La presentazione dell’istanza, anche da parte di un solo obbli-
gato, comporta la sospensione, per tutti i coobbligati, dei termini per 
l’impugnazione indicata al comma 1 e di quelli per la riscossione delle 
imposte in pendenza di giudizio, per un periodo di novanta giorni. L’im-
pugnazione dell’atto da parte del soggetto che abbia richiesto l’accerta-
mento con adesione comporta rinuncia all’istanza. 

 3. Entro quindici giorni dalla ricezione dell’istanza, l’ufficio, anche 
telefonicamente o telematicamente, formula al contribuente l’invito a 
comparire. 

 4. All’atto del perfezionamento della definizione, l’avviso di cui al 
comma 1 perde efficacia. 

 4  -bis  . Si applica il comma 1  -quater   dell’articolo 7.». 

   Note all’articolo 22:   

 — Si riporta il testo dell’articolo 67, comma 1, del decreto-legge 
17 marzo 2020, n. 18, recante: «Misure di potenziamento del Servizio 
sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e 
imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19», pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 70 del 17 marzo 2020, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27:  

 «Art. 67    (Sospensione dei termini relativi all’attività degli uffici 
degli enti impositori)   . — 1. Sono sospesi dall’8 marzo al 31 maggio 
2020 i termini relativi alle attività di liquidazione, di controllo, di accer-
tamento, di riscossione e di contenzioso, da parte degli uffici degli enti 
impositori. Sono, altresì, sospesi, dall’8 marzo al 31 maggio 2020, i ter-
mini per fornire risposta alle istanze di interpello, ivi comprese quelle da 
rendere a seguito della presentazione della documentazione integrativa, 
di cui all’articolo 11 della legge 27 luglio 2000, n. 212, all’articolo 6 del 
decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 128, e all’articolo 2 del decreto le-
gislativo 14 settembre 2015, n. 147. Per il medesimo periodo, è, altresì, 
sospeso il termine previsto dall’articolo 3 del decreto legislativo 24 set-
tembre 2015, n. 156, per la regolarizzazione delle istanze di interpello di 
cui al periodo precedente. Sono inoltre sospesi i termini di cui all’arti-
colo 7, comma 2, del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 128, i termini 
di cui all’articolo 1  -bis   del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, e di cui agli 
articoli 31  -ter   e 31  -quater   del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 600, nonché i termini relativi alle procedure di cui 
all’articolo 1, commi da 37 a 43, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

 2. In relazione alle istanze di interpello di cui al comma prece-
dente, presentate nel periodo di sospensione, i termini per la risposta 
previsti dalle relative disposizioni, nonché il termine previsto per la loro 
regolarizzazione, come stabilito dall’articolo 3 del decreto legislativo 
24 settembre 2015, n. 156, iniziano a decorrere dal primo giorno del 
mese successivo al termine del periodo di sospensione. Durante il perio-
do di sospensione, la presentazione delle predette istanze di interpello e 
di consulenza giuridica è consentita esclusivamente per via telematica, 
attraverso l’impiego della posta elettronica certificata di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68, ovvero, per 

i soggetti non residenti che non si avvalgono di un domiciliatario nel 
territorio dello Stato, mediante l’invio alla casella di posta elettronica 
ordinaria div.contr.interpello   a   genziaentrate.it. 

 3. Sono, altresì, sospese, dall’8 marzo al 31 maggio 2020, le atti-
vità, non aventi carattere di indifferibilità ed urgenza, consistenti nelle 
risposte alle istanze, formulate ai sensi degli articoli 492  -bis   del codice 
di procedura civile e 155  -quater  , 155  -quinquies   e 155  -sexies   delle di-
sposizioni per l’attuazione del codice di procedura civile e disposizioni 
transitorie, di cui al regio decreto 18 dicembre 1941, n. 1368, di accesso 
alla banca dati dell’Anagrafe Tributaria, compreso l’Archivio dei rap-
porti finanziari, autorizzate dai Presidenti, oppure dai giudici delegati, 
nonché nelle risposte alle istanze formulate ai sensi dell’articolo 22 del-
la legge 7 agosto 1990, n. 241, e dell’articolo 5 del decreto legislativo 
14 marzo 2013, n. 33. 

 4. Con riferimento ai termini di prescrizione e decadenza relativi 
all’attività degli uffici degli enti impositori si applica, anche in deroga 
alle disposizioni dell’articolo 3, comma 3, della legge 27 luglio 2000, 
n. 212, l’articolo 12, commi 1 e 3, del decreto legislativo 24 settembre 
2015, n. 159.». 

   Note all’articolo 23:   

 — Si riporta il testo degli articoli 38  -bis    e 43 del citato decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, come modifica-
to dal presente decreto:  

 «Art. 38  -bis      (Atti di recupero)    . — 1. Per il recupero dei crediti 
non spettanti o inesistenti, l’Agenzia delle entrate applica, in deroga alle 
disposizioni vigenti, le seguenti:  

   a)   fermi restando le attribuzioni e i poteri previsti dagli articoli 31 
e seguenti, nonché quelli previsti dagli articoli 51 e seguenti del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e senza pregiu-
dizio dell’ulteriore azione accertatrice nei termini stabiliti per i singoli 
tributi, per la riscossione dei crediti non spettanti o inesistenti utilizzati, 
in tutto o in parte, in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, l’ufficio può emanare apposito atto di 
recupero motivato da notificare al contribuente con le modalità previste 
dagli articoli 60 e 60  -ter  . La disposizione del primo periodo non si ap-
plica alle attività di recupero delle somme di cui all’articolo 1, comma 3, 
del decreto-legge 20 marzo 2002, n. 36, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 maggio 2002, n. 96, e all’articolo 1, comma 2, del decre-
to-legge 24 dicembre 2002, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 febbraio 2003, n. 27; 

   b)   si applicano le disposizioni di cui agli articoli 16, comma 3, e 17, 
comma 2, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472; 

   c)   l’atto di cui alla lettera   a)  , emesso a seguito del controllo de-
gli importi a credito indicati nei modelli di pagamento unificato per la 
riscossione di crediti non spettanti e inesistenti, di cui all’articolo 13, 
commi 4 e 5, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, utiliz-
zati, in tutto o in parte, in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del 
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, deve essere notificato, a pena 
di decadenza, rispettivamente, entro il 31 dicembre del quinto anno e 
dell’ottavo anno successivo a quello del relativo utilizzo; 

   d)   il pagamento delle somme dovute deve essere effettuato per in-
tero entro il termine per presentare ricorso senza possibilità di avvalersi 
della compensazione prevista dall’articolo 17 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n 241. In caso di mancato pagamento entro il suddetto 
termine, le somme dovute in base all’atto di recupero, anche se non 
definitivo, sono iscritte a ruolo ai sensi dell’articolo 15  -bis   del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602; 

   e)   la competenza all’emanazione degli atti di cui alla lettera   a)  , 
emessi prima del termine per la presentazione della dichiarazione, spetta 
all’ufficio nella cui circoscrizione è il domicilio fiscale del soggetto per 
il precedente periodo di imposta; 

   f)   per le controversie relative all’atto di recupero di cui alla lettera 
  a)   si applicano le disposizioni previste dal decreto legislativo 31 dicem-
bre 1992, n. 546; 

   g)   in assenza di specifiche disposizioni, le lettere   a)  ,   b)  ,   d)  , e   f)   si 
applicano anche per il recupero di tasse, imposte e importi non versati, 
compresi quelli relativi a contributi e agevolazioni fiscali indebitamente 
percepiti o fruiti ovvero a cessioni di crediti di imposta in mancanza dei 
requisiti. Fatti salvi i più ampi termini previsti dalla normativa vigente, 
l’atto di recupero deve essere notificato, a pena di decadenza, entro il 
31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è avvenuta la 
violazione. La competenza all’emanazione dell’atto di recupero spetta 
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all’ufficio nella cui circoscrizione è il domicilio fiscale del soggetto al 
momento della commissione della violazione. In mancanza del domi-
cilio fiscale la competenza è attribuita a un’articolazione dell’Agenzia 
delle entrate individuata con provvedimento del direttore. 

  1  -bis  . Gli atti di recupero aventi ad oggetto le somme relative a 
misure di natura fiscale che costituiscono aiuti di Stato e aiuti de mi-
nimis non subordinati all’emanazione di provvedimenti di concessione 
ovvero subordinati all’emanazione di provvedimenti di concessione o 
di autorizzazione alla fruizione comunque denominati, il cui importo 
non è determinabile nei predetti provvedimenti, ma solo a seguito della 
presentazione della dichiarazione resa a fini fiscali nella quale sono 
dichiarati, di cui all’articolo 10 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115, in deroga a quanto previsto al com-
ma 1, devono essere notificati a pena di decadenza entro il 31 dicembre 
dell’ottavo anno successivo a quello di percezione, fruizione o avvenuta 
violazione.  

 2. Con provvedimenti del direttore dell’Agenzia delle entrate, 
d’intesa con il Comandante generale della Guardia di finanza, è disci-
plinata la procedura di sottoscrizione dei processi verbali redatti nel 
corso e al termine delle attività amministrative di controllo fiscale in 
materia di imposte dirette e indirette, anche disponendo la possibilità 
che i verbalizzanti possano firmare digitalmente la copia informatica 
del documento preventivamente sottoscritto, anche in via analogica, dal 
contribuente. In caso di firma analogica del documento da parte del con-
tribuente, i verbalizzanti attestano la conformità della copia informatica 
al documento analogico ai sensi dell’articolo 22 del codice dell’ammi-
nistrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.». 

 «Art. 43    (Termine per l’accertamento)   . — 1. Gli avvisi di accer-
tamento devono essere notificati, a pena di decadenza, entro il 31 di-
cembre del quinto anno successivo a quello in cui è stata presentata la 
dichiarazione. 

 2. Nei casi di omessa presentazione della dichiarazione o di pre-
sentazione di dichiarazione nulla l’avviso di accertamento può essere 
notificato entro il 31 dicembre del settimo anno successivo a quello in 
cui la dichiarazione avrebbe dovuto essere presentata. 

  2  -bis  . Gli avvisi di accertamento aventi ad oggetto il recupero delle 
somme relative a misure di natura fiscale che costituiscono aiuti di Sta-
to e aiuti de minimis non subordinati all’emanazione di provvedimenti 
di concessione ovvero subordinati all’emanazione di provvedimenti di 
concessione o di autorizzazione alla fruizione comunque denominati, il 

cui importo non è determinabile nei predetti provvedimenti, ma solo a 
seguito della presentazione della dichiarazione resa a fini fiscali nella 
quale sono dichiarati, di cui all’articolo 10 del decreto del Ministro del-
lo sviluppo economico 31 maggio 2017, n. 115, devono essere notificati 
a pena di decadenza entro il 31 dicembre dell’ottavo anno successivo a 
quello in cui è stata presentata la dichiarazione.  

 3. Fino alla scadenza del termine stabilito nei commi precedenti 
l’accertamento può essere integrato o modificato in aumento mediante 
la notificazione di nuovi avvisi, in base alla sopravvenuta conoscenza di 
nuovi elementi da parte dell’Agenzia delle entrate. Nell’avviso devono 
essere specificamente indicati, a pena di nullità, i nuovi elementi e gli 
atti o fatti attraverso i quali sono venuti a conoscenza dell’ufficio delle 
imposte.». 

   Note all’articolo 24:   

 — Si riporta il testo dell’articolo 62 del decreto legislativo 27 di-
cembre 2023, n. 209 recante: «Attuazione della riforma fiscale in ma-
teria di fiscalità internazionale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
n. 301 del 28 dicembre 2023:  

 «Art. 62    (Disposizioni finanziarie)   . — 1. È istituito nello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze il fondo per l’at-
tuazione della delega fiscale con una dotazione di 373,9 milioni di euro 
per l’anno 2025, 423,7 milioni di euro per l’anno 2026, 428,3 milioni di 
euro per l’anno 2027, 433,1 milioni di euro per l’anno 2028, 438 milioni 
di euro per l’anno 2029, 450,1 milioni di euro per l’anno 2030, 463,5 
milioni di euro per l’anno 2031, 477,7 milioni di euro per l’anno 2032 e 
492,2 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2033. 

 2. Agli oneri derivanti dall’articolo 3, valutati in 7,4 milioni di euro 
per l’anno 2025 e 4,2 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2026 
e dal comma 1 del presente articolo, pari a 373,9 milioni di euro per 
l’anno 2025, 423,7 milioni di euro per l’anno 2026, 428,3 milioni di 
euro per l’anno 2027, 433,1 milioni di euro per l’anno 2028, 438 milioni 
di euro per l’anno 2029, 450,1 milioni di euro per l’anno 2030, 463,5 
milioni di euro per l’anno 2031, 477,7 milioni di euro per l’anno 2032 
e 492,2 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2033, si provvede 
mediante utilizzo delle maggiori entrate derivanti dall’articolo 18.».    

  25G00090  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 12 giugno 2025 .

      Nomina a Sottosegretario di Stato alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri del sig. Luigi SBARRA.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 10 della legge 23 agosto 1988, n. 400, e 
successive modificazioni, recante disciplina dell’attività 
di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio 
dei ministri; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modificazioni, recante riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’articolo 11 della 
legge 15 marzo 1997, n. 59, e in particolare l’articolo 2, 
comma 4  -bis  ; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
21 ottobre 2022, recante nomina del Presidente del Con-
siglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
31 ottobre 2022, di nomina dei Sottosegretari di Stato; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
31 marzo 2025 di nomina a Sottosegretario di Stato per le 
infrastrutture e i trasporti del sen. Antonio Iannone; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 
 Sentito il Consiglio dei ministri; 

  Decreta:  

 Il sig. Luigi SBARRA è nominato Sottosegretario di 
Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. 

 Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti 
per la registrazione. 

 Dato a Roma, addì 12 giugno 2025 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri   

  Registrato alla Corte dei conti il 12 giugno 2025 
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza  del  Consiglio  dei
ministri, del Ministero della giustizia e del Ministero  degli  affari
esteri e della cooperazione internazionale, n. 1602 

  25A03443  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  9 maggio 2025 .

      Approvazione di un terzo elenco di Valori indice per la 
determinazione delle perdite economiche e delle compensa-
zioni erogabili dal Fondo mutualistico nazionale per la co-
pertura dei danni catastrofali meteoclimatici alle produzio-
ni agricole per l’anno 2025.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Visto il regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021, recante 
norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri 
devono redigere nell’ambito della politica agricola comu-
ne (piani strategici della   PAC)   e finanziati dal Fondo eu-
ropeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i 
regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2021/2116 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 sul finan-
ziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della poli-
tica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) 
n. 1306/2013; 

 Visto il Piano strategico nazionale della  PAC (PSP) 
2023-2027 approvato dalla Commissione europea con 
decisione C (2022) 8645 del 2 dicembre 2022, così 
come modificato da ultimo con decisione C (2024) 8662 
dell’11 dicembre 2024, che ricomprende gli interventi di 
cui all’art. 76 del regolamento (UE) 2115/2021 inerenti 
alla gestione del rischio; 

 Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234 recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024» e, 
in particolare, l’art. 1, commi dal 515 al 518, con cui vie-
ne istituito il Fondo mutualistico nazionale per la coper-
tura dei danni catastrofali meteoclimatici alle produzioni 
agricole causati da alluvione, gelo o brina e siccità (Fon-
do AgriCAT), finalizzato agli interventi di cui agli articoli 
69, lettera   f)   e 76 del regolamento (UE) 2115/2021; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste 19 febbraio 2025, 
n. 78382 con il quale è stato approvato il Piano di ge-
stione dei rischi in agricoltura (PGRA) 2025, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, n. 70 
del 25 marzo 2025; 

 Visto in particolare, il Capo V del PGRA 2025 che sta-
bilisce i criteri e le modalità di intervento del Fondo Agri-
CAT ai sensi dell’art. 1, comma 515 della legge 30 dicem-
bre 2021, n. 234 e l’allegato 10 inerente alla metodologia 
di calcolo dei Valori indice per la determinazione delle 
perdite economiche e delle compensazioni erogabili dal 
fondo stesso; 

 Visto il decreto direttoriale 31 marzo 2025, n. 147136 
recante, tra l’altro, la modifica degli allegati 1, 3 e 4 al 
PGRA 2025, in corso di registrazione; 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, relativa al «Co-
ordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alla Comunità europea ed adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari»; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e del 
diritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
«Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 
recante «Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, 
in materia di ottimizzazione della produttività del lavo-
ro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 16 ottobre 2023, n. 178 pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana il 6 dicembre 2023, 
n. 285 e recante il regolamento di riorganizzazione del 
Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste 31 gennaio 2024, 
n. 47783 con il quale sono stati individuati gli uffici diri-
genziali non generali e le relative competenze, registrato 
alla Corte dei conti in data 23 febbraio 2024 al n. 288; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 7 febbraio 2024, registrato alla Corte dei conti il 
6 marzo 2024 al n. 320, recante il conferimento dell’in-
carico di direttore generale della Direzione generale dello 
sviluppo rurale alla dott.ssa Simona Angelini; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste del 29 gennaio 2025, 
n. 38839 recante gli indirizzi generali sull’attività ammi-
nistrativa e sulla gestione per l’anno 2025, registrata alla 
Corte dei conti il 16 febbraio 2025 al n. 193; 

 Vista la direttiva del Capo Dipartimento della politica 
agricola comune e dello sviluppo rurale 4 marzo 2025, 
n. 100435 con la quale, per l’attuazione degli obiettivi 
strategici definiti dal Ministro nella direttiva generale, 
rientranti nella competenza del Dipartimento, sono sta-
ti attribuiti ai titolari delle direzioni generali gli obiettivi 
operativi e quantificate le relative risorse finanziarie, re-
gistrata all’Ufficio centrale di bilancio in data 11 marzo 
2025 al n. 219; 

 Vista la direttiva del direttore generale dello sviluppo 
rurale 11 marzo 2025, n. 110850 con la quale sono stati 
attribuiti gli obiettivi ai dirigenti e le risorse finanziarie e 
umane per la loro realizzazione per l’anno 2025, registra-
ta all’Ufficio centrale di bilancio in data 12 marzo 2025 
al n. 221; 

 Considerato l’art. 21, comma 3 del PGRA 2025 ai sensi 
del quale i Valori indice per prodotto vengono approvati 
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con successivo provvedimento del direttore della Dire-
zione generale dello sviluppo rurale; 

 Considerato che l’allegato 10 al PGRA 2025 prevede 
che, in caso di colture normalmente irrigue coltivate sen-
za irrigazione o di colture coltivate in situazioni agrono-
miche difformi dall’ordinarietà, può essere applicato un 
coefficiente di abbattimento; 

 Tenuto conto che, ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera 
  g)   del PGRA 2025, i Valori indice costituiscono la base di 
calcolo del valore assicurato anche per le «polizze sem-
plificate» per le colture indicate nell’allegato 1 al mede-
simo piano; 

 Visto il decreto direttoriale 11 marzo 2025, n. 112501 
recante approvazione di un primo elenco di Valori indice 
per la determinazione delle perdite economiche e delle 
compensazioni erogabili dal Fondo AgriCAT per l’anno 
2025, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana, n. 88 del 15 aprile 2025; 

 Visto il decreto direttoriale 11 aprile 2025, n. 168282 
recante approvazione dei Valori indice dell’uva da vino 
per la determinazione delle perdite economiche e delle 
compensazioni erogabili dal Fondo AgriCAT per l’anno 
2025 e integrazione dell’allegato 1 del decreto 11 marzo 
2025, n. 112501, in corso di registrazione; 

 Vista la comunicazione del 29 aprile 2025, assunta al 
protocollo n. 189504 di pari data, con la quale ISMEA 
ha trasmesso un terzo elenco di Valori indice per pro-
dotto, relativi all’annualità 2025, calcolati in conformi-
tà alla procedura di cui all’allegato 10 del PGRA 2025, 
confermando l’applicazione, in caso di prodotti coltivati 
in situazioni agronomiche difformi dall’ordinarietà, dei 
medesimi coefficienti di abbattimento previsti per la cam-
pagna 2024; 

 Ritenuto, pertanto, necessario approvare un ulterio-
re elenco di Valori indice trasmessi da ISMEA e appli-
cabili per la determinazione delle perdite economiche e 
delle compensazioni erogabili dal Fondo AgriCAT per la 
campagna 2025, nonché confermare i coefficienti di ab-
battimento da applicare in caso di prodotti coltivati in si-
tuazioni agronomiche difformi dall’ordinarietà approvati 
per l’anno 2024 con decreto del Ministro dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste 4 luglio 2024, 
n. 299063; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Approvazione terzo elenco di Valori indice e dei 

coefficienti di abbattimento – Anno 2025    

     1. Sono approvati i Valori indice riportati nell’allegato 
1 al presente decreto e utilizzabili per la determinazione 
delle perdite economiche e delle compensazioni erogabi-
li dal Fondo mutualistico nazionale per la copertura dei 
danni catastrofali meteoclimatici alle produzioni agricole 
nell’anno 2025. 

 2. In caso di prodotti coltivati in situazioni agronomi-
che difformi dall’ordinarietà, vengono applicati i coeffi-
cienti di abbattimento per comparto indicati nell’allegato 
2 al presente decreto. 

 Il presente decreto sarà inviato agli organi di controllo 
per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 maggio 2025 

 Il direttore generale: ANGELINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 4 giugno 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, reg. n. 799

  

      AVVERTENZA:  

  Il testo completo del provvedimento è disponibile sul sito internet 
del Ministero alla pagina:     https://www.masaf.gov.it/flex/cm/pages/Ser-
veBLOB.php/L/IT/IDPagina/23138    

  25A03348

    DECRETO  13 maggio 2025 .

      Termini di presentazione delle domande di aiuto della Po-
litica agricola comune per l’anno 2025.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, recante 
norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri 
devono redigere nell’ambito della politica agricola comu-
ne (Piani strategici della   PAC  ) e finanziati dal Fondo eu-
ropeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i 
regolamenti (UE) n. 1305/2013 e n. 1307/2013; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul finan-
ziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della poli-
tica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) 
n. 1306/2013; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2022/1172 della 
Commissione, del 4 maggio 2022, che integra il rego-
lamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di ge-
stione e di controllo della politica agricola comune e l’ap-
plicazione e il calcolo delle sanzioni amministrative per 
la condizionalità; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2022/1173 
della Commissione, del 31 maggio 2022, recante moda-
lità di applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
il sistema integrato di gestione e di controllo nella politica 
agricola comune; 

 Vista la decisione di esecuzione della Commissione 
C(2022)8645 del 2 dicembre 2022, che approva il pia-
no strategico della PAC 2023-2027 dell’Italia ai fini del 
sostegno dell’Unione finanziato dal Fondo europeo agri-
colo di garanzia e dal Fondo europeo agricolo per lo svi-
luppo rurale; 
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 Vista la decisione di esecuzione della Commissione 
C(2023) 6990 del 23 ottobre 2023 che approva la modifi-
ca del piano strategico della PAC 2023-2027 dell’Italia ai 
fini del sostegno dell’Unione finanziato dal Fondo euro-
peo agricolo di garanzia e dal Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale; 

 Vista la decisione di esecuzione della Commissione 
C(2024)8662 dell’11 dicembre 2024 che approva la mo-
difica del piano strategico della PAC 2023-2027 dell’Ita-
lia ai fini del sostegno dell’Unione finanziato dal Fondo 
europeo agricolo di garanzia e dal Fondo europeo agrico-
lo per lo sviluppo rurale; 

 Visto l’art. 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, concernente «Disposizioni per l’adempimento di 
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Co-
munità europee (legge comunitaria per il 1990)», con il 
quale si dispone che il Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste, d’intesa con la Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e 
le Province autonome di Trento e Bolzano, nell’ambito di 
propria competenza, provvede con decreto all’applicazio-
ne nel territorio nazionale dei regolamenti emanati dalla 
Comunità europea; 

 Visto l’art. 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, recante «Definizione ed ampliamento delle attri-
buzioni della Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e Bol-
zano ed unificazione, per le materie ed i compiti di inte-
resse comune delle regioni, delle province e dei comuni, 
con la Conferenza Stato - città ed autonomie locali»; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 2023, n. 42, con-
cernente la «Attuazione del regolamento (UE) 2021/2116 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 
2021, sul finanziamento, sulla gestione e sul monitorag-
gio della politica agricola comune e che abroga il rego-
lamento (UE) n. 1306/2013, recante l’introduzione di un 
meccanismo sanzionatorio, sotto forma di riduzione dei 
pagamenti ai beneficiari degli aiuti della politica agricola 
comune», in particolare l’art. 5; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 14 novembre 2012, n. 252, recante il regolamen-
to relativo ai criteri e alle modalità per la pubblicazione 
degli atti e degli allegati elenchi degli oneri introdotti ed 
eliminati, ai sensi dell’art. 7, comma 1, della legge 11 no-
vembre 2011, n. 180: «Norme per la tutela della libertà 
d’impresa. Statuto delle imprese»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste 23 dicembre 2022, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na - Serie generale - n. 47 del 24 febbraio 2023, recante 
«Disposizioni nazionali di applicazione del regolamento 
(UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 2 dicembre 2021 per quanto concerne i pagamenti 
diretti» e in particolare l’art. 11, comma 4, che fissa al 
15 maggio di ogni anno il termine ultimo per la presenta-
zione della domanda unica; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 9 marzo 2023, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na - Serie generale - n. 112 del 15 maggio 2023, recante 
«Disciplina del regime di condizionalità e dei requisiti 

minimi relativi all’uso di prodotti fertilizzanti e fitosani-
tari e al benessere degli animali ai sensi del regolamento 
(UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 2 dicembre 2021 e individuazione del termine ultimo 
per la presentazione delle domande di aiuto per lo svilup-
po rurale» e in particolare l’art. 7 che fissa al 15 maggio 
di ogni anno il termine ultimo per la presentazione delle 
domande di aiuto e di pagamento per taluni interventi a 
superficie e a capo dello sviluppo rurale; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste del 30 marzo 2023, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 152 del 1° luglio 2023, recante 
«Disposizioni relative alle procedure di presentazione e 
modifica delle domande di aiuto e di pagamento degli in-
terventi a superficie e a capo dello sviluppo rurale finan-
ziati dal FEASR 2023-2027 e dal FEASR 2014-2022» e 
in particolare l’art. 2, comma 4; 

 Vista la nota 29 aprile 2025, prot. n. 215958, con la 
quale il coordinatore della Commissione politiche agrico-
le della Conferenza delle regioni e province autonome, ha 
rappresentato che, nella seduta del 29 aprile 2025, la ci-
tata Commissione ha condiviso la proposta avanzata dal-
la Regione Piemonte di chiedere la proroga del termine 
ultimo per la presentazione della domanda unica e delle 
domande a superficie dello sviluppo rurale; 

 Vista la nota del Dipartimento della politica agrico-
la comune e dello sviluppo rurale 5 maggio 2025, prot. 
n. 0194934, con la quale è stato chiesto ad AGEA-Co-
ordinamento, sentiti gli organismi pagatori, di esprime-
re il parere tecnico sull’accoglimento della proposta di 
prorogare il termine di presentazione della domanda uni-
ca e delle domande a superficie dello sviluppo rurale al 
15 giugno 2025; 

 Vista la nota 7 maggio 2025, prot. n. 0036628, con la 
quale AGEA-Coordinamento, sentiti gli organismi pa-
gatori, ha espresso parere favorevole sulla proposta di 
prorogare il termine per la presentazione della domanda 
unica e delle domande a superficie dello sviluppo rurale; 

 Considerando che il 15 giugno 2025 coincide con un 
giorno festivo e che, pertanto, appare opportuno fissare 
il termine per la presentazione della domanda unica ed 
il termine ultimo per la presentazione delle domande di 
aiuto e di pagamento per gli interventi a superficie e a 
capo dello sviluppo rurale al primo giorno utile immedia-
tamente successivo a tale data; 

 Ritenuto, pertanto, di poter accogliere l’invito della 
Commissione politiche agricole della Conferenza delle 
regioni e province autonome; 

 Ravvisata l’urgenza di prorogare i termini di presen-
tazione delle domande PAC prima della scadenza fissata 
al 15 maggio 2025 con il sopracitato decreto ministeriale 
23 dicembre 2022; 

 Vista la comunicazione prot. n. 208478 del 12 maggio 
2025 alla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Sta-
to, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano 
ai fini dell’acquisizione dell’intesa; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
      Modifica del termine per la presentazione

delle domande di aiuto PAC    

     1. Per l’anno di domanda 2025, il termine per la presen-
tazione della domanda unica di cui all’art. 11, comma 4, 
del decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste 23 dicembre 2022, ed il termine 
ultimo per la presentazione delle domande di aiuto e di 
pagamento per gli interventi a superficie e a capo dello 
sviluppo rurale di cui all’art. 7 del decreto del Ministro 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 
9 marzo 2023, sono posticipati al 16 giugno 2025. 

 2. Per le domande presentate oltre il termine del 16 giu-
gno 2025 si applicano le riduzioni di cui all’art. 5 del de-
creto legislativo 17 marzo 2023, n. 42. 

 3. Le domande e le modifiche presentate oltre l’11 lu-
glio 2025 sono irricevibili. 

 Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 13 maggio 2025 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   
  Registrato alla Corte dei conti il 5 giugno 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, reg. n. 804

  

     MODELLO ELENCHI ONERI INFORMATIVI AI SENSI DEL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 14 NOVEMBRE 2012, N. 252 

 Oneri eliminati 
 Il presente decreto non elimina oneri 

 Oneri introdotti 
 Il presente decreto non introduce oneri   

  25A03371

    DECRETO  3 giugno 2025 .

      Aggiornamento del Registro nazionale delle varietà e dei 
cloni di vite.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
di riforma dell’organizzazione di Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, in particolare 
l’art. 4, commi 1 e 2, e l’art. 16, comma 1; 

 Visto l’art. 3 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, convertito con modificazioni dalla legge 16 di-
cembre 2022, n. 204, recante «Disposizioni urgenti in ma-
teria di riordino delle attribuzioni dei Ministeri» ai sensi 
del quale il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali assume la denominazione di Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, del-
la sovranità alimentare e delle foreste 30 giugno 2016, 
n. 17713, con il quale è stato istituito il gruppo di lavo-
ro permanente per la protezione delle piante con compiti 
tecnico-consultivi e propositivi per i settori inerenti le se-
menti, i materiali di moltiplicazione della vite, i materiali 
di moltiplicazione dei fruttiferi, delle ortive e delle orna-
mentali, i fertilizzanti, i prodotti fitosanitari e le barriere 
fitosanitarie ed in particolare l’art. 1, comma 1; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 16, re-
cante «Norme per la produzione e la commercializzazio-
ne dei materiali di moltiplicazione della vite, in attua-
zione dell’art. 11 della legge 4 ottobre 2019, n. 117, per 
l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizio-
ni del regolamento (UE) 2016/2031 e del regolamento 
(UE) 2017/625»; 

 Visto in particolare l’art. 9 del decreto legislativo 
2 febbraio 2021, n. 16, con il quale è istituito presso il 
Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste il registro nazionale delle varietà e dei cloni 
di vite per la identificazione delle varietà e dei cloni il 
cui materiale di moltiplicazione è ammesso al controllo 
ufficiale e alla certificazione; 

 Visto in particolare l’art. 16 del decreto legislativo 
2 febbraio 2021, n. 16, che dispone l’iscrizione di una va-
rietà di vite nel registro nazionale con provvedimento del 
Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e del-
le foreste previo parere del gruppo di lavoro permanente; 

 Visto l’art. 7 del decreto legislativo 2 febbraio 2021, 
n. 16, che dispone che il Servizio fitosanitario centrale, 
quale autorità unica di coordinamento, si avvale del grup-
po di lavoro permanente per la protezione delle piante 
- Sezione materiali di moltiplicazione della vite, di cui 
al decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste 30 giugno 2016, n. 17713, che 
ha compiti tecnici, consultivi e propositi e che esprime 
parere in merito alle problematiche nazionali e dell’Unio-
ne europea di carattere tecnico e normativo relative alle 
iscrizioni nel registro nazionale, alla produzione, com-
mercializzazione e certificazione dei materiali di molti-
plicazione della vite; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste 31 gennaio 2024, 
n. 47783, registrato alla Corte dei conti il 23 febbraio 
2024, al n. 288, con il quale sono stati individuati gli uffi-
ci dirigenziali non generali e le relative competenze; 

 Visto il decreto ministeriale 16 luglio 2024, n. 316697, 
recante le modalità di presentazione e contenuti della do-
manda di iscrizione di varietà e cloni di vite al registro na-
zionale, di cui agli articoli 13 e 17 del decreto legislativo 
2 febbraio 2021, n. 16; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste prot. n. 38839 del 
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29 gennaio 2025, registrata alla Corte dei conti in data 
16 febbraio 2025 al n. 193, recante gli indirizzi generali 
sull’attività amministrativa e sulla gestione per il 2025; 

 Vista la direttiva del Capo Dipartimento della politica 
agricola comune e dello sviluppo rurale prot. n. 100435 
del 4 marzo 2025, registrata all’Ufficio centrale di bilan-
cio in data 11 marzo 2025, al n. 219, per l’attuazione degli 
obiettivi definiti dal Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste; 

 Vista la direttiva del direttore generale dello sviluppo 
rurale n. 110850 dell’11 marzo 2025, registrata all’Uffi-
cio centrale di bilancio in data 12 marzo 2025, n. 221, con 
la quale sono stati attribuiti gli obiettivi ai dirigenti e le 
risorse finanziarie e umane per la loro realizzazione per 
l’anno 2025; 

 Viste le domande presentate ai fini dell’iscrizione delle 
varietà di vite nel registro nazionale indicate nel presente 
dispositivo; 

 Sentito il parere del Gruppo di lavoro permanente per 
la protezione delle piante - sezione materiali di molti-
plicazione della vite, espresso nella seduta del 16 aprile 
2025; 

 Ritenuto necessario procedere all’aggiornamento del 
registro nazionale delle varietà e dei cloni di vite alla luce 
delle istanze sopra richiamate; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Il registro nazionale delle varietà di vite, di cui 

all’art. 9, comma 1, del decreto legislativo 2 febbraio 
2021, n. 16, è aggiornato come di seguito riportato:  

   a)    Per la categoria dei vitigni ad uve da vino, sono 
iscritte le seguenti nuove varietà:  

 Codice registro   Denominazione  
 A30   Aglianico lasco  
 A31   Biancaretia  
 A32   Bressana  
 A33   Brugnola  
 A34   Pinto Chiarchiarisi  
 A35   Uva del conte  

   
   b)    Per la categoria dei vitigni ad uve tavola, sono 

iscritte le seguenti nuove varietà:  

 Codice registro   Denominazione  
 A36   ARD44  
 A37   ACS V 01  

     

  Art. 2.
     1. Il registro nazionale della vite, aggiorna-

to con i dati di cui all’art. 1, è consultabile alla pa-

gina    web    https://www.protezionedellepiante.it/
registro-nazionale-delle-varieta-di-vite/ 

 Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 3 giugno 2025 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   
  

      AVVERTENZA   : 
  Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo da 

parte della Corte dei conti, art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, né 
alla registrazione da parte dell’Ufficio centrale del bilancio del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, art. 5 del decreto legislativo 30 giu-
gno 2011, n. 123.    

  25A03323

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  14 maggio 2025 .

      Scioglimento della «D&T Multiservizi società cooperati-
va», in Pizzoli e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   SERVIZI DI VIGILANZA  

 Visto l’art. 45, comma 1, della Costituzione; 
 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Visto il decreto legislativo del 12 gennaio 2019, n. 14, 

e successive integrazioni e modifiche; 
 Visto l’art. 28, comma 1, lettera   a)   del decreto legisla-

tivo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni ed 
integrazioni (Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59) che 
radica nel «Ministero delle imprese e del made in Italy» 
la funzione di vigilanza ordinaria e straordinaria sulle 
cooperative; 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto il decreto 17 gennaio 2007 del Ministro dello 
sviluppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 6 aprile 2007, n. 81, con-
cernente la rideterminazione dell’importo minimo di bi-
lancio per la nomina del commissario liquidatore negli 
scioglimenti per atto d’autorità di società cooperative, ai 
sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 ottobre 2023, n. 173 e n. 174, pubblicati nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicem-
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bre 2023, con i quali sono stati adottati, rispettivamente, 
il «Regolamento di organizzazione degli uffici di diretta 
collaborazione del Ministro delle imprese e del made in 
Italy e dell’Organismo indipendente di valutazione della 
   performance   » e il «Regolamento di organizzazione del 
Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto ministeriale 10 gennaio 2024, registra-
to dalla Corte dei conti in data 20 febbraio 2024, al n. 267, 
con il quale sono stati individuati gli uffici dirigenziali 
di livello non generale del Ministero delle imprese e del 
made in Italy; 

 Visto il decreto ministeriale 11 gennaio 2024, registrato 
dalla Corte dei conti in data 28 febbraio 2024, al n. 303, 
recante la graduazione degli uffici dirigenziali di livello 
non generale di questo Ministero; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri datato 29 dicembre 2023, ammesso alla registrazione 
della Corte dei conti il 31 gennaio 2024, n. 203, con il 
quale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale di direttore generale della Direzione 
generale servizi di vigilanza del Ministero delle imprese 
e del made in Italy - Dipartimento per i servizi interni, 
finanziari, territoriali e di vigilanza al dott. Giulio Mario 
Donato a decorrere dal 1° gennaio 2024; 

 Visto il decreto direttoriale 27 marzo 2025 - in corso 
di registrazione presso la Corte dei conti - concernente il 
conferimento al dott. Antonio Fabio Gioia dell’incarico di 
direzione della Divisione V «Scioglimenti, gestioni com-
missariali e altri provvedimenti a effetto sanzionatorio 
degli enti cooperativi» della Direzione generale servizi di 
vigilanza del Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Vista la direttiva del Ministro delle imprese e del made 
in Italy del 4 febbraio 2025, ammessa alla registrazione 
della Corte dei conti in data 10 marzo 2025, al n. 224, 
che introduce nuove norme per la nomina dei commis-
sari liquidatori delle liquidazioni coatte amministrative 
delle società cooperative nonché di società fiduciarie e 
società fiduciarie e di revisione e dei relativi comitati di 
sorveglianza; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 28 mar-
zo 2025 con cui, in attuazione della direttiva suddetta, 
vengono disciplinate la tenuta e le modalità di iscrizio-
ne presso la banca dati dei professionisti e dei soggetti 
interessati all’attribuzione degli incarichi di commissario 
liquidatore, governativo e liquidatore degli enti coopera-
tivi e di commissario liquidatore delle società fiduciarie 
e società fiduciarie e di revisione e delle altre procedure 
assimilate, nonché tutti i procedimenti di nomina dei pro-
fessionisti e dei comitati di sorveglianza di competenza 
del Ministro delle imprese e del made in Italy e della Di-
rezione generale servizi di vigilanza (già Direzione gene-
rale per la vigilanza sugli enti cooperativi e sulle società), 
ivi comprese le nomine relative ai casi di scioglimento 
per atto dell’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesde-
cies   del codice civile, di gestioni commissariali ai sensi 
dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile, di sostituzio-
ne dei liquidatori volontari ai sensi dell’art. 2545-   octie-
sdecies    del codice civile delle società cooperative, non-
ché quelle relative alle liquidazioni coatte amministrative 
delle società cooperative e delle società fiduciarie e delle 
società fiduciarie e di revisione; 

 Tenuto conto delle risultanze acquisite all’esito dell’at-
tività di vigilanza svolta dagli ispettori incaricati da que-
sta Direzione generale, riferite nel verbale di ispezione 
straordinaria sottoscritto in data 10 giugno 2024, il cui 
contenuto si abbia qui come integralmente ripetuto e 
trascritto; 

 Considerato che dalla suddetta attività ispettiva risal-
tava l’inequivoco sussistere dei presupposti fondanti, in 
applicazione dell’art. 12, comma 3, decreto legislativo 
2 agosto 2002, n. 220, come modificato dalla legge 27 di-
cembre 2017, n. 205, la cancellazione dall’Albo naziona-
le, mascherando la struttura cooperativa, nei fatti, un’isti-
tuzione societaria priva di finalità mutualistica; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7, legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunica-
zione dell’avvio del procedimento di scioglimento d’uf-
ficio della compagine societaria con nota ministeriale del 
28 gennaio 2025, prot. d’ufficio 0014130, a cui non sono 
seguite, in replica, osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Preso atto del parere espresso dal Comitato centrale 
per le cooperative, in data 25 febbraio 2025, favorevole 
all’adozione del provvedimento di scioglimento d’ufficio 
di cui all’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile, con 
contestuale nomina di commissario liquidatore; 

 Ravvisata l’opportunità di emanare il suindicato 
provvedimento; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore, dott.ssa 
Giovanna Greco, è stato individuato a norma del decreto 
direttoriale 30 giugno 2023, come modificato dal decreto 
direttoriale 23 febbraio 2024 - tra un    cluster    di professio-
nisti di medesima fascia - sulla scorta dei criteri di terri-
torialità, di complessità della procedura e di    performance    
del professionista; 

 Preso atto dell’indisponibilità espressa, in data 27 mar-
zo 2025, dal dott. Pierluigi Rosario Antenucci e del ri-
scontro reso dalla dott.ssa Giovanna Greco (giusta co-
municazione PEC in data 9 aprile 2025, completa del 
modulo di accettazione incarico, debitamente compilato, 
agli atti d’ufficio); 

 Per le finalità e le motivazioni descritte in premessa 
che qui si intendono integralmente richiamate; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «D & T Multiservizi società co-

operativa», con sede in via Villa San Pietro, 87 - 67017 
Pizzoli (AQ), codice fiscale 02118230669, è sciolta per 
atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del co-
dice civile.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore la dott.ssa Giovanna Greco, nata a Larino 
(CB) il 20 novembre 1971, c.f. GRCGNN71S60E456Q, 
domiciliata in via Alborato, 13 - 66054 Vasto (CH).   
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  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 14 maggio 2025 

 Il direttore generale: DONATO   

  25A03370

    DECRETO  3 giugno 2025 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cores Italia - 
società cooperativa in liquidazione», in Castelvetro di Mo-
dena e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Lega nazionale delle co-
operative e mutue ha chiesto che la società «Cores Italia 
– società cooperativa in liquidazione» sia ammessa alla 
procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Vista la nota dell’8 maggio 2025, con la quale l’asso-
ciazione nazionale di rappresentanza ha segnalato l’ur-
genza di adozione del provvedimento di liquidazione co-
atta amministrativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, e dalla situazione patrimoniale al 31 gen-
naio 2025, allegata al verbale di revisione, che eviden-
zia una condizione di sostanziale insolvenza, in quanto 
a fronte di un attivo circolante di euro 8.459.767,00, si 
riscontrano debiti esigibili entro l’esercizio successivo 
di euro 8.913.954,00 ed un patrimonio netto negativo di 
euro -48.716,00, situazione questa che rende inopportuno 
il proseguimento della liquidazione della società al di fuo-
ri di una procedura concorsuale, considerata la prognosi 
fortemente negativa sul ritorno in    bonis    della società; 

 Considerato che, dalla situazione patrimoniale prodot-
ta dal liquidatore al 31 gennaio 2025, si evidenzia già una 
perdita di esercizio di ben euro 203.665,00 maturata in un 
solo mese; 

 Considerato che il grado di insolvenza è rilevabile, 
altresì, dalla relazione dell’organo di controllo, nonché 
dalla relazione sulla gestione, in entrambe le quali si evi-
denzia una congiuntura estremamente negativa dovuta a 
molteplici fattori, quali: il rigetto di una domanda per la 
concessione di un finanziamento, l’accertamento da parte 
dell’Agenzia delle entrate per un debito IVA consistente, 
la rinuncia espressa dall’assemblea dei soci di provvedere 
ad un aumento del capitale sociale utile a fondare le suf-
ficienti garanzie per il rinnovo delle linee di credito; ele-
menti questi, che hanno inevitabilmente condotto ad un 
irrimediabile blocco del ciclo di produzione per carenza 
di liquidità, rendendo impossibile l’approvvigionamento 
dei materiali necessari per la lavorazione e, conseguente-
mente, l’assunzione di ordinativi; 

 Considerato, altresì, che dal marzo del 2024 la società 
ha richiesto l’accesso alla Cassa integrazione guadagni 
ordinaria per 13 settimane; 

 Preso atto del fatto che la società ha provveduto al 
deposito, presso il tribunale competente, del ricorso per 
l’accesso ad uno strumento di composizione della crisi, 
allo stato    sub iudice   ; 

 Considerato che, tuttavia, quanto accaduto non infi-
cia la necessaria valutazione di quest’amministrazione 
sull’oggettiva ed irrimediabile insolvenza della società e, 
ove questa sia ravvisata, la obbliga all’avvio del procedi-
mento di liquidazione coatta amministrativa; 

 Considerato che in data 8 maggio 2025 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati e che il legale rappresen-
tante ha comunicato formalmente la propria rinuncia alla 
presentazione di osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’Associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 
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 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)  , della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono collocati nella fa-
scia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 4 del 
decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato desi-
gnato dalla Direzione generale servizi di vigilanza tenuto 
conto delle tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’Associazione na-
zionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risul-
ta aderente, nell’ambito dei professionisti presenti nella 
banca dati di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della di-
rettiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in ottemperanza 
ai criteri di selezione citati nel punto 1, lettera   f)  , della 
predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «Cores Italia – società coope-
rativa in liquidazione», con sede in Castelvetro di Modena 
(MO) (codice fiscale 03718730363), è posta in liquida-
zione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terde-
cies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Gianluca Giorgi, nato a Bologna (BO) il 
9 agosto 1970 (codice fiscale GRG GLC 70M09 A944T), 
ivi domiciliato in via Rolandino n. 2.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 3 giugno 2025 

 Il Ministro: URSO   

  25A03324

    DECRETO  6 giugno 2025 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «La Coopera-
tiva Agricola Veneta Due società cooperativa», in Urbana e 
nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coope-
rative italiane ha chiesto che la società «La Cooperativa 
Agricola Veneta Due società cooperativa» sia ammessa 
alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Vista la nota dell’8 maggio 2025, con la quale l’As-
sociazione nazionale di rappresentanza ha segnalato l’ur-
genza di adozione del provvedimento di liquidazione co-
atta amministrativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2023, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo circo-
lante di euro 247.181,00, si riscontrano debiti esigibili 
entro l’esercizio successivo di euro 1.112.821,00 ed un 
patrimonio netto negativo di euro - 464.339,00, situazio-
ne aggravata dal conseguimento di una ulteriore perdita 
nell’esercizio 2024 di euro 203.633,54, come esposto nel 
verbale di revisione; 

 Considerato che il grado di insolvenza è rilevabile, 
altresì, dal mancato pagamento di mensilità stipendiali, 
dall’ omesso versamento di contributi previdenziali e rite-
nute erariali, da una notifica di atto di pignoramento pres-
so terzi, emanato dal Tribunale di Rovigo in seguito ad 
atto di precetto emesso del Tribunale di Vicenza, nonché 
da un’istanza di apertura di liquidazione giudiziale pen-
dente presso il Tribunale di Rovigo, con udienza fissata il 
19 giugno 2025; 
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 Considerato che in data 22 maggio 2025 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, e che il legale rappresen-
tante ha comunicato formalmente la propria rinuncia alla 
presentazione di osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’Associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono collocati nella 
fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 4 del 
decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato desi-
gnato dalla Direzione generale servizi di vigilanza tenuto 
conto delle tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’Associazione na-
zionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risul-
ta aderente, nell’ambito dei professionisti presenti nella 
banca dati di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della di-
rettiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in ottemperanza 
ai criteri di selezione citati nel punto 1, lettera   f)   della 
predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «La Cooperativa Agricola 

Veneta Due società cooperativa», con sede in Urbana 
(PD) (codice fiscale 04615030287), è posta in liquidazio-
ne coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   
del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario li-
quidatore il dott. Sandro Secchiero, nato a Rovigo (RO) il 
20 gennaio 1965 (codice fiscale SCCSDR65A20H620G), 
ivi domiciliato in piazza Merlin n. 24.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 6 giugno 2025 

 Il Ministro: URSO   

  25A03369

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  COMMISSARIO STRAORDINARIO RICOSTRUZIONE SISMA 2016

  ORDINANZA  11 aprile 2025 .

      Interventi urgenti nella frazione di Nibbiano nel Comune 
di Camerino.     (Ordinanza speciale n. 111).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER LA 
RIPARAZIONE, LA RICOSTRUZIONE, L’ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE E LA RIPRESA ECONOMICA DEI TERRITORI 
DELLE REGIONI ABRUZZO, LAZIO, MARCHE E UMBRIA 
INTERESSATI DAGLI EVENTI SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA 
DAL 24 AGOSTO 2016 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante 
«Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite da-
gli eventi sismici del 2016», convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229; 

 Visto, in particolare, l’art. 2, comma 2, del decreto-
legge n. 189 del 2016, il quale prevede che per l’eserci-
zio delle funzioni attribuite il Commissario straordinario 
provvede anche a mezzo di ordinanze, adottate nell’ambi-
to della cabina di coordinamento dell’art. 1, comma 5, del 
medesimo decreto-legge, nel rispetto della Costituzione, 
dei principi generali dell’ordinamento giuridico e delle 
norme dell’ordinamento europeo; 

 Visto il decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, recante 
«Interventi urgenti in materia di ricostruzione a seguito di 
eventi calamitosi e di protezione civile», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 10 marzo 2023, n. 21; 

 Vista l’art. 1, comma 673, della legge 30 dicembre 
2024, n. 207, recante «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2025-2027», con il quale è stato aggiunto il com-
ma 4  -novies   all’art. 1 del decreto-legge n. 189 del 2016, 
prorogando il termine dello stato di emergenza di cui al 
comma 4  -bis   del medesimo articolo, fino al 31 dicembre 
2025; 

 Visto l’art. 1, comma 990, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, come modificato, da ultimo, dall’art. 1, 
comma 653, della citata legge n. 207 del 2024, con il 
quale, allo scopo di assicurare il proseguimento e l’ac-
celerazione del processo di ricostruzione, è stato proro-
gato fino al 31 dicembre 2025 il termine della gestione 
straordinaria di cui all’art. 1, comma 4, del decreto-legge 



—  45  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 13412-6-2025

n. 189/2016, ivi incluse le previsioni di cui agli articoli 3, 
50 e 50  -bis   del citato decreto-legge n. 189 del 2016, nei 
medesimi limiti di spesa annui previsti per l’anno 2024; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale», convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 settembre 2020, n. 120; 

 Visto, in particolare, l’art. 11, comma 2, del decreto-
legge n. 76 del 2020 secondo il quale «il Commissario 
straordinario di cui all’art. 2 del decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229, nei comuni di cui agli alle-
gati 1, 2 e 2  -bis   del medesimo decreto-legge n. 189 del 
2016, individua con propria ordinanza gli interventi e le 
opere urgenti e di particolare criticità, anche relativi alla 
ricostruzione dei centri storici dei comuni maggiormen-
te colpiti, per i quali i poteri di ordinanza a lui attribuiti 
dall’art. 2, comma 2, del decreto-legge n. 189 del 2016, 
sono esercitabili in deroga a ogni disposizione di legge 
diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto delle di-
sposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure 
di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159, delle disposizioni del Codice dei beni cultu-
rali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 42, nonché dei vincoli inderogabili deri-
vanti dall’appartenenza all’Unione europea, ivi inclusi 
quelli derivanti dalle direttive 2014/24/UE e 2014/25/UE. 
L’elenco di tali interventi e opere è comunicato al Presi-
dente del Consiglio dei ministri, che può impartire diretti-
ve. Per il coordinamento e la realizzazione degli interven-
ti e delle opere di cui al presente comma, il Commissario 
straordinario può nominare fino a due    sub   -commissari, 
responsabili di uno o più interventi, nonché individuare, 
ai sensi dell’art. 15 del decreto-legge n. 189 del 2016, il 
soggetto attuatore competente, che agisce sulla base delle 
ordinanze commissariali di cui al presente comma»; 

 Vista l’ordinanza n. 110 del 21 novembre 2020, recante 
«Indirizzi per l’esercizio dei poteri commissariali di cui 
all’art. 11, comma 2, del decreto-legge n. 16 luglio 2020, 
n. 76, recante “Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitale”, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120», come modificata 
dall’ordinanza n. 114 del 9 aprile 2021 e, successivamen-
te, dall’ordinanza n. 123 del 31 dicembre 2021; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, recante 
«   Governance    del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
e prime misure di rafforzamento delle strutture ammini-
strative e di accelerazione e snellimento delle procedure», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recan-
te «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Go-
verno in materia di contratti pubblici», entrato in vigore il 
1° aprile 2023 e divenuto efficace il 1° luglio 2023; 

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 2024, n. 209, 
recante «Disposizioni integrative e correttive al codice 
dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 mar-
zo 2023, n. 36», che ha introdotto sostanziali modifiche al 
decreto legislativo n. 36 del 2023 e che è entrato in vigore 
il 31 dicembre 2024; 

 Visto, altresì, il decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50, recante «Codice dei contratti pubblici» che conti-
nua ad applicarsi   ratione temporis   secondo il regime tran-
sitorio stabilito nel menzionato decreto legislativo n. 36 
del 2023; 

  Viste le ordinanze:  
   a)   n. 145 del 28 giugno 2023, recante «Disposizioni 

in materia di ricostruzione pubblica ai sensi del decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36»; 

   b)   n. 162 del 20 dicembre 2023, recante «Proroga 
del regime transitorio del sistema di qualificazione delle 
stazioni appaltanti di cui all’ordinanza n. 145 del 28 giu-
gno 2023»; e 

   c)   196 del 28 giugno 2024, recante «Proroga del re-
gime transitorio del sistema di qualificazione delle sta-
zioni appaltanti di cui all’ordinanza n. 145 del 28 giugno 
2023»; 

   d)   n. 214 del 23 dicembre 2024, recante «Proroga 
del regime transitorio del sistema di qualificazione delle 
stazioni appaltanti di cui all’ordinanza n. 145 del 28 giu-
gno 2023 e disposizioni in materia di    Building Informa-
tion Modeling    - BIM»; 

 Visti gli articoli 50 e 54 del decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267; 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, 
n. 1; 

 Vista l’ordinanza n. 109 del 23 dicembre 2020, recante 
«Approvazione elenco unico dei programmi delle opere 
pubbliche nonché di disposizioni organizzative e defini-
zione delle procedure di semplificazione e accelerazione 
della ricostruzione pubblica»; 

 Vista l’ordinanza n. 130 del 15 dicembre 2022 con la 
quale è stato approvato il Testo unico della ricostruzio-
ne privata (TURP), nonché tutte le successive ordinan-
ze che ne hanno disposto delle correzioni, modifiche ed 
integrazioni; 

 Preso atto degli esiti dello studio per la «Determina-
zione del modello geofisico e geotecnico dell’area in cui 
ricadono gli immobili di proprietà privata in località Nib-
biano e Sant’Erasmo - Comune di Camerino (MC)» con-
dotto dai professionisti incaricati dall’Ufficio speciale per 
la ricostruzione della Regione Marche; 

 Visto il decreto del settore attuazione ordinanze spe-
ciali n. 24 del 30 gennaio 2024 recante «Studi di appro-
fondimento degli esiti delle attività di cui all’ordinanza 
commissariale n. 119/2021. Presa d’atto delle valutazioni 
definitive relative “Studi di approfondimento in località 
Nibbiano e Sant’Erasmo - Comune di Camerino (MC)”. 
- Codice fascicolo: 490.20.30/2022/USR/67. CUP: 
H14D23000530001»; 

 Visto il decreto del settore attuazione ordinanze spe-
ciali n. 86 del 18 marzo 2024 recante «Studi di appro-
fondimento degli esiti delle attività di cui all’ordinanza 
commissariale n. 119/2021. Presa d’atto delle valutazioni 
definitive relative “Studi di approfondimento in località 
Nibbiano e Sant’Erasmo - Comune di Camerino (MC)”. 
- Codice fascicolo: 490.20.30/2022/USR/67. CUP: 
H14D23000530001»; 
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 Ritenuto di individuare, ai sensi e per gli effetti dell’or-
dinanza n. 110 del 2020, l’ing. Gianluca Loffredo, quale 
   sub   -commissario per gli interventi previsti nella presente 
ordinanza, in ragione della sua competenza ed esperienza 
professionale, il quale è già stato incaricato di condurre 
l’istruttoria per la determinazione delle azioni e degli in-
terventi necessari e da prevedere nella presente ordinanza; 

 Visti gli esiti dell’istruttoria condotta congiuntamen-
te dagli Uffici del Comune di Camerino e dalla struttura 
del    sub   -commissario, come risultanti dalla relazione del 
   sub-   commissario acquisita al protocollo della struttura 
commissariale con il n. CGRTS-0013439-A-08/04/2025 
e riportata all’allegato    sub    1) alla presente ordinanza; 

 Considerato che per l’area di Nibbiano è necessario ad-
divenire in tempi brevi a una scelta definitiva per avviare 
la delocalizzazione dell’intera frazione di Nibbiano del 
Comune di Camerino; 

 Ritenuta, per le modifiche e gli interventi proposti, 
la sussistenza di tutte le condizioni previste dall’art. 11, 
comma 2, del decreto-legge n. 76 del 2020; 

 Visti gli articoli 33, comma 1, del decreto-legge n. 189 
del 2016 e 27, comma 1, della legge 24 novembre 2000, 
n. 340 e successive modificazioni, in base ai quali i prov-
vedimenti commissariali divengono efficaci decorso 
il termine di trenta giorni per l’esercizio del controllo 
preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti e 
possono essere dichiarati provvisoriamente efficaci con 
motivazione espressa dell’organo emanante; 

 Considerata l’estrema urgenza di provvedere per gli 
eventi franosi occorsi, i cui movimenti sono stati aggra-
vati dagli eventi sismici susseguitisi dal 2016 e che hanno 
peggiorato sensibilmente lo stato dei luoghi e posto in pe-
ricolo la popolazione; 

 Ritenuta, pertanto, sussistente la necessità di dichiarare 
immediatamente efficace la presente ordinanza; 

 Dato atto dell’intesa raggiunta nella Cabina di coordi-
namento del 9 aprile 2025 con i Presidenti delle Regioni 
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Disposizioni relative alla ricostruzione nell’area 

interessata dal movimento franoso della frazione di 
Nibbiano nel Comune di Camerino    

     1. Il presente articolo disciplina le modalità di esecu-
zione degli interventi di ricostruzione privata nella zona 
interessata da fenomeni franosi della frazione di Nibbia-
no del Comune di Camerino, così come individuata dal-
lo studio di approfondimento geofisico commissionato 
dall’Ufficio speciale per la ricostruzione delle Marche 
(USR Marche), meglio descritto in premessa. 

 2. La zona di dissesto è perimetrata dall’USR Marche 
in conformità alle risultanze dello studio di approfondi-
mento di cui al comma 1 e tutti gli edifici privati ubicati 
nella zona dichiarata in frana e perimetrata dovranno es-
sere delocalizzati secondo le modalità e i criteri previsti 
dalla presente ordinanza. 

 3. Le singole aree dove insistono gli edifici da delocaliz-
zare, liberate dalle macerie conseguenti alla loro demoli-
zione, rimangono in proprietà dei soggetti privati proprie-
tari e sono inedificabili. Il Comune provvede alla variante 
urbanistica finalizzata al vincolo di inedificabilità. 

 4. Il sito di atterraggio delle delocalizzazioni o gli edi-
fici equivalenti da acquistare devono essere localizzati 
esclusivamente nel territorio del Comune di Camerino. 

 5. Per la realizzazione degli interventi di cui al comma 4 
non è richiesta la dichiarazione di inagibilità dell’immo-
bile secondo la procedura AeDES di cui al decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 5 maggio 2011, pub-
blicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   
n. 113 del 17 maggio 2011, e al decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 8 luglio 2014, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 243 del 18 ottobre 2014, né la sua 
classificazione come non utilizzabile secondo la procedu-
ra FAST di cui all’ordinanza del Capo Dipartimento della 
protezione civile n. 405 del 10 novembre 2016. A tal fine, 
l’adozione dell’ordinanza di sgombero dell’immobile 
adottata dal sindaco ai sensi e per gli effetti degli articoli 
50 e 54 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e 
12 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è condi-
zione sufficiente ai fini del riconoscimento dei contributi 
per la ricostruzione degli immobili, nonché della fruizio-
ne delle misure di sostegno alla popolazione coinvolta. 

 6. In deroga all’art. 30, comma 4, del TURP, qualora 
all’interno un intero edificio di cui al comma 3 del pre-
sente articolo, siano ricomprese più unità immobiliari di 
diversa proprietà o siano presenti unità immobiliari in 
comunione, è riconosciuta ai proprietari, anche singo-
larmente nel caso di comunione, la facoltà di procedere 
all’acquisto equivalente o alla delocalizzazione in ma-
niera autonoma, previa deliberazione con le maggioranze 
di cui all’art. 6, comma 11, del decreto-legge n. 189 del 
2016. 

 7. Per il coordinamento complessivo degli interventi 
di cui al presente articolo è individuato l’USR Marche 
che opera assieme al    sub   -commissario ing. Gianluca Lof-
fredo individuato per la sua competenza ed esperienza 
professionale, secondo quanto disciplinato nella presente 
ordinanza. 

 8. Per quanto non espressamente disciplinato nella 
presente ordinanza, gli interventi di ricostruzione privata 
sono disciplinati dal TURP.   

  Art. 2.
      Costo ammissibile a contributo    

     1. Il costo ammissibile a contributo per l’acquisto di 
altro edificio o per la ricostruzione in altro luogo degli 
edifici oggetto di delocalizzazione di cui all’art. 1 è deter-
minato in funzione delle proprietà dell’edificio da deloca-
lizzare, nel limite delle singole quote. 

 2. Il contributo massimo concedibile nel caso di acqui-
sto di altro edificio è pari al minore importo tra il prezzo 
di acquisto dell’edificio, determinato a seguito di peri-
zia asseverata del professionista abilitato che ne attesti 
la congruità sulla base del valore di mercato e il costo 
convenzionale calcolato sulla base del costo parametrico, 
determinato ai sensi della tabella 6 per il livello operati-
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vo L4 di cui agli allegati 4 e 5 del TURP, calcolato sulla 
superficie complessiva dell’edificio da demolire ai fini 
dell’acquisto di un immobile equivalente. Non si applica-
no le riduzioni del costo parametrico per superficie. 

 3. L’acquisto di edificio equivalente può avere ad og-
getto anche un edificio avente superficie utile comples-
siva inferiore a quella dell’edificio preesistente ovvero 
della superficie della singola unità immobiliare. In tal 
caso, il costo convenzionale di cui al precedente com-
ma 2 è determinato sulla base della superficie dell’edifi-
cio acquistato. 

 4. Il contributo massimo concedibile nel caso di ri-
costruzione in altro luogo è pari al minore importo tra 
il costo dell’intervento di ricostruzione comprensivo di 
ogni spesa conseguente e il costo convenzionale calcolato 
sulla base del costo parametrico, determinato ai sensi del-
la tabella 6 per il livello operativo L4 di cui agli allegati 
4 e 5 del TURP, calcolato sulla superficie complessiva 
dell’edificio da demolire ovvero su quella complessiva 
del nuovo edificio, se inferiore. Non si applicano le ridu-
zioni del costo parametrico per superficie. 

 5. Nel caso di acquisto equivalente è riconosciuto un 
incremento nella misura massima pari al 20%, così come 
disposto dal TURP, del costo convenzionale per quanto 
necessario a compensare gli onorari e le spese notarili per 
il trasferimento di proprietà comprensivo di ogni spesa 
conseguente. Nell’incremento di cui al presente comma 
trovano ristoro anche le spese tecniche per la presenta-
zione della domanda, per la stima dei fabbricati e per la 
valutazione della sicurezza, qualora necessaria, e le spese 
pregresse sostenute relative alle sole indagini geologi-
che effettivamente documentabili e autorizzate dall’USR 
Marche, nonché le spese già sostenute per ricevere l’agi-
bilità a seguito degli eventi sismici occorsi a far data dal 
24 agosto 2016. 

 6. Nel caso di ricostruzione in altro luogo è riconosciu-
to un incremento nella misura massima pari al 30%, se-
condo quanto stabilito dal TURP, del costo convenzionale 
per quanto necessario a compensare le spese per l’acqui-
sto dell’area di superficie o valore equivalente, gli onorari 
e le spese notarili per i trasferimenti di proprietà com-
prensivo di ogni spesa conseguente e connessa alla delo-
calizzazione. Nell’incremento di cui al presente comma 
trovano ristoro anche le spese pregresse sostenute relative 
alle sole indagini geologiche effettivamente documenta-
bili e autorizzate dall’USR Marche, nonché le spese già 
sostenute per ricevere l’agibilità a seguito degli eventi si-
smici occorsi a far data dal 24 agosto 2016.   

  Art. 3.
      Erogazioni del contributo per la ricostruzione privata    

     1. Ai fini dell’erogazione del contributo di ricostruzio-
ne, le procedure e le percentuali degli stati avanzamento, 
determinate sull’importo ammesso a contributo, sono sta-
bilite dal TURP. 

 2. Per i soli casi di acquisto equivalente, anche per uni-
tà immobiliari non ancora provviste dei requisiti di cui 
all’art. 30, comma 1, del TURP, può essere richiesta la 
concessione e l’erogazione dell’anticipazione delle spese. 
L’importo dell’anticipazione è determinato nella misura 

massima del 30%, previa presentazione di apposita poliz-
za fideiussoria. 

 3. L’erogazione del contributo a saldo avviene alla con-
clusione del procedimento nel suo complesso e comun-
que alla conclusione della demolizione totale dell’edi-
ficio ricadente nell’area di cui all’art. 1 comma 2 della 
presente ordinanza e del relativo smaltimento a rifiuto 
del materiale prodotto. Resta inteso che l’erogazione del 
contributo a saldo, in caso di acquisto equivalente, è su-
bordinata all’ottenimento dei requisiti di cui all’art. 30, 
comma 1, del TURP.   

  Art. 4.

      Entrata in vigore ed efficacia    

     1. Al fine di rendere immediatamente operative le di-
sposizioni della presente ordinanza, per le motivazioni in-
dicate in premessa, la stessa è dichiarata provvisoriamen-
te efficace ai sensi dell’art. 33, comma 1, quarto periodo, 
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189. La stessa entra 
in vigore dal giorno successivo alla sua pubblicazione 
sul sito del Commissario straordinario del Governo per 
la riparazione, la ricostruzione, l’assistenza alla popola-
zione e la ripresa economica dei territori delle Regioni 
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eventi 
sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 (www.
sisma2016.gov.it). 

 2. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei con-
ti per il controllo preventivo di legittimità, è comunicata 
al Presidente del Consiglio dei ministri, ed è pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   e sul sito istituzionale del Com-
missario straordinario del Governo per la riparazione, la 
ricostruzione, l’assistenza alla popolazione e la ripresa 
economica dei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, 
Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici verifica-
tisi a far data dal 24 agosto 2016, ai sensi dell’art. 12 del 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 Roma, 11 aprile 2025 

 Il Commissario straordinario: CASTELLI   

  Registrato alla Corte dei conti il 13 maggio 2025
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 1327

  

      AVVERTENZA:  

  L’allegato alla presente ordinanza è consultabile sul sito istitu-
zionale del Commissario straordinario ricostruzione sisma 2016 al se-
guente indirizzo: https://sisma2016.gov.it/ordinanze-speciali    

  25A03308
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    ORDINANZA  11 aprile 2025 .

      Ulteriori interventi di ricostruzione nel Comune di Ama-
trice.     (Ordinanza speciale n. 112).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER LA 
RIPARAZIONE, LA RICOSTRUZIONE, L’ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE E LA RIPRESA ECONOMICA DEI TERRITORI 
DELLE REGIONI ABRUZZO, LAZIO, MARCHE E UMBRIA 
INTERESSATI DAGLI EVENTI SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA 
DAL 24 AGOSTO 2016. 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante 
«Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite da-
gli eventi sismici del 2016», convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229; 

 Visto in particolare l’art. 2, comma 2, del decreto-legge 
n. 189 del 2016, il quale prevede che per l’esercizio delle 
funzioni attribuite il Commissario straordinario provvede 
anche a mezzo di ordinanze, adottate nell’ambito della 
cabina di coordinamento dell’art. 1, comma 5, del me-
desimo decreto-legge, nel rispetto della Costituzione, dei 
principi generali dell’ordinamento giuridico e delle nor-
me dell’ordinamento europeo; 

 Visto il decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, recante 
«Interventi urgenti in materia di ricostruzione a seguito di 
eventi calamitosi e di protezione civile», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 10 marzo 2023, n. 21; 

 Vista l’art. 1, comma 673, della legge 30 dicembre 
2024, n. 207, recante «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2025-2027», con il quale è stato aggiunto il com-
ma 4  -novies   all’art. 1 del decreto-legge n. 189 del 2016, 
prorogando il termine dello stato di emergenza di cui al 
comma 4  -bis   del medesimo articolo, fino al 31 dicembre 
2025; 

 Visto l’art. 1, comma 990, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, come modificato, da ultimo, dall’art. 1, 
comma 653, della citata legge n. 207 del 2024, con il 
quale, allo scopo di assicurare il proseguimento e l’ac-
celerazione del processo di ricostruzione, è stato proro-
gato fino al 31 dicembre 2025 il termine della gestione 
straordinaria di cui all’art. 1, comma 4, del decreto-legge 
n. 189/2016, ivi incluse le previsioni di cui agli articoli 3, 
50 e 50  -bis   del citato decreto-legge n. 189 del 2016, nei 
medesimi limiti di spesa annui previsti per l’anno 2024; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale», convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 settembre 2020, n. 120; 

 Visto, in particolare, l’art. 11, comma 2, del decreto-
legge n. 76 del 2020 secondo il quale «il Commissario 
straordinario di cui all’art. 2 del decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229, nei comuni di cui agli alle-
gati 1, 2 e 2  -bis   del medesimo decreto-legge n. 189 del 
2016, individua con propria ordinanza gli interventi e le 
opere urgenti e di particolare criticità, anche relativi alla 
ricostruzione dei centri storici dei comuni maggiormen-
te colpiti, per i quali i poteri di ordinanza a lui attribuiti 
dall’art. 2, comma 2, del decreto-legge n. 189 del 2016, 

sono esercitabili in deroga a ogni disposizione di legge 
diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto delle di-
sposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure 
di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159, delle disposizioni del codice dei beni cultu-
rali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 42, nonché dei vincoli inderogabili deri-
vanti dall’appartenenza all’Unione europea, ivi inclusi 
quelli derivanti dalle direttive 2014/24/UE e 2014/25/UE. 
L’elenco di tali interventi e opere è comunicato al Presi-
dente del Consiglio dei ministri, che può impartire diretti-
ve. Per il coordinamento e la realizzazione degli interven-
ti e delle opere di cui al presente comma, il Commissario 
straordinario può nominare fino a due    sub   -commissari, 
responsabili di uno o più interventi, nonché individuare, 
ai sensi dell’art. 15 del decreto-legge n. 189 del 2016, il 
soggetto attuatore competente, che agisce sulla base delle 
ordinanze commissariali di cui al presente comma»; 

 Vista l’ordinanza n. 110 del 21 novembre 2020, recante 
«Indirizzi per l’esercizio dei poteri commissariali di cui 
all’art. 11, comma 2, del decreto-legge n. 16 luglio 2020, 
n. 76, recante “Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitale”, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120», come modificata 
dall’ordinanza n. 114 del 9 aprile 2021 e, successivamen-
te, dall’ordinanza n. 123 del 31 dicembre 2021; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, recante 
«   Governance    del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
e prime misure di rafforzamento delle strutture ammini-
strative e di accelerazione e snellimento delle procedure», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recan-
te «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Go-
verno in materia di contratti pubblici», entrato in vigore il 
1° aprile 2023 e divenuto efficace il 1° luglio 2023, come 
integrato e modificato dal decreto legislativo 31 dicembre 
2024, n. 209; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, re-
cante «Codice dei contratti pubblici» che continua ad ap-
plicarsi   ratione temporis   secondo la disciplina transitoria 
stabilita nel richiamato decreto legislativo n. 36 del 2023; 

  Viste le ordinanze:  
 a. n. 145 del 28 giugno 2023, recante «Disposizioni 

in materia di ricostruzione pubblica ai sensi del decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36»; 

 b. n. 162 del 20 dicembre 2023, recante «Proroga 
del regime transitorio del sistema di qualificazione delle 
stazioni appaltanti di cui all’ordinanza n. 145 del 28 giu-
gno 2023»; 

 e 
 c. n. 196 del 28 giugno 2024, recante «Proroga del 

regime transitorio del sistema di qualificazione delle sta-
zioni appaltanti di cui all’ordinanza n. 145 del 28 giugno 
2023»; 

 d. n. 214 del 23 dicembre 2024, recante «Proroga del 
regime transitorio del sistema di qualificazione delle sta-
zioni appaltanti di cui all’ordinanza n. 145 del 28 giugno 
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2023 e disposizioni in materia di    Building Information 
Modeling    - BIM»; 

 Vista l’ordinanza n. 130 del 15 dicembre 2022 con la 
quale è stato approvato il Testo unico della ricostruzio-
ne privata (TURP), nonché tutte le successive ordinan-
ze che ne hanno disposto delle correzioni, modifiche e 
integrazioni; 

 Vista l’ordinanza n. 109 del 23 dicembre 2020, recante 
«Approvazione elenco unico dei programmi delle opere 
pubbliche nonché di disposizioni organizzative e defini-
zione delle procedure di semplificazione e accelerazione 
della ricostruzione pubblica»; 

 Vista l’ordinanza speciale n. 2 del 6 maggio 2021,    ex    
art. 11, comma 2, del decreto-legge 76 del 2020 «Inter-
venti di ricostruzione del centro storico del Comune di 
Amatrice» e, in particolare l’art. 6, comma 2, che prevede 
gli interventi finanziati con la medesima ordinanza; 

 Vista l’ordinanza speciale n. 42 del 31 dicembre 2022 
   ex    art. 11, comma 2, del decreto-legge n. 76 del 2020 
«Disposizioni relative alla ricostruzione delle frazioni del 
Comune di Amatrice e disposizioni integrative dell’ordi-
nanza n. 2 del 2021» e, in particolare l’art. 1, comma 1, 
che prevede gli interventi finanziati con la medesima 
ordinanza; 

 Vista l’ordinanza speciale n. 56 del 27 luglio 2023    ex    
art. 11, comma 2, del decreto-legge n. 76 del 2020, «Mo-
difiche all’ordinanza speciale n. 42 del 31 dicembre 2022, 
recante “Disposizioni relative alla ricostruzione delle fra-
zioni del Comune di Amatrice e disposizioni integrative 
dell’ordinanza n. 2 del 2021”, che ha integrato l’art. 1 
della predetta ordinanza speciale n. 42 del 31 dicembre 
2022»; 

 Vista altresì ordinanza speciale n. 62 del 14 novem-
bre 2023    ex    art. 11, comma 2, del decreto-legge n. 76 del 
2020 «Modifiche alle ordinanze speciali n. 42 del 31 di-
cembre 2022, n. 43 del 31 dicembre 2022, n. 10 del 15 lu-
glio 2021, n. 7 del 6 maggio 2021, n. 22 del 13 agosto 
2021, n. 49 del 26 luglio 2023, n. 2 del 6 maggio 2021 e 
n. 14 del 15 luglio 2021»; 

  Viste le seguenti note dell’Ufficio speciale per la rico-
struzione della Regione Lazio e del Comune di Amatrice, 
acquisite agli atti della struttura commissariale, con cui si 
segnala l’urgente necessità di finanziare e realizzare ulte-
riori interventi in Comune di Amatrice ed in particolare, 
anche a servizio del centro storico:  

   a)   nota protocollo CGRTS-0013010-A-04/04/2025 
relativa all’intervento di completamento, ed integrazio-
ne ed adeguamento del progetto dei collettori fognari a 
servizio del centro storico già programmato e finanzia-
to con ordinanza commissariale n. 109/2020 ed in corso 
di realizzazione a cura dell’Ufficio speciale per la rico-
struzione della Regione Lazio, per un importo stimato in 
7.100.000,00 euro; 

   b)   nota protocollo CGRTS-0012875-A-03/04/2025 
relativa all’intervento di messa in sicurezza, realizzazione 
degli allacciamenti provvisori e riduzione dei potenzia-
li danni a terzi dei tracciati non completati in relazione 
alla costruzione dei cunicoli ispezionabili posti lungo via 
Roma e lungo corso Umberto I nel centro storico di Ama-
trice, importo stimato pari a 1.560.000,00 euro; 

   c)   nota protocollo CGRTS-0012787-A-03/04/2025, 
relativa all’intervento di realizzazione di un parcheggio 
multipiano a servizio dell’accesso sud del centro storico 
e dell’ospedale, in linea con i contenuti del vigente PSR, 
importo stimato pari a 5.250.000,00 euro; 

   d)   nota protocollo CGRTS-0012381-A-01/04/2025 
relativa alla realizzazione di una elisuperficie, con sot-
tostanti parcheggi, ubicata nelle immediate vicinanze e a 
servizio del nuovo nosocomio, così come previsto nella 
variante al PSR in corso di redazione, importo stimato 
pari a 2.600.000,00 euro; 

   e)    note del Comune di Amatrice prot. CGRTS-
11140-A-24/03/2025 e CGRTS-11753-A-27/03/2025, e 
successiva valutazione di congruità tecnico-economica 
dell’Ufficio speciale per la ricostruzione della Regione 
Lazio, prot. CGRTS-0013347-A-07/04/2025, relativa a 
tre interventi di ripristino e messa in sicurezza di strade 
comunali, come di seguito riportato:  

 1. Strada comunale Sommati - Sant’Angelo, per 
un importo stimato pari a 180.000,00 euro; 

 2. Strada comunale Scai - Roccapassa (completa-
mento), per un importo stimato pari a 670.000,00 euro; 

 3. Strada comunale Scai - Stalla sociale Comunità 
montana, per un importo stimato pari a 220.000,00 euro; 

 Considerata la funzione strategica degli interventi in-
frastrutturali di cui sopra e la loro criticità e urgenza; 

 Considerato che gli interventi relativi ai sottoservizi 
sono particolarmente significativi e hanno carattere di 
propedeuticità rispetto agli altri interventi di ricostruzio-
ne, sia pubblica sia privata; 

 Preso atto, in particolare, che nelle more della realiz-
zazione dei sottoservizi l’attività di ricostruzione privata 
subisce inevitabili rallentamenti, in quanto i relativi in-
terventi non sono cantierabili e, conseguentemente, non 
è neppure possibile accogliere le domande di contributo 
alla ricostruzione; 

 Considerato che anche il ripristino della rete viabilisti-
ca è propedeutico alla successiva cantierizzazione, non-
ché funzionale a ricostituire la rete dei trasporti necessa-
ria sia per la vita civile, sia per il commercio e il turismo; 

 Considerato che il parcheggio multipiano in fregio al 
centro storico consentirà di ottimizzare la viabilità nel-
la zona del centro, già congestionata e interessata dal 
super cantiere nel centro storico di Amatrice, per il cui 
allestimento è stato stipulato apposito l’accordo ai sensi 
dell’art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241; 

 Considerato che l’elisuperficie fornirà al nuovo noso-
comio un servizio essenziale per la gestione delle emer-
genze e per la salute e la sicurezza della popolazione; 

 Considerato che gli interventi relativi al sistema di 
mobilità, sia viabile che di sosta, e gli interventi relativi 
ai sottoservizi, indicati quali prioritari dal Piano straor-
dinario di ricostruzione, approvato con delibera consilia-
re del Comune di Amatrice n. 79 del 5 dicembre 2022, 
presentano carattere di criticità e urgenza, ai sensi e per 
gli effetti dell’ordinanza n. 110 del 21 novembre 2020, in 
quanto costituiscono interventi preliminari e prodromici 
alla ricostruzione pubblica e privata e risultano determi-
nanti per garantire i servizi minimi essenziali alla popola-
zione migliorandone la qualità della vita quotidiana, per 
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favorire la ripresa sociale ed economica del territorio, per 
contrastare lo spopolamento e la crisi delle attività econo-
miche e produttive; 

 Ritenuto, per quanto sopra specificato, che ricorrano 
i presupposti per l’attivazione dei poteri commissaria-
li speciali di cui all’art. 11, comma 2, del decreto-legge 
n. 76 del 2020 e all’ordinanza n. 110 del 2020 per i citati 
interventi di ricostruzione e realizzazione nel Comune di 
Amatrice; 

 Ritenuto pertanto di approvare il complesso unitario di 
interventi di ricostruzione sopra indicato in Comune di 
Amatrice, come meglio dettagliato da allegato    sub    1) alla 
presente ordinanza; 

 Considerato che la stima del costo per gli interventi in 
oggetto è stata definita dal Comune di Amatrice in com-
plessivi euro 17.580.000,00, salva valutazione di con-
gruità in via definitiva in fase di approvazione del proget-
to nel livello definito per l’appalto; 

 Considerato che le predette somme ad oggi non risul-
tano finanziate da altri provvedimenti e che si rende, dun-
que, necessario stanziare l’importo complessivo di euro 
17.580.000,00, a valere sulla presente ordinanza, sulla 
base delle valutazioni di cui sopra; 

 Considerato che, sulla base della citata istruttoria, oc-
corre altresì adottare misure straordinarie, di semplifica-
zione e coordinamento delle procedure per accelerare gli 
interventi di cui alla presente ordinanza; 

 Ritenuto di individuare, per l’intervento integrato di 
ricostruzione delle strutture di cui all’allegato    sub    1), ai 
sensi e per gli effetti dell’ordinanza n. 110 del 2020, quale 
   sub   -Commissario l’Ing. Fulvio M. Soccodato in ragione 
della sua competenza ed esperienza professionale; 

 Ritenuto che sia possibile riconoscere al Comune di 
Amatrice la gestione diretta degli interventi relativi al 
ripristino delle strade comunali in qualità di soggetto at-
tuatore, in quanto dotato di un Settore Servizi tecnici do-
tato di adeguato organico tecnico e di un’idonea capacità 
operativa ed esperienza per l’attuazione dell’intervento in 
oggetto; 

 Ritenuto di individuare l’Ufficio speciale per la rico-
struzione della Regione Lazio quale soggetto attuatore 
degli interventi infrastrutturali diversi dal ripristino delle 
strade comunali, in relazione alla complessità degli in-
terventi e l’entità finanziaria degli stessi, per la capacità 
operativa ed esperienza posseduta nell’attuazione di tale 
tipologia di interventi; 

 Ritenuto che, ai sensi dell’art. 6 dell’ordinanza n. 110 
del 2020, i soggetti attuatori possano essere supportati da 
limitate specifiche professionalità esterne di complemen-
to per le attività di tipo tecnico, giuridico-amministrativo 
e specialistico connesse alla realizzazione degli interventi 
con oneri a carico dei quadri economici degli interventi 
da realizzare; 

 Considerato che, ai fini dell’accelerazione degli inter-
venti, i soggetti attuatori potranno eventualmente proce-
dere alla esternalizzazione di tutte o parte delle attività 
tecniche necessarie alla realizzazione degli interventi, tra 
cui l’attività di progettazione e la direzione dei lavori, e 
che in particolare la progettazione, essendo propedeutica 

alla realizzazione dell’intervento, debba essere effettuata 
con la massima tempestività; 

 Considerato che l’affidamento diretto per i contratti 
pubblici al di sotto delle soglie di cui all’art. 14 del de-
creto legislativo n. 36 del 2023 non osta ai principi del 
legislatore eurounitario e ai vincoli inderogabili derivanti 
dall’appartenenza all’Unione europea; 

 Ritenuto pertanto di prevedere, quale modalità accele-
rata di realizzazione dell’intervento da parte del soggetto 
attuatore, l’affidamento diretto di lavori, servizi e forni-
ture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura di 
importo inferiore agli importi di cui all’art. 14 del decreto 
legislativo n. 36 del 2023 nel rispetto dei principi richia-
mati dagli articoli da 1 a 12 del medesimo decreto e dei 
principi di tutela della salute, dell’ambiente, dei diritti dei 
lavoratori; 

 Considerato che l’art. 32 della direttiva n. 2014/24/UE 
non prevede, ai fini del rispetto del principio della con-
correnza, un numero minimo di operatori da consultare 
e che sono necessarie semplificazione ed accelerazione 
procedimentale per far fronte all’urgenza della realizza-
zione, ricostruzione, riparazione e del ripristino di strut-
ture ed edifici oggetto della presente ordinanza; 

 Considerato che gli interventi di cui alla presente or-
dinanza rivestono carattere di urgenza e, pertanto, ricor-
rono i presupposti per attivare anche sopra alle soglie di 
cui all’art. 14 del decreto legislativo n. 36 del 2023 le 
procedure negoziate senza pubblicazione del bando di 
gara, ai sensi dell’art. 76 del decreto legislativo n. 36 del 
2023, selezionando almeno cinque operatori economici, 
ove esistenti, individuati in base ad indagini di mercato 
o tramite elenchi di operatori economici, nel rispetto del 
principio di rotazione; 

 Ritenuto necessario, ai fini dell’accelerazione e sem-
plificazione delle procedure, derogare all’art. 108, com-
ma 3, del decreto legislativo n. 36 del 2023 relativamente 
alla possibilità di adottare il criterio di aggiudicazione al 
prezzo più basso fino alle soglie di cui all’art. 14 del de-
creto legislativo n. 36 del 2023; 

 Considerato che la ricostruzione di Amatrice è di par-
ticolare complessità in quanto è necessario un continuo 
coordinamento logistico e temporale tra gli interventi uni-
tari di ricostruzione degli aggregati edilizi privati, come 
perimetrati dal comune ai sensi dell’art. 11, comma 8, del 
decreto-legge n. 189 del 2016, gli interventi di ricostru-
zione degli edifici pubblici e di culto e gli interventi di 
ricostruzione delle infrastrutture a rete relative a viabilità 
e sottoservizi; 

 Considerato necessario, al fine del più efficace coor-
dinamento tra gli interventi e attesa la simultaneità degli 
stessi e comunque nei limiti della soglia di cui all’art. 14 
del decreto legislativo n. 36 del 2023, prevedere la possi-
bilità di partizione degli affidamenti qualora i medesimi 
siano relativi ad attività autonome e separabili, ivi inclusi 
i casi di particolare specializzazione tecnica che richie-
dono la presenza di diverse e specifiche professionalità 
o le ipotesi di recupero modulare di un unico edificio per 
renderlo fruibile in tempi più rapidi; 

 Ritenuto di riconoscere, per gli affidamenti di contratti 
di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 del de-



—  51  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 13412-6-2025

creto legislativo n. 36 del 2023, la facoltà del soggetto 
attuatore di procedere alla stipula dei contratti anche in 
deroga al termine dilatorio di cui all’art. 18, comma 3, del 
decreto legislativo n. 36 del 2023; 

 Ritenuto che il soggetto attuatore possa decidere che le 
offerte siano esaminate prima della verifica dell’idoneità 
degli offerenti applicando la procedura di cui all’art. 107, 
comma 3, del decreto legislativo n. 36 del 2023 anche per 
le procedure negoziate, senza bando, di cui all’art. 76 del 
decreto legislativo n. 36 del 2023; 

 Ritenuto che il soggetto attuatore, fatto comunque 
salvo il disposto dell’ordinanza n. 214 del 23 dicembre 
2024, recante «Proroga del regime transitorio del sistema 
di qualificazione delle stazioni appaltanti di cui all’ordi-
nanza n. 145 del 28 giugno 2023 e disposizioni in materia 
di    Building Information Modeling    - BIM», possa ricorre-
re agli strumenti di modellazione elettronica dei processi 
anche per importi diversi da quelli di cui all’art. 43 del de-
creto legislativo n. 36 del 2023 e comunque che la proget-
tazione - oltre a quanto previsto dall’art. 41, comma 1, del 
richiamato decreto legislativo - debba essere finalizzata 
anche ad assicurare la massima contrazione dei tempi di 
realizzazione dei lavori; 

 Ritenuto, al fine di garantire la massima capacità pro-
duttiva in fase di espletamento dei lavori, che il sogget-
to attuatore possa inserire nei capitolati il doppio turno 
di lavorazione, anche in deroga ai limiti derivanti dalla 
contrattazione collettiva nazionale (CCNL), al fine di 
assicurare la continuità dei cantieri, fermi restando i di-
ritti inviolabili dei lavoratori, a condizione che il ricor-
so al doppio turno di lavorazione sia inserito nell’offerta 
economica; 

 Ritenuto di estendere, fino alla conclusione degli in-
terventi, la disciplina di cui all’art. 5 del decreto-legge 
n. 76 del 2020 al fine di portare a compimento i lavori nei 
tempi programmati; 

 Considerato che la presenza di diversi interessi facenti 
capo a più amministrazioni rende necessaria l’attivazione 
della conferenza dei servizi speciale di cui all’ordinanza 
n. 110 del 2020 e che, pertanto, occorre specificarne la 
disciplina; 

 Ritenuto necessario avvalersi di un collegio consultivo 
tecnico per ogni singolo contratto facente parte dell’inter-
vento unitario allo scopo di pervenire alla rapida risolu-
zione delle controversie finalizzata al rispetto dei tempi 
previsti dal cronoprogramma e alle interazioni tra gli in-
terventi e, pertanto, di derogare ai limiti temporali e di 
importo previsti dall’art. 6 del citato decreto-legge n. 76 
del 2020, o dalle corrispondenti disposizioni del decreto 
legislativo n. 36 del 2023 adottando una specifica disci-
plina per gli interventi oggetto della presente ordinanza; 

 Ritenuta la sussistenza di tutte le condizioni previste 
dall’art. 11, comma 2, del decreto-legge n. 76 del 2020; 

 Ritenuto altresì di stanziare le risorse necessarie a fi-
nanziare i predetti interventi, pari a euro 17.580.000,00, a 
valere sulla contabilità speciale di cui all’art. 4, comma 3, 
del decreto-legge n. 189 del 2016, che presenta la neces-
saria disponibilità; 

 Verificata la disponibilità delle risorse finanziarie nella 
contabilità speciale di cui all’art. 4, comma 3, del decreto-

legge n. 189 del 2016 che, alla data del 7 aprile 2025, è 
pari ad euro 1.230.021.067,40 e l’ammontare delle risorse 
disponibili per la nuova programmazione che, alla mede-
sima data, è pari ad euro 1.100.312.988,83; 

 Visti gli articoli 33, comma 1, del decreto-legge n. 189 
del 2016 e 27, comma 1, della legge 24 novembre 2000, 
n. 340 e successive modificazioni, in base ai quali i prov-
vedimenti commissariali divengono efficaci decorso 
il termine di trenta giorni per l’esercizio del controllo 
preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti e 
possono essere dichiarati provvisoriamente efficaci con 
motivazione espressa dell’organo emanante; 

 Considerata l’urgenza e la indifferibilità di provvedere 
allo scopo di dare immediato impulso alle attività connes-
se alla ricostruzione nel Comune di Amatrice; 

 Ritenuta, pertanto, sussistente la necessità di dichiarare 
immediatamente efficace la presente ordinanza; 

 Acquisita l’intesa nella cabina di coordinamento del 
9 aprile 2025 con i Presidenti delle Regioni Abruzzo, La-
zio, Marche ed Umbria; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Individuazione degli interventi di particolare

criticità ed urgenza    

     1. Ai sensi delle norme e delle disposizioni richiamate 
in premessa, sono individuati e approvati come urgenti e 
di particolare criticità gli interventi in Comune di Ama-
trice, come meglio descritti nell’allegato    sub    1) alla pre-
sente ordinanza, con il relativo cronoprogramma, che ne 
costituisce parte integrante e sostanziale, riassuntivamen-
te indicati di seguito con relativa stima previsionale quan-
tificata con criterio parametrico e condivisa tra ufficio 
tecnico comunale, l’Ufficio speciale per la ricostruzione 
della Regione Lazio e struttura del    sub-    Commissario:  

   a)   intervento di completamento, adeguamento ed in-
tegrazione dei collettori fognari esterni al centro storico 
di Amatrice, per un importo stimato in 7.100.000,00 euro; 

   b)   intervento di messa in sicurezza, realizzazione 
degli allacciamenti provvisori e riduzione dei potenzia-
li danni a terzi dei tracciati non completati in relazione 
alla costruzione dei cunicoli ispezionabili posti lungo via 
Roma e lungo corso Umberto I nel centro storico di Ama-
trice, importo stimato pari a 1.560.000,00 euro; 

   c)   intervento di realizzazione di un parcheggio mul-
tipiano in prossimità dell’accesso sud al centro storico, 
importo stimato pari a 5.250.000,00 euro; 

   d)   realizzazione di elisuperficie con sottostanti par-
cheggi nelle immediate vicinanze e a servizio del nuovo 
nosocomio, importo stimato pari a 2.600.000,00 euro; 

   e)    interventi di ripristino e messa in sicurezza delle 
seguenti strade comunali:  

 1. Strada comunale Sommati - Sant’Angelo, per 
un importo stimato pari a 180.000,00 euro; 

 2. Strada comunale Scai - Roccapassa (completa-
mento), per un importo stimato pari a 670.000,00 euro; 
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 3. Strada comunale Scai - Stalla sociale Comunità 
montana, per un importo stimato pari a 220.000,00 euro; 

 2. Gli interventi di cui al comma 1 risultano di partico-
lare criticità ed urgenza ai sensi e per gli effetti dell’ordi-
nanza n. 110 del 21 novembre 2020 per i seguenti motivi, 
come evidenziati dalla relazione del    sub    -Commissario, 
acquisita al protocollo della Struttura commissariale con 
il n. CGRTS-0013864-A-09/04/2025, redatta a segui-
to dell’istruttoria congiunta con l’Ufficio speciale per 
la ricostruzione della Regione Lazio ed il Comune di 
Amatrice:  

   a)   gli interventi di cui al comma 1 sono tutti riferiti 
a infrastrutture dotate di funzione strategica e presentano 
caratteri di criticità e urgenza; 

   b)   gli interventi viabilistici e quelli relativi ai sotto-
servizi, indicati quali prioritari dal Piano straordinario di 
ricostruzione, approvato con delibera consiliare del Co-
mune di Amatrice n. 79 del 5 dicembre 2022, presentano 
carattere di criticità e urgenza, ai sensi e per gli effetti 
dell’ordinanza n. 110 del 21 novembre 2020, in quanto 
costituiscono interventi preliminari e prodromici alla ri-
costruzione pubblica e privata e risultano determinanti 
per garantire i servizi minimi essenziali alla popolazione 
migliorandone la qualità della vita quotidiana, per favori-
re la ripresa sociale ed economica del territorio, per con-
trastare lo spopolamento e la crisi delle attività economi-
che e produttive; 

   c)   il ripristino della rete viabilistica è propedeutico 
alla successiva cantierizzazione, nonché funzionale a ri-
costituire la rete dei trasporti necessaria sia per la vita ci-
vile, sia per il commercio e il turismo; 

   d)   il parcheggio multipiano in prossimità dell’acces-
so sud al centro storico consentirà di ottimizzare la via-
bilità nella zona del centro e costituirà un’infrastruttura 
funzionale all’efficace operatività del realizzando nuovo 
ospedale; 

   e)   l’elisuperficie fornirà al nuovo nosocomio un ser-
vizio essenziale per la gestione delle emergenze e per la 
salute e la sicurezza della popolazione. 

 3. Al fine di assicurare la pronta attuazione degli inter-
venti necessari, in base all’istruttoria compiuta congiunta-
mente dal Comune di Amatrice, dall’Ufficio speciale per 
la ricostruzione del Lazio e dalla struttura commissariale, 
nell’allegato n. 1 alla presente ordinanza sono indicati le 
singole opere e i lavori previsti, l’ubicazione, la natura e 
tipologia di intervento e gli oneri complessivi, compren-
sivi anche di quelli afferenti all’attività di progettazione, 
alle prestazioni specialistiche derivanti dall’effettuazione 
dell’intervento e delle altre spese tecniche.   

  Art. 2.

      Designazione e compiti del     sub    -Commissario e 
monitoraggio    

     1. Per il coordinamento degli interventi di cui alla pre-
sente ordinanza è individuato, in ragione delle sue com-
petenze ed esperienze professionali e in continuità con 
quanto disposto con le ordinanze speciali n. 2 del 2021, 
n. 42 del 2022 e n. 56 del 2023 relative alla ricostruzione 

del Comune di Amatrice, l’ing. Fulvio M. Soccodato qua-
le    sub   -Commissario. 

 2. Le attribuzioni ed i compiti affidati al    sub   -Commis-
sario sono le medesime di quanto disposto con ordinanza 
speciale n. 2 del 6 maggio 2021, recante «Interventi di 
ricostruzione del centro storico del Comune di Amatrice» 
ed in particolare all’art. 3 di detta ordinanza speciale. 

 3. Il monitoraggio dello stato di attuazione degli inter-
venti pubblici previsti nella presente ordinanza è affida-
to, per tutta la durata degli stessi, al «Tavolo permanente 
per il coordinamento e il monitoraggio della ricostruzio-
ne» istituito con la suddetta ordinanza speciale n. 2/2021 
all’art. 11.   

  Art. 3.
      Individuazione del soggetto attuatore    

     1. L’Ufficio speciale per la ricostruzione della Regione 
Lazio è individuato quale soggetto attuatore per gli in-
terventi di cui all’art. 1, comma 1, lettere da   a)   a   d)  , in 
ragione della complessità e rilevanza degli interventi. 

 2. Il Comune di Amatrice è individuato quale soggetto 
attuatore per gli interventi di cui all’art. 1, comma 1, lette-
ra   e)  , in ragione delle caratteristiche locali degli interventi 
e la necessità di coordinarli con le altre azioni di gestione 
della viabilità stradale. 

 3. Ai fini di cui ai commi 1 e 2, l’Ufficio speciale per 
la ricostruzione della Regione Lazio e il Comune di Ama-
trice sono considerati idonei ai sensi dell’ordinanza com-
missariale n. 110 del 2020 per le motivazioni di cui in 
premessa, avendo a disposizione adeguato organico tec-
nico e un’idonea capacità operativa, nonché la necessaria 
esperienza tale da consentirne la gestione diretta, ciascu-
no per l’attuazione degli interventi allo stesso affidati. 

 4. I soggetti attuatori adeguano le tempistiche e le mo-
dalità di esecuzione degli interventi alle esigenze della 
ricostruzione unitaria secondo le direttive e il coordina-
mento del    sub   -Commissario. 

 5. Per le attività di assistenza tecnica, giuridica e am-
ministrativa, anche di tipo specialistico, connesse alla re-
alizzazione degli interventi, i soggetti attuatori possono 
avvalersi, con oneri a carico dei quadri economici degli 
interventi da realizzare, di professionalità individuate ai 
sensi dell’art. 15, comma 6, e dell’art. 41, comma 15, del 
decreto legislativo n. 36 del 2023. 

 6. Ai fini dell’accelerazione degli interventi, i soggetti 
attuatori potranno eventualmente procedere alla esterna-
lizzazione di tutte o parte delle attività tecniche necessarie 
alla realizzazione degli interventi, tra cui la direzione dei 
lavori di cui all’art. 114, comma 2, del decreto legislativo 
n. 36 del 2023, nel rispetto delle norme di legge vigenti in 
tema di conflitto di interessi.   

  Art. 4.
      Struttura di supporto al complesso degli interventi    

     1. Per il supporto dei processi tecnici e amministrati-
vi di attuazione del complesso degli interventi, presso il 
soggetto attuatore può operare una struttura coordinata 
dal    sub   -Commissario. 
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 2. La struttura di cui al comma 1 è composta da pro-
fessionalità qualificate, interne ed esterne, ove occorresse 
anche dotate di competenze con riguardo ai beni culturali, 
individuate anche ai sensi di quanto disposto dall’art. 6, 
comma 1, secondo periodo, dell’ordinanza n. 110 del 
2020 e nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di 
incompatibilità e conflitto di interesse. 

 3. Le professionalità esterne di cui al comma 2, il cui 
costo è ricompreso nel limite del 2% dell’importo dei 
lavori, nelle more dell’attivazione delle convenzioni di 
cui all’art. 8, ultimo capoverso, dell’ordinanza n. 110 del 
2020, possono essere individuate dal    sub    -Commissario:  

   a)   mediante affidamento diretto dei servizi di sup-
porto nel limite di euro 150.000,00 nel caso di affidamen-
to di servizi ad operatori economici; 

   b)   mediante avviso da pubblicarsi per almeno dieci 
giorni e valutazione comparativa dei    curricula   , nel caso 
di incarichi di cui all’art. 7, comma 6, del decreto legisla-
tivo n. 165 del 2001; 

   c)   senza procedura comparativa, nelle ipotesi di cui 
all’art. 2 dell’ordinanza speciale n. 29 del 31 dicembre 
2021, come modificata con ordinanza speciale n. 32 del 
1° febbraio 2022; 

 4. A seguito dell’individuazione delle professionalità 
esterne di cui al comma 3, il    sub   -Commissario, previa ve-
rifica dei requisiti, provvede alla stipula dei relativi con-
tratti o a conferire appositi incarichi di lavoro autonomo 
ai sensi del decreto legislativo n. 165 del 2001. I relativi 
oneri sono posti a carico dei quadri economici degli inter-
venti da realizzare.   

  Art. 5.

      Modalità di esecuzione degli interventi. Disposizioni 
organizzative, procedimentali e autorizzative    

      1. Per i motivi di cui in premessa e allo scopo di con-
sentire l’accelerazione e la semplificazione delle proce-
dure e l’adeguamento della tempistica di realizzazione 
degli interventi al cronoprogramma, ferma restando la 
possibilità di fare ricorso alle procedure previste dal de-
creto legislativo n. 36 del 2023 e dalle ordinanze n. 109 e 
110 del 21 novembre 2020, il soggetto attuatore può rea-
lizzare gli interventi di cui all’art. 1 secondo le seguenti 
modalità semplificate, nel rispetto dei principi richiamati 
dagli articoli da 1 a 12 del decreto legislativo n. 36 del 
2023 e dei principi di tutela della salute, dell’ambiente, 
dei diritti dei lavoratori:  

   a)   per i contratti di servizi e forniture, ivi compresi 
i servizi di ingegneria e architettura di importo inferiore 
alle soglie di cui all’art. 14 del decreto legislativo n. 36 
del 2023, è consentito l’affidamento diretto in deroga 
all’art. 50, comma 1, lettera   b)  , del decreto legislativo 
n. 36 del 2023, fermo restando il rispetto del principio di 
rotazione; 

   b)   per i contratti di lavori di importo inferiore alle so-
glie di cui all’art. 14 del decreto legislativo n. 36 del 2023 
è consentito, in deroga all’art. 50, comma 1, lettera   a)  , del 
decreto legislativo n. 36 del 2023, l’affidamento diretto, 
fermo restando il rispetto del principio di rotazione; 

   c)   per i contratti di lavori è consentito comunque 
ricorrere alla procedura negoziata senza bando di cui 
all’art. 76 del decreto legislativo n. 36 del 2023, in de-
roga all’art. 50, comma 1, lettera   c)  , del decreto legisla-
tivo n. 36 del 2023, e fino alla soglia di cui all’art. 14 del 
decreto legislativo n. 36 del 2023, previa consultazione 
di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, in-
dividuati in base ad indagini di mercato o tramite elenchi 
di operatori economici. L’avviso riportante l’esito della 
procedura di affidamento contiene l’indicazione anche 
dei soggetti invitati; 

   d)   per i contratti di lavori, servizi e forniture, ivi 
compresi i servizi di ingegneria e architettura e attività 
di progettazione, di importo superiore alle soglie di cui 
all’art. 14 del decreto legislativo n. 36 del 2023, proce-
dura negoziata senza previa pubblicazione del bando di 
gara di cui all’art. 76 del decreto legislativo n. 36 del 
2023, previa consultazione di almeno cinque operatori 
economici, ove esistenti, individuati in base ad indagini 
di mercato o tramite elenchi di operatori economici, nel 
rispetto del criterio di rotazione degli inviti e dei principi 
del codice dei contratti pubblici. 

 2. Per la realizzazione degli interventi di ricostruzione 
unitaria di cui alla presente ordinanza è sempre possibile 
fare ricorso alla definizione di uno o più accordi quadro 
ai sensi dell’art. 11  -bis   dell’ordinanza speciale n. 17 del 
2021, come introdotto dall’art. 2, comma 3, dell’ordinan-
za speciale n. 65 del 2023. 

 3. Ove ne sussistano le condizioni, il soggetto attua-
tore può procedere all’affidamento della progettazione 
e dell’esecuzione delle opere attraverso appalti unitari, 
ovvero attraverso singoli stralci funzionali o costruttivi. 
Fermo restando l’importo complessivo per singolo inter-
vento, l’accorpamento degli interventi in lotti unitari o 
l’articolazione degli stessi in stralci funzionali o costrut-
tivi è stabilito con decreto del Commissario straordinario. 

  4. Allo scopo di ridurre le tempistiche necessarie allo 
sviluppo delle progettazioni degli interventi di ricostru-
zione unitaria di cui alla presente ordinanza e in conside-
razione della particolare natura dei luoghi dove insiste-
ranno le opere da realizzare:  

   a)   in deroga all’art. 41 del decreto legislativo n. 36 
del 2023 e agli articoli 2 e 3 dell’allegato I.7 al decre-
to legislativo n. 36 del 2023, le valutazioni proprie e i 
contenuti del documento di fattibilità delle alternative 
progettuali (DOCFAP) e del documento di indirizzo alla 
progettazione (DIP) sono svolte nella fase di progettazio-
ne tecnica e di fattibilità e riportati direttamente all’in-
terno del progetto di fattibilità tecnico-economica di cui 
all’art. 6 del decreto legislativo n. 36 del 2023; 

   b)   in deroga all’art. 47, comma 3, del decreto legi-
slativo n. 36 del 2023, è facoltà dei soggetti attuatori de-
gli interventi richiedere i pareri preventivi del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici e del Provveditorato interre-
gionale per le opere pubbliche competente sui progetti di 
fattibilità tecnica ed economica. 

 5. Il soggetto attuatore, d’intesa con il    sub   -Commissa-
rio, individua le opere per cui applicare i processi di ren-
dicontazione della sostenibilità degli edifici in conformità 
a protocolli energetico ambientali,    rating system    naziona-
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li o internazionali, avendo ad obiettivo il raggiungimento 
delle relative certificazioni di sostenibilità. 

 6. Al fine di ridurre i tempi di gara, in deroga all’art. 108, 
comma 3, del decreto legislativo n. 36 del 2023, il sogget-
to attuatore può ricorrere, indipendentemente dall’impor-
to posto a base di gara, al criterio di aggiudicazione sulla 
base del prezzo più basso per lavori di importi inferiori 
alle soglie di cui all’art. 14 del decreto legislativo n. 36 
del 2023. 

 7. Il soggetto attuatore, ai sensi dell’art. 44, comma 1, 
del decreto legislativo n. 36 del 2023 può affidare i lavori 
ponendo a base di gara il progetto di fattibilità tecnica 
ed economica. In tal caso, entro e non oltre trenta giorni 
dall’approvazione dei progetti, il soggetto attuatore auto-
rizza l’esecuzione delle prestazioni oggetto di contratto 
sotto riserva di legge. 

 8. Nei limiti della soglia di cui all’art. 14 del decreto 
legislativo n. 36 del 2023, gli affidamenti dei servizi di 
ingegneria e architettura per la ricostruzione, riparazio-
ne e ripristino delle opere di cui alla presente ordinanza, 
possono essere oggetto di partizione qualora, pur avendo 
più omogeneità tipologiche e funzionali, siano relativi ad 
attività autonome e separabili, ivi inclusi i casi di partico-
lare specializzazione tecnica che richiedono la presenza 
di diverse e specifiche professionalità o le ipotesi di recu-
pero modulare di un unico edificio per renderlo fruibile in 
tempi più rapidi. 

 9. Per gli affidamenti di contratti di importo inferiore 
alle soglie di cui all’art. 14 del decreto legislativo n. 36 
del 2023, è sempre consentita la consegna dei lavori in 
via d’urgenza e l’esecuzione anticipata del contratto, an-
che nelle more della verifica dei requisiti di qualificazio-
ne previsti per la partecipazione alla procedura d’appalto, 
anche in deroga all’art. 17, commi 5, 7, 8 e 9, all’art. 18, 
commi 2, 3 e 4, e all’art. 50, comma 6, del decreto legisla-
tivo n. 36 del 2023. Il contratto eventualmente stipulato 
è sottoposto alla condizione risolutiva dell’esito negativo 
della verifica dei requisiti. Nelle ipotesi di esito negati-
vo della verifica dei requisiti e conseguente risoluzione 
del contratto ovvero di mancata stipulazione dello stesso, 
l’aggiudicatario ha diritto al rimborso delle spese soste-
nute per l’esecuzione dei lavori ordinati dal direttore dei 
lavori. 

 10. Il soggetto attuatore può decidere che le offerte 
siano esaminate prima della verifica dell’idoneità degli 
offerenti applicando la procedura di cui all’art. 107, com-
ma 3, del decreto legislativo n. 36 del 2023 anche per 
le procedure negoziate senza bando di cui all’art. 76 del 
decreto legislativo n. 36 del 2023. 

 11. Fatto salvo il disposto dell’ordinanza n. 214 del 
23 dicembre 2024, il soggetto attuatore può comunque ri-
correre agli strumenti di modellazione elettronica dei pro-
cessi anche per importi diversi da quelli di cui all’art. 43 
del decreto legislativo n. 36 del 2023. 

 12. Per gli interventi di cui al comma 1 dell’art. 1 le 
norme tecniche delle costruzioni NTC2018 sono applica-
te come linee guida non cogenti. 

 13. Al fine di garantire massima capacità produttiva 
in fase di espletamento dei lavori, il soggetto attuatore 
può inserire nei capitolati il doppio turno di lavorazio-

ne, anche in deroga ai limiti derivanti dalla contrattazione 
collettiva nazionale (CCNL), al fine di assicurare la con-
tinuità dei cantieri, fermi restando i diritti inviolabili dei 
lavoratori. Il ricorso al doppio turno di lavorazione deve 
essere inserito nell’offerta economica. 

 14. Al fine di portare a compimento i lavori nei tempi 
programmati, l’art. 5 del decreto-legge n. 76 del 2020 si 
applica fino a conclusione degli interventi di cui all’ordi-
nanza in oggetto. 

 15. Il soggetto attuatore può prevedere nelle proce-
dure di gara la gestione e consegna dei lavori per parti 
funzionali secondo le esigenze acceleratorie e le tempi-
stiche del cronoprogramma ravvisate congiuntamente al 
   sub   -Commissario. 

 16. La progettazione, oltre a quanto previsto dall’art. 41, 
comma 1, del decreto legislativo n. 36 del 2023, è intesa 
anche ad assicurare la massima contrazione dei tempi di 
realizzazione dei lavori. 

 17. Ove ne sussistano le condizioni, è possibile proce-
dere alla realizzazione dei lavori pubblici attraverso ap-
palti unitari, suddivisi in lotti prestazionali o funzionali, 
ai sensi dell’art. 58 del decreto legislativo n. 36 del 2023 e 
come previsto dall’art. 3, comma 3, dell’ordinanza n. 110 
del 2020. 

 18. In considerazione della pluralità, contestualità e 
omogeneità per tipologie degli interventi da realizzare, il 
soggetto attuatore può ricorrere alla definizione di uno o 
più accordi quadro, con uno o più operatori economici 
individuati previa procedura ad evidenza pubblica, ai sen-
si dell’art. 33 della direttiva n. 2014/24/UE, per l’affida-
mento di lavori, servizi di ingegneria e architettura e altri 
servizi tecnici. Alle attività di progettazione e di realiz-
zazione dei lavori si applicano, in quanto compatibili, le 
disposizioni di cui all’art. 6 dell’ordinanza speciale n. 31 
del 31 dicembre 2021 e, in particolare, le previsioni di 
deroga disciplinate dai commi 8, 9, 10, 11 e 12 del me-
desimo articolo. I riferimenti normativi ivi contenuti al 
decreto legislativo n. 50 del 2016, anche ai fini delle dero-
ghe ivi previste, devono ritenersi riferiti ai corrispondenti 
istituti del decreto legislativo n. 36 del 2023. 

 19. Per quanto non espressamente derogato dalla pre-
sente ordinanza, agli interventi di cui alla presente ordi-
nanza si applicano le norme del codice dei contratti pub-
blici approvato con decreto legislativo n. 36 del 2023, 
le disposizioni del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, 
come convertito con modificazioni dalla legge 11 settem-
bre 2020, n. 120, le disposizioni del decreto-legge n. 77 
del 31 maggio 2021, come convertito nella legge 29 lu-
glio 2021, n. 108, ove ancora applicabili e più favorevoli. 

 20. Al fine di accelerare l’approvazione dei progetti e 
la cantierizzazione degli interventi oggetto della presente 
ordinanza, il soggetto attuatore può procedere all’occupa-
zione d’urgenza ed alle eventuali espropriazioni o asser-
vimenti, adottando tempestivamente i relativi decreti in 
deroga alle procedure di cui al decreto del Presidente del-
la Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, procedendo alla re-
dazione dello stato di consistenza e del verbale di immis-
sione in possesso dei suoli, anche con la sola presenza di 
due testimoni della regione o degli enti territoriali interes-
sati e fermo restando quanto disposto in materia di tutela 
dei diritti dei proprietari e di indennità di esproprio. La 
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data e l’orario del sopralluogo finalizzato alla redazione 
dello stato di consistenza e del verbale di immissione in 
possesso sono rese note a mezzo di avviso da pubblicarsi 
per almeno dieci giorni sull’albo pretorio del comune che 
assume valore di notifica a tutti i soggetti interessati. 

 21. Le disposizioni di cui al precedente comma 16 si 
applicano anche nel caso in cui si verifichi la mancata 
corrispondenza catastale tra la proprietà dell’opera pub-
blica e quella dell’area sulla quale insiste. 

 22. A fini acceleratori è possibile procedere in dero-
ga al regio decreto 30 novembre 1923 n. 3267, articoli 
7 e 17, e legge 6 dicembre 1991, n. 394, art. 13 e Titolo 
III, nei limiti di quanto strettamente necessario per la re-
alizzazione e il ripristino della viabilità e delle opere di 
urbanizzazione.   

  Art. 6.
      Conferenza di servizi speciale    

     1. Per la realizzazione degli interventi di cui all’art. 1 
si applicano, in quanto compatibili, le norme previste 
dall’ordinanza speciale n. 2 del 2021, ed in particola-
re le previsioni di cui all’art. 9 «Conferenza dei servizi 
speciale».   

  Art. 7.
      Collegio consultivo tecnico    

     1. Per la rapida risoluzione delle controversie o delle 
dispute tecniche di ogni natura che dovessero insorgere 
in corso di esecuzione dei singoli contratti relativi all’in-
tervento unitario, e per l’intera durata degli interventi, il 
soggetto attuatore, sentito il    sub   -Commissario, può costi-
tuire il collegio consultivo tecnico di cui all’art. 215 del 
decreto legislativo n. 36 del 2023, con le modalità ivi pre-
viste, anche per i contratti di importo inferiore alle soglie 
di cui all’art. 14 del decreto legislativo n. 36 del 2023. 

 2. Allo scopo di garantire unitarietà e continuità nella 
gestione dell’intervento complessivo, ai fini della com-
posizione del collegio consultivo tecnico di ciascun con-
tratto di cui alla presente ordinanza, il soggetto attuatore 
preferibilmente designa sempre i medesimi soggetti qua-
li propri componenti per la partecipazione alle relative 
sedute, in deroga all’art. 6, comma 8, del decreto-legge 
n. 76 del 2020 e all’art. 4, comma 1, del decreto legislati-
vo n. 36 del 2023. 

 3. In caso di disaccordo tra le parti, il presidente del 
collegio consultivo tecnico è nominato dal Commissario 
straordinario secondo le modalità previste all’art. 5, com-
ma 3, dell’ordinanza n. 109 del 2020; in caso di manca-
ta costituzione dell’elenco previsto dal richiamato art. 5, 
comma 3, dell’ordinanza n. 109 del 2020, il presidente è 
nominato dal Commissario straordinario con le modalità 
dal medesimo individuate. 

 4. Alle determinazioni del collegio consultivo tecnico 
si applica la disciplina di cui agli articoli 216 e 217 del 
decreto legislativo n. 36 del 2023. 

 5. Il soggetto attuatore, sentito il    sub   -Commissario, 
individua prima dell’avvio dell’esecuzione del contratto 
le specifiche funzioni e i compiti del collegio consulti-

vo tecnico. Con riferimento al compenso da riconoscere 
ai componenti del collegio consultivo tecnico, trova ap-
plicazione l’art. 5, comma 5, dell’ordinanza n. 109 del 
2020. I compensi dei membri del collegio sono compu-
tati all’interno del quadro economico dell’opera alla voce 
«spese impreviste».   

  Art. 8.

      Disposizione finanziaria    

     1. Agli oneri di cui alla presente ordinanza si provve-
de nel limite massimo di euro 17.580.000,00, con risorse 
a valere sulla contabilità speciale di cui all’art. 4, com-
ma 3, del decreto-legge n. 189 del 2016, che alla data 
del 7 aprile 2025 presenta una disponibilità pari a euro 
1.230.021.067,40.   

  Art. 9.

      Entrata in vigore ed efficacia    

     1. In considerazione della necessità di procedere tem-
pestivamente all’avvio degli interventi individuati come 
urgenti e di particolare criticità, la presente ordinanza è 
dichiarata provvisoriamente efficace ai sensi dell’art. 33, 
comma 1, quarto periodo, del decreto-legge n. 189 del 
2016. La stessa entra in vigore dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione sul sito del Commissario straordinario 
del Governo ai fini della ricostruzione nei territori dei co-
muni delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria 
interessati dall’evento sismico a far data dal 24 agosto 
2016 (www.sisma2016.gov.it). 

 2. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei con-
ti per il controllo preventivo di legittimità, è comunicata 
al Presidente del Consiglio dei ministri ed è pubblicata, ai 
sensi dell’art. 12 del decreto legislativo 14 marzo 2013, 
n. 33, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
e sul sito istituzionale del Commissario straordinario del 
Governo ai fini della ricostruzione nei territori dei comuni 
delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria inte-
ressati dall’evento sismico a far data dal 24 agosto 2016. 

 Roma, 11 aprile 2025 

 Il Commissario straordinario: CASTELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 23 maggio 2025

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 1469

  

      AVVERTENZA   : 

  L’allegato alla presente ordinanza è consultabile sul sito istitu-
zionale del Commissario straordinario ricostruzione sisma 2016 al se-
guente indirizzo:     https://sisma2016.gov.it/ordinanze-speciali    

  25A03309
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    ORDINANZA  11 aprile 2025 .

      Modifica e incremento all’ordinanza speciale n. 7 del 
6 maggio 2021, «Interventi di ricostruzione del patrimonio 
edilizio ATER Teramo».     (Ordinanza speciale n. 113).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER LA 
RIPARAZIONE, LA RICOSTRUZIONE, L’ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE E LA RIPRESA ECONOMICA DEI TERRITORI 
DELLE REGIONI ABRUZZO, LAZIO, MARCHE E UMBRIA 
INTERESSATI DAGLI EVENTI SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA 
DAL 24 AGOSTO 2016 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante 
«Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite da-
gli eventi sismici del 2016», convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229; 

 Visto in particolare l’art. 2, comma 2, del decreto-legge 
n. 189 del 2016, il quale prevede che per l’esercizio delle 
funzioni attribuite il Commissario straordinario provvede 
anche a mezzo di ordinanze, adottate nell’ambito della 
Cabina di coordinamento dell’art. 1, comma 5, del me-
desimo decreto-legge, nel rispetto della Costituzione, dei 
principi generali dell’ordinamento giuridico e delle nor-
me dell’ordinamento europeo; 

 Visto il decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, recante 
«Interventi urgenti in materia di ricostruzione a seguito di 
eventi calamitosi e di protezione civile», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 10 marzo 2023, n. 21; 

 Vista l’art. 1, comma 673, della legge 30 dicembre 
2024, n. 207, recante «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2025-2027», con il quale è stato aggiunto il com-
ma 4  -novies   all’art. 1 del decreto-legge n. 189 del 2016, 
prorogando il termine dello stato di emergenza di cui al 
comma 4  -bis   del medesimo articolo, fino al 31 dicembre 
2025; 

 Visto l’art. 1, comma 990, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, come modificato, da ultimo, dall’art. 1, 
comma 653, della citata legge n. 207 del 2024, con il 
quale, allo scopo di assicurare il proseguimento e l’ac-
celerazione del processo di ricostruzione, è stato proro-
gato fino al 31 dicembre 2025 il termine della gestione 
straordinaria di cui all’art. 1, comma 4, del decreto-legge 
n. 189/2016, ivi incluse le previsioni di cui agli articoli 3, 
50 e 50  -bis   del citato decreto-legge n. 189 del 2016, nei 
medesimi limiti di spesa annui previsti per l’anno 2024; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale», convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 settembre 2020, n. 120; 

 Visto, in particolare, l’art. 11, comma 2, del decreto-
legge n. 76 del 2020 secondo il quale «il Commissario 
straordinario di cui all’art. 2 del decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229, nei comuni di cui agli alle-
gati 1, 2 e 2  -bis   del medesimo decreto-legge n. 189 del 
2016, individua con propria ordinanza gli interventi e le 
opere urgenti e di particolare criticità, anche relativi alla 
ricostruzione dei centri storici dei comuni maggiormen-
te colpiti, per i quali i poteri di ordinanza a lui attribuiti 

dall’art. 2, comma 2, del decreto-legge n. 189 del 2016, 
sono esercitabili in deroga a ogni disposizione di legge 
diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto delle di-
sposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure 
di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159, delle disposizioni del codice dei beni cultu-
rali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 42, nonché dei vincoli inderogabili deri-
vanti dall’appartenenza all’Unione europea, ivi inclusi 
quelli derivanti dalle direttive 2014/24/UE e 2014/25/UE. 
L’elenco di tali interventi e opere è comunicato al Presi-
dente del Consiglio dei ministri, che può impartire diretti-
ve. Per il coordinamento e la realizzazione degli interven-
ti e delle opere di cui al presente comma, il Commissario 
straordinario può nominare fino a due    sub   -commissari, 
responsabili di uno o più interventi, nonché individuare, 
ai sensi dell’art. 15 del decreto-legge n. 189 del 2016, il 
soggetto attuatore competente, che agisce sulla base delle 
ordinanze commissariali di cui al presente comma»; 

 Vista l’ordinanza n. 110 del 21 novembre 2020, recante 
«Indirizzi per l’esercizio dei poteri commissariali di cui 
all’art. 11, comma 2, del decreto-legge n. 16 luglio 2020, 
n. 76, recante “Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitale”, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120», come modificata 
dall’ordinanza n. 114 del 9 aprile 2021 e, successivamen-
te, dall’ordinanza n. 123 del 31 dicembre 2021; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, recante 
«   Governance    del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
e prime misure di rafforzamento delle strutture ammini-
strative e di accelerazione e snellimento delle procedure», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recan-
te «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Go-
verno in materia di contratti pubblici», entrato in vigore il 
1° aprile 2023 e divenuto efficace il 1° luglio 2023, come 
integrato e modificato dal decreto legislativo 31 dicembre 
2024, n. 209; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, re-
cante «Codice dei contratti pubblici» che continua ad 
applicarsi    ratione     temporis    per le procedure lanciate e i 
contratti stipulati entro il 1° luglio 2023; 

  Viste le ordinanze:  
 a. n. 145 del 28 giugno 2023, recante «Disposizioni 

in materia di ricostruzione pubblica ai sensi del decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36»; 

 b. n. 162 del 20 dicembre 2023, recante «Proroga 
del regime transitorio del sistema di qualificazione delle 
stazioni appaltanti di cui all’ordinanza n. 145 del 28 giu-
gno 2023»; e 

 c. n. 196 del 28 giugno 2024, recante «Proroga del 
regime transitorio del sistema di qualificazione delle sta-
zioni appaltanti di cui all’ordinanza n. 145 del 28 giugno 
2023»; 

 d. n. 214 del 23 dicembre 2024, recante «Proroga del 
regime transitorio del sistema di qualificazione delle sta-
zioni appaltanti di cui all’ordinanza n. 145 del 28 giugno 
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2023 e disposizioni in materia di    Building Information 
Modeling    - BIM»; 

 Vista l’ordinanza n. 130 del 15 dicembre 2022 con la 
quale è stato approvato il Testo unico della ricostruzio-
ne privata (TURP), nonché tutte le successive ordinan-
ze che ne hanno disposto delle correzioni, modifiche e 
integrazioni; 

 Vista l’ordinanza n. 109 del 23 dicembre 2020, recante 
«Approvazione elenco unico dei programmi delle opere 
pubbliche nonché di disposizioni organizzative e defini-
zione delle procedure di semplificazione e accelerazione 
della ricostruzione pubblica»; 

 Vista l’ordinanza n. 7 del 6 maggio 2021,    ex    art. 11, 
comma 2, del decreto-legge n. 76 del 2020. «Interventi 
di ricostruzione del patrimonio edilizio ATER Teramo» 
e, in particolare l’allegato 1, che prevede l’«Intervento di 
demolizione e ricostruzione sull’immobile di edilizia re-
sidenziale pubblica di proprietà dell’ATER Teramo deno-
minato ERP N.568, ubicato in località Pagliaroli - Comu-
ne di Cortino (TE). CUP: G34J18000680001», importo 
finanziato pari a euro 554.403,38; 

 Vista la nota acquisita alla struttura commissariale con 
prot. CGRTS-0013076-A-04/04/2025, con cui l’USR 
Abruzzo ha espresso parere favorevole in merito alla 
congruità economica dell’incremento del costo dell’in-
tervento suddetto per un importo di euro 1.396.109,15, 
di cui euro 1.222.888,09 da imputare al «Fondo integra-
tivo per la ricostruzione pubblica» ed euro 173.221,06 
presumibilmente a valere sul conto termico, come risulta 
dal    fac-simile    di richiesta di prenotazione preventiva in-
centivo, giusta nota con codice identificativo richiesta n. 
CT00934213; 

 Verificata, ai sensi delle disposizioni di cui all’art. 9, 
comma 3, dell’ordinanza speciale n. 7 del 6 maggio 2021, 
l’indisponibilità di economie da destinare a copertura del 
suddetto incremento; 

 Considerato che l’intervento in oggetto richiede per-
tanto un incremento dell’importo da finanziare, ai sensi 
dell’art. 9, comma 5, della medesima ordinanza speciale, 
mediante le risorse del «Fondo di accantonamento per le 
ordinanze speciali» di cui all’art. 3 dell’ordinanza n. 114 
del 9 aprile 2021, per un importo in aumento di euro 
1.222.888,09; 

 Ritenuto pertanto di incrementare l’importo stanziato 
per l’intervento in oggetto per euro 1.222.888,09, in au-
mento rispetto all’importo di euro 554.403,38 program-
mato in ordinanza speciale n. 7 del 6 maggio 2021, a 
carico della contabilità speciale    ex    art. 4, comma 3, del 
decreto-legge n. 189 del 2016; 

 Ritenuto pertanto di modificare in questo senso l’alle-
gato 1, dell’ordinanza speciale n. 7 del 6 maggio 2021; 

 Verificata la disponibilità delle risorse finanziarie nella 
contabilità speciale di cui all’art. 4, comma 3, del decreto-
legge n. 189 del 2016 che, alla data del 7 aprile 2025, è 
pari ad euro 1.230.021.067,40 e l’ammontare delle risorse 
disponibili per la nuova programmazione che, alla mede-
sima data, è pari ad euro 1.100.312.988,83; 

 Visti gli articoli 33, comma 1, del decreto-legge n. 189 
del 2016 e 27, comma 1, della legge 24 novembre 2000, 
n. 340 e successive modificazioni, in base ai quali i prov-

vedimenti commissariali divengono efficaci decorso 
il termine di trenta giorni per l’esercizio del controllo 
preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti e 
possono essere dichiarati provvisoriamente efficaci con 
motivazione espressa dell’organo emanante; 

 Considerata l’urgenza e la indifferibilità di provvedere 
allo scopo di dare immediato impulso alle attività con-
nesse alla ricostruzione del patrimonio edilizio di ATER 
Teramo; 

 Ritenuta, pertanto, sussistente la necessità di dichiarare 
immediatamente efficace la presente ordinanza; 

 Acquisita l’intesa nella Cabina di coordinamento del 
9 aprile 2025 con i Presidenti delle Regioni Abruzzo, La-
zio, Marche ed Umbria; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Modifica e incremento dell’allegato 1 all’ordinanza 

speciale n. 7 del 6 maggio 2021, «Interventi di 
ricostruzione del patrimonio edilizio ATER Teramo»    

     1. Per l’intervento relativo al patrimonio edilizio di 
ATER Teramo di cui all’allegato 1 all’ordinanza specia-
le n. 7 del 6 maggio 2021, recante «Interventi di rico-
struzione del patrimonio edilizio ATER Teramo» ai sensi 
dell’art. 11, comma 2, del decreto-legge n. 76 del 2020, 
identificato quale «Intervento di demolizione e ricostru-
zione sull’immobile di edilizia residenziale pubblica di 
proprietà dell’ATER Teramo denominato ERP N.568, 
ubicato in località Pagliaroli - Comune di Cortino (TE). 
CUP: G34J18000680001», importo finanziato pari a euro 
554.403,38, è autorizzato un incremento del contributo 
pari a euro 1.950.512,53. 

  2. Il contributo complessivo dell’intervento, pari a euro 
1.950.512,53, trova copertura come segue:  

 (a) euro 554.403,38 a valere sui fondi dell’ordinanza 
n. 109 del 23 dicembre 2020; 

 (b) euro 173.221,06 presumibilmente a valere sul 
conto termico; 

 (c) euro 1.222.888,09 a valere sulla contabilità spe-
ciale di cui all’art. 4, comma 3, del decreto-legge n. 189 
del 2016. 

 3. All’allegato 1, dell’ordinanza speciale n. 7 del 2021, 
l’importo di «euro 554.403,38» è modificato in «euro 
1.950.512,53». 

 4. All’art. 9, comma 1, dell’ordinanza speciale n. 7 del 
2021, l’importo di «euro 60.085.651,80» è modificato in 
«euro 61.481.760,95» e dopo le parole «con l’ordinan-
za n. 109 del 2020» sono aggiunte le seguenti parole «e 
la restante spesa, pari a euro 1.222.888,09, a valere sulla 
presente ordinanza».   

  Art. 2.
      Disposizioni finanziarie    

     1. Agli oneri di cui alla presente ordinanza si prov-
vede nel limite massimo di euro 1.222.888,09, con ri-
sorse a valere sulla contabilità speciale di cui all’art. 4, 
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comma 3, del decreto-legge n. 189 del 2016, che alla 
data del 7 aprile 2025 presenta una disponibilità pari a 
euro 1.230.021.067,40 e un ammontare delle risorse di-
sponibili per la nuova programmazione pari ad euro 
1.100.312.988,83.   

  Art. 3.
      Entrata in vigore ed efficacia    

     1. In considerazione della necessità di procedere tem-
pestivamente all’avvio degli interventi individuati come 
urgenti e di particolare criticità, la presente ordinanza è 
dichiarata provvisoriamente efficace ai sensi dell’art. 33, 
comma 1, quarto periodo, del decreto-legge n. 189 del 
2016. La stessa entra in vigore dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione sul sito del Commissario straordinario 
del Governo ai fini della ricostruzione nei territori dei co-
muni delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria 
interessati dall’evento sismico a far data dal 24 agosto 
2016 (www.sisma2016.gov.it). 

 2. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei con-
ti per il controllo preventivo di legittimità, è comunicata 
al Presidente del Consiglio dei ministri ed è pubblicata, ai 
sensi dell’art. 12 del decreto legislativo 14 marzo 2013, 
n. 33, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
e sul sito istituzionale del Commissario straordinario del 
Governo ai fini della ricostruzione nei territori dei comuni 
delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria inte-
ressati dall’evento sismico a far data dal 24 agosto 2016. 

 Roma, 11 aprile 2025 

 Il Commissario straordinario: CASTELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 7 maggio 2025

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 1202

  25A03310

    ORDINANZA  16 aprile 2025 .

      Modifica all’ordinanza speciale n. 11 del 15 luglio 2021, 
«Interventi di ricostruzione delle scuole e del Municipio del 
Comune di Norcia».     (Ordinanza speciale n. 114).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER LA 
RIPARAZIONE, LA RICOSTRUZIONE, L’ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE E LA RIPRESA ECONOMICA DEI TERRITORI 
DELLE REGIONI ABRUZZO, LAZIO, MARCHE E UMBRIA 
INTERESSATI DAGLI EVENTI SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA 
DAL 24 AGOSTO 2016 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante 
«Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite da-
gli eventi sismici del 2016», convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229; 

 Visto in particolare l’art. 2, comma 2, del decreto-legge 
n. 189 del 2016, il quale prevede che per l’esercizio delle 
funzioni attribuite il Commissario straordinario provvede 
anche a mezzo di ordinanze, adottate nell’ambito della 

cabina di coordinamento dell’art. 1, comma 5, del me-
desimo decreto-legge, nel rispetto della Costituzione, dei 
principi generali dell’ordinamento giuridico e delle nor-
me dell’ordinamento europeo; 

 Visto il decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, recante 
«Interventi urgenti in materia di ricostruzione a seguito di 
eventi calamitosi e di protezione civile», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 10 marzo 2023, n. 21; 

 Vista l’art. 1, comma 673, della legge 30 dicembre 
2024, n. 207, recante «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2025-2027», con il quale è stato aggiunto il com-
ma 4  -novies   all’art. 1 del decreto-legge n. 189 del 2016, 
prorogando il termine dello stato di emergenza di cui al 
comma 4  -bis   del medesimo articolo, fino al 31 dicembre 
2025; 

 Visto l’art. 1, comma 990, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, come modificato, da ultimo, dall’art. 1, 
comma 653, della citata legge n. 207 del 2024, con il 
quale, allo scopo di assicurare il proseguimento e l’ac-
celerazione del processo di ricostruzione, è stato proro-
gato fino al 31 dicembre 2025 il termine della gestione 
straordinaria di cui all’art. 1, comma 4, del decreto-legge 
n. 189/2016; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale», convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 settembre 2020, n. 120; 

 Visto, in particolare, l’art. 11, comma 2, del decreto-
legge n. 76 del 2020 secondo il quale «il Commissario 
straordinario di cui all’art. 2 del decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229, nei comuni di cui agli alle-
gati 1, 2 e 2  -bis   del medesimo decreto-legge n. 189 del 
2016, individua con propria ordinanza gli interventi e le 
opere urgenti e di particolare criticità, anche relativi alla 
ricostruzione dei centri storici dei comuni maggiormen-
te colpiti, per i quali i poteri di ordinanza a lui attribuiti 
dall’art. 2, comma 2, del decreto-legge n. 189 del 2016, 
sono esercitabili in deroga a ogni disposizione di legge 
diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto delle di-
sposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure 
di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159, delle disposizioni del Codice dei beni cultu-
rali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 42, nonché dei vincoli inderogabili deri-
vanti dall’appartenenza all’Unione europea, ivi inclusi 
quelli derivanti dalle direttive 2014/24/UE e 2014/25/UE. 
L’elenco di tali interventi e opere è comunicato al Presi-
dente del Consiglio dei ministri, che può impartire diretti-
ve. Per il coordinamento e la realizzazione degli interven-
ti e delle opere di cui al presente comma, il Commissario 
straordinario può nominare fino a due    sub-   commissari, 
responsabili di uno o più interventi, nonché individuare, 
ai sensi dell’art. 15 del decreto-legge n. 189 del 2016, il 
soggetto attuatore competente, che agisce sulla base delle 
ordinanze commissariali di cui al presente comma»; 

 Vista l’ordinanza n. 110 del 21 novembre 2020, recante 
«Indirizzi per l’esercizio dei poteri commissariali di cui 
all’art. 11, comma 2, del decreto-legge n. 16 luglio 2020, 
n. 76, recante “Misure urgenti per la semplificazione e 
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l’innovazione digitale”, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120», come modificata 
dall’ordinanza n. 114 del 9 aprile 2021 e, successivamen-
te, dall’ordinanza n. 123 del 31 dicembre 2021; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, recante 
«   Governance    del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
e prime misure di rafforzamento delle strutture ammini-
strative e di accelerazione e snellimento delle procedure», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recan-
te «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Go-
verno in materia di contratti pubblici», entrato in vigore il 
1° aprile 2023 e divenuto efficace il 1° luglio 2023, come 
integrato e modificato dal decreto legislativo 31 dicembre 
2024, n. 209; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, re-
cante «Codice dei contratti pubblici» che continua ad 
applicarsi   ratione temporis   secondo quanto stabilito nel 
periodo transitorio disciplinato dal richiamato decreto le-
gislativo n. 36 del 2023; 

  Viste le ordinanze:  
 a. n. 145 del 28 giugno 2023, recante «Disposizioni 

in materia di ricostruzione pubblica ai sensi del decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36»; 

 b. n. 162 del 20 dicembre 2023, recante «Proroga 
del regime transitorio del sistema di qualificazione delle 
stazioni appaltanti di cui all’ordinanza n. 145 del 28 giu-
gno 2023»; e 

 c. n. 196 del 28 giugno 2024, recante «Proroga del 
regime transitorio del sistema di qualificazione delle sta-
zioni appaltanti di cui all’ordinanza n. 145 del 28 giugno 
2023»; 

 d. n. 214 del 23 dicembre 2024, recante «Proroga del 
regime transitorio del sistema di qualificazione delle sta-
zioni appaltanti di cui all’ordinanza n. 145 del 28 giugno 
2023 e disposizioni in materia di    Building Information 
Modeling    - BIM»; 

 Vista l’ordinanza n. 130 del 15 dicembre 2022 con la 
quale è stato approvato il Testo unico della ricostruzio-
ne privata (TURP), nonché tutte le successive ordinan-
ze che ne hanno disposto delle correzioni, modifiche e 
integrazioni; 

 Vista l’ordinanza n. 109 del 23 dicembre 2020, recante 
«Approvazione elenco unico dei programmi delle opere 
pubbliche nonché di disposizioni organizzative e defini-
zione delle procedure di semplificazione e accelerazione 
della ricostruzione pubblica»; 

 Vista l’ordinanza speciale n. 11 del 15 luglio 2021    ex    
art. 11, comma 2, del decreto-legge 76 del 2020, recante 
«Interventi di ricostruzione delle scuole e del municipio 
del Comune di Norcia» e, in particolare l’art. 1, comma 1, 
n. 4), che prevede l’intervento relativo alla caserma dei 
carabinieri di Norcia, già finanziato a valere sull’ordinan-
za n. 109 del 2020, per l’importo di euro 4.454.264,00; 

 Vista la nota dell’USR Umbria e il relativo allegato, ac-
quisiti alla struttura commissariale con il n. prot. CGRTS-
0007853-A-03/03/2025, con cui si trasmette l’esito delle 
verifiche relative all’istruttoria tecnico amministrativa 

del progetto esecutivo dell’intervento in oggetto e si ri-
chiede l’assegnazione di ulteriori risorse pari ad euro 
1.868.758,74 a valere sul «Fondo di accantonamento 
per le ordinanze speciali» di cui all’art. 3 dell’ordinanza 
n. 114 del 2021, in relazione ai maggiori oneri emersi in 
sede di revisione degli elaborati progettuali; 

 Considerata la funzione strategica dell’immobile in og-
getto e l’opportunità di ottenere un completo adeguamen-
to antisismico del medesimo; 

 Ritenuto pertanto di incrementare l’importo stanziato 
per l’intervento in oggetto per euro 1.868.758,74, in au-
mento rispetto all’importo di euro 4.454.264,00 program-
mato in ordinanza speciale n. 11 del 15 luglio 2021, a 
carico della contabilità speciale    ex    art. 4, comma 3 del 
decreto-legge n. 189 del 2016; 

 Ritenuto pertanto di modificare in questo senso l’ordi-
nanza speciale n. 11 del 15 luglio 2021; 

 Verificata la disponibilità delle risorse finanziarie nella 
contabilità speciale di cui all’art. 4, comma 3, del decre-
to-legge n. 189 del 2016 che alla data del 7 aprile 2025 
è pari a euro 1.230.021.067,40, mentre, alla medesima 
data, l’ammontare delle risorse disponibili per la nuova 
programmazione è pari a euro 1.100.312.988,83; 

 Visti gli articoli 33, comma 1, del decreto-legge n. 189 
del 2016 e 27, comma 1, della legge 24 novembre 2000, 
n. 340 e successive modificazioni, in base ai quali i prov-
vedimenti commissariali divengono efficaci decorso 
il termine di trenta giorni per l’esercizio del controllo 
preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti e 
possono essere dichiarati provvisoriamente efficaci con 
motivazione espressa dell’organo emanante; 

 Considerata l’urgenza e la indifferibilità di provvedere 
allo scopo di dare immediato impulso alle attività connes-
se alla ricostruzione nel Comune di Norcia anche nell’ot-
tica del principio del risultato di cui all’art. 1 del decreto 
legislativo n. 36 del 2023; 

 Ritenuta, pertanto, sussistente la necessità di dichiarare 
immediatamente efficace la presente ordinanza; 

 Acquisita l’intesa nella cabina di coordinamento del 
9 aprile 2025 con i presidenti delle Regioni Abruzzo, La-
zio, Marche ed Umbria; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Modifiche e incremento dell’ordinanza speciale n. 11 del 

15 luglio 2021     ex     art. 11, comma 2, del decreto-legge 
76 del 2020, recante «Interventi di ricostruzione delle 
scuole e del municipio del Comune di Norcia»    

     1. Per l’intervento in Comune di Norcia di cui all’art. 1, 
comma 1, n. 4), dell’ordinanza speciale n. 11 del 15 luglio 
2021,    ex    art. 11, comma 2, del decreto-legge 76 del 2020, 
recante «Interventi di ricostruzione delle scuole e del mu-
nicipio del Comune di Norcia», relativo alla «caserma dei 
carabinieri», importo stimato pari a euro 4.454.264,00 a 
valere sui fondi di cui all’ordinanza commissariale n. 109 
del 2020, è autorizzato un incremento del contributo per 
un importo pari a euro 1.868.758,74. 
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  2. Il contributo complessivo dell’intervento, pari a euro 
6.323.022,74, trova copertura come segue:  

 (a) euro 4.454.264,00 a valere sui fondi di cui all’or-
dinanza commissariale n. 109 del 2020; 

 (b) euro 1.868.758,74, con risorse a valere sulla con-
tabilità speciale di cui all’art. 4, comma 3, del decreto-
legge n. 189 del 2016; 

 3. All’art. 1, comma 1, n. 4) dell’ordinanza speciale 
n. 11 del 15 luglio 2021 le parole «euro 4.454.264,00» 
sono sostituite dalle parole «euro 6.323.022,74». 

 4. All’art. 9, comma 1, dell’ordinanza speciale n. 11 
del 2021, l’importo di «euro 52.665.095,35» è modifi-
cato in «euro 54.533.854,09». Al secondo periodo del 
medesimo comma, dopo le parole «per complessivi euro 
15.412.000,00,» sono aggiunte le parole «nonché nume-
ro 4), per complessivi euro 1.868.758,74».   

  Art. 2.

      Disposizioni finanziarie    

     1. Agli oneri di cui alla presente ordinanza si provve-
de nel limite massimo di euro 1.868.758,74, con risorse 
a valere sulla contabilità speciale di cui all’art. 4, com-
ma 3, del decreto-legge n. 189 del 2016, che alla data 
del 7 aprile 2025 presenta una disponibilità pari a euro 
1.230.021.067,40 e pari a euro 1.100.312.988,83 per la 
nuova programmazione.   

  Art. 3.
      Entrata in vigore ed efficacia    

     1. In considerazione della necessità di procedere tem-
pestivamente all’avvio degli interventi individuati come 
urgenti e di particolare criticità, la presente ordinanza è 
dichiarata provvisoriamente efficace ai sensi dell’art. 33, 
comma 1, quarto periodo, del decreto-legge n. 189 del 
2016. La stessa entra in vigore dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione sul sito del Commissario straordinario 
del Governo ai fini della ricostruzione nei territori dei co-
muni delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria 
interessati dall’evento sismico a far data dal 24 agosto 
2016 (www.sisma2016.gov.it). 

 2. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei con-
ti per il controllo preventivo di legittimità, è comunicata 
al Presidente del Consiglio dei ministri ed è pubblicata, ai 
sensi dell’art. 12 del decreto legislativo 14 marzo 2013, 
n. 33, sulla   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
e sul sito istituzionale del Commissario straordinario del 
Governo ai fini della ricostruzione nei territori dei comuni 
delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria inte-
ressati dall’evento sismico a far data dal 24 agosto 2016. 

 Roma, 16 aprile 2025 

 Il Commissario straordinario: CASTELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 23 maggio 2025

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 1468

  25A03311  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  6 giugno 2025 .

      Modifica delle condizioni e modalità di monitoraggio 
nell’ambito dei registri AIFA del medicinale per uso umano 
«Recarbrio».     (Determina n. 48/2025).    

     IL DIRETTORE TECNICO-SCIENTIFICO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», come da ultimo modificato dal decreto 

8 gennaio 2024, n. 3, del Ministro della salute, di concer-
to con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia 
e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie 
generale n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il vigente regolamento di organizzazione, del fun-
zionamento e dell’ordinamento del personale dell’Agen-
zia italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’AIFA (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale n. 140 del 17 giugno 
2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore 
tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245; 
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 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale (SSN); 

 Visto l’art. 15, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135, recante «Disposizioni urgenti per 
la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servi-
zi ai cittadini», il quale dispone che «Al fine di incremen-
tare l’appropriatezza amministrativa e l’appropriatezza 
d’uso dei farmaci il Comitato ed il Tavolo di verifica 
degli adempimenti di cui agli articoli 9 e 12 dell’Intesa 
Stato regioni del 23 marzo 2005 verificano annualmente 
che da parte delle regioni si sia provveduto a garantire 
l’attivazione ed il funzionamento dei registri dei farmaci 
sottoposti a registro e l’attivazione delle procedure per ot-
tenere l’eventuale rimborso da parte delle aziende farma-
ceutiche interessate. I registri dei farmaci di cui al presen-
te comma sono parte integrante del sistema informativo 
del Servizio sanitario nazionale.»; 

 Visto l’art. 48, comma 33  -ter   del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269 summenzionato, convertito, con 
modificazioni, nella legge 24 novembre 2003, n. 326, in 
materia di specialità medicinali soggette a rimborsabili-
tà condizionata nell’ambito dei registri di monitoraggio 
AIFA; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3, 
come successivamente abrogata dal decreto del Ministro 
della salute 2 agosto 2019 di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze recante «Criteri e modali-
tà con cui l’Agenzia italiana del farmaco determina, me-
diante negoziazione, i prezzi dei farmaci rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale» pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, n. 185 
del 24 luglio 2020; 

 Visto il provvedimento CUF del 31 gennaio 2001, con-
cernente il monitoraggio clinico dei medicinali inseriti 
nel succitato elenco, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
del 24 marzo 2001, n. 70; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 febbraio 
2024 di costituzione della nuova Commissione scienti-
fico-economica (CSE) dell’AIFA, ai sensi dell’art. 19 
del decreto del Ministro della salute 20 settembre 2004, 
n. 245 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la determina AIFA n. 412/2022 del 19 marzo 
2021, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana, Serie generale, n. 129 del 4 giugno 2022, re-
lativa alla riclassificazione del medicinale per uso umano 
RECARBRIO; 

 Visto l’art. 1, comma 289, della legge 30 dicembre 
2024, n. 207, recante «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2025-2027», il quale dispone che «A decorrere 
dal 1° gennaio 2025, le risorse del Fondo di cui al com-
ma 283, per un importo non superiore a 100 milioni di 

euro annui, possono essere utilizzate anche in relazione 
agli agenti antinfettivi per infezioni da germi multiresi-
stenti già iscritti o inseriti successivamente a tale data 
nel prontuario farmaceutico nazionale e classificati come 
“   reserve   ” secondo la nomenclatura “   Access, Watch, Re-
serve (AWaRe)   ” dell’Organizzazione mondiale della sani-
tà (OMS) ovvero attivi nei confronti di almeno un patoge-
no considerato prioritario dall’elenco “   Bacterial Priority 
Pathogens List   ” dell’OMS, cosiddetti “   listed   ”. I farmaci 
di cui al primo periodo sono soggetti a monitoraggio delle 
dispensazioni tramite registro di monitoraggio dell’AIFA 
e sono rimborsati dal Fondo di cui al comma 283 nel li-
mite dell’importo previsto dal primo periodo del presente 
comma, pari a 100 milioni di euro annui, fino alla scaden-
za della copertura brevettuale o del periodo di protezione 
normativa dei dati.» 

 Sentito il titolare dell’A.I.C. in merito all’istituzione di 
un registro che monitori le dispensazioni del medicinale 
nell’indicazione «trattamento di pazienti adulti ricoverati 
con infezioni, incluse HAP/VAP e batteriemie associate, 
causate da batteri Gram-negativi resistenti ai carbapene-
mi nei quali vi siano opzioni terapeutiche limitate o con 
infezioni invasive ad eziologia fortemente sospetta da 
batteri Gram-negativi resistenti ai carbapenemi». 

 Visto il parere espresso dalla Commissione scientifico-
economica del farmaco nella seduta del 7-11 aprile 2025, 
con il quale la suddetta CSE approva la scheda di moni-
toraggio predisposta ai sensi della summenzionata legge 
30 dicembre 2024, n. 207; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Condizioni e modalità d’impiego    

     1. La scheda cartacea per la prescrizione è convertita in 
registro di monitoraggio semplificato RECARBRIO per 
l’indicazione ammessa alla rimborsabilità «trattamento di 
pazienti adulti ricoverati con infezioni, incluse HAP/VAP 
e batteriemie associate, causate da batteri Gram-negativi 
resistenti ai carbapenemi nei quali vi siano opzioni tera-
peutiche limitate o con infezioni invasive ad eziologia 
fortemente sospetta da batteri Gram-negativi resistenti ai 
carbapenemi». 

 2. Ai fini della prescrizione e della dispensazione del 
medicinale, i medici ed i farmacisti afferenti ai centri 
utilizzatori specificatamente individuati dalle regioni do-
vranno compilare la scheda raccolta dati informatizzata 
disponibile a fronte dell’accesso attraverso il sito istitu-
zionale dell’AIFA, all’indirizzo web   https://registri.aifa.
gov.it 

 3. I medici ed i farmacisti abilitati all’accesso al re-
gistro di monitoraggio AIFA dovranno effettuare la 
prescrizione e dispensazione del medicinale in accor-
do ai criteri di eleggibilità e appropriatezza prescrittiva 
riportati nella documentazione consultabile sul por-
tale istituzionale dell’AIFA:   https://www.aifa.gov.it/
registri-e-piani-terapeutici1   



—  62  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 13412-6-2025

  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 6 giugno 2025 

 Il direttore tecnico-scientifico: RUSSO   

  25A03376

    DETERMINA  6 giugno 2025 .

      Modifica delle condizioni e modalità di monitoraggio 
nell’ambito dei registri AIFA del medicinale per uso umano 
«Sivextro».     (Determina n. 49/2025).    

     IL DIRETTORE TECNICO-SCIENTIFICO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», come da ultimo modificato dal decreto 
8 gennaio 2024, n. 3, del Ministro della salute, di concer-
to con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia 
e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie 
generale n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il vigente regolamento di organizzazione, del fun-
zionamento e dell’ordinamento del personale dell’Agen-
zia italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’AIFA (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale n. 140 del 17 giugno 
2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore 
tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-

re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale (SSN); 

 Visto l’art. 15, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135, recante «Disposizioni urgenti per 
la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servi-
zi ai cittadini», il quale dispone che «Al fine di incremen-
tare l’appropriatezza amministrativa e l’appropriatezza 
d’uso dei farmaci il Comitato ed il Tavolo di verifica 
degli adempimenti di cui agli articoli 9 e 12 dell’Intesa 
Stato regioni del 23 marzo 2005 verificano annualmente 
che da parte delle regioni si sia provveduto a garantire 
l’attivazione ed il funzionamento dei registri dei farmaci 
sottoposti a registro e l’attivazione delle procedure per ot-
tenere l’eventuale rimborso da parte delle aziende farma-
ceutiche interessate. I registri dei farmaci di cui al presen-
te comma sono parte integrante del sistema informativo 
del Servizio sanitario nazionale.»; 

 Visto l’art. 48, comma 33  -ter   del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269 summenzionato, convertito, con 
modificazioni, nella legge 24 novembre 2003, n. 326, in 
materia di specialità medicinali soggette a rimborsabili-
tà condizionata nell’ambito dei registri di monitoraggio 
AIFA; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3, 
come successivamente abrogata dal decreto del Ministro 
della salute 2 agosto 2019 di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze recante «Criteri e modali-
tà con cui l’Agenzia italiana del farmaco determina, me-
diante negoziazione, i prezzi dei farmaci rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale» pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, n. 185 
del 24 luglio 2020; 

 Visto il provvedimento CUF del 31 gennaio 2001, con-
cernente il monitoraggio clinico dei medicinali inseriti 
nel succitato elenco, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
del 24 marzo 2001, n. 70; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 febbraio 
2024 di costituzione della nuova Commissione scienti-
fico-economica (CSE) dell’AIFA, ai sensi dell’art. 19 
del decreto del Ministro della salute 20 settembre 2004, 
n. 245 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la determina AIFA n. 842/2017 del 9 maggio 
2017, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana, Serie generale, n. 120 del 25 maggio 2017, re-
lativa alla riclassificazione del medicinale per uso umano 
«SIVEXTRO»; 

 Visto l’art. 1, comma 289, della legge 30 dicembre 
2024, n. 207, recante «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2025-2027», il quale dispone che «A decorrere 
dal 1° gennaio 2025, le risorse del Fondo di cui al com-
ma 283, per un importo non superiore a 100 milioni di 
euro annui, possono essere utilizzate anche in relazione 
agli agenti antinfettivi per infezioni da germi multiresi-
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stenti già iscritti o inseriti successivamente a tale data 
nel prontuario farmaceutico nazionale e classificati come 
“   reserve   ” secondo la nomenclatura “   Access, Watch, Re-
serve (AWaRe)   ” dell’Organizzazione mondiale della sani-
tà (OMS) ovvero attivi nei confronti di almeno un patoge-
no considerato prioritario dall’elenco “   Bacterial Priority 
Pathogens List   ” dell’OMS, cosiddetti “   listed   ”. I farmaci 
di cui al primo periodo sono soggetti a monitoraggio delle 
dispensazioni tramite registro di monitoraggio dell’AIFA 
e sono rimborsati dal Fondo di cui al comma 283 nel li-
mite dell’importo previsto dal primo periodo del presente 
comma, pari a 100 milioni di euro annui, fino alla scaden-
za della copertura brevettuale o del periodo di protezione 
normativa dei dati.» 

 Sentito il titolare dell’A.I.C. in merito all’istituzione 
di un registro che monitori le dispensazioni del medici-
nale nell’indicazione «trattamento di infezioni batteriche 
acute della pelle e della struttura cutanea (ABSSSI) negli 
adulti». 

 Visto il parere espresso dalla Commissione scientifi-
ca e economica del farmaco nella seduta del 7-11 aprile 
2025, con il quale la suddetta CSE approva la scheda di 
monitoraggio predisposta ai sensi della summenzionata 
legge 30 dicembre 2024, n. 207; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Condizioni e modalità d’impiego    

     1. La scheda cartacea per la prescrizione è convertita 
in registro di monitoraggio semplificato SIVEXTRO per 
l’indicazione ammessa alla rimborsabilità «trattamento di 
infezioni batteriche acute della pelle e della struttura cu-
tanea (ABSSSI) negli adulti». 

 2. Ai fini della prescrizione e della dispensazione del 
medicinale, i medici ed i farmacisti afferenti ai centri 
utilizzatori specificatamente individuati dalle regioni do-
vranno compilare la scheda raccolta dati informatizzata 
disponibile a fronte dell’accesso attraverso il sito istitu-
zionale dell’AIFA, all’indirizzo web   https://registri.aifa.
gov.it 

 3. I medici ed i farmacisti abilitati all’accesso al re-
gistro di monitoraggio AIFA dovranno effettuare la 
prescrizione e dispensazione del medicinale in accor-
do ai criteri di eleggibilità e appropriatezza prescrittiva 
riportati nella documentazione consultabile sul por-
tale istituzionale dell’AIFA:   https://www.aifa.gov.it/
registri-e-piani-terapeutici1   

  Art. 2.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 

Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione In commercio. 

 Roma, 6 giugno 2025 

 Il direttore tecnico-scientifico: RUSSO   

  25A03377

    DETERMINA  6 giugno 2025 .

      Modifica delle condizioni e modalità di monitoraggio 
nell’ambito dei registri AIFA del medicinale per uso umano 
«Vaborem».     (Determina n. 50/2025).    

     IL DIRETTORE TECNICO-SCIENTIFICO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», come da ultimo modificato dal decreto 
8 gennaio 2024, n. 3, del Ministro della salute, di concer-
to con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia 
e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie 
generale - n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il vigente regolamento di organizzazione, del fun-
zionamento e dell’ordinamento del personale dell’Agen-
zia italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’AIFA (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giu-
gno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore 
tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale (SSN); 

 Visto l’art. 15, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135, recante «Disposizioni urgenti per 
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la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servi-
zi ai cittadini», il quale dispone che «Al fine di incremen-
tare l’appropriatezza amministrativa e l’appropriatezza 
d’uso dei farmaci il Comitato ed il Tavolo di verifica 
degli adempimenti di cui agli articoli 9 e 12 dell’intesa 
Stato-regioni del 23 marzo 2005 verificano annualmente 
che da parte delle regioni si sia provveduto a garantire 
l’attivazione ed il funzionamento dei registri dei farmaci 
sottoposti a registro e l’attivazione delle procedure per ot-
tenere l’eventuale rimborso da parte delle aziende farma-
ceutiche interessate. I registri dei farmaci di cui al presen-
te comma sono parte integrante del sistema informativo 
del Servizio sanitario nazionale»; 

 Visto l’art. 48, comma 33  -ter  , del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269 summenzionato, convertito, con 
modificazioni, nella legge 24 novembre 2003, n. 326, in 
materia di specialità medicinali soggette a rimborsabili-
tà condizionata nell’ambito dei registri di monitoraggio 
AIFA; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3 
come successivamente abrogata dal decreto del Ministro 
della salute 2 agosto 2019 di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze recante «Criteri e moda-
lità con cui l’Agenzia italiana del farmaco determina, 
mediante negoziazione, i prezzi dei farmaci rimborsati 
dal Servizio sanitario nazionale» pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visto il provvedimento CUF del 31 gennaio 2001, con-
cernente il monitoraggio clinico dei medicinali inseriti 
nel succitato elenco, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
del 24 marzo 2001, n. 70; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 febbraio 
2024 di costituzione della nuova Commissione scienti-
fico-economica (CSE) dell’AIFA, ai sensi dell’art. 19 
del decreto del Ministro della salute 20 settembre 2004, 
n. 245 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la determina AIFA n. 62 del 18 marzo 2024, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 75 del 29 marzo 2024, relativa alla ri-
negoziazione del medicinale per uso umano «Vaborem»; 

 Visto l’art. 1, comma 289, della legge 30 dicembre 
2024, n. 207, recante «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2025-2027», il quale dispone che «A decorrere 
dal 1° gennaio 2025, le risorse del Fondo di cui al com-
ma 283, per un importo non superiore a 100 milioni di 
euro annui, possono essere utilizzate anche in relazione 
agli agenti antinfettivi per infezioni da germi multiresi-
stenti già iscritti o inseriti successivamente a tale data 
nel prontuario farmaceutico nazionale e classificati come 
“   reserve   ” secondo la nomenclatura “   Access, watch, reser-
ve    (AWaRe)” dell’Organizzazione mondiale della sanità 
(OMS) ovvero attivi nei confronti di almeno un patogeno 
considerato prioritario dall’elenco “   Bacterial priority pa-
thogens list   ” dell’OMS, cosiddetti “   listed”   . I farmaci di 
cui al primo periodo sono soggetti a monitoraggio delle 

dispensazioni tramite registro di monitoraggio dell’AIFA 
e sono rimborsati dal Fondo di cui al comma 283 nel li-
mite dell’importo previsto dal primo periodo del presente 
comma, pari a 100 milioni di euro annui, fino alla scaden-
za della copertura brevettuale o del periodo di protezione 
normativa dei dati.»; 

 Sentito il titolare dell’A.I.C. in merito all’istituzione di 
un registro che monitori le dispensazioni del medicinale 
nell’indicazione «trattamento di pazienti adulti con accer-
tate o sospette gravi infezioni sostenute da    Enterobacteri-
aceae     resistenti ai carbapenemi (CRE):  

 infezione accertata del tratto urinario complicata 
(cUTI), compresa pielonefrite; 

 infezione accertata o sospetta intra-addominale 
complicata (cIAI); 

 polmonite nosocomiale (HAP), inclusa polmonite 
associata a ventilazione (VAP) accertata o sospetta; 

 batteriemia che si verifica in associazione o in so-
spetta associazione con una qualsiasi delle infezioni sopra 
elencate. 

 Trattamento di infezioni accertate dovute a organismi 
Gram-negativi aerobi in adulti che dispongono di opzioni 
terapeutiche limitate»; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione scientifico-
economica del farmaco nella seduta del 7-11 aprile 2025, 
con il quale la suddetta CSE approva la scheda di moni-
toraggio predisposta ai sensi della summenzionata legge 
30 dicembre 2024, n. 207; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Condizioni e modalità d’impiego    

     1. La scheda cartacea per la prescrizione è convertita 
in registro di monitoraggio semplificato VABOREM per 
l’indicazione ammessa alla rimborsabilità «trattamento di 
pazienti adulti con accertate o sospette gravi infezioni so-
stenute da    Enterobacteriaceae     resistenti ai carbapenemi 
(CRE):  

 infezione accertata del tratto urinario complicata 
(cUTI), compresa pielonefrite; 

 infezione accertata o sospetta intra-addominale 
complicata (cIAI); 

 polmonite nosocomiale (HAP), inclusa polmonite 
associata a ventilazione (VAP) accertata o sospetta; 

 batteriemia che si verifica in associazione o in so-
spetta associazione con una qualsiasi delle infezioni sopra 
elencate. 

 Trattamento di infezioni accertate dovute a organismi 
Gram-negativi aerobi in adulti che dispongono di opzioni 
terapeutiche limitate». 

 2. Ai fini della prescrizione e della dispensazione del 
medicinale, i medici ed i farmacisti afferenti ai centri 
utilizzatori specificatamente individuati dalle regioni do-
vranno compilare la scheda raccolta dati informatizzata 
disponibile a fronte dell’accesso attraverso il sito istitu-
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zionale dell’AIFA, all’indirizzo web https://registri.aifa.
gov.it 

 3. I medici ed i farmacisti abilitati all’accesso al re-
gistro di monitoraggio AIFA dovranno effettuare la 
prescrizione e dispensazione del medicinale in accor-
do ai criteri di eleggibilità e appropriatezza prescrittiva 
riportati nella documentazione consultabile sul por-
tale istituzionale dell’AIFA: https://www.aifa.gov.it/
registri-e-piani-terapeutici1   

  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 6 giugno 2025 

 Il direttore tecnico-scientifico: RUSSO   

  25A03378

    DETERMINA  6 giugno 2025 .

      Modifica delle condizioni e modalità di monitoraggio 
nell’ambito dei registri AIFA del medicinale per uso umano 
«Xerava».     (Determina n. 51/2025).    

     IL DIRETTORE TECNICO-SCIENTIFICO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», come da ultimo modificato dal decreto 
8 gennaio 2024, n. 3, del Ministro della salute, di concer-
to con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia 
e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie 
generale n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il vigente regolamento di organizzazione, del fun-
zionamento e dell’ordinamento del personale dell’Agen-
zia italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’AIFA (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale n. 140 del 17 giugno 
2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della 

salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni e integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore 
tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale (SSN); 

 Visto l’art. 15, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135, recante «Disposizioni urgenti per 
la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servi-
zi ai cittadini», il quale dispone che «Al fine di incremen-
tare l’appropriatezza amministrativa e l’appropriatezza 
d’uso dei farmaci il Comitato ed il Tavolo di verifica 
degli adempimenti di cui agli articoli 9 e 12 dell’Intesa 
Stato regioni del 23 marzo 2005 verificano annualmente 
che da parte delle regioni si sia provveduto a garantire 
l’attivazione ed il funzionamento dei registri dei farmaci 
sottoposti a registro e l’attivazione delle procedure per ot-
tenere l’eventuale rimborso da parte delle aziende farma-
ceutiche interessate. I registri dei farmaci di cui al presen-
te comma sono parte integrante del sistema informativo 
del Servizio sanitario nazionale.»; 

 Visto l’art. 48, comma 33  -ter   del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269 summenzionato, convertito, con 
modificazioni, nella legge 24 novembre 2003, n. 326, in 
materia di specialità medicinali soggette a rimborsabili-
tà condizionata nell’ambito dei registri di monitoraggio 
AIFA; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3 
come successivamente abrogata dal decreto del Ministro 
della salute 2 agosto 2019 di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze recante «Criteri e modali-
tà con cui l’Agenzia italiana del farmaco determina, me-
diante negoziazione, i prezzi dei farmaci rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale» pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, n. 185 
del 24 luglio 2020; 

 Visto il provvedimento CUF del 31 gennaio 2001, con-
cernente il monitoraggio clinico dei medicinali inseriti 
nel succitato elenco, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
del 24 marzo 2001, n. 70; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 febbraio 
2024 di costituzione della nuova Commissione scienti-
fico-economica (CSE) dell’AIFA, ai sensi dell’art. 19 
del decreto del Ministro della salute 20 settembre 2004, 
n. 245 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la determina AIFA n. 25/2025 del 10 gennaio 
2025, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana, Serie generale, n. 20 del 25 gennaio 2025, re-
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lativa alla riclassificazione del medicinale per uso umano 
«Xerava»; 

 Visto l’art. 1, comma 289, della legge 30 dicembre 
2024, n. 207, recante «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2025-2027», il quale dispone che «A decorrere 
dal 1° gennaio 2025, le risorse del Fondo di cui al com-
ma 283, per un importo non superiore a 100 milioni di 
euro annui, possono essere utilizzate anche in relazione 
agli agenti antinfettivi per infezioni da germi multiresi-
stenti già iscritti o inseriti successivamente a tale data 
nel prontuario farmaceutico nazionale e classificati come 
“   reserve   ” secondo la nomenclatura “   Access, Watch, Re-
serve (AWaRe)   ” dell’Organizzazione mondiale della sani-
tà (OMS) ovvero attivi nei confronti di almeno un patoge-
no considerato prioritario dall’elenco “   Bacterial Priority 
Pathogens List   ” dell’OMS, cosiddetti “   listed   ”. I farmaci 
di cui al primo periodo sono soggetti a monitoraggio delle 
dispensazioni tramite registro di monitoraggio dell’AIFA 
e sono rimborsati dal Fondo di cui al comma 283 nel li-
mite dell’importo previsto dal primo periodo del presente 
comma, pari a 100 milioni di euro annui, fino alla scaden-
za della copertura brevettuale o del periodo di protezione 
normativa dei dati.»; 

 Sentito il titolare dell’A.I.C. in merito all’istituzione di 
un registro che monitori le dispensazioni del medicinale 
nell’indicazione «trattamento di infezioni intra-addomi-
nali complicate (cIAI) negli adulti da germi multiresisten-
ti ai trattamenti di prima linea»; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione scientifi-
ca e economica del farmaco nella seduta del 7-11 aprile 
2025, con il quale la suddetta CSE approva la scheda di 
monitoraggio predisposta ai sensi della summenzionata 
legge 30 dicembre 2024, n. 207; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Condizioni e modalità d’impiego    

     1. La scheda cartacea per la prescrizione è converti-
ta in registro di monitoraggio semplificato XERAVA per 
l’indicazione ammessa alla rimborsabilità «trattamento di 
infezioni intra-addominali complicate (cIAI) negli adulti 
da germi multiresistenti ai trattamenti di prima linea». 

 2. Ai fini della prescrizione e della dispensazione del 
medicinale, i medici ed i farmacisti afferenti ai centri 
utilizzatori specificatamente individuati dalle regioni do-
vranno compilare la scheda raccolta dati informatizzata 
disponibile a fronte dell’accesso attraverso il sito istitu-
zionale dell’AIFA, all’indirizzo web https://registri.aifa.
gov.it/ 

  3. I medici ed i farmacisti abilitati all’accesso al regi-
stro di monitoraggio AIFA dovranno effettuare la prescri-
zione e dispensazione del medicinale in accordo ai criteri 
di eleggibilità e appropriatezza prescrittiva riportati nel-
la documentazione consultabile sul portale istituzionale 
dell’AIFA:  

 https://www.aifa.gov.it/registri-e-piani-terapeutici1   

  Art. 2.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 6 giugno 2025 

 Il direttore tecnico-scientifico:    RUSSO    

  25A03379

    DETERMINA  6 giugno 2025 .

      Modifica delle condizioni e modalità di monitoraggio 
nell’ambito dei registri AIFA del medicinale per uso umano 
«Zavicefta».     (Determina n. 52/2025).    

     IL DIRETTORE TECNICO-SCIENTIFICO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», come da ultimo modificato dal decreto 
8 gennaio 2024, n. 3, del Ministro della salute, di concer-
to con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia 
e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 11 del 15 gennaio 
2024; 

 Visto il vigente regolamento di organizzazione, del fun-
zionamento e dell’ordinamento del personale dell’Agen-
zia italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’AIFA (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giu-
gno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore 
tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245; 
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 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale (SSN); 

 Visto l’art. 15, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135, recante «Disposizioni urgenti per la 
revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi 
ai cittadini», il quale dispone che «Al fine di incrementare 
l’appropriatezza amministrativa e l’appropriatezza d’uso 
dei farmaci il comitato ed il tavolo di verifica degli adem-
pimenti di cui agli articoli 9 e 12 dell’intesa Stato-regioni 
del 23 marzo 2005, verificano annualmente che da parte 
delle regioni si sia provveduto a garantire l’attivazione ed 
il funzionamento dei registri dei farmaci sottoposti a re-
gistro e l’attivazione delle procedure per ottenere l’even-
tuale rimborso da parte delle aziende farmaceutiche in-
teressate. I registri dei farmaci di cui al presente comma 
sono parte integrante del sistema informativo del Servizio 
sanitario nazionale.»; 

 Visto l’art. 48, comma 33  -ter  , del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, summenzionato, convertito, con 
modificazioni, nella legge 24 novembre 2003, n. 326, in 
materia di specialità medicinali soggette a rimborsabili-
tà condizionata nell’ambito dei registri di monitoraggio 
AIFA; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica), relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3, 
come successivamente abrogata dal decreto del Ministro 
della salute 2 agosto 2019, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, recante «Criteri e moda-
lità con cui l’Agenzia italiana del farmaco determina, 
mediante negoziazione, i prezzi dei farmaci rimborsati 
dal Servizio sanitario nazionale», pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visto il provvedimento CUF del 31 gennaio 2001, con-
cernente il monitoraggio clinico dei medicinali inseriti 
nel succitato elenco, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 24 marzo 2001, n. 70; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 febbraio 
2024 di costituzione della nuova Commissione scienti-
fico-economica (CSE) dell’AIFA, ai sensi dell’art. 19 
del decreto del Ministro della salute 20 settembre 2004, 
n. 245 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la determina AIFA n. 391/2022 del 23 maggio 
2022, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 128 del 3 giugno 2022, re-
lativa al regime di rimborsabilità e prezzo del medicinale 
per uso umano «Zavicefta»; 

 Visto l’art. 1, comma 289, della legge 30 dicembre 
2024, n. 207, recante «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2025-2027», il quale dispone che «A decorrere 
dal 1° gennaio 2025, le risorse del Fondo di cui al com-

ma 283, per un importo non superiore a 100 milioni di 
euro annui, possono essere utilizzate anche in relazione 
agli agenti antinfettivi per infezioni da germi multiresi-
stenti già iscritti o inseriti successivamente a tale data nel 
prontuario farmaceutico nazionale e classificati come “   re-
serve”    secondo la nomenclatura “   Access, Watch, Reserve    
(AWaRe)” dell’Organizzazione mondiale della sanità 
(OMS) ovvero attivi nei confronti di almeno un patoge-
no considerato prioritario dall’elenco “   Bacterial Priority 
Pathogens List”    dell’OMS, cosiddetti “   listed”   . I farmaci 
di cui al primo periodo sono soggetti a monitoraggio delle 
dispensazioni tramite registro di monitoraggio dell’AIFA 
e sono rimborsati dal Fondo di cui al comma 283 nel li-
mite dell’importo previsto dal primo periodo del presente 
comma, pari a 100 milioni di euro annui, fino alla scaden-
za della copertura brevettuale o del periodo di protezione 
normativa dei dati.»; 

 Sentito il titolare dell’A.I.C. in merito all’istituzione di 
un registro che monitori le dispensazioni del medicinale 
nell’indicazione «“Zavicefta” è rimborsato negli adulti e 
nei pazienti pediatrici di età pari o superiore a tre mesi 
per il trattamento delle infezioni urinarie complicate (in-
clusa la pielonefrite) con documentata resistenza ad un 
trattamento di prima linea e al trattamento delle infezioni 
addominali complicate, delle polmoniti nosocomiali (in-
clusa la   VAP)  , o di altre infezioni in pazienti con opzioni 
terapeutiche limitate (inclusa, negli adulti, la batteriemia), 
in cui vi sia sospetto o certezza di infezioni sostenute da 
batteri gram-negativi aerobi resistenti»; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione scientifico-
economica del farmaco nella seduta del 7-11 aprile 2025, 
con il quale la suddetta CSE approva la scheda di moni-
toraggio predisposta ai sensi della summenzionata legge 
30 dicembre 2024, n. 207; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Condizioni e modalità d’impiego    

     1. La scheda cartacea per la prescrizione è convertita 
in registro di monitoraggio semplificato ZAVICEFTA per 
l’indicazione ammessa alla rimborsabilità «”Zavicefta” è 
rimborsato negli adulti e nei pazienti pediatrici di età pari 
o superiore a tre mesi per il trattamento delle infezioni 
urinarie complicate (inclusa la pielonefrite), con docu-
mentata resistenza ad un trattamento di prima linea e al 
trattamento delle infezioni addominali complicate, delle 
polmoniti nosocomiali (inclusa la   VAP)  , o di altre infe-
zioni in pazienti con opzioni terapeutiche limitate (inclu-
sa, negli adulti, la batteriemia), in cui vi sia sospetto o 
certezza di infezioni sostenute da batteri gram-negativi 
aerobi resistenti». 

 2. Ai fini della prescrizione e della dispensazione del 
medicinale, i medici ed i farmacisti afferenti ai centri 
utilizzatori specificatamente individuati dalle regioni do-
vranno compilare la scheda raccolta dati informatizzata 
disponibile a fronte dell’accesso attraverso il sito istitu-
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zionale dell’AIFA, all’indirizzo web https://registri.aifa.
gov.it/ 

 3. I medici ed i farmacisti abilitati all’accesso al re-
gistro di monitoraggio AIFA dovranno effettuare la 
prescrizione e dispensazione del medicinale in accor-
do ai criteri di eleggibilità e appropriatezza prescrittiva 
riportati nella documentazione consultabile sul por-
tale istituzionale dell’AIFA:   https://www.aifa.gov.it/
registri-e-piani-terapeutici1   

  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 6 giugno 2025 

 Il direttore tecnico-scientifico: RUSSO   

  25A03380

    DETERMINA  6 giugno 2025 .

      Modifica delle condizioni e modalità di monitoraggio 
nell’ambito dei registri AIFA del medicinale per uso umano 
«Zerbaxa».     (Determina n. 53/2025).    

     IL DIRETTORE TECNICO-SCIENTIFICO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», come da ultimo modificato dal decreto 
8 gennaio 2024, n. 3, del Ministro della salute, di concer-
to con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia 
e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 11 del 15 gennaio 
2024; 

 Visto il vigente regolamento di organizzazione, del fun-
zionamento e dell’ordinamento del personale dell’Agen-
zia italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’AIFA (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giu-
gno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 

Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore 
tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale (SSN); 

 Visto l’art. 15, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135, recante «Disposizioni urgenti per 
la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servi-
zi ai cittadini», il quale dispone che «Al fine di incremen-
tare l’appropriatezza amministrativa e l’appropriatezza 
d’uso dei farmaci il Comitato ed il Tavolo di verifica 
degli adempimenti di cui agli articoli 9 e 12 dell’intesa 
Stato regioni del 23 marzo 2005 verificano annualmente 
che da parte delle regioni si sia provveduto a garantire 
l’attivazione ed il funzionamento dei registri dei farmaci 
sottoposti a registro e l’attivazione delle procedure per ot-
tenere l’eventuale rimborso da parte delle aziende farma-
ceutiche interessate. I registri dei farmaci di cui al presen-
te comma sono parte integrante del sistema informativo 
del Servizio sanitario nazionale»; 

 Visto l’art. 48, comma 33  -ter   del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269 summenzionato, convertito, con 
modificazioni, nella legge 24 novembre 2003, n. 326, in 
materia di specialità medicinali soggette a rimborsabili-
tà condizionata nell’ambito dei registri di monitoraggio 
AIFA; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3, 
come successivamente abrogata dal decreto del Ministro 
della salute 2 agosto 2019 di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze recante «Criteri e moda-
lità con cui l’Agenzia italiana del farmaco determina, 
mediante negoziazione, i prezzi dei farmaci rimborsati 
dal Servizio sanitario nazionale» pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visto il provvedimento CUF del 31 gennaio 2001, con-
cernente il monitoraggio clinico dei medicinali inseriti 
nel succitato elenco, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 70 del 
24 marzo 2001; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 febbraio 
2024 di costituzione della nuova Commissione scienti-
fico-economica (CSE) dell’AIFA, ai sensi dell’art. 19 
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del decreto del Ministro della salute 20 settembre 2004, 
n. 245 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la determina a firma dell’allora direttore generale 
AIFA n. 64 del 12 gennaio 2021, pubblicata nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - 
n. 20 del 26 gennaio 2021, relativa al regime di rimborsa-
bilità e prezzo del medicinale per uso umano «Zerbaxa»; 

 Visto l’art. 1, comma 289, della legge 30 dicembre 
2024, n. 207, recante «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2025-2027», il quale dispone che «A decorrere 
dal 1° gennaio 2025, le risorse del Fondo di cui al com-
ma 283, per un importo non superiore a 100 milioni di 
euro annui, possono essere utilizzate anche in relazione 
agli agenti antinfettivi per infezioni da germi multiresi-
stenti già iscritti o inseriti successivamente a tale data nel 
prontuario farmaceutico nazionale e classificati come “   re-
serve   ” secondo la nomenclatura “   Access, Watch, Reserve    
(AWaRe)” dell’Organizzazione mondiale della sanità 
(OMS) ovvero attivi nei confronti di almeno un patoge-
no considerato prioritario dall’elenco “   Bacterial Priority 
Pathogens List   ” dell’OMS, cosiddetti “   listed   ”. I farmaci 
di cui al primo periodo sono soggetti a monitoraggio delle 
dispensazioni tramite registro di monitoraggio dell’AIFA 
e sono rimborsati dal Fondo di cui al comma 283 nel li-
mite dell’importo previsto dal primo periodo del presente 
comma, pari a 100 milioni di euro annui, fino alla scaden-
za della copertura brevettuale o del periodo di protezione 
normativa dei dati.»; 

 Sentito il titolare dell’A.I.C. in merito all’istituzione di 
un registro che monitori le dispensazioni del medicina-
le nell’indicazione «“Zerbaxa” è rimborsato negli adulti 
per il trattamento della pielonefrite acuta, delle infezioni 
complicate del tratto urinario sostenute da batteri gram-
negativi resistenti ai trattamenti di prima linea, delle in-
fezioni addominali complicate e delle polmoniti acquisite 
in ospedale (HAP) incluse le polmoniti associate a ven-
tilazione meccanica (VAP), la cui etiologia documentata 
o sospetta è dovuta a batteri gram-negativi resistenti ai 
trattamenti in prima linea»; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione scientifico-
economica del farmaco nella seduta del 7-11 aprile 2025, 
con il quale la suddetta CSE approva la scheda di moni-
toraggio predisposta ai sensi della summenzionata legge 
30 dicembre 2024, n. 207; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Condizioni e modalità d’impiego    

     1. La scheda cartacea per la prescrizione è convertita 
in registro di monitoraggio semplificato ZERBAXA per 
l’indicazione ammessa alla rimborsabilità «“Zerbaxa” è 
rimborsato negli adulti per il trattamento della pielone-
frite acuta, delle infezioni complicate del tratto urinario 
sostenute da batteri gram-negativi resistenti ai trattamen-
ti di prima linea, delle infezioni addominali complicate 

e delle polmoniti acquisite in ospedale (HAP) incluse le 
polmoniti associate a ventilazione meccanica (VAP), la 
cui etiologia documentata o sospetta è dovuta a batteri 
gram-negativi resistenti ai trattamenti in prima linea». 

  2. Ai fini della prescrizione e della dispensazione del 
medicinale, i medici ed i farmacisti afferenti ai centri 
utilizzatori specificatamente individuati dalle regioni do-
vranno compilare la scheda raccolta dati informatizzata 
disponibile a fronte dell’accesso attraverso il sito istitu-
zionale dell’AIFA, all’indirizzo web:  

 https://registri.aifa.gov.it/ 
  3. I medici ed i farmacisti abilitati all’accesso al regi-

stro di monitoraggio AIFA dovranno effettuare la prescri-
zione e dispensazione del medicinale in accordo ai criteri 
di eleggibilità e appropriatezza prescrittiva riportati nel-
la documentazione consultabile sul portale istituzionale 
dell’AIFA:  

 https://www.aifa.gov.it/registri-e-piani-terapeutici1   

  Art. 2.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 6 giugno 2025 

 Il direttore tecnico-scientifico: RUSSO   

  25A03381

    COMMISSIONE NAZIONALE
PER LE SOCIETÀ E LA BORSA

  DELIBERA  4 giugno 2025 .

      Regolamento generale sui procedimenti sanzionatori del-
la Consob, ai sensi dell’articolo 24 della legge 28 dicembre 
2005, n. 262 e successive modificazioni, e sulla procedura 
per la presentazione e la valutazione degli impegni, ai sensi 
dell’articolo 196  -ter   del decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58 e successive modificazioni.     (Delibera n. 23597).    

     LA COMMISSIONE NAZIONALE
PER LE SOCIETÀ E LA BORSA 

 Vista la legge 7 giugno 1974, n. 216, di conversione in 
legge, con modificazioni, del decreto-legge 8 aprile 1974, 
n. 95, recante «Disposizioni relative al mercato mobiliare 
ed al trattamento fiscale dei titoli azionari»; 

 Visto il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e 
successive modificazioni, recante il «Testo unico delle 
disposizioni in materia di intermediazione finanziaria ai 
sensi degli articoli 8 e 21 della legge 6 febbraio 1996, 
n. 52» (di seguito, «TUF»); 
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 Visto l’art. 24 della legge 28 dicembre 2005, n. 262 e 
successive modificazioni, recante «Disposizioni per la tu-
tela del risparmio e la disciplina dei mercati finanziari», 
che indica i princìpi a cui devono, tra l’altro, uniformarsi 
i procedimenti sanzionatori della Consob; 

 Vista la delibera Consob n. 18750 del 19 dicembre 
2013 e successive modificazioni, con la quale è stato 
adottato il «Regolamento generale sui procedimenti san-
zionatori della Consob, ai sensi dell’art. 24 della legge 
28 dicembre 2005, n. 262 e successive modificazioni» (di 
seguito, «Regolamento sanzionatorio»); 

 Vista la delibera Consob n. 19654 del 5 luglio 2016 
e successive modificazioni, con la quale è stato adottato 
il «Regolamento concernente i procedimenti per l’ado-
zione di atti di regolazione generale, ai sensi dell’art. 23 
della legge 28 dicembre 2005, n. 262 e successive 
modificazioni»; 

 Vista la delibera Consob n. 23203 del 12 luglio 2024, 
recante «Ridefinizione dell’assetto organizzativo della 
Consob e definizione delle funzioni e dei compiti deman-
dati alle unità organizzative» che ha, tra l’altro, disposto 
la ridenominazione dell’Ufficio sanzioni amministrative 
in Servizio sanzioni amministrative; 

 Visto l’art. 23 della legge 5 marzo 2024, n. 21 e suc-
cessive modificazioni, che ha introdotto l’art. 196  -ter   del 
TUF, disciplinante, per le violazioni di competenza della 
Consob, l’istituto degli impegni, consentendo al destina-
tario di un procedimento sanzionatorio dell’Autorità di 
presentare impegni tali da far venir meno i profili di lesio-
ne degli interessi degli investitori e del mercato oggetto 
della contestazione; 

 Considerato che il sopra richiamato art. 196  -ter   del 
TUF, al comma 4, attribuisce alla Consob il compito di 
definire «con proprio provvedimento generale, in con-
formità con l’ordinamento dell’Unione europea e garan-
tendo il diritto al contraddittorio, le regole procedurali 
che disciplinano la presentazione e la valutazione degli 
impegni»; 

 Ritenuto, quindi, necessario procedere alla revisione 
del regolamento sanzionatorio al fine di disciplinare la 
procedura per la presentazione e la valutazione degli im-
pegni, in ossequio a quanto disposto dal citato art. 196  -
ter  , comma 4, del TUF; 

 Considerata, inoltre, la complessiva verifica d’impat-
to delle disposizioni contenute nel regolamento sanzio-
natorio, svolta ai sensi dell’art. 8 del citato regolamento 
concernente i procedimenti per l’adozione di atti di rego-
lazione generale di cui alla delibera Consob n. 19654 del 
5 luglio 2016 e successive modificazioni; 

 Ritenuto opportuno, alla luce degli esiti della verifica 
d’impatto, effettuare ulteriori interventi al regolamento 
sanzionatorio funzionali, in particolare, a fornire chiari-
menti, nonché ad apportarvi miglioramenti in termini di 
efficienza, efficacia e tempestività dell’azione ammini-
strativa nel suo complesso; 

 Valutate le osservazioni pervenute in risposta al do-
cumento di consultazione pubblicato in data 27 gennaio 
2025, recante la proposta di revisione del regolamento 
sanzionatorio, come rappresentate nella relazione illu-
strativa pubblicata sul sito internet della Consob; 

  Delibera:    

  Art. 1.

      Adozione del regolamento generale sui procedimenti 
sanzionatori della Consob e sulla procedura per la 
presentazione e la valutazione degli impegni    

     1. É approvato l’accluso «Regolamento generale 
sui procedimenti sanzionatori della Consob, ai sensi 
dell’art. 24 della legge 28 dicembre 2005, n. 262 e succes-
sive modificazioni, e sulla procedura per la presentazione 
e la valutazione degli impegni, ai sensi dell’art. 196  -ter   
del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e successi-
ve modificazioni».   

  Art. 2.

      Disposizioni transitorie e finali    

     1. La presente delibera è pubblicata nel sito internet 
della Consob e nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. Essa entra in vigore il giorno successivo alla data 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 2. Il regolamento adottato con la presente delibera si 
applica ai procedimenti sanzionatori avviati successi-
vamente alla data della sua entrata in vigore, nonché ai 
procedimenti sanzionatori avviati prima della data della 
sua entrata in vigore e non ancora conclusi alla medesima 
data, in ragione della fase procedimentale in corso. 

 3. Ai procedimenti sanzionatori avviati prima della 
data di entrata in vigore della presente delibera e già con-
clusi alla medesima data, continuano ad applicarsi le di-
sposizioni contenute nel «Regolamento generale sui pro-
cedimenti sanzionatori della Consob, ai sensi dell’art. 24 
della legge 28 dicembre 2005, n. 262 e successive modi-
ficazioni», adottato con la delibera Consob n. 18750 del 
19 dicembre 2013 e successive modificazioni. 

 4. I soggetti che, alla data di entrata in vigore della pre-
sente delibera, sono già destinatari di provvedimenti san-
zionatori della Consob possono presentare a quest’ultima 
apposita istanza al fine di chiedere, laddove ne ricorrano 
le condizioni, l’applicazione della disciplina sull’anoni-
mizzazione del provvedimento sanzionatorio pubblicato 
sul sito internet secondo quanto previsto dall’art. 9, com-
ma 7, del regolamento adottato con la presente delibera. 

 5. Fermo restando quanto previsto dal comma 3, dalla 
data di entrata in vigore della presente delibera, il «Rego-
lamento sul procedimento sanzionatorio della Consob, ai 
sensi dell’art. 24 della legge 28 dicembre 2005, n. 262 e 
successive modificazioni», adottato con la delibera Con-
sob n. 18750 del 19 dicembre 2013, è abrogato. 

 Roma, 4 giugno 2025 

 Il Presidente: SAVONA   
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    ALLEGATO    

      Regolamento generale sui procedimenti sanzionatori della Consob, 
ai sensi dell’articolo 24 della legge 28 dicembre 2005, n. 262 e 
successive modificazioni, e sulla procedura per la presentazione 
e la valutazione degli impegni, ai sensi dell’articolo 196  -ter   
del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e successive 
modificazioni  

 CAPO I 

 DISPOSIZIONI GENERALI 

 Art. 1. 

  Finalità e ambito di applicazione  

 1. Il presente regolamento reca la disciplina generale del proce-
dimento sanzionatorio della Consob in applicazione dei principi della 
piena conoscenza degli atti istruttori, del contraddittorio, della verba-
lizzazione nonché della distinzione tra funzioni istruttorie e funzioni 
decisorie rispetto all’irrogazione della sanzione. 

 2. In attuazione dell’articolo 196  -ter   del decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58 e successive modificazioni (Tuf), il presente regola-
mento disciplina, altresì, le regole procedurali per la presentazione degli 
impegni da parte dei soggetti destinatari delle contestazioni e la loro 
valutazione da parte della Consob. 

 Art. 2. 

  Responsabilità del procedimento  

 1. L’unità organizzativa responsabile del procedimento sanzionato-
rio è il Servizio sanzioni amministrative. 

 2. Il responsabile del procedimento sanzionatorio è il responsabile 
del Servizio sanzioni amministrative. Esso può assegnare la responsabi-
lità di singoli procedimenti ad altro dipendente della stessa unità orga-
nizzativa. Di tale assegnazione è data comunicazione ai destinatari della 
lettera di contestazione degli addebiti. 

 3. Il responsabile del procedimento sanzionatorio assicura il le-
gittimo, adeguato, completo e tempestivo svolgimento dell’istruttoria, 
garantendo l’effettività del diritto di difesa dei destinatari della lettera di 
contestazione degli addebiti e del contraddittorio. 

 Art. 3. 

  Comunicazioni e notificazioni  

 1. Le comunicazioni e le notificazioni previste dal presente rego-
lamento sono effettuate presso la casella di posta elettronica certificata 
(PEC) indicata alla Consob dai soggetti interessati o nelle altre forme 
previste dall’ordinamento vigente. 

 CAPO II 

 PROCEDIMENTO ORDINARIO 

 Art. 4. 

  Avvio del procedimento  

 1. L’avvio del procedimento sanzionatorio è disposto a mezzo di 
lettera di contestazione degli addebiti sottoscritta congiuntamente dal 
responsabile della Divisione competente e dal direttore generale o, su 
delega di quest’ultimo, dal Vice direttore generale. La contestazione 

degli addebiti è effettuata entro il termine di centottanta giorni, ovvero 
di trecentosessanta giorni se gli interessati risiedono o hanno la sede 
all’estero, dall’accertamento compiuto sulla base degli elementi comun-
que acquisiti e dei fatti emersi a seguito dell’attività di vigilanza svolta 
dalla Consob e delle successive valutazioni. 

 2. Il termine di conclusione del procedimento sanzionatorio è sta-
bilito in duecento giorni e decorre dal trentesimo giorno successivo 
alla data di perfezionamento per i destinatari della notificazione della 
lettera di contestazione degli addebiti. Nel caso di procedimento san-
zionatorio avviato nei confronti di più soggetti, il predetto termine, da 
considerarsi unico per tutti i destinatari della lettera di contestazione, 
decorre dal trentesimo giorno successivo alla data di perfezionamento 
dell’ultima notificazione. La data di conclusione dei procedimenti san-
zionatori è resa nota nel sito internet dell’Istituto con modalità idonee a 
garantire la riservatezza. 

  3. La lettera di contestazione degli addebiti contiene:  
   a)   il riferimento all’attività di vigilanza, alle eventuali verifi-

che ispettive o alla documentazione comunque acquisita dalla quale sia 
emersa la violazione; 

   b)   la descrizione della violazione; 
   c)   l’indicazione delle disposizioni violate e delle relative norme 

sanzionatorie; 
   d)   l’indicazione del numero univoco del procedimento; 
   e)   l’indicazione dell’unità organizzativa responsabile del 

procedimento; 
   f)   la comunicazione che la data di conclusione del procedimento 

è consultabile nel sito internet della Consob, successivamente all’esple-
tamento delle procedure di notificazione della lettera di contestazione 
degli addebiti; 

   g)   l’indicazione dell’unità organizzativa presso la quale può es-
sere presa visione ed estratta copia dei documenti istruttori e le modalità 
di presentazione della relativa istanza; 

   h)   l’indicazione della facoltà per i destinatari della lettera di 
contestazione di presentare impegni tali da far venir meno i profili di 
lesione degli interessi degli investitori e del mercato oggetto della con-
testazione, secondo quanto previsto dal Capo III; 

   i)   l’indicazione della facoltà per i destinatari della lettera di con-
testazione, nel termine di trenta giorni dal ricevimento della stessa, di 
presentare eventuali deduzioni e documenti, di chiedere — per una sola 
volta e per un periodo non superiore a trenta giorni — la proroga del ter-
mine per la presentazione di deduzioni e documenti, nonché di chiedere 
la fissazione dell’audizione personale; 

   j)   l’indicazione della facoltà per i destinatari della lettera di con-
testazione che abbiano presentato le deduzioni scritte ai sensi dell’ar-
ticolo 5, comma 2, ovvero abbiano partecipato all’audizione prevista 
dall’articolo 5, comma 4, di presentare proprie deduzioni finali scritte 
alla Commissione nei trenta giorni successivi alla data di ricezione della 
relazione finale del Servizio sanzioni amministrative prevista dall’arti-
colo 6, comma 4; 

   k)   l’indicazione della PEC presso la quale effettuare le comuni-
cazioni previste dal presente regolamento; 

   l)   l’invito a comunicare con il primo atto utile l’eventuale PEC 
presso la quale il soggetto interessato intende ricevere le comunicazioni 
e le notificazioni previste dal presente regolamento; 

   m)   l’indicazione della facoltà per i destinatari della lettera di 
contestazione di fornire elementi informativi utili a consentire l’indivi-
duazione della propria capacità finanziaria. 

 4. Nell’ipotesi in cui sussistano i presupposti indicati dall’arti-
colo 194  -quinquies   del Tuf, la lettera di contestazione degli addebiti 
contiene anche l’indicazione del termine e delle modalità con le quali 
l’interessato potrà effettuare il pagamento in misura ridotta. 

 Art. 5. 

  Diritto di difesa  

 1. I destinatari della lettera di contestazione degli addebiti eserci-
tano il proprio diritto di difesa nell’ambito della fase istruttoria, anche 
con l’assistenza di terzi, mediante la presentazione di deduzioni scritte 
e documenti, l’accesso agli atti nonché l’audizione personale in merito 
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agli addebiti contestati. Inoltre, ai destinatari della lettera di contestazio-
ne degli addebiti, che abbiano presentato le deduzioni scritte ai sensi del 
comma 2, ovvero abbiano partecipato all’audizione prevista dal com-
ma 4, è trasmessa la relazione del Servizio sanzioni amministrative per 
l’esercizio della facoltà prevista dall’articolo 8, comma 2. 

 2. Le deduzioni scritte e i documenti sono inviati al Servizio san-
zioni amministrative entro il termine di legge di trenta giorni dalla data 
di perfezionamento per il destinatario della notifica della lettera di con-
testazione degli addebiti. Tale termine può essere prorogato, per una 
sola volta e per un periodo non superiore a trenta giorni, a seguito di 
motivata richiesta dei soggetti interessati. 

 3. I destinatari della lettera di contestazione degli addebiti posso-
no chiedere, con istanze separate, alla Divisione che ha formulato le 
contestazioni di avere accesso agli atti del procedimento sanzionatorio 
e al Servizio sanzioni amministrative di avere accesso esclusivamente 
agli ulteriori atti del procedimento sanzionatorio confluiti nel fascicolo 
istruttorio successivamente all’avvio del procedimento medesimo. Ove 
l’istanza di accesso sia presentata alla Divisione che ha formulato le 
contestazioni entro il termine previsto dal comma 2, primo periodo, il 
termine per la presentazione di deduzioni scritte e documenti è sospeso, 
per una sola volta, dalla data di presentazione dell’istanza fino alla data 
in cui è consentito l’accesso. 

 4. Entro il termine di cui al comma 2, primo periodo, i destina-
tari della lettera di contestazione degli addebiti possono chiedere, con 
istanza separata, di essere sentiti personalmente. Il Servizio sanzioni 
amministrative comunica agli istanti la data dell’audizione. Tale data, 
anche a fronte di istanze di differimento reiterate, può essere differita, su 
richiesta motivata, per un periodo comunque non superiore a trenta gior-
ni. In caso di accoglimento della richiesta di differimento, il termine di 
conclusione del procedimento è sospeso per il periodo intercorrente tra 
la data inizialmente stabilita per l’audizione e la data di effettivo svolgi-
mento della stessa ovvero, in caso di mancata audizione, per il termine 
massimo di trenta giorni. All’audizione possono partecipare, su richiesta 
del Servizio sanzioni amministrative, funzionari della Divisione che ha 
formulato le contestazioni. Dell’audizione è formato apposito processo 
verbale che viene sottoscritto dai soggetti partecipanti. 

 5. Ferma restando la garanzia del diritto di difesa, l’attività difen-
siva nell’ambito del procedimento sanzionatorio si svolge nel rispetto 
del principio della leale collaborazione delle parti con la Consob. Le de-
duzioni scritte indicate al comma 2 sono presentate rispettando l’ordine 
delle contestazioni; qualora le medesime deduzioni superino le trenta 
pagine, riportano un indice e una sintesi delle argomentazioni difensive 
presentate. La produzione di documentazione inutilmente sovrabbon-
dante, disordinata, inconferente o ingiustificatamente dilazionata, può 
costituire elemento di valutazione negativo del grado di cooperazione 
degli interessati con la Consob. 

 Art. 6. 

  Istruttoria del procedimento  

 1. Il Servizio sanzioni amministrative, ricevute le deduzioni e i do-
cumenti dei destinatari della lettera di contestazione degli addebiti o 
scaduto il termine per la loro presentazione, procede all’esame degli atti 
del procedimento sanzionatorio. 

 2. Il Servizio sanzioni amministrative può chiedere alla Divisione 
che ha formulato le contestazioni, nonché ad ogni altra unità organizza-
tiva il cui supporto sia ritenuto utile, una relazione tecnica sulle difese 
svolte dai destinatari della lettera di contestazione degli addebiti e su 
ogni altro aspetto meritevole di approfondimento. Le relazioni tecni-
che — predisposte entro il termine massimo di trenta giorni dalle unità 
organizzative interessate — sono trasmesse dal Servizio sanzioni ammi-
nistrative ai predetti soggetti, i quali hanno facoltà di presentare, entro 
trenta giorni dalla ricezione, proprie osservazioni in replica. 

 3. Nel caso previsto al comma 2, il termine di conclusione del 
procedimento sanzionatorio è sospeso a decorrere dalla data di proto-
collazione della nota con la quale il Servizio sanzioni amministrative 
chiede la relazione tecnica sino alla scadenza del termine entro il quale 

i destinatari della lettera di contestazione degli addebiti hanno la facoltà 
di presentare le proprie osservazioni in replica. 

 4. All’esito dell’esame degli atti del procedimento e a conclusione 
della fase istruttoria, il Servizio sanzioni amministrative predispone una 
relazione finale nella quale formula proposte motivate in merito alla 
sussistenza della violazione contestata e alla specifica determinazione 
del tipo e dell’entità della sanzione ovvero in merito all’archiviazione, e 
la trasmette alla Commissione entro trentacinque giorni precedenti alla 
scadenza del termine di conclusione del procedimento. 

 5. Ai fini della determinazione degli importi edittali delle sanzioni 
amministrative pecuniarie irrogabili dalla Consob, il fatturato rilevante 
è il fatturato annuo dell’ultimo esercizio il cui bilancio alla data del-
la violazione risulta approvato dall’organo competente. Tale fatturato 
è calcolato in conformità ai criteri previsti nell’appendice del presente 
regolamento. 

 6. Nella relazione indicata dal comma 4, il Servizio sanzioni am-
ministrative, valutati i presupposti indicati dall’articolo 194  -quater   del 
Tuf, può formulare proposta motivata in merito all’applicazione dell’or-
dine di eliminare le infrazioni contestate, in luogo della sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria. Con il provvedimento di applicazione dell’ordine 
la Consob può indicare le misure da adottare a questo scopo entro il 
termine fissato nel provvedimento stesso. Resta ferma, in ogni fase del 
procedimento, la possibilità per la Commissione di adottare, su proposta 
della Divisione competente, ai sensi delle vigenti disposizioni, provve-
dimenti specifici nei confronti dei soggetti vigilati, anche volti alla ces-
sazione dei comportamenti non conformi alla normativa di riferimento. 

 7. Nei casi previsti dal comma 6, il Servizio sanzioni amministrati-
ve, qualora riscontri dall’esame delle deduzioni e dei documenti presen-
tati dai soggetti interessati ai sensi dell’articolo 5, che gli interventi posti 
in essere abbiano portato alla eliminazione delle infrazioni contestate, 
ne tiene conto nella proposta motivata per la Commissione ai fini della 
conclusione del procedimento. 

 Art. 7. 

  Riunione e separazione  

 1. Il Servizio sanzioni amministrative, a condizione che ciò non 
determini un ritardo nella definizione dei procedimenti, può disporre 
la riunione di procedimenti nei casi in cui la violazione contestata sia 
stata commessa da più persone, in concorso o in cooperazione fra loro, 
ovvero se essa sia stata commessa da più persone con condotte indipen-
denti. La riunione dei procedimenti può essere altresì disposta qualora 
per la natura delle violazioni contestate sia opportuna una valutazione 
congiunta delle singole posizioni dei soggetti interessati. In tali ipotesi, 
il termine finale del procedimento coincide con quello relativo al proce-
dimento avviato per ultimo. 

 2. Nel caso di procedimento avviato nei confronti di più soggetti, il 
Servizio sanzioni amministrative può disporre la separazione delle sin-
gole posizioni dei soggetti interessati qualora ciò sia ritenuto necessario 
per assicurare il corretto e adeguato esercizio dell’attività istruttoria. 

 3. La riunione ovvero la separazione disposte ai sensi dei commi 
1 e 2 sono comunicate dal Servizio sanzioni amministrative ai soggetti 
interessati. 

 Art. 8. 

  Fase decisoria  

 1. Contestualmente alla trasmissione alla Commissione, fatti sal-
vi i tempi occorrenti per l’eventuale traduzione in lingua straniera, la 
relazione finale predisposta dal Servizio sanzioni amministrative, con 
l’omissione delle parti sottratte all’esercizio del diritto di accesso, è tra-
smessa ai destinatari della lettera di contestazione degli addebiti che 
abbiano presentato le deduzioni scritte ai sensi dell’articolo 5, com-
ma 2, ovvero abbiano partecipato all’audizione prevista dall’articolo 5, 
comma 4. 
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 2. Entro il trentesimo giorno successivo alla data di ricezione della 
relazione del Servizio sanzioni amministrative da parte dei destinatari 
della lettera di contestazione degli addebiti, gli stessi possono presen-
tare alla Commissione proprie controdeduzioni scritte in replica alle 
considerazioni del Servizio sanzioni amministrative. Qualsiasi do-
cumento presentato successivamente a tale termine non sarà preso in 
considerazione. 

 3. Nel caso previsto al comma 1, il termine di conclusione del pro-
cedimento sanzionatorio è sospeso dalla data di protocollazione della 
relazione del Servizio sanzioni amministrative fino alla scadenza del 
termine per la presentazione delle controdeduzioni scritte da parte del 
soggetto che ha ricevuto per ultimo la relazione del Servizio sanzioni 
amministrative. 

 4. Le controdeduzioni scritte previste al comma 2 replicano sinteti-
camente alle considerazioni del Servizio sanzioni amministrative in me-
rito alla sussistenza e alla gravità della violazione contestata. Qualora, in 
presenza di motivate ragioni, superino le quindici pagine, esse riportano 
un indice e una sintesi delle argomentazioni difensive presentate. Si ap-
plica l’articolo 5, comma 5, ultimo periodo. 

 5. Il procedimento sanzionatorio si conclude con l’adozione da 
parte della Commissione del provvedimento sanzionatorio, dell’atto di 
archiviazione ovvero della proposta di applicazione di misura sanziona-
toria di competenza di altra amministrazione o autorità. 

 6. I provvedimenti o gli atti previsti dal comma 5 sono notificati 
o comunicati ai destinatari della lettera di contestazione degli addebiti. 

 7. La disciplina prevista dal presente articolo si applica anche nel 
caso in cui la Commissione richieda al Servizio sanzioni amministrative 
una relazione integrativa. Il Servizio sanzioni amministrative provvede 
alla trasmissione della relazione integrativa entro quarantacinque gior-
ni dalla richiesta, salve motivate ragioni. In tale ipotesi, il termine di 
conclusione del procedimento è sospeso dalla data della richiesta della 
relazione integrativa fino al ventesimo giorno successivo alla scadenza 
del termine per la presentazione delle controdeduzioni scritte da parte 
del soggetto che ha ricevuto per ultimo la relazione integrativa. 

 Art. 9. 

  Pubblicazione del provvedimento  

 1. Il provvedimento sanzionatorio è pubblicato per estratto nel 
sito internet della Consob dopo la notizia dell’avvenuta notificazione 
al soggetto interessato ovvero, nel caso di più soggetti, dopo la notizia 
dell’avvenuta ultima notificazione. Qualora la notifica debba eseguirsi 
all’estero, il provvedimento sanzionatorio è comunque pubblicato per 
estratto nel sito internet della Consob decorsi trenta giorni dall’avvio 
delle procedure finalizzate alla notificazione ovvero, nel caso di più 
soggetti, decorsi trenta giorni dall’avvio delle procedure finalizzate 
all’ultima notificazione. 

  2. L’estratto contiene almeno:  
   a)   le fonti normative poste alla base del procedimento 

sanzionatorio; 
   b)   i fatti contestati e la disposizione violata; 
   c)   la sintetica indicazione degli atti del procedimento; 
   d)   la decisione della Commissione con la menzione del soggetto 

sanzionato, l’indicazione della violazione accertata, del tipo e dell’entità 
della sanzione applicata nonché dei criteri posti alla base della determi-
nazione della sanzione, ai sensi dell’articolo 194  -bis   del Tuf. 

  3. A margine del provvedimento pubblicato sono annotate le infor-
mazioni riguardanti l’avvenuta presentazione di ricorso giurisdizionale 
da parte del soggetto interessato con riguardo a:  

 1) l’Autorità adita e le date di notifica e deposito del ricorso; 
 2) l’indicazione degli estremi dei provvedimenti, anche cautela-

ri, adottati dall’Autorità adita sul ricorso, anche se non definitivi; 
 3) la decisione sul ricorso. 

 4. Le medesime informazioni sono pubblicate con riguardo ai giu-
dizi di impugnazione dei provvedimenti adottati dall’Autorità adita sul 
ricorso. 

 5. La Commissione può disporre nel provvedimento sanzionatorio 
modalità ulteriori di pubblicazione, ponendo le relative spese a carico 
del soggetto interessato. 

 6. La Commissione può disporre la pubblicazione del provvedi-
mento in forma anonima, il differimento della stessa, ovvero l’esclusio-
ne della pubblicazione, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 195  -
bis   del Tuf. 

 7. Laddove la pubblicazione non sia già avvenuta in forma anoni-
ma ai sensi dell’articolo 195  -bis  , comma 2, del Tuf, i dati personali atti 
all’identificazione del soggetto sanzionato contenuti nel provvedimento 
sanzionatorio restano sul sito internet della Consob per cinque anni dalla 
data di pubblicazione del medesimo provvedimento. Nel caso di oppo-
sizione giurisdizionale avverso il provvedimento sanzionatorio non de-
finita entro il termine di cinque dalla data di pubblicazione dello stesso 
sul sito internet della Consob, i dati personali atti all’identificazione del 
soggetto sanzionato ivi contenuti restano pubblicati per sei mesi decor-
renti dalla data del passaggio in giudicato della decisione che definisce 
il gravame o, nell’ipotesi di provvedimento sanzionatorio plurisoggetti-
vo, decorrenti dalla data del passaggio in giudicato della decisione che 
definisce l’ultimo gravame instaurato sul medesimo provvedimento. 

 CAPO III 

 IMPEGNI 

 Art. 10. 

  Presentazione della proposta di impegni  

 1. Entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di perfe-
zionamento della notificazione della lettera di contestazione degli ad-
debiti, il destinatario della stessa può presentare al Servizio sanzioni 
amministrative una proposta recante impegni ai sensi dell’articolo 196  -
ter   del Tuf. Entro il termine di trenta giorni dalla data di presentazio-
ne della proposta di impegni, il proponente può fornire integrazioni su 
specifici aspetti della medesima proposta che necessitano di maggiori 
approfondimenti. 

 2. Ove il destinatario della lettera di contestazione degli addebiti 
abbia presentato, entro il termine di trenta giorni dalla data di perfezio-
namento della notificazione della stessa, un’istanza di accesso agli atti 
del procedimento sanzionatorio alla Divisione che ha formulato le con-
testazioni, il termine per la presentazione della proposta di impegni indi-
cato al comma 1, primo periodo, è sospeso, per una sola volta, dalla data 
di presentazione dell’istanza fino alla data in cui è consentito l’accesso. 

 3. La tempestiva presentazione di una proposta di impegni inter-
rompe il termine di conclusione del procedimento sanzionatorio indica-
to all’articolo 4, comma 2, fino alla conclusione della procedura di cui 
al presente capo. Nel caso di procedimento sanzionatorio avviato nei 
confronti di più soggetti, l’interruzione del termine di conclusione del 
procedimento sanzionatorio si applica esclusivamente nei confronti dei 
soggetti che hanno presentato la proposta di impegni. Si applica l’arti-
colo 7, commi 2 e 3. 

 4. La proposta di impegni deve essere presentata al Servizio san-
zioni amministrative secondo le indicazioni contenute nel modulo in 
allegato 1 al presente regolamento. I proponenti che intendono far vale-
re eventuali esigenze di riservatezza e di segretezza delle informazioni 
fornite devono evidenziare e motivare le stesse secondo le indicazioni 
contenute nel citato modulo. All’atto della ricezione della proposta di 
impegni, il Servizio sanzioni amministrative trasmette tempestivamente 
la stessa alla Divisione che ha formulato le contestazioni. 
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 Art. 11. 

  Ricevibilità della proposta di impegni  

 1. Entro il termine di trenta giorni decorrenti dalla ricezione della 
proposta di impegni o, laddove presentata, dalla ricezione della proposta 
integrata ai sensi dell’articolo 10, comma 1, secondo periodo, il Servi-
zio sanzioni amministrative, sentita la Divisione che ha formulato le 
contestazioni, può chiedere al proponente chiarimenti e precisazioni in 
merito alla stessa. 

 2. Nell’ipotesi di cui al comma 1, entro il termine di trenta giorni 
dalla ricezione della richiesta, il proponente integra la proposta di im-
pegni tenendo conto dei chiarimenti e delle precisazioni richiesti. Tale 
termine, in ipotesi eccezionali di particolare complessità, può essere 
prorogato, per una sola volta e per un periodo non superiore a quindici 
giorni, a seguito di motivata e tempestiva istanza di parte. Il proponente, 
anche su propria istanza, può essere sentito dal Servizio sanzioni am-
ministrative e dalla Divisione che ha formulato le contestazioni al fine 
di meglio definire i chiarimenti e le precisazioni da fornire ai sensi del 
presente comma. 

  3. Entro il termine di trenta giorni decorrenti dalla ricezione della 
proposta di impegni o, laddove presentata, dalla ricezione della propo-
sta integrata ovvero, nell’ipotesi indicata al comma 2, dalla ricezione 
dei chiarimenti e delle precisazioni, il Servizio sanzioni amministrative, 
sentita la Divisione che ha formulato le contestazioni, comunica al pro-
ponente l’irricevibilità della proposta di impegni e la prosecuzione del 
procedimento sanzionatorio nei casi in cui:  

   a)   la proposta è stata trasmessa oltre il termine di trenta giorni 
dalla data di perfezionamento della notificazione della lettera di conte-
stazione degli addebiti o del diverso termine conseguente all’applicazio-
ne dell’articolo 10, comma 2; 

   b)   il proponente non fornisce tempestivo e completo riscontro 
alle richieste formulate ai sensi del comma 1. 

 4. Nell’ipotesi di cui al comma 3, il termine di conclusione del 
procedimento sanzionatorio decorre nuovamente dalla data di ricezione 
della comunicazione ivi prevista ovvero, nel caso di procedimenti san-
zionatori plurisoggettivi in cui più soggetti hanno presentato proposte 
di impegni che sono state dichiarate irricevibili, dalla data di ricezione 
dell’ultima comunicazione. 

 Art. 12. 

  Istruttoria sulla proposta di impegni  

 1. Entro il termine di trenta giorni decorrenti dalla ricezione della 
proposta di impegni o, laddove presentata, dalla ricezione della proposta 
integrata ovvero, nell’ipotesi indicata nell’articolo 11, comma 2, dalla 
ricezione dei chiarimenti e delle precisazioni, il Servizio sanzioni ammi-
nistrative, d’intesa con la Divisione che ha formulato le contestazioni, 
trasmette alla Commissione una relazione motivata recante valutazioni 
sulla proposta di impegni ritenuta ricevibile. 

 2. Contestualmente, la relazione motivata, previa eventuale tradu-
zione in lingua straniera, è trasmessa dal Servizio sanzioni amministra-
tive al proponente gli impegni, il quale, entro trenta giorni dalla relati-
va ricezione, può presentare alla Commissione le proprie osservazioni 
scritte in merito alla stessa. 

 Art. 13. 

  Fase di consultazione  

 1. Entro il termine di trenta giorni dalla ricezione della relazione 
motivata di cui all’articolo 12, comma 1, la Commissione, ove lo reputi 
opportuno tenuto conto della tipologia degli impegni presentati e della 
portata dell’incidenza della violazione contestata sugli interessi degli 
investitori e del mercato, può disporre la pubblicazione della proposta 
di impegni, unitamente a un estratto della lettera di contestazione degli 

addebiti, sul sito internet della Consob per un periodo non superiore a 
trenta giorni, al fine di consentire agli operatori di settore di presentare 
le proprie osservazioni scritte in merito agli impegni proposti. In tale 
ipotesi, si applica l’articolo 195  -bis   del Tuf e, in ogni caso, la proposta 
di impegni è pubblicata con l’indicazione che la decisione finale in me-
rito agli impegni proposti non implica l’accertamento della violazione 
o delle violazioni oggetto della procedura sui medesimi impegni. Le 
osservazioni degli operatori di settore, da trasmettere secondo le mo-
dalità indicate sul sito internet della Consob, devono pervenire entro il 
termine di trenta giorni dalla pubblicazione della proposta di impegni e 
sono pubblicate tempestivamente sul medesimo sito. 

 2. Della decisione di disporre o meno la consultazione ai sensi 
del comma 1 viene data tempestiva comunicazione al proponente gli 
impegni. 

 3. Nel caso in cui venga disposta la consultazione ai sensi del com-
ma 1, entro il termine di trenta giorni, decorrenti dalla scadenza del ter-
mine per la presentazione delle osservazioni, il proponente gli impegni 
può rappresentare con nota scritta la propria posizione in ordine alle 
medesime osservazioni nonché presentare, per una sola volta, modifiche 
accessorie e integrazioni alla proposta di impegni che siano strettamente 
connesse all’esito della consultazione. 

 4. Le osservazioni pervenute ai sensi del comma 1 e la documenta-
zione prodotta dal proponente gli impegni ai sensi del comma 3 sono tra-
smesse alla Commissione a cura del Servizio sanzioni amministrative. 

 Art. 14. 

  Fase decisoria  

  1. Entro trenta giorni dalla scadenza del termine previsto dall’arti-
colo 12, comma 2, per la presentazione delle osservazioni da parte del 
proponente ovvero, nel caso previsto dall’articolo 13, comma 1, entro 
trenta giorni dalla trasmissione della documentazione di cui al comma 4 
della medesima disposizione, la Commissione esamina la proposta di 
impegni alla luce delle valutazioni presentate dal Servizio sanzioni am-
ministrative d’intesa con la Divisione che ha formulato le contestazioni, 
delle osservazioni presentate dal proponente e degli esiti dell’eventuale 
fase di consultazione e, con proprio provvedimento, dispone:  

   a)   l’approvazione della proposta di impegni, rendendo gli impe-
gni obbligatori e chiudendo il procedimento sanzionatorio; 

   b)   o il rigetto della proposta di impegni, disponendo la prosecu-
zione del procedimento sanzionatorio. 

 Entro gli stessi termini indicati nel primo periodo, la Commissione 
può richiedere al Servizio sanzioni amministrative e alla Divisione che 
ha formulato le contestazioni la trasmissione, entro trenta giorni dalla 
richiesta, di una relazione integrativa su aspetti della proposta di im-
pegni ritenuti meritevoli di approfondimento. In tale ipotesi, si applica 
l’articolo 12, comma 2, e la Commissione assume la propria decisione 
sulla proposta di impegni entro trenta giorni dalla scadenza del termine 
previsto dalla medesima disposizione per la presentazione delle osser-
vazioni da parte del proponente. 

  2. Ai fini della decisione, la Commissione tiene, tra l’altro, conto 
dei seguenti elementi:  

 1) la gravità della condotta del proponente, da valutarsi in consi-
derazione di elementi quali la natura e il numero delle violazioni oggetto 
del procedimento sanzionatorio; la relativa durata; l’entità, se determi-
nabile, del pregiudizio arrecato a terzi; l’incidenza della stessa sull’eser-
cizio delle funzioni di vigilanza della Consob; 

 2) la circostanza che il proponente sia stato destinatario di prece-
denti provvedimenti sanzionatori della Consob dai quali possa desumer-
si la particolare inclinazione del soggetto alla commissione di illeciti 
amministrativi ovvero non abbia rispettato impegni precedentemente 
assunti ai sensi dell’articolo 196  -ter   del Tuf e sia stato destinatario del 
provvedimento di riapertura del procedimento sanzionatorio ai sensi 
dell’articolo 15, comma 2, lettera   b)  ; 

 3) l’idoneità delle misure proposte a far venir meno i profili di 
lesione degli interessi degli investitori e del mercato oggetto della conte-
stazione, valutando, in particolare, se le medesime misure   i)   consistano 
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nel mero adempimento anche tardivo dell’obbligo violato;   ii)   risultino 
non pertinenti rispetto alle violazioni oggetto della lettera di contesta-
zione degli addebiti;   iii)   mirino a realizzare finalità estranee a quelle 
proprie dell’istituto degli impegni;   iv)   non siano suscettibili di attuazio-
ne piena e tempestiva o quest’ultima non sia facilmente verificabile;   v)   
consistano in forme di ristoro economico che non risultano realizzabili 
in considerazione della capacità finanziaria del proponente. 

 3. Ove sia stato preceduto dalla fase di consultazione, il provvedi-
mento finale della Commissione è trasmesso al proponente gli impegni 
ed è altresì pubblicato sul sito internet della Consob, unitamente, in caso 
di approvazione, agli impegni assunti. Ove non sia stato preceduto dal-
la fase di consultazione, il provvedimento finale della Commissione è 
trasmesso al proponente gli impegni e, in caso di approvazione, è altresì 
pubblicato sul sito internet della Consob unitamente agli impegni assun-
ti. Si applica l’articolo 195  -bis   del Tuf. Laddove oggetto di pubblicazio-
ne, il provvedimento finale della Commissione reca l’indicazione che, 
ai sensi dell’articolo 196  -ter   del Tuf, la decisione finale in merito agli 
impegni proposti non implica l’accertamento della violazione o delle 
violazioni oggetto della procedura sui medesimi impegni. A margine de-
gli impegni pubblicati sono annotate le informazioni riguardanti l’even-
tuale riapertura del procedimento sanzionatorio ai sensi dell’articolo 15, 
comma 2. 

 4. Con riferimento alle informazioni pubblicate ai sensi del pre-
sente capo, si applica l’articolo 9, comma 7, primo periodo, e il termine 
di cinque anni ivi previsto decorre dalla data di pubblicazione sul sito 
internet della Consob del provvedimento finale della Commissione. 

 5. Il rispetto degli impegni viene verificato nel tempo dalla Divi-
sione che ha formulato le contestazioni. 

 Art. 15. 

  Prosecuzione e riapertura del procedimento sanzionatorio  

 1. Qualora la proposta di impegni sia rigettata, la Commissione ne 
dà comunicazione al proponente, informando lo stesso in merito alla 
prosecuzione del procedimento sanzionatorio. In tal caso, il termine di 
conclusione del procedimento decorre nuovamente dalla data di ricezio-
ne della predetta comunicazione ovvero, nel caso di procedimenti san-
zionatori plurisoggettivi in cui più soggetti abbiano presentato proposte 
di impegni che sono state rigettate, dalla data di ricezione dell’ultima 
comunicazione. 

  2. Qualora la proposta di impegni sia approvata, la Commissione 
può riaprire il procedimento sanzionatorio per le violazioni precedente-
mente contestate se:  

   a)   si modifica in modo determinante la situazione di fatto rispet-
to a un elemento su cui si è fondato il provvedimento finale di approva-
zione degli impegni; 

   b)   i soggetti interessati contravvengono agli impegni assunti; 
   c)   il provvedimento finale di approvazione degli impegni si 

fonda su informazioni, fornite dal proponente, incomplete, inesatte o 
fuorvianti. 

 3. Nelle ipotesi disciplinate dal comma 2, la Divisione che ha for-
mulato le contestazioni trasmette alla Commissione una relazione moti-
vata contenente le valutazioni in merito alla sussistenza dei presupposti 
ivi indicati. La predetta relazione, previa eventuale traduzione in lingua 
straniera, è trasmessa al soggetto interessato con indicazione della facol-
tà di presentare alla Commissione deduzioni scritte entro il termine di 
venti giorni dalla data di ricezione della stessa. 

 4. La decisione della Commissione di rigettare la proposta di ri-
apertura del procedimento sanzionatorio è comunicata al soggetto 
interessato. 

 5. Nel caso in cui la Commissione accolga la proposta di riapertura 
del procedimento, il provvedimento di riapertura è notificato al soggetto 
interessato unitamente all’originaria lettera di contestazione. In tale ipo-
tesi, il termine di conclusione del procedimento sanzionatorio decorre 
nuovamente dalla data di perfezionamento della notificazione del prov-
vedimento di riapertura del medesimo procedimento. 

 6. Qualora la riapertura del procedimento sanzionatorio è dovuta 
al mancato rispetto degli impegni resi obbligatori dalla Commissione, i 
limiti edittali massimi della sanzione amministrativa pecuniaria prevista 
dalla normativa di riferimento sono aumentati del dieci per cento. 

 APPENDICE 

 1. Nozione di fatturato 

  1.1. Il fatturato è calcolato in conformità ai seguenti criteri:  

   a)   per le banche, gli altri soggetti abilitati di cui all’articolo 1, 
comma 1, lettera   r)  , del Tuf, le società finanziarie, gli istituti di mone-
ta elettronica di cui al Titolo V  -bis   del decreto legislativo 1° settembre 
1993, n. 385 (TUB), gli istituti di pagamento di cui al Titolo V  -ter    del 
TUB, i confidi di cui all’articolo 112 del TUB, la società Poste italiane 
S.p.a. per l’attività di Banco Posta:  

  l’aggregato costituito dalla somma delle seguenti voci di pro-
vento così come definite nella direttiva 86/635/CEE, al netto, se del 
caso, dell’imposta sul valore aggiunto e di altre imposte direttamente 
associate ai suddetti proventi:  

   i)   interessi e proventi assimilati; 

   ii)    proventi su titoli:  

 proventi di azioni, quote ed altri titoli a reddito variabile, 

 proventi di partecipazioni, 

 proventi di partecipazioni in imprese collegate; 

   iii)   proventi per commissioni; 

   iv)   profitti (netti) da operazioni finanziarie (da non con-
siderare le operazioni relative ai titoli non inclusi nel portafoglio di 
negoziazione); 

   v)   altri proventi di gestione. 

   b)    per le imprese di assicurazione e di riassicurazione:  

 il valore dei premi lordi emessi, che comprendono tutti gli 
importi incassati o da incassare a titolo di contratti di assicurazione sti-
pulati direttamente da dette imprese o per loro conto, inclusi i premi 
ceduti ai riassicuratori, previa detrazione delle imposte o tasse parafi-
scali riscosse sull’importo dei premi o sul relativo volume complessivo. 
I suddetti contratti di assicurazione includono anche i contratti che non 
rientrano nella definizione di contratto di assicurazione secondo i prin-
cipi contabili internazionali di riferimento; 

   c)   per le imprese diverse da quelle indicate dalle lettere   a)   e   b)  : 

 gli importi ricavati dalla vendita dei prodotti e dalla prestazio-
ne dei servizi, previa detrazione degli sconti concessi sulle vendite non-
ché dell’imposta sul valore aggiunto e delle altre imposte direttamente 
connesse alla vendita dei prodotti e alla prestazione dei servizi. 

 1.2 Per le società e gli enti tenuti alla redazione del bilancio conso-
lidato, o nel caso di una impresa controllata da una impresa tenuta alla 
redazione del bilancio consolidato, il fatturato rilevante è di norma il 
fatturato consolidato annuo dell’ultimo esercizio il cui bilancio consoli-
dato, alla data della violazione, risulta approvato dall’organo competen-
te dell’impresa capogruppo. 

 1.3 Nel caso in cui il dato del fatturato rilevante, come sopra deter-
minato, risultasse non attendibile o non determinabile, la Commissione, 
di norma, prenderà in considerazione, anche tenuto conto dell’applica-
zione dei criteri di cui all’articolo 194  -bis   del Tuf, il fatturato annuo 
relativo al primo esercizio precedente, a quello che evidenzia un dato 
non attendibile o non determinabile, che non presenti le suddette criti-
cità. Nel caso in cui il dato del fatturato rilevante come sopra determi-
nato, risultasse non significativo, la Commissione, di norma, prenderà 
in considerazione, anche tenuto conto dell’applicazione dei criteri di cui 
all’articolo 194  -bis   del Tuf, il calcolo di una media del fatturato degli 
ultimi tre esercizi precedenti all’esercizio che presenta i sopra indicati 
profili di non significatività (ove esistenti).   
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di apremilast, «Apremilast Zenti-
va».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 201 del 23 maggio 2025  

 Codice pratica: MCA/2023/110. 
 Procedura europea n. CZ/H/1251/001-002/DC. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale APRE-

MILAST ZENTIVA, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto 
delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed eti-
chette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, 
nelle forme farmaceutiche, dosaggi e confezioni alle condizioni e con le 
specificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Zentiva Italia S.r.l., con sede legale e domicilio fi-
scale in via P. Paleocapa, 7 - 20121, Milano, Italia. 

  Confezioni:  
 «10 mg + 20 mg + 30 mg compresse rivestite con film» 27 com-

presse (4 compresse da 10 mg + 4 compresse da 20 mg + 19 compresse 
da 30   mg)   in blister PVC/AL - A.I.C. n. 050724018 (in base 10) 1JCZ5L 
(in base 32); 

 «30 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 050724020 (in base 10) 1JCZ5N (in base 32); 

 «30 mg compresse rivestite con film» 158 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 050724032 (in base 10) 1JCZ60 (in base 32). 

 Principio attivo: apremilast. 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 Labormed-Pharma S.A., Bd. Theodor Pallady nr. 44B, sector 3, 
032 266, Bucarest, Romania. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RRL: medicinale soggetto 
a prescrizione medica limitativa, vendibile al pubblico su prescrizio-
ne di centri ospedalieri o di specialisti: dermatologo, reumatologo ed 
internista. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo eu-
ropeo (CRD) 14 novembre 2029, come indicata nella notifica di fine 
procedura (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A03330
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    MINISTERO DEGLI AFFARI 
ESTERI E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE
      Istituzione del Consolato onorario

in Concepción (Paraguay)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER GLI ITALIANI ALL’ESTERO E LE POLITICHE MIGRATORIE  

 (  Omissis  ); 

 Decreta:
   Articolo unico  

 È istituito in Concepción (Paraguay) un consolato onorario, posto 
alle dipendenze dell’Ambasciata d’Italia in Assunzione, con circoscri-
zione territoriale comprendente i Dipartimenti di Concepción, Alto Pa-
raguay, Boquerón e Presidente Hayes. 

 Il presente decreto viene pubblicato per estratto nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 giugno 2025 

 Il direttore generale: VIGNALI   

  25A03328

    MINISTERO DELLA DIFESA
      Concessione della medaglia d’argento

al valore dell’Esercito    

      Con decreto ministeriale n. 359 datato 21 maggio 2025 è stata con-
cessa la medaglia d’argento al valore dell’Esercito al 151° reggimento 
fanteria «Sassari», con la seguente motivazione:  

 «Prestigiosa Unità di fanteria impiegata nell’ambito dell’opera-
zione “Leonte XXXVI”, operava con spiccato coraggio e singolare pe-
rizia in un contesto segnato da crescente instabilità, fronteggiando con 
determinazione l’intensificarsi degli scontri tra le fazioni in lotta. Sotto 

il costante pericolo di attacchi diretti e indiretti, il reggimento assicu-
rava con incrollabile dedizione il prosieguo delle operazioni e il pieno 
successo della missione. Esempio di Unità che con altissimo senso del 
dovere e spirito di sacrificio, ha contribuito ad accrescere il prestigio 
dell’Italia e dell’Esercito in un contesto internazionale». Shama (Liba-
no), agosto 2024 - febbraio 2025. 

  Con decreto ministeriale n. 360 datato 21 maggio 2025 è stata con-
cessa la medaglia d’argento al valore dell’Esercito al reggimento logi-
stico «Sassari», con la seguente motivazione:  

 «Unità impiegata nell’ambito dell’operazione “Leonte XXXVI”, 
nonostante l’intensificarsi degli scontri tra le fazioni opposte, operava 
con straordinario valore, spiccato coraggio e singolare perizia. Incuran-
ti del pericolo e senza dare alcun segno di cedimento, gli uomini e le 
donne del reparto hanno garantito, con abnegazione e continuità tutti 
i servizi logistici, fornendo un supporto determinante per la sopravvi-
venza delle popolazioni civili locali gravemente provate dagli eventi. 
Indiscussa testimonianza di professionalità, altruismo e virtù militari, ha 
contribuito ad accrescere il prestigio delle Forze armate italiane e della 
Nazione in un contesto ad altissima rilevanza internazionale». Shama 
(Libano), agosto 2024 - febbraio 2025.   

  25A03349

    MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL 
MADE IN ITALY

      Revoca della sospensione dell’autorizzazione all’esercizio 
dell’attività fiduciaria e di revisione contabile di aziende 
rilasciata alla società «Fidimo Fiduciaria S.r.l.», in Mila-
no.    

     Con d.d. 3 giugno 2025, emanato dal Ministero delle imprese e del 
made in Italy, è stato revocato il d.d. 12 dicembre 2024 di sospensione 
dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività fiduciaria e di revisione 
contabile di aziende di cui alla legge 23 novembre 1939, n. 1966 ed al 
regio decreto 22 aprile 1940, n. 531, rilasciata in data 9 dicembre 1987, 
modificata in data 26 settembre 2014, alla società «Fidimo Fiduciaria 
S.r.l.», con sede legale in Milano, codice fiscale ed iscrizione nel regi-
stro delle imprese n. 04709060158, e pertanto, dalla data del presente 
provvedimento la società può riprendere l’attività.   

  25A03329  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2025 -GU1- 134 ) Roma,  2025  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C
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